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ABBONAMENTI SPECIALI I 

PER IL 40° DELL'UNITA' I 

La " Federazione di - PISTOIA! con un obiettivo I 
di 240 abbonamenti, ne ha gl* raccolti 750 e ai prò* ■ 
i pone di arrivare a 1.000. La Federazione di AVEL* ■ 
- LINO ne ha già vertati 40. La cellula dell’Unità di H 
Roma ' ha sottoscritto 50.000 lire per abbonamenti H 
speciali che verranno assegnati alle Sezioni della ■ 
città che avranno superato gli obiettivi. fi 
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Rapporto della Procura 
sui ministro Colombo? 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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EL SUO recente discorso di Palermo il compa¬ 
gno Nenni e in generale molti esponenti del PS1 — 
>ltre che della Democrazia cristiana e repubbli¬ 
cani — mostrano di voler continuare ad impostare 
a difesa del governo Moro contrapponendo agli 

< sgradevoli » provvedimenti anticongiunturali, det¬ 
ati da uno « stato di necessità », i contenuti rinno¬ 
vatori del programma quadripartito a realizzare il 
piale (essi dicono)) si sta alacremente lavorando. 

Orbene, quest’argomentazione — oltre che essere 
iffetta da un vizio d’origine profondo da^noi più 
volte messo in luce — comincia a risultare anch’essa 

< sgradevolmente » bugiarda. 

Il vizio d’origine profondo consiste nel fatto (lo 
ìobbiamo ancora ripetere? ) che i provvedimenti 
nticongiunturali proposti al Parlamento — e quelli 
he nell’ombra si tramano o che attraverso una agi- 
azione spesso incomposta si vorrebbe spingere i 
avoratori e i sindacati ad accettare e subire — non 
ossono in nessun modo costituire l’avvio d’una 
olitica economica di rinnovamento, ed anzi ad 
ssa apertamente si contrappongono. 

I provvedimenti già elaborati dal governo e quelli 
he si avrebbe in animo di elaborare rappresentano 
nfatti una precisa scelta di classe a favore della 
>orghesia capitalistica. Nè basta l’accesa fantasia 
i La Malfa a nascondere ciò, con.la scoperta im- 
rovvisa che la programmazione democratica s’iden- 
ifìcherebbe con una cosiddetta «politica dei red¬ 
iti», la quale imporrebbe a sua volta la rinuncia 
ll’autonomia del movimento rivendicativo dei sin¬ 
dacati e la regolamentazione centralizzata della 
Jinamica salariale (e non, naturalmente, dei 
profitti! . 

C’è tuttavia da aggiungere — e noi non ce ne 
tupiamo davvero, anzi la cosa ci appare perfetta- 
ente logica — che la tendenza ad un abbandono, 
d un rinvio, a un travisamento anche di quegli 
spetti del programma che dovrebbero giustificare 
«malgrado» gli indirizzi economici assunti dal 
overno Moro — la permanenza del PSI al governo 
la fiducia delle masse lavoratrici nella sua azione 
utura si manifesta ogni giorno con sempre mag- 
iore evidenza. 
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Si accentua nell’inerzia del governo la pressione della destra 

Offensiva anche contro la 


legge 167 
sulle aree 


ALGANO a questo proposito i fatti. Il primo di 
essi riguarda le leggi agrarie. Che cosa c’è in esse 
(specie dopo l’ultima manipolazione compiuta dal 
inistro Ferrari-Aggradi. alle spalle degli esperti 
ocialisti e sotto gli occhi innocenti della delegazione 
socialista al governo).di effettivamente «rinnova¬ 
tore»? Tali leggi costituiscono l’ennesimo rifiuto, 
la parte della D.C. e della socialdemocrazia, di porre 
nano ad una riforma agraria generale, e se qualche 
iosa di effettivamente nuovo contengono nel loro 
ndirizzo generale è che questo, per la prima volta 
lopo vent’anni, è accettato e fatto proprio dal PSI. 

■ Ma andiamo avanti. Per le Regioni si sono si pre¬ 
sentate, com’è altra volta accaduto, alcune delle 
eggi necessarie alla loro istituzione, ma ancora una 
folta ci si è ben guardati dal presentare la legge elet¬ 
torale. Non solo. Trovandosi di fronte alla Camera 
a legge elettorale da noi riproposta all’inizio della 
egislatura (e sul cui testo non ci potrebbero essere 
la parte del governo serie obiezioni) si è ricorso 
incora una volta ad un espediente di regolamento 
>er impedirne la discussione: ottenendo così un 
invio di 15 giorni, cui non soltanto le dichiarazioni 
i voto dell’estrema destra monarchica e fascista e 
ei liberali, ma anche di esponenti della maggio- 
anza di centro-sinistra, hanno però dato il chiaro 
ignifìcato di premessa ad una sospensione sine die. 

5 E DALLE REGIONI si passa all’urbanistica il 
anorama non si presenta assai differente. Anche 
ui si ostacola la discusisone d’un progetto di legge 
comunista) che giace da mesi dinanzi alla Camera, 
s’indugia a presentare il disegno di legge gener¬ 
ativo. Nè è un mistero che dagli ambienti vicini 
1 ministro dei Lavori pubblici si mettano insisten- 
Bmente in circolazione voci riguardanti gli ostacoli 
le difficoltà «di carattere giuridico» che s’incon- 
rerebbero nell’apprestamento di tale disegno di 

ugge. 

E’ noto infine che uno dei cavalli di battaglia 
ella propaganda socialista per chiarire agli occhi 
elle masse l’opportunità e l’utilità della presenza 
el PSI al governo è quello che nel programma qua- 
ripartito è prevista l’emanazione d’uno «Statuto 
ei lavoratori». Con particolare zelo la campagna 
ritorno a tale statuto viene condotta dal PSI a Roma 
in qualche altra città italiana. 

Sembra tuttavia che anche qui, nell’iniziare l’ela- 
orazione delle leggi in cui tale statuto dovrebbe 
oncretarsi. il vice-presidente del Consiglio si sia 
rovato di fronte a imprevisti problemi « di carattere 
iuridico ». Anche qui, però, c’è dinanzi alla Camera 
in progetto di legge comunista sulla « giusta causa » 
lei licenziamenti, che non riassorbe in se tutti gli 

Mario Alicata 

(Segue in ultima pagina) 


A Rimini 

Si apre stamane 
il congresso FIOM 

Con una relaziona Sella Segreteria uscente, tenuta 
dal compagno on. Bruno Trentin, s'inaugura questa 
mattina nel Teatro Comunale di Rimini il XIV Con- 
greseo nazionale della FIOM-CGIL, l’organizzazione 
sindacale unitaria dei metallurgici. Quasi novecento 
peraone, fra delegati e invitati, saranno presenti ai 
lavori che proseguiranno fino a mercoledì pomeriggio. 

Delegazioni straniere sono già partite dai rispettivi 
paesi per prendere parte all’assise, una delle piò 
importanti fra quante precedono il VI Congresso na¬ 
zionale della CGIL. Numerosi inviati di giornali ita¬ 
liani ed esteri seguiranno il dibattito, a cui presen- 
«ieranno I due segretari generali della CGIL, com¬ 
pagni on. Novella s Santi. 


Oggi Novella e Santi 
recano a Moro le pro¬ 
poste della CGIL - Lo 
incontro govérno-CISL 
Storti torna a proporre 
il « risparmio contrat¬ 
tuale » sui salari operai 
Passo dei senatori del 
PCI per la presenza di 
Moro al Senato du¬ 
rante il dibattito sui 
provvedimenti 


Nel quadro degli incontri 
tra governo e sindacati, oggi 
i rappresentanti della CGIL 
sarànno ricevuti da Moro. Il 
colloquio avrà luogo alle ore 
10 a Palazzo Chigi, e la dele¬ 
gazione della CGIL sarà com- 
posfa^rtNScfvèilla. Santi. Eoa. 
Lama é Scheda, i 

Ieri pomeriggio Moro ha ri¬ 
cevuto a Palazzo Chigi Storti, 
accompagnato dagli altri mem¬ 
bri della segreteria della CISL. 
Nel corso del colloquio, du¬ 
rato circa due ore. Moro ha 
rinnovato l’appello alla « re¬ 
sponsabilità » e ha affermato 
che « per ora » altri provve¬ 
dimenti « anticongiunturali » 
non sono prossimi. In mate¬ 
ria di salari, ha affermato che 
non è intenzione del governo 
tradurre l’appello alla respon¬ 
sabilità in una richiesta di 
« blocco salariale ». 

All’uscita dal colloquio, lo 
on. Storti ha dichiarato di 
I avere fatto presente a Moro 


Ridotte le pene in appello 



In libertà otto 
li edili re 




che « sono sensh • 

bili» alla complessità della La Corte ^Appello ha diminuito le pene agli edili arrestati II 9 ottobre scorso per £ róntaUo con padre Zu?ea 
ninn ZI nu e * olfe 1 ,atti di P iaMa SS ’ A P°s toli * otto de! detenuti, sono stati scarcerati, cinque restano quand o il premFo Balzan e 

ancora a Regi"» Coell. Nella foto: i parenti del lavoratori processati lasciano il Pa- stato istituito, ossia assai do- 
-ricade anche sui sindacau^ lazzo di Giustizia dopo la sentenza. po il crollo e l a fine di Mus- 


- ricade anche sui sindacati ». 
L a CISL, ha detto Storti. « è 
disposta a una politica sala¬ 
riale seria che tenga conto 
del parametro della produtti¬ 
vità generale del sistema e di 
quello dei vari settori pro¬ 
duttivi ». Storti ha poi dichia¬ 
rato di aver proposto a Mo¬ 
ro, come mezzo limitativo del 
consumi, la nota tesi della 
CISL sul cosiddetto « rispar¬ 
mio contrattuale » (da adot¬ 
tarsi con ritenute sui salari), 
da lui considerato mezzo ido¬ 
neo a ' « contenere i consumi 
e a permettere nuovi investi¬ 
menti ». Il segretario - della 
CISL ha poi dichiarato che 
« allo scopo di realizzare un 
quadro chiaro della dinamica 
contrattuale per l’autodiscipli. 
na della medesima, la CISL 
insiste per un accordo-quadro 
interconfederale ». Storti ha 
poi affermato che la delega¬ 
zione della CISL ha chiesto a 
Moro: a) Il coordinamento tra 
provvedimenti congiunturali e 
impegni programmatici, in mo¬ 
do che essi costituiscano a- 
spetti differenti di una stessa 
politica di sviluppo; b) Di 


Clamorosa rivelazione sul Premio Balzan I Oggi 8 

I e domani 1 

? Zucca partì ,ì " ema 

± i chiusi § 

La rottura delle S 

. trattative per il rln- fl 

■ "W ■' m ■ g ’m » ^ 7 novo dei contratto 

col tesoro ai baio «s» 

ha costretto le or- 
gazzazioni di cate¬ 
goria della CGIL, 

' - # -» # • ■ • CISL e UIL a pro- 

. . Il religioso e sfuggito per tutta la gior- ■ clamare lo sciopero fl 

9 ** 1 w nazionale per oggi e 

noto alle ricerche dei giornalisti - Miste- «JSSSS 

rioso incontro - Un camion carico di chiusi ne ii e d Ue gior- 1 

■ li a I» I Come si ricorderà, fl 

^ casse lascio l AngellCUm una prima rottura 9 

h H delle trattative si era B 

W .fl avuta il 27 febbraio. B 
Dalla nostra redazione consumata la colazione nel B Successivamente i B 
_ •. convento dei frati minori di B sindacati avevano fl 

• MILANO, 6. piazzetta S. Angelo 2 egli B accettato di esperire 1 

m A ventiquattr’ore ormai ha letto i giornali, compresa fl un ulteriore ■ tentati- I 

dalla pubblicazione, nessu- « l’Unità ». Alle 9 e qualche fl vo con i rappresen- fl 

na delle persone interessate minuto, ha lasciato la celali- H tanti degli esercenti H 

h a smentito la notizia secon- sura » ed è entrato negli uf- cinema al fine di ten- E 

do la quale parte dei fondi fici deirAngelicum, attigui al tare un avvicinamèn- I 

del premio Balzan proven- cenobio. Qui lo ha raggiunto to delle reciproche f 

gono dal tesoro della repub- alle 10.30 una telefonata che divergenti posizioni. I 
blica di Salò, dal famoso gii richiedeva un colloquio Nel corso degli in- 

c oro di Dongo ». Le rivela- con un nostro redattore. contri, svoltisi nel ; 

rioni pubblicate da un set- Il frate non ha detto né sì giorni 4 e 5. tuttavia, 

timanale di Zurigo, il c Die n é no. «Chi mi cerca — ha è apparso chiaro il ' 

Zurcher Woche * e confer- commentato — non ha che | tentativo dei datori ^ 

mate dall agenzi a U.P., sono da bussare alla mia porta ». di lavoro di rovescia- ti 

state riportate nella nostra Le porte deirAngelicum, tut- re sui propri dipen- Éj 

ultima edizione di stamane, tavia. sono in questi giorni di S denti i pesi dello f 

La notizia, _nella notte era granito. Ad esse bussano in- ; fi «sfavorevole anda- * 

rimbalzata fino a New York vano giornalisti, fotorepor- B mento » della. loro»? 
e poche ore dopo telefonate ters. e il solito stuolo delle . fi attività e della «man- L 

' ^ rad ?, ocean . ,c . , fa . ceva no donne dell’aristocrazia e del H cata adozione di F 

1 squillare ì telefoni dell An- € boom ». costantemente avi- ■ provvedimenti legi- £ 

. gelicum. feudo di padre En- de dei cons jgij del francesca- fi stativi atti a solleva- r. 

rico Zucca, il francescano no maneggiatore di miliardi. § re l’economia del [ 

ch Jf l f ^" n fond r a -r E’ accaduto così che, riuscito settore » come affer- | 

ni * denc »’ a P enetrare nel feudo deI mano gli esercenti in f 

ne il « deus ex machina », presidente del Balzan. il no- un loro comunicato ( 

Poiché padre Zucca era ir- s H tro redattore ha atteso in stampa C ° mun,Ca, ° 

55K r! a* sàui!Hrl ef n?Ua P ca?a* ìi. na sa,etta più .di. tre quarti La FILS - CGIL, \ 

Ueii ? avv. Ellisse Mazzolfni “a 'TadrL B ua"r° “ T’ U i 

vice presidente della fon- a ? nunc,a £ e daI padie guar precisato che gli 

, : Pi .: .1, : diano che «padre Zucca. esercenti nretenHn. 

dazione, e piu tardi anche pbHrmto di una telefonata esercenti pretendo 

nella lussuosa abitazione del clliamato da l,na le *etonata no i assoluta liberta 

colonnello Danieli, vedovo di " “ sc ' r = „ e <H Heenziamenlo. e 

Lina Balzan. la fondatrice 1 pla r,cc ' riflulano una vali- 

del premio, in via Benedel- 7, *;' „ f da «■cgolamentazio- 

tu Alarcello 24. L’avv. Maz- A t 1 tre tcntatU1 ’ effet " ne degli istituti nor- 
zolini. unico reperibile ri- PÌArn Ginrrlanino mativj esistenti e 

spondeva di « non saperne r,er ° w,oraanmo per quanto riguarda 

nulla», giustificandosi con (Segue in ultima pagina) aumenti ccono- 

. il dire crìe egli era entrato mici « pretendono 

j scorso per j n con t a tto con padre Zucca . di Imporre solu- 

cinque restano jq„ an d 0 il premio Balzan e A pagina 3 rioni assolutamente 

lasciano 11 Pa- s t a t D istituito, ossia assai do- . _ inaccettabili» . 




Il religioso è sfuggito per tutta la gior¬ 
nata alle ricerche dei giornalisti - Miste¬ 
rioso incontro - Un camion carico di 
casse lasciò PAngelicum 

Dalla nostra redazione consumata la colazione nel 

convento dei frati minori di 
MILANO, 6. piazzetta S. Angelo 2 egli 
A ventiquattr’ore ormai ha letto i giornali, compresa 
dalla pubblicazione, nessu- « l’Unità ». Alle 9 e qualche 
na delle persone interessate minuto, ha lasciato la « clau- 
h a smentito la notizia secon- sura » ed è entrato negli uf- 
do la quale parte dei fondi fici deirAngelicum, attigui al 
del premio Balzan proven- cenobio. Qui lo ha raggiunto 
gono dal tesoro della iepub- alle 10.30 una telefonata che 
blica di Salò, dal famoso gb richiedeva un colloquio 
« oro di Dongo ». Le rivela- con un nostro redattore, 
rioni pubblicate da un set- q f ra te non ha detto né si 
timanale di Zurigo, il «Die n é no. «Chi mi cerca — ha 
Zurcher Woche» e confer- commentato — non ha che 
mate dall’agenzi a U.P., sono da bussare alla mia porta», 
state riportate nella nostra Le porte dell’Angelicum, tut- 
ultima edizione di stamane. t av ia. sono in questi giorni di 
La notizia, mella notte era granito. Ad esse bussano in¬ 
rimbalzata fino a New York vano giornalisti, fotorepor- 
e poche ore dopo telefonate te rs. e il solito stuolo delle 
(ransoceaniche facevano donne dell’aristocrazia e del 
^squillare ì telefoni dell An- € boom ». costantemente avi- 
'gelicum, feudo di padre En- d e dei consigli del franeesca- 
r l£° . y UCC l’ ì 1 francescano no maneggiatore di miliardi, 
affarista che della fondazio- accaduto così che, riuscito 
ne Balzan e stato, e e rima- a penetrare nel feudo del 
ne il « deus ex machina ». presidente del Balzan. il no- 
Poiche padre Zucca era ir- slro redattore ha atteso in 
reperibile, il telefono pren- una gaietta più di tre quarti 

de , va a sq lV|. are vr a d’ora • per sentirsi alla fine 

dell avv. Ulisse Mazzolini, annuncia re dal padre guar- 

••neirlonift rtnlU Fnn_ * _ _° 


« tti: n 0 » - - v» uni mc» una iiuv 

dell avv. Ulisse Mazzolini, annunciare dal padre guar- 
vice presidente del a fon- diano che « pad re Zucca, 
dazione, e piu tardi anche chiamalo da una telefonata 
B in a nin SU rf a ?*?! taz,dne d ^l urgente, ha dovuto uscire e 

ltriafza°r',a'-Iond"aDic d v — 

■SL’&STSSS: Allri *«“- 

zolini. unico reperibile ri- PÌAro Giordaninn 

spondeva di «non saperne riero L?IOraaninO 

nulla», giustificandosi con (Segue in ultima pagina) 
il dire che egli era entrato 


. (A pag. 3 il servizio) ' 


Grecia 


Scarcerati a giorni 
i detenuti politici 

Limiti del provvedimento — Si tratta tuttavia di una «condizionale» 
è non di un’amnistia — Resteranno in canore coloro che i fascisti accusa¬ 
rono di « spionaggio » — Aboliti il confino e il « certificato di lealtà » 


po il crollo e l a fine di Mus¬ 
solini. 

In breve, alcuni testimoni 
(di certo almeno uno), vi¬ 
dero durante i tre giorni in 
cui il dittatore del fascismo 
si rifugiò all*« Angelicum » 
di padre Zucca, un manipo¬ 
lo di camicie nere caricare 
su un autocarro delle miste¬ 
riose casse. L’operazione, 
protetta pare da un fitto cor¬ 
done di militi armati fino ai 
dpnti, si concluse con la par¬ 
tenza del camion per ignota 


A pagina 3 
altre Informazioni 


Attenua, 
non ripara 


Certo, la prima cosa da 
dire • suìla rinnovala deci• 


destinazione. Si precisa ora I rinnovata acci- 

che l’automezzo raggiunse la I ‘ „ d “ 9 ”‘ d '? 1 Z” 9 ì 


che I automezzo raggiunse la * “ T-,- rf„ ' *•; 

Svizzera, dove i preziosi l Q dl t ì tr ,u rTeS ‘ tat u a -^ on .\ a j! 
bauli, colmi del tesoro della \. ^ ottobre e che si tratta di 

repubblichetta vennero ce- ; “ na s . en f te ”* a opprezzabde. 
lati in luogo sicuro affidati \ E ffa tnfam restituisce altri 
naturalmente alle sollecite 1 ° f° lavoratori alle fami- 

cure di padre Zucca. - I 9 /,c * do P° C1 ^S U 9 dl 

„ . . . .. . . I carcere, e diminuisce le 

Poiché non ssrebbe stnto nana h* lutti ni* nitri Mnn 


ATENEI 6. ino stati liberati nei mesi scorsii 
Un ’ provvedimento di in-|dal_ primo governo_ Papandreul 


scoraggiare Ogni eventuale In- dubbia importanza — anche dopo la cacciata di Caraman- 
.tenzione di blocchi salariali; sc viziato da limiti e insuf- Iis- Si presume che dell attuale orlimi»» 

c) Di porre la massima cura ficienze dei quali diremo più provvedimento beneflceranno -- 

neH’evitare che i provvedi* avanti — è stato annunciato circa duecento persone. Ne sa- ■■ • 

menti anticongiunturali, rea-dal governo greco: tutti id ^ «clus^infatti LO CGIL rOOllOppia 

lizzati e da realizzare, possa- tenu t. pjja che abbiano sto^ ^ 

no produrre effetU recessivi, ^Unno Sti in li- sotto l'accusa di spionaggio: si |_ mnnraranFnirrii 

particolarmente al livello del- ^ eondirionale^ntro p^.l tratta, per la stragrande mag-| IO fOppCBSfllIfailZa - 
la occupazione. In particolare che settiinahe. Il relativo di- gtoranza di persone che con 

è stata segnalata la delica- segno di legge sarà il primo questa sbrigativa formula ven- —11— Mniìt» . CImiÌI 
tezza del settore edilizio nel su) quale sarà - chiamato a nero gettate in carcere molti QIIh fai vili» vll»ll 

quale una eventuale reMSSjo- pronunetarsl pXl^rdel duiSoS7J3S / BRINDISI. 6. 

P "; " del "» n,,™ |r<Smo II MMauas. di eomuniali in gè- „„ „ 

occupanti, specialm te . disegno di legge prevede an- ner ?\ 51 rcat ° ’J 1 portato la CGIL nelle efesio 

grandi centri Urbani. che ® Ia sopprdiione del confi- realtà quello d. essere dei mi- ^ della Commissione Interni 

Dopo 1 incontro Moro-CISL no e rabolizione dei cosiddetti Jitanti che seguivano le d!ret- ne | „ HOTO stabilimento pe 
avrebbe dovuto aver luogo ieri _ certificati di lealtà -. una ver- J* ve d ** u (rolchimico della • Monte 

SaS P in a G^. rt4 e dem °* sche,,.. «I sindacato nn,U 


naturalmente alle sollecite 1 ° lavoratori alle fami- 

cure di padre Zucca. - I ^ Z,c * do P° Cl ^ u f dl 

n .. . . I carcere, e diminuisce le 

Poiché non sarebbe stato pene di tutti gli altri. Non 
facile ne conveniente a guer- | p 0$sono esS ere sottovaluta- 
f. a fi”'.* 3 Zar ri entrare m Ita- ■ te j e so ff erenze di chi è 
lia 1 ingente bottino senza J chiuso in una ceHa e 

troppo dar nell occhio. ì va- famarezza, le difficoltà dei 
lori, ammontanti a parecchi /amiIiori TÌm asti ad at - 
miliardi, sarebbero stati sue- • tendcre , Non può essere 
cessivamente dal padre Zuc- I umanamente sottovalutato 
za inclusi^ nella fondazione I quindi un provvedimento 
Balzan. già di per se pingue . C ; JC quelle éoffereme con¬ 
dì capitali realizzati dall ex | c |, (( je o, almeno, abbrevia, 
amministratore del « Come- Dopo d , che, tuttavia, 
re della sera » dal quale il I qualche altra considerano- 
premio ha preso il nome: e. ne deve pure essere fatta. 
naturalmente, usati per ali- I j n pri mo i UO go il verdetto 
mentare le altre attività del I di rnnfprntn _ 


umanamente sottovalutato 
quindi un provvedimento 
che quelle éoffereme con¬ 
clude o, almeno, abbrevia. 

Dopo di che, tuttavia. 


tll aulii— M dinamico francescano. • ■ 
ppreseniaiua - n fatto, ora. che nessuna | 
; .. ' delle personalità interessale 

Ufini a _ CLa|| alla fondazione abbia sentito I 

il dovere di una smentita, 
nnivmci k ’ lascia adito alle più signifi- I 
. .. ,7 l’ - calive illazioni. D’altra parte I 

Una b* 11 * c’è da notare che neppure il ■ 

Com^Il»l®n" Intenta governo svizzero o gli orga- | 
vo stabilimento pe- nismi responsabili italiani 
Ico della • Monte- hanno preso posizione uffi- I 
li «indicato natta, ciale. ma si sono chiusi nel 


t rolchimico della • Monte- 
Schell ». II sindacato unita¬ 


la primo luogo il verdetto 
di ieri conferma — ammes¬ 
so che ce ne fosse biso¬ 
gno — la gravità di quello 
pronunciato dai primi giu¬ 
dici. Non fu soltanto una 
inaccettabile affermazione 
di colpa, che non teneva 
conto di motivi profonda¬ 
mente umani, delle circo¬ 
stanze, delta realtà insom¬ 
ma, ma fu anche espressa 
— e la Corte d’Appello lo 
conferma — in termini di 


Iiu um jiu UI Ututi «A t *1 lvi _i»_ i* ac . e rapprocnwuu Vitti I musj uue i 

loquìo a lunedi. - sunzione presso eSu^pubblici SUSutM ifiST 

PRtSS'OHl ’ DRW DESTRA ^ Eft 

Mentre da parte d, alcuni set- lente dl guida. . • • - carcere ingiustamente sofferto 

tori del centro-sinistra (La Annuncianao le decisioni del ex pri^onieri politici, avan- 
Malfa) si continua ad accen- PJ2HJ2 hi -SIrl guardia^ della lolta anUfascista 


Ed ecco I risultati, in paren- s * ri ha dichiarato- « non 
tesi quelli dell’anno scono: svtaen. na dicmarato. « non 

OPERAI: CGIL voU 1122 e posso, commentare questo 
4 segai (l’anito scorso 2 se»- notizia*. Dopodiché è anche 
gl); CISL voti MI e 3 se»- egli scomparso. Ricerche 


tonnetto Danieli, raggiunto a ■ Uche a jj ora suscitate. • 
Zurigo da alcuni giornalisti | jjj a fa realtà da cui sca- 
svizzeri, ha dichiarato: « non . {yri la grande manifesta- 
posso commentare questa I z ione operaia di piazza 
notizia ». Dopodiché è anche ss. Apostoli, che spezzò — 


(l’anno «ebreo 3 • «e| 


successive presso l’edificio in 


^ m le-. Non è stato indicato il nu- lisfo HcltoraH 

IH. T. mero delle persone che vef- ne r * ‘ 1e | «corso un sogglo). Per gli Im- 

, c . . . ranno scarcerate.-, dato che al- • £? m . V if- C ’ 1.pie»ati la CGIL non ha pre- 

(Segue in ultima pagina) ■ cuna centinaia di detenuti era- ,n ultima pagina ) ,1 seatato la Hata. 


non potranno essere iscrittiI 

n*1U lieti» plnttnrall I T9T • W O^flO \l tnBO 


non dimentichiamolo ' — 
Podiosa e incostituzionale 
serrata già decisa dagli im¬ 
prenditori, è rimasta an¬ 
cora oltre la soglia del Pa- 


» coro oure la sogna aei ua- tanto dolorose per conqui- . 

cun esito. Sconcertante, m- J fa-zo di giustizia. Non è stare insieme una condizio- I 

vece, 1 atteggiamento di pa- penetrata, neppure ora, ne veramente civile. 

dre Zucca. Il francescano era I nelle coscienze dei giudici. g l 

oggi a Milano. Dall» 7 alle 9, 1 _ ^_ __ * ___ — _ ___ _^ ____ T | 


Una lunga lotta — lo ha I 
ricordato l'altro giorno un i. 
avvocato in aula — il con - 1 1 
tratto, accettato e sotto- ■ 
scritto, con i miglioramenti I 
per gli operai calpestato * 
dai padroni, un miliardo di i 
contributi rapinato alla I 
Cassa edile. Per converso, , 
il boom delle costruzioni e j 
i profitti che a Roma han¬ 
no avuto una misura favo- I 
Iosa, come in nessun’altra I 
città. E la spaventosa con- I 
dizione del lavoro nei can- , 
tieri della capitale: oltre | 
settanta morti ogni anno. 

Il rifiuto di considerare 1 
tutto questo, per limitarsi * 
esclusivamente alla cotlsi- i 
derazione di singoli episodi ! 
nati dall’esasperazione e , 
dalla collera per i continui I 
soprusi dei « baroni della 
■ edilizia »: ecco ciò che ha I 
dato il volto alla prima • 

; sentenza. Quella di ieri è j 
più pacata, ma si muove I 
ancora nello stesso solco. , 
Nessuna assoluzione, ncs- I 
stm riconoscimento, nessu¬ 
na condanna — questa *i I 
dovrebbe essere drastica — * 
dei veri responsabili. ■ 

Agli edili che ieri sono I 
tornati a casa e hanno po- , 
tato finalmente riavere i fi- | 
gli tra le braccia (uno di 1 
essi ha visto il suo bimbo ( 
per la prima volta) il sa- ' 
luto di tutti coloro che san • i 
no e onestamente giudica- | 
no. A quelli rimasti in car- . 
cere l’assicurazione non I 
. formale di una solidarietà 
fraterna. Agli uni e agli I 
altri la riaffermazione che • 
la lotta fu giusta e l’impe • I 
gno a cancellare pagine I 
tanto dolorose per conqui- . 
stare insieme una condizio- | 
ne veramente civile. 
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Polemico Costa 
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» < ♦ * . t* r * y » , * 

con 

,r V‘^V*' s’^v v ; 

Ferrari Aggradi 
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L’ex presidente delia , Federconsorzi . afferma 
che sono state rinnovate 1 le convenzioni tra 
il feudo bonomiano la FIAT e la Montecatini 
Interrogazione : del PCI sull’esenzione dalla 
cedolare disposta a favore del Vaticano. 


Dopo le dimissioni pre¬ 
sentate dalla carica di 
presidente della Federcon¬ 
sorzi, il dottor Nino Co¬ 
sta parla, per la prima 
volta, del perchè del suo 
gesto e rivela nuovi par¬ 
ticolari sulla grave situa¬ 
zione del feudo « bonomia¬ 
no >. In un’intervista con¬ 
cessa all’agenzia • « R.D. * 
l’ex presidente' della Fe¬ 
derconsorzi rifa, innanzi¬ 
tutto, la storia della sua 
opposizione a Bonomi e su 
questo punto così conclu¬ 
de: « Quando finalmente 
mi resi conto che si ri¬ 
schiava di arrivare ! alla 
scadenza delle cariche so¬ 
ciali senza aver'nulla con¬ 
cluso (ed ormai certo che 
avendo manifestato chia¬ 
ramente il mio, pensiero 
non sarei stato rieletto) 
affrontai al lotta aperta¬ 
mente riuscendo a far ap¬ 
provare la nomina di una 
commissione che doveva 
studiare i vari problemi 
in discussione. Ma di que¬ 
sta * commissione è stato 
impedito il • funziona¬ 
mento >. 

Significativa la risposta 
che il dott. Costa dà alla 
seguente domanda: « Cosa 
pensa della risposta re¬ 
centemente data dal mi¬ 
nistro dell’Agricoltura al¬ 
la Camera, alle interpel¬ 
lanze sulla Federconsor¬ 
zi? » Costa risponde che 
è • perlomeno ■ ottimistico 
credere che nella Feder- 
consorzi si prenda sul se¬ 
rio — come ha affermato 
il ministro — il proble¬ 
ma di una riforma inter¬ 
na. « Il Giornale di Agri¬ 
coltura — ricorda il dot¬ 
tor Costa •— che rispecchia 
il pensiero del gruppo do¬ 
minante della Federcon¬ 
sorzi, nel commentare la 
riunione del 9 gennaio del 
Consiglio d'amministrazio¬ 
ne, irrideva apertamente 
agli impegni governativi 
sulla autonomia dei Con¬ 
sorzi Agrari, sostenendo 
che si trattava di un pro¬ 
blema inesistente e che i 
"politici” si erano fatti 
prendere la mano su que¬ 
sto punto, senza averlo 
esaminato ed approfon¬ 
dito ». 

L’intervista è anche im¬ 
portante ai fini di nuovi 
elementi che riguardano 
l’azione della Federcon¬ 
sorzi nel campo della po¬ 
litica economica. Nel corso 
dell'intervista, infatti. Co¬ 
sta afferma che da parte 
della Federconsorzi — 
malgrado l'opposizione dei 
Consorzi provinciali — si 
è puntato al rinnovo puro 
e semplice delle conven¬ 
zioni che legano il feudo 
di Bonomi ai monopoli 
FIAT e Montecatini. E 
questo sarebbe il mezzo 
fondamentale per annul¬ 
lare in partenza qualun¬ 
que spinta innovatrice nei 
| confronti della politica 


della Federconsorzi e del 
suo ruolo nei confronti 
dell’agricoltura. Costa af¬ 
ferma anche che il mini¬ 
stro era stato messo a 
conoscenza di tutta fa si¬ 
tuazione interna della Fe¬ 
derconsorzi: « Non dove- 
' va pertanto — afferma il 
Costa — meravigliarsi del¬ 
le mie dimissioni ». L’ex 
presidente della Federcon-, 
sorzi conclude la sua in¬ 
tervista ricordando che 
ben *10 Consorzi 'Agrari 
sono retti da commissari, 
nove dei ’ quali sono ad¬ 
dirittura funzionari del¬ 
la* Federconsorzi: «Questi 
commissari dovrebbero ès¬ 
sere sostituiti da commis¬ 
sari governativi ». * 

Negli ambienti della Fe¬ 
derconsorzi. intanto, si ri¬ 
tiene ormai prossima la 
riunione del Consiglio di 
amministrazione per la 
nomina di un nuovo pre¬ 
sidente con poteri com¬ 
missariali nella persona 
dell’avvocato Moriino del¬ 
la Direzione della DC. Co¬ 
me è noto il PSI ha chie¬ 
sto che la nomina doves¬ 
se avvenire da parte del 
governo, ma a quanto 
sembra l’ipotesi è stata 
scartata per non « urtare 
Bonomi ». 

CEDOLARE E SANTA SEDE 

Nei giorni scorsi la stam- 
■ pa ha pubblicato la noti¬ 
zia di una circolare mi¬ 
nisteriale che esenterebbe 
gli enti legati finanziaria- 
mente alla Santa Sede dal 
• pagamento della cedolare. 
Su questo argomento è 
stata presentata alla Ca¬ 
mera una interrogazione 
firmata dai deputati comu¬ 
nisti Raffaelli, Grilli, 
Raucci e Soliano. Gli in¬ 
terroganti chiedono al 
ministro delle Finanze: 
1) se è vero che, ap¬ 
punto, con una circo¬ 
lare ministeriale sia sta¬ 
ta disposta l’esenzione dal¬ 
la cedolare dei titoli azio¬ 
nari appartenenti ad enti 
dipendenti dalla Santa Se¬ 
de; 2V se il ministro non 
intenda revocare senz’al¬ 
tro tale esenzione la qua¬ 
le è in netto contrasto con 
le finalità, lo spirito e la 
lettera della legge a suo 
tempo approvata dal Par¬ 
lamento e che non c pre¬ 
vista dalle leggi che reg «- 
lano i rapporti tra lo Sta¬ 
to italiano e la Santa Se- 
i. de. A proposito di una si¬ 
mile ipotesi — ricorda la 
interrogazione comunista 
— si espresse sfavorevol¬ 
mente la commissione le- 
!gislativa della Camera, al 
punto da indurre alcuni 
suoi componenti a ritirare 
emendamenti che preve¬ 
devano l'esenzione ora de¬ 
cisa con una circolare mi¬ 
nisteriale. 

d. I. 


I > !, r t 


della spesa 

H * » - 


Le relazioni del sindaco di Modena compagno 
Triva e del sen. Agrimi - Gli interventi dei com- 

• pagni Ciofi Degli Atti e Minio - Si può superare . Dalla nostra redazione ì^u^apaliiSXUOti 

l'attlialp <kÌtll37ÌDI1P Sfilo awifinrfn lina nnlitira di PALERMO, 6 di espansione monopolistica: at- popolare autonomìstica è stata 

I dltUdie àllUdZIUlie 5UIU dVVIdllUU lllld |JUIIUbd Ul proprio mentre veniva rag- tirila terziarie in continuo svi- sempre una componente cssen- 

niann dpmnrratirn . Np?Qlin minictrn all’accpmhlpa (liunto il 100'"o de all iscritti lappo, ristagno della piccola e ziale delia lotta politica: il par- 
.pidllU UOIIIUUdllLU ntiabUII ministro dii dSSClllDIBd deiranno Scordo, st è tenuta a media industria, c!e/antiasì bu- tifo è andato avanti in città per 

... . Palermo la conferenza citta- rocraticu, , speculazione sulle la sua chiara politica autono- 

-, .. . .. __... . . dina d'organizzazione dei co• aree fabbricatili e delfcdili- mistica e yrandi forze si sono 

Gli Enti locali utengono ne dell istituto regionale, munisti: una ripresa ed un a p- zia, aumento vertiginoso del raccolte attorno ai movimenti 
profondamente sbagliato lo senza il quale, appunto, nes- profondimento deiranatisi dei costo della vita. ecc. Tutti i prò- autonomistici quando essi si so- 
« invito » del governo (che in suna « politica di piano * mutamenti sociali intervenuti blemi di una grande città mo- no presentati con programmi 
realtà si è tradotto in impo- democratica potrà essere in questi anni nel capoluogo derno presenti insieme a quelli chiari e coraggiosi ., Quando 
sizione) a ridurre la-spesa avviata , - • siciliano.-da citi sono scaturite, di vaste zone di grande arre - queste aspirazioni sono state 

finché non sia superata Fot- II' problema, dunque, si » eI «•onte.sto ih un ampio e traiecza e di miseria alimenta- tradite, allora il movimento po- 

__A „ „„ spregiudicato dibattito (trenta ta dall immigrazione polare autonomistico si è inde- 

tuale congiuntura economica presenta, ogg , in tei mini op- in terventi nelle due giornate Queste modificazioni sono bohto e tutto il movimento de¬ 
sfavorevole. Questo Ila detto posti a quelli proposti dal dj lavori), una serie di stimo- t,tate aiompagnate da notevoli nwcratico ne ha risentito Ecco 
con chiarezza, ieri, il Consi- governo: non si tratta di ri- Jnntì indicazioni per il prò- mutamenti nei rapporti politi- perchè compito dei comunisti 
glio ‘ dell'Associazione nazio- durre, ma di espandere la gramina politico di atticità e ci, con la formazione di un palermitani è oggi quello di 
naie dei Comuni, riunitosi al spesa, naturalmente quali!!- per un'estensione della demo- gruppo di potere dcmocrlstia- porre con urgenza la Regione 
Campidoglio per discutere la candola sempie più, nel qua- crazia nella vi tu interna del no sempre più profondamente e di fronte ai problemi vitali dei- 

relazione del Comitato esecu- dro della programmazione. Part ‘ t0 - ., organicamente collegato con la la città. 

in _ Intanto, basta con i cosidettl mafia e con la speculazione. Q a scaturisce il carattere 

tivo su Finaiue comunali, in direzioni che valgano a tem pj lunghi La maggior parte che basa la propria attività informatore del programma che 
congiuntura e programmazlo- suscitare e a moltiplicare le dei compagni — come sotto li- sul trasformismo, sulla siste- j comunisti propongono per Po¬ 
ne, ■ che è stata illustrata, «spinte» - anticongiunturali neava nelVniterveno conclusi- matica distruzione di ogni fer- termo: quello che qui va sotto 
dopo una breve introduzione Nel corso del dibattito so- ro il segretario regionale del mento ideale delle correnti, sul nome de *i sei punti * per 
del presidente sen. Tupini, no, fra gli altri, intervenuti FCJ, La Torre — avverte che compromesso se non politico „ l(JIIO regionale di sviluppo 
dal sen. Agrimi (de), dal con- il sindaco di Genova Pertu- sono ritenne condizioni faro- almeno tattico con tutti i grup- dell'industria metalmeccanica, 
sigliere comunale di Roma sio ed i compagni sen. Minio r 'Z°, ' ° ,»?,7"ìnlZ alimentare e dcll abbighamen- 

Santo (il Quale ha letto un e Ciofi Degli Atti. Minio c con , n0 Ita rapidità Abbiamo dirigente che la DC ha portato 1 ‘ 3 la P municiòuliz'a'ione 

intervento dell ex prosindaco Ciofi hanno anche proposto: insomma tardato a riconoscere pi potere in Sicilia, i maggiori \ ’ gpiip 

Grlsolia) e dal compagno Ru- elle venga istituito un con- clic nelle grandi città dell'Isola, centri-urbani si sono ridotti a “ s ° Jel piccolo 

bens Triva, sindaco di Mode- tatto diretto e permanente dove per troppo tempo si è eo-tituire la punta avanzata c n mm ercio • l'attuazione del pia¬ 
na. Era preannunciato * fin- fra le Associazioni degli En- vissuto soltanto il riflesso delie della speculazione, del trasfor - r ,sana,vento e di un «in¬ 

tervento dei ministri più di- ti locali, il ministero del Bi- >° l J e nazionali e di quelle con- mismo, della corruzione di mas- «J d ‘?T a na £™ S * ,a ianltd; 
iuvuuu uci iimuMi u - .. • ,• tadtne. vt e un terreno presto- sa La nostra iniziativa non e P er ia fouoia e ta . 

rettamente interessati ai prò- Jancno » gh organi Preposti so dj lotfa e di sconfro djrett0 sta(a sempre su ff icientc „ co „. la riforma dclla bi rocrazia re- 

blemi degli Enti locali. Inve- «Ha e aboi azione del Piano Ad ogni u ve u 0 della : società trastare questa linea politica; o ,on . ale - E non b .^. sta .? he quest .\ 
ce, la partecipazione governa- ù* sv’iluppo economico: ’ una palermitana aveva ‘sottoll- e cosi l’autonomia regionale ha fe m<- come quelli piu generali 
tiva si è ridotta a ben poca serie di interventi dell’ANCI ncato nella relazione Introdut- mostrato a Palermo il suo volto f ich alternativa democratica al 
cosa C’erano solo due sotto- (partecipazione al prossimo tiva il compagno Guardo, re- peggiore: quello del favoriti- blocco di potere d c., suino in 
segretari entrambi de): lo dibattito televisivo, invio di .potabile del comitato citta- smo. della corruzione nella 

:i delegazioni -il anvomn nc. dtno uscente •— permangono speculazione edilizia, delle col- rappresentativi e cu ai mai ru 

on. Mazza (Interno), il qual . ’ .. ed anzi si acuiscono profonde Iasioni con la mafia- Eppure — - !a delegata. Questo tema è 

ha rivolto ai convenuti un sa- spmoiea elei snidaci «a- contraddizioni. La espansione e questo tema è stato al centro ^ato al centro dell intervento 
luto puramente formale e ra- ® cc -' v ?’.*. a( l ottenere della città ha cosi acuto, so- rii tutto II dibattito preparato- del compagno Napoleone Co- 

pidissimo, e fon. Vetrone e *h c aci e rapidi interventi. pratutto negli ultimi tempi, for- rio della conferenza, articola- lajanni, segretario della Fede- 
(Bilancio). Tutto qui, se si - « - ’* razione: il dibattito sui sei pun- 

eccettua un telegramma au- - ? -—------- r “cu/rX-"St- 

aurate (tanto caloroso quan- ■ ..... , ,ia uno serie di centra,Micio- 

to generico) del mmistio del . - ' Cnnnlj* «i favorevoli, perchè il pro- 

Bilancio, Giolitti. Questa \ , * OBllQIO cesso di espansione delia cit- 

« fuga dalle responsabilità » . ’ u fò ha messo a nudo una se¬ 
da parte dell’autorità cen- • ‘ * rie di contraddizioni che mei- 

trale è stata rilevata dal- ^ tono in moto forze importan- 

l’assemblea. ■■ ^ - ■ _ __ _ .. ■ 9 _ Bf ti -- si deve sviluppare nel- 

Nel respingere ICACTMI1A HQAVtl fili 

«contenimento» della spe- wBBH cittadine. 1 successi elettorali 

sa che oggi viene proposta . , • ■ - . i erf organizzativi del Partito. 

i relatori sono stati sostan- - , - oggi, rendono possibile il ' su- 

zialmente concordi. Ha det- 0 - m . ■ ■ * ** H # - 0 ■ ■■ ■■ paramento di ogni ritardo. 

to il compagno Triva, il qua- ■■AH Ma ,in nuovo, rapido balzo 

le ha parlato anche a nome ■||^IPiiIHIIIIIVI mllllflli ^1*1 in ava \ [d. dei comunisti in città 

deli-assessore elle Finentte ■■■ «VI I V«f tl H V ■ Stiliti ■ LS'SS/tSES 

del Comune di Milano, dot- . Hp]] „ f „_„ o„ r n, n „ A 

t R-i fri 1- T 1 • * cteiic forze dei i J artito e da una 

te anticongiunturali devono Il ministro Colombo ho risposto o una interpellanza comu- estensione dèlia democrazi i 

poggiare su forze diverse da # . À.,.,- nella «ita interna del Partito 

quelle che hanno promosso |||Cf(| 0 M IIHO 1 intCITOOOZlOflB méi PSIUP unica via perchè il Partito a 

il tipo di espansione econo- miwiivjwww Wl r#IVl Palermo possa diventare un par- 

mica squilibrata verificatosi 1 ‘ - •. : tifo di massa. A Palermo esiste 

negli ultimi anni e che è la Come si è giunti allo sciogli-1scrupolosamente (come gli han-«dovesse essere soggetta alla lag- "" .i??!*','™- 


I <sei punti» dei 
comunisti di Palermo 

I r f “ , 

»' Nelle grandi città dell'Isola vi è un terreno prezioso di lotta -1 mutamenti dei 
. .rapporti politici - Superamento dei .ritardi nell'azione politica e organizzativa 


Dalla nostra redazione 


Senato 


» V * » 

Restano aperti gli 

interrogativi sulla SFI 

» 

Il ministro Colombo ha risposto a una interpellanza comu¬ 
nista e a una interrogazione del PSIUP 


razione: il dibattito sui sei pun¬ 
ti. come quello politico più 
generale — proprie perchè esi¬ 
ste una serie dì contraddizio¬ 
ni favorevoli, perchè il pro¬ 
cesso di espansione della cit¬ 
tà ha messo a nudo una se¬ 
rie di contraddizioni che met¬ 
tono in moto forze importan¬ 
ti —• si deve sviluppare nel¬ 
le fabbriche, in tutti i posti 
di lavoro, tra le grandi masse 
cittadine. 1 successi elettorali 
ed organizzativi del Partito, 
oggi, rendono possibile il 'su¬ 
peramento di ogni ritardo. 

Ma un nuovo, rapido balzo 
in avanti dei comunisti in città 
e condizionato dal superamen¬ 
to del notevole frazionamento 
delle forze del Partito e da una 
coraggiosa spinta verso una 
estensione della democrazia 
nella vita interna del Partito 
unica via perchè il Partito a 
Palermo possa diventare un par¬ 
tito di massa. A Palermo esistei 


Come si 


causa prima dell’attuale si- mento del 


i è giunti allo sciogli- scrupolosamente (come gli han-«dovesse essere soggetta alla leg- 

l Consiglio di ammini- no dato atto gli interroganti L|ge bancaria. Questo sistema ha S l 1, V. 


di. sulle forze che sono state telati gli interessi sia dello Sta- spettL * ** alla legge penale i responsabili, alleggiano tesi cconomictstichr. 

riconosciute come le indi- to che dei risparmiatori coi»- Colombo ha detto che in ef- almeno nella prima fase. Solo nd investire l'intero arco dei 

spensabìli protagoniste di volti nella vicenda? come si pu- fetti la SFI. non essendo un il 23 febbraio scorso è inter- problemi sociali e politici del¬ 

una «politica di piano» de- Tiranno i responsabili? quale era istituto di credito, non aveva venuto il Tribunale con una fq città (prevalente impegno nei 
mocrntica di una Dolitica di ,a ci * ra de * risparmio illecita- alcun diritto di raccogliere ri- sentenza che rende applicabili sindacati, incomprensione per 
nrnurpccn’ cnrialn F mente raccolto dalla SFI? per- sparmio fuori della cerchia dei disposizióni di carattere penale, l'importanza dell'iniziativa po 11- 

piugiessu àULicm, chò Ja Banca d’Italia non inter- SO ci; sta di fatto che ciò essa Colombo ha anche riferito che, tlea del Partito, atteggiamenti 

« Ma — ha proseguito Tri- venne a tempo e perchè quan- faceva ma non fu possibile ac- in base alle dichiarazioni di uno di protesta e denunzia soltanto. 

„ _ „ «li - ri n no! «ri A infnm«nnilfi I a e i A _ n Li J .1; _ .. I dorili i 1 VI 9 t ^ I T a ___ _ 


|per giustificare un accentua- y na fo j la dj interrogativi, co- trale non' poteva intervenire, tonfici miliardi e cinquecento netnto nel cor\o del dibattito il 
zione degli orientamenti me S1 vede . che sono stati ilio- ha aggiunto Colombo. A que- milioni Dopo avere illustrato xolo momcnfo iinifaX è ràn 
« centralizzatori » e il rinvio strati ieri al Senato nello svol- sto punto il ministro — che ha una serie di aspetti tecnici par- presentato dalla attività della 


i responsabili? 


Senza la prova la Banca cen* raggiungeva la somma di quat- za ed è stato ampiamente ri- 


presentato dalla attività della 


licolazione democratica del- PSIUP) che riguardavano ap- per avere un finanziamento — di del! che tende a circoscrivere tica de[ partito che impedisce 
rioi nniorn punto lo scandalo SFI. Ha ri- ha sostenuto la singolare tesi se- le conseguenze nocive che casi num em scmorc maauiore 

Io Stato, del potere politico £ posto u ministro COLOMBO «ondo cui. avendo illecitamente di attività illecite del tipo di %} " d i S D 7aJir?f Ser 

ed economico. Questa ten- con un discorso che è durato operato come un istituto di ere- quelle svolte dalla SFI possono e j a h orarP - decidere In nolhl- 
denza, certo, corrisponde al- più di un'ora e che ha toccato, dito, -si ritenne- che la SFI provocare. d , fifo . e , ,. aaranti- 

la « logica » degli avversari • Nella replica il sen Roda ha rebbp la orénarazionp di i,„a 


Bagheria 

Cade il centro - sinistra 
per un odg anti - maf ia 

Un gruppo di democristiani si è rifiutata di 
votare un documento presentato dal PSI 


VU.UI 1 C tIC W»-II VlllUtV 1 * • **)/■ _ ^ /-L ._. •. . I . , 0 

_ ha concluso il relatore — ;&*. • m ■ phcazionc inspiegabde della pri- sc~toni di fabbrica e ai catego- tepulciano (Siena). Ca ■■■••# ■ 

die manienere al livello at- !)■■! Iffrìflf A fi ntUFS^ JS. - “ tSgc,££ZS?'ÌJ£ MedlCI foVOreVOle 

tuale la capacita di intèr- 1/vflWlfvlllllr . fi I If «II li V II. compagno Brambilla ha nti obbiett *?‘ Io:ta - e sopra- rano F. (Fermo); Serri- ■ • ; 

vento degli Enti locali — co- -- - detto che^l.^ led-.chiaraziom P e ' ". n maggior legame 3 l*ano(Fermo):Lumez- @1 ripriStlHO 

me propone il governo ~ m # del ministro il quadro appare de ? h °P erat comunisti con la Tane (Brescia). yalTrorn- r 

significa di fatto ridurla, li- J ■■ ancora più grave di quanto si Pitica generale del Parlilo e *i»L n Vrn«5 ?p? dell «OTQ IRQOIU» 

mitandone la presenza ed ||P|||| IPfliVA IIFIInlllCIli*Il pensasse e mette in rilievo le * una iniziativa maggiore per (f»*'); W 

estendendo invece lo spazio li Ira Ili WlfVflr W irlf VII^I IVU grav i deficienze delle autorità le riforme di struttura; e Vele- i*" */: n „„?r 11 ministro Medici, inter- 

delle forze e dei gruppi del WBT . bancarie. Ha poi aggiunto che -Jone, già avvenuta al termine • p”** r aY pellato da un redattore dei- 

potere monopolistico. n n n °sh 5 * riserva di ripresentare dei lavori d organizzazione, del * l'ANSA. si e dichiarato favo- 

Analogamente, il senatore » COmpagnO Dt PaSqUlC ha ClUCStO di Iniziare ?o da d‘C! d?n"ls?mw« 1 - rev.le al ripristino deli ora 

Agrimi. nel suo intervento. Cllhltn |>camP HpI nrnOPttn Natnli va all'operato degli istituti di dt sezione e non dai comitati . -, legale. « 1 \ antaggi di poter 

ha affermato: «Non si esce 5UDIIQ I CSdlIlC UBI piOgeUO nalOII vigilanza. direttivi, con una investitura ||| VlOOFe IQ 9GQQG ! ,t » , 1 ,7zare durante il lavoro 

dalla congiuntura sfavore- Replicandogli il ministro ha democratica che dia il P r c*ti- U 5IU la luce solare —- ha affer- 

vele fermandoci rna incam- A ronrlunone della seduta Si tratta della solita pretesa f 1 "‘draSS; Site' politica dei sulle competenze ™a° - sono'etTdem liti 

minandoci, finalmente, per dilla Camera, ieri il compagno di subordinare l’iniziativa par- h «fMJ e „ \ n fi,-"* Partito. . . r "I«‘ A* - " 

la via giusta ». L’attuale in- Pancrazio De Pasquale, ha chic- lamentare alle decisioni del go- ^_ nX r°l!frtnnfn Per d successo di auesla li- cIaI figniA CIwÌIa Spt m '° e,ettnc 1 a 

debitamente dei Comuni (ol- sto rimmediato inizio della di- verno. Il ministro Pieraccmi. ^^JTuifddl Deo dare poteri nea — ita detto d compagno WGIIIO IIVIIG >i ripercuoterebbe favorevol- 

tre 4.000 miliardi) — ha prò- scussione della proposta di leg- infatti, ha dichiarato in com- : t j, tributa- La Torre a conclusione del ser- R Senato ha approvato al- r P c ” te ? UI costi di molti pro¬ 

seguito Agrimi in evidente ge . fomunista sulla njova di- missione che se si \*uo!e fare J?an ministro ha anche dePo rato dibattilo — occorre avere l’unanimità la legge — che di- dotti. Ne si può dimenticare 
p3èm?ca con le decenti dì- "Enè'tm DeVmù; 0 ' ? rtan '" ,c .* bi!08 " a ™e ? SSSZS S -eS! SS i due «“peni-oìdi viene operante essendo f ,à - ha concluso - che l'ora 


della programmazione, ma___,i 

contrasta radicalmente con . 

le esigenze di una « politica _ J *- „ . _ 

di piano» democratica: per- CQH16rQ 

ciò, dobbiamo respingeila ». _ 

Occorre avere ben chiaro _ t 

— ha concluso il relatore — ■ • _ I 

Denunciato il ritardo 

vento degli Enti locali — co- - ... 

me propone il governo ~ m mm m ■ _ 

significa di fatto ridurla, li- «I■■ ja ■ aa m ^ja aaaasAa jijh 

Sfe a n”d d e°„ n d e o Im^eToTpazfo UGIIfl 16006 Umanistica 
delle forze e dei gruppi del ww . . 

^Anaio^me 0 nTJ.' s n' C senatore II compagno De Pasquale ha chiesto di iniziare 

^aRcVm n am: s,, .°Nop e s r r e e n ie l’«ame del progetto Natali 

dalla congiuntura sfavore¬ 
vole fermandoci, ma incam- ^ conclusione della seduta* Si tratta della solita pretesa 
minandoci, finalmente, per dilla Camera, ieri il conipagnoldi subordinare l’iniziativa par¬ 
ila via giusta ». L’attuale in- Pancrazio De Pasquale, ha chic-1 lamentare alle decisioni del go- 


elaborare c dCcìdcre i a poh-,1- 

p _ . ca del partito: quel che garanti¬ 
scila replica il sen Roda ha rebbp la preparazione di una 

sottolineato 1 assurdità della te- nuova le ra di dirigenti a tutti 

si secondo cu» la SFI soggiace j livelli, di cui s’avverte urgen¬ 

za alla legge bancaria (che prò- temente il bisogno. 
duce conseguenze limitate) che . „ . . , . 

a quella penale: nasce il sospet- .i? a q,l, / a proposta, che è 
to che facendo precedere 7\\a st ° ta . ^cenata dalla conferen¬ 
za. (iella costituzione di tre tra 


applicazione della seconda l'ap- 


Mani¬ 
festa¬ 
zioni 
del PCI 


OGGI 

Novara: Damlco - Ga¬ 
stone; Trieste: Laconi; 
Ravenna: Peggio; Roma 
(Porto Fluviale): Roggi; 
Casalgrande (R. Emilia): 
Magnani; Pordenone: Brl- 
ghenti - Fasoli; S. Gio¬ 
vanni di Lavenza (Udine): 
Vianello. 

DOMANI 

Bologna: Togliatti; Fi¬ 
renze: Berlinguer; Udine: 
G. C. Pajetta: Taranto: 
D’Ippolito; Aquila: Grup¬ 
pi; Padova: Modica: Gua¬ 
stalla: Magnani; Pescia: 
Pesenti; Bibbiena: Quat- 
trucci: Guidizzolo: San- 
dri; Roma (Quarticcio- 
lo): A. Amendola: Avia- 
no: Brighentì; Grado: 

Vespignani: S. Vito T.: 
Vianello; Brugnera: Fa- 
Soli; Pasiano: Borsari. 

LUNEDI’ 9 

Livorno: Magnani; Mo¬ 
dena: Garavini; Viareg¬ 
gio: Pavolini; Suzzara: 
Sandri. 

Altre manifestazioni di 
domenica: 

ROMA: Cinecittà*. Tri¬ 
velli; Carpineto: Nànnuz- 
zi; Trullo: D'Onofrio - 
Capponi; Tufello: Mader- 
chl; Tivoli: Mammucarl; 
Forte Bravfctta: Ghlni; 
Valmelaina: Ricci; Mon¬ 
te Mario: Mafai S.; Ostia 
Lido: Fredduzzi. 

VITERBO: Montefiasco- 
ne: Petrosellì; Nepl: Ra- 
nalli; Grotte di Castro: 
Vitali; Civitacastellana*. 
Silvestri. 

BARI: Minervino: Sfor¬ 
za: Terlìzzl: Basile; An- 
dria: Gramegna; Bitonto: 
Giannini; Canosa: Matar- 
rese; Corato: De Leonar- 
dis; Ruvo: Cataleta. 

CONFERENZE 

SULL’ALGERIA 

Venezia (martedì): Di¬ 
na Forti. 

Conferenze e convegni 
provinciali, cittadini e di. 
zona, in preparazione del¬ 
la Conferenza nazionale di 
organizzazione: 

OGGI 

Napoli: Bufalini; San 
Giovanni Val d’Arno: Gal- 
luzzi; Lecce: Reichlin; 
Reggio Calabria: Cala¬ 
mandrei: Aquila: Gruppi; 
Enna: . M. Bocchi; Bib¬ 
biena: Quattrucci; Fresi¬ 
none: A. Amendola: Ma- 
tera: Ventura; Saronno: 
Sbrissa - Bianchi; Lido di 
Ostia: Fredduzzi. 

DOMANI 

Ancona: Barca; Ao¬ 

sta: Ortona; Macerata: 
Ciofi; Malnate (Varese): 
Atoardi. 

LUNEDI! 

Perugia: Barca. 

Altre conferenze e con¬ 
vegni si terranno a: Avez- 
zano; Bari; Brindisi; Ca¬ 
gliari; Cassino: Catania: 
Como; Cosenza; Cremo¬ 
na; Crotone; Ferrara; 
Grosseto: Melfi; Orista¬ 
no; Padova; Pescara; Pi¬ 
stola; Potenza; Ragusa; 
Ravenna: Rieti; Roma; 
Sassari; Tempio: Trento; 
Varese; Viareggio; Viter¬ 
bo; Anagni (Frosinone); 
Ceccano (Frosinone): Iso¬ 
la Liri (Frosinone); San 
Gemignano (Siena); Mon¬ 
tepulciano (Siena): Ca’ 
Doneghe (Verona): Le¬ 
gnagli (Verona); Montu- 
rano F. (Fermo); Serri- 
gliano (Fermo); Lumez- 
zane (Brescia); ValTrom- 
pia (Brescia); Canelll 
(Asti); Caltagirone (Ca¬ 
tania); Albignasego (Pa¬ 
dova): Roseto (Teramo); 
Scafa (Pescara). 


Torino: 
il Partito 
nello 
fabbrica 

Nostra redattone 

• TORINO. 8 

L’accontuato squilibrio tra il 
numero degli iscritti, al pai^ 
tito e gli elettori comunisti’. Il 
rapporto tra le istanze politi¬ 
che di fabbrica e il sindacato: 
il nesso tra le lotte nvendica- 
tive e le riforme di struttura 
sono stati i toni, sui quali mag¬ 
giormente si è soffermato il di¬ 
battito che ha preceduto il con¬ 
vegno tor.nese di organizza¬ 
zione 

Tutti gli intervenuti nella di¬ 
scussione hanno convenuto, pur 
sottolineando lo difficoltà esi¬ 
stenti nelle grandi fabbriche, 
le reali possibilità di una lar¬ 
ga azione di pioselitismo so¬ 
prattutto In direzione dei gio¬ 
vani e degli immigrati: possi- 
bil.tà, del resto, verificate dai 
risultati raggiunti in alcune 
aziende (ATM. Ospedale mag¬ 
giore ecc.). o tali da far assu¬ 
mere al convegno l'impegno di 
dedicare i prossimi due mesi 
ad una intensificata attività in 
tale dircz ono La necessità di 
un rafforzamento delle orga¬ 
nizzazioni comuniste d. fabbri¬ 
ca non è stata disgiunta (anzi 
e stata posta come condizione 
essenziale» dalla iniziativa po¬ 
litica .il direzione di tutti gli 
aspetti della condizione operaia. 
A questo proposito è stata sot¬ 
tolineata la validità delle cam¬ 
pagne portate avanti, con lar¬ 
ghi consensi, sulle questioni dei 
trasporti, della riforma ospeda¬ 
liera. sulla casa, sui diritti dei 
lavoratori I delegati della zona 
di Rìvoli hanno ribadito l’im¬ 
portanza della verifica dell’uni¬ 
tà operaia conseguita su tali 
problemi tn occasione dello 
sciopero contro il carovita di¬ 
chiarato dalla sola CGIL in cin¬ 
que comuni della •* cintura » 
torinese nell’autunno scorso. 
Protesta che, nonostante la de¬ 
fezione e in certi casi il sabo¬ 
ta gg.o delle altre organizzazio¬ 
ni sindacali, aveva ottenuto la 
adejt’one pressoché plebiscita¬ 
ria dei lavoratori delle località 
interessate. 

Parimenti interessanti le espe¬ 
rienze della RIV di Torino sul¬ 
la petizione per i diritti dei 
lavoratori, attorno alla quale si 
sono moltiplicate le adesioni an¬ 
che dopo i provvedimenti di 
rappresaglia adottati dalla di¬ 
rezione nei confronti di alcuni 
operai che l'avevano sottoscritta. 

A questo punto sì è inserito, 
nelle cellule prima e al conve¬ 
gno provinciale in seguito, il 
dibattito sull'apparente conflit¬ 
to di competenze tra il sinda¬ 
cato o il partito In via di onvin- 
ciazione — nessuno infatti si è 
nascosto le difficoltà esistenti — 
il problema è stato risolto con 
raffermazione di una funzione 
autonoma del partito basata non 
sulla sudd.visione dei proble¬ 
mi sindacali c politici, quanto 
sulla capacità di dare uno sboc¬ 
co politico ai contrasti di clas¬ 
se esistenti nel quadro di una 
visione rinnovata della società. 

In tal senso, e nel contesto 
dell'attuale linea polifca del 
governo che sollecita senza con¬ 
tropartite valide sacrifici dalle 
masse lavoratrici, il convegno 
ha messo in primo piano la ne¬ 
cessità di esaltare il movimento 
rivendicat.vo per maggiori sa¬ 
lari e per l'afTermazione del po¬ 
tere di contrattazione in stret¬ 
to legame con lo sviluppo del¬ 
l'azione sui problemi sui quali 
si scontra la condizione operaia 
fuori della fabbrica. 

Che -.1 dibattito non si sia ri¬ 
solto in un impegno formale 
di attività. Io dimostra, a pochi 
giorni dalla sua conclusione, il 
moltiplicarsi delle iniziative 
unitane sullo «statuto dei di¬ 
ritti - che in alcune aziende 
(Fiat-Lingotto. Emanuel. Fi»t- 
Ausiharie, Morando' ha tro¬ 
vato concordi ufficialmente 1 
lavoratori del PCI. del PSI. dei 
PSIUP e delle tre organizza- 
z'oni sindacali- 


Sassari; Tempio: Trento; ■ . . 

Varese; Viareggio; Viter- UlCtlldrdZ(On6 

bo; Anagni (Frosinone); _ r 

Ceccano (Frosinone): Iso- .IIiamCA 

la Liri "(Frosinone); San oli Al» jA 

Gemignano (Siena); Mon- -- 

tepulciano (Siena): Ca’ i» • » ■ 

Doneghe (Verona): Le- MA(l|r| fflVArfiVClIft 

gnago (Verona); Montu- IflCUIWI IUTUICVUIU 

rano F. (Fermo); Serri- ■ • • _• 

gliano (Fermo); Lumez- Q| riDFISfinO 

zane (Brescia); Val Trom- • 

('*,.i)! B "*»AVro„e Ca (c" dell'«ora legale» 

dove)! Roseto ’ Vera mo*; !! , min . iStr ° 

Scafa (Pescara). P e ” a ‘°, < la . un redattore del- 

1 ANSA, si e dichiarato favo- 
. r evole al ripristino dell’ora 

b legale. « I vantaggi di poter 

lonno utilizzare durante il lavoro 

legge Ia luce solare __ ha affer . 

...IL aaMNslANva mato il ministro dellTndu- 

suiig competenze slria _ sono evidenti, n n- 

l | f sparmio dell’energia elettrica 

UGI weniO Vivile >1 ripercuoterebbe favorevol- 
II Senato ha approvato al- iJtwUe sui costi di molti pro- 


Nostra redazione 

PALERMO. 6. 

Ln giunta comunale di cen¬ 
tro-sinistra di Bagheria è ca¬ 
duta stanotte per il rifiuto di 
5 consiglieri d c. di votare un 
pur prudente od.?, antimafia 
presentato dal PSI. In conse¬ 
guenza del grave gesto dei d c„ 
i socialisti hanno deciso di no¬ 
tificare le dimissioni dei due 
loro rappresentanti in seno alla 
giunta, che è crollata a conclu¬ 
sione di un drammatico dibat¬ 
tito durato parecchie ore e nel 
corso del quale, progressiva¬ 
mente. si era venuta delineando 
la decisa opposizione di un 
gruppo di consiglieri d.c. ad 
approvare un qualsiasi docu- 
’ mento nel quale sì pronun¬ 
ciasse la parola mafia. Il grup¬ 
po degli oltranzisti d c. non 
solo ha rifiutato l'od.g. socìa- 
. lista e un altro, ben più pre¬ 
cisa e circostanziato, presenta¬ 
to éil gruppo . comunista, ma 


addirittura ha proposto un 
suo documento nel quale si 
negava disinvoltamente l’esi¬ 
stenza deila mafia a Bagheria 

Sempre in tema di rapporti 
DC-mafia. a Caltanissetta. sta¬ 
nerà. la sezione speciale del tri¬ 
bunale incaricata di decidere 
sui provvedimenti a carico dei 
mafiosi ha esaminato le denun¬ 
ce della polizìa a carico di 
Calogero Sinatra e di Giuseppe 
Sorce. ambedue consiglieri del¬ 
la DC, i quali, in stato d’arre¬ 
sto. sono stati proposti per 11 
soggiorno obbligato, come ma¬ 
fiosi. 

A Caccamo e a Seiara. altri 
famosi centri di mafia della pro¬ 
vincia di Palermo, domenica si 
terranno due comizi unitari an- 
ti*mafia del PCI. del PSI e del 
PSIUP. Parleranno, per i ri¬ 
spettivi partiti, gli onli Ca¬ 
rdio, Di Piazza c Genovese. 


ne! corso della discussione.' ™ a proposta, con la prima fir- urbanistico. Tàccentuarsi ed ii d ‘^. e S"^bS2So»TSh Mie vile! che ^>otr anno d ora in poih'na aspirazione fortemente 

anche il compagno sen. ™ «ella 22a dilagare delle speculazioni fon-linterrogaz.om « evadine „,( approvare progett, fino allo sentita da tutti coloro che 

nio — non e davvero impu- Q u èna di’ oggW* la^lìVa ^e- ^indue’ 0 " cfìn?cntono ulteno " V4DI e COMPAGNONI: dal sin quali si afferma anche un mo- ‘'J^Jdente Tornite Tra 3 fissato dcsiderano . utilizzare il tem¬ 
ibile a «sperperi ». a «leg- dota ed amra l’esame della n ndu « l * . RUSSO: dal sen. DE LUCA: dal lo egemonico del nostro partito Sdento milioni) po libero in ore di lue» §o- 

gerezza». proposta in seno alla commi*- .^PP? compagno GOMEZ D AYAI.A: E a Q^sto punto si pone an- ^ nuova logge costituisce | are> ’ 


T*«tti ; rotatori ingommi sione Lavon puoDiin non e co- , oai runipagnu oiunnt.L.ui. — •• -- --- 7 ,;.~ un passo in avanti verso u 

, 1 /.. ' . * minciata. Il termine di due me- d . e a noana aI !l dal compagno MAMMUCARI con le altre jor+e politiche, decentramento amministrati- 

hanno sottolineato la neces- si fissato dall’artìcolo del ^ ^Lii^cL^ra^iì-sl e dal com P a R no PERNA. L’in che nell'attuale situazione par- consentendo una maggiore 

sita di collegare ì provvedi- Regolamento, entro il quale la Presidente de la Camera fi.-st , erpel]an2a del compagno Go- ucolare pud essere stabilito con rapid ità e semplicità nelle pro¬ 
menti anticongiunturali ad commissione deve presentare in u . n ter ùii nc «la nona commis- mez d ’Ayala riguardava la co- i socialisti, con altre forze lai- cedure d i approvazione dei Mfirflf In IMIIflra 

una programmazione intesa in aula le relazioni, è stato sione Lavori pubblici, per il stituzione e il funzionamento che e con alcuni gruppi ai p ro g e m p Cr \ lavori pubblici. >»iwi m IH iliuuic 

— lo ha ben rilevato nel largamente violato-. completamento dell’esame della delle commissioni tecniche pei cattolici. ■ ■■ , 

suo intervento il comDacno commissione, malgrado la proposta di legge Natoli sulla l'equo affitto dei fondi rustici La nostra prospettica, ormai. 06110 SCFlffOVO 

rinfi noci; Ani dolio T^aa indiscutibile violazione, il pre- disciplina urbanistica. Se nel e il funzionamento dei tribunali non può essere una crescita Venti anni fa al Forte Bra- 

v-iuii ucgu OHI, ueua uegd 5 i d ente on. Alessandrini si è ri- frattempo il governo si decide- per le decisioni nelle controver- lenta, se siamo consapevoli che vetta in Roma I jkarn DSmSmmM: 

dei Comuni democratici fiutato di iscrivere la proposta rà a presentare il suo disegno. 5 j e agrene. La risposta del sot- a Palermo si sono create le ^ HPClV DigiQlUTfl 

come nuovo metodo di go- pe r | a prossima seduta costrin- Ja discussione potrà essere r.b- «segretario Antoniozzi non ha condizioni perchè il nostro di- ylORGIO LÉSII 1 

verno ai diversi livelli de- gendo il gruppo comunista a binata-. - soddisfatto l’interpellante. L’in- venga un ruolo df direzione po- i ■ , X ' n 8 rar ? d . e dolore ha colpito 

cisionali (dallo Stato alla sollevare la questione davanti L’on. Marisa Rodano, presi- terrogazione del compagno litica; si tratta quindi di dare pas ava c °n la vita la sua re- Libero Bigiaretti: sua madre. 

Regione, alle Province, ai al Presidente della Camera. La dente della seduta, ha assi cu- Mammucari riguardava le sor- questa consapevolezza alle mas- ststenza a l nazifascismo Giuseppina B.g.aretti D’Andrea. 

Pnmnniì nuinHi nrm « Ver», argomentazione politica con cui rato che la presidenza della Ca- ti della fabbrica Mtlatex (ro- se . così da conquistare questo La madre lo ricorda a quanti è morta nella mattinata di ieri. 

._ q ij c1 ;__’ im-n-Mii,. Po viene motivato il rifiuto di ap- mera prenderà in esame la ri- mana) legata alla SFI: la ri- nuovo spazio politico. v °N cro bene. A Libero, cui siamo legati da 

irausuca » e Durocrauca. r-s- p ji Care r regolamento — ha chiesta del gruppo comunista sposta del ministro Colombo ip r . nn ,. a 7 , 0 -, affettuosa amicizia, e ai suoi 
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Venti anni fa al Forte Bra- 
etta in Roma 
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‘forza l’urgenza della creazio-icettabile. 


I richiesto. 


'ter rogante. 


Isioni del cordoglio dall’unità. 























■ •* «*\ •*■* • • * ’ S ,-»'•* t /ì.'. ‘,;%r. v , *»• * <V • ,*;* ■(- rl ;.»•>/■». •><:• ^ >.,;.■* r''r: *c’V.',r •»•.*■<*,'.. .,v. '•'<&,* : ,,•••. - 

y . -i * 1 »■ r ‘ • - - < / » * . \* * ' • 4 , / v * » / i* * 4 ' *.4 * : ,_ 4 A - *' , , * „* • * * 

>.»* . » • , * * • * » » * ** r - . " , 


[\.’\ ... - ' ,V- f, ' .; 


< \ ■ - ,'••«! 


<V". ', 


l'Unità / sabato 7 marzo. T544 



La signora Baroni Barbieri, fondatrice 
del « Premio Balzan > 


* K 

Di vèrro 
c'è soltanto 

i ’ w « } ^ 

il giro 
di miliardi 




_ _ pag. 3 / attua Ilici 

La sentenza d’appello per gli edili romani 

Ridotte le pene dopo 
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Aldo Danieli, segretario del ' Consiglio 
Direttivo 


I PREMI BALZAN NON ESISTONO! 




Padre Zucca e Aldo Danieli fotografati alcuni giorni fa di ritorno dalla Svizzera 

DC e destre orchestrarono la campagna fin dal '46 

Con Poro di Dongo il via alle 
calunnie contro i partigiani 

L'istruttoria durata dieci anni — Il processo di Padova si con¬ 
cluse col suicidio di un giudice popolare 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6 

La storia del < tesoro di Dongo » 
apri, già nel 1946, la lunga vicenda 
delle speculazioni antipartigiane e 
anticomuniste che si sarebbe poi 
sviluppata negli anni successivi, 
raggiungendo la massima violenza 
tra il 1948 e il 1953, cioè nell’arco 
compreso tra le due « sante cro¬ 
ciate » condotte dalla Democraz'a 
Cristiana dalle elezioni del 18 a- 
pnlc 1948 a quelle della « legge 
truffa » del giugno 1953. Anche la 
vicenda dell’* oro di Dongo », pure 
se imzialla prima della grande of¬ 
fensiva di Sceiba, si inseriva però 
in un determinato clima politico: 
quello creato da De Gasperi allo 
scopo di spezzare l’unità antifasci¬ 
sta e dare in mano alla DC tutto 
il potere di gouerno. 

Non è senza significato, infatti, 
che il via alla gigantesca montatu¬ 
ra fosse dato proprio dai giornali 
uni vicini alla DC: L’Italia. Il Tem¬ 
po, Il Corirere Lombardo. L'Ora 
d’Italia. Proprio il direttore di que¬ 
st’ultimo, l’on. Patrissi . nel corso 
del processo tenutosi a Padova, am¬ 
mise di avere iniziato la campagna 
anticomunista col suo giornale sul¬ 
la base di « segnalazioni anonime » 
delle quali non si curò affatto di 
controllare l’attendibilità. Con que¬ 
ste < segnaliazioni * fu imbastita 
una storia di una complessità ro¬ 
manzesca che è possibile esporre 
solo nelle sue linee generali. 

• Secondo questa < ricostruzione >, 
quando Mussolini partì dalla prefet¬ 
tura di Milano, alle 20 del 25 aprile, 
lo seguiva una vettura carica di 
valori che poi i gerarchi portarono 
con sé quando, il 21 aprile, fuggi¬ 
rono da Como diretti a Merano. 
Quindi, affermarono le « rivelazio¬ 
ni » di allora, questo * tesoro » era 
in mano ai gerarchi quando questt 
furono catturati a Musso dai oarti- 
giani della 52.ma brigata. Questi 
valori (di cui nessuno storico che 
si sia occupato della fine di Mus- 
j solini ha mai trovato traccia nella 
famosa colonna fermata sopra Don- 
do) sarebbero stati requisiti dai 
partigiani e versati alla Federazione 
comunista di Como che li avrebbe 
a sua volta consegnati al PCI. 

Sulla base di voci di questo ge¬ 
nere (e di altre, secondo le quali 
alcuni partigiani non comunisti che 
sarebbero stati al corernte dei fatti 
furono uccisi perché non parlasse¬ 
ro\ già sul finire del '45 la magi¬ 
stratura di Como iniziò delle inda¬ 
gini; nell’estate del ’46 queste fu¬ 


rono assunte dulia Procura genera¬ 
le di Milano che quindi le trasferì 
alla magistratura militare; questa, 
a sua volta, si rivolse alla Cassa¬ 
zione perché decidesse se gli even¬ 
tuali reati avrebbero dovuto esse¬ 
re perseguiti dalla magistratura or¬ 
dinaria o da quella militare. La 
Cassazione risolse il problema di 
competenza attribuendo le indagini 
alla magistratura militare: l’inchie¬ 
sta, a partire dal febbraio del ’47. 
fu quindi diretta dal procuratore 
generale militare, generale Leone 
Zingales. 

Fu questo il primo episodio scon¬ 
certante: il generale Zingales, in¬ 
fatti, aveva a suo tempo aderito 
alla « repubblica sociale » di Mus¬ 
solini, parlava delle forze di Salò 
come dell ’« esercito regolare », era 
stato sottoposto a procedimento di 
epurazione, collocato a riposo c 
quindi reintegrato m servizio. Il 
generale Zingales iniziò la sua at¬ 
tività facendo arrestare tre parti¬ 
giani: Pietro Terzi. Remo Mentasn 
c Carlo Moderna accusati di * ap¬ 
propriazione, in territorio di Como, 
di somme e valori imprecisati co¬ 
stituenti preda bellica ». 

Per oltre un anno t giornali cui 
si c fatto cenno prima — e che riu¬ 
scivano a misteriosamente ad es¬ 
sere a conoscenza di gran numero 
di notizie che avrebbero dovuto 
essere coperte dal segreto istrutto¬ 
rio — condussero una violentissima 
campagna di stampa contro il par¬ 
tito comunista ; ma questo non ba¬ 
stò a far procedere l’istruttoria che. 
al contrario, fini in un primo tem¬ 
po per arenarsi e quindi per essere 
restituita alla competenza della 
magistratura ordinaria. E fu appun¬ 
to la magistratura ordinaria che. 
dieci anni dopo l’inizio delle inda¬ 
gini. affidò al tribunale di Padova 
il compito di giudicare 35 persone, 
tutte in qualche modo collcgate alla 
sparizione del < tesoro di Dongo ». 

n processo ebbe inizio il 29 apri¬ 
le 1957, nei giorni, cioè, in cui si 
formava il governo Zoli appoggiato 
dai fascisti, e si preparavano le - 
nuove elezioni dopo il fallimento 
di quelle orchestrate con la < legge 
truffa ». 

71 processo durò quattro mesi e 
‘ fini tragicamente: negli ultimi gior¬ 
ni di luglio, infatti, la corte decise 
di compiere un sopralluogo a Como 
e nelle altre località dove si erano 
svolti i fatti. Nel corso di questo 
sopralluogo uno dei giudici popo¬ 
lari. Silvio Andrighetti, il 24 luglio 
fu colto da malore; poiché nessuno 
dei giudici supplenti aveva seguilo 


Il ramo italiano della fondazione, infatti, non 
ha mai avuto una effettiva esistenza giuri¬ 
dica e lo statuto non è mai enlrafo in vigore 


l’intero dibattito, la Corte decise di 
sospendere il procedimento nnoiau- 
dolo al 19 agosto. Ma nel tardo po- 
mengigo del 13 agosto l’Andrighetii 
si uccise nella propria abitazione 
sparandosi un colpo di rivoltella al ■ 
cuore. L’intero dibattito fu quindi 
annullato e del processo non si è 
parlato più. 

Quei tre mesi di dibattimento, 
durante i quali furono ascoltati gli 
imputati e numerosi testi a difesa 
e d’accusa, non furono tuttavia inu¬ 
tili, in quanto servirono a dimo¬ 
strare in modo inconfutabile che 
il r tesoro di Mussolini » non si 
trovava netta famosa colonna bloc¬ 
cata a Musso Ciò non vuol dire che 
non vi fossero dei valori; ma si 
trattava di valuta e di gioie che 1 
singoli gerarchi fascisti portavano 
con sé e che, nella quasi totalità, 
fecero una fine ben definita: alle 
casse del CLN o a quelle dei vani 
comandi partigiani che le utilizza- * 
rono per la smobilitazione delle loro 
formazioni. Tutto il dibattimento, 
tn altri termini, si ridusse al tenta¬ 
tivo di accertare se nella tale auto 
c’era un solo cofanetto di gioie — 
come affermano i documenti dell’e¬ 
poca — o se invece ve n’erano due, 
come affermava l’accusa: se un pac¬ 
co di banconote fu effettivamente . 
sbriciolato dalla esplosione di una 
bomba o fu invece sottratto da un 
imputato; se un altro imputato ave- . 
va o no trattenuto un paio di scarpe 
e se una donna possedeva una col¬ 
lanina d’oro anche prima del 28 a- 
prile o se l’aveva avuta per vie 
traverse dopo. 

Fu un dibattito nel quale, con¬ 
giuntamente, gli esponenti della Re¬ 
sistenza — e non solo i comunisti 
come Longo. ma anche quelli di al¬ 
tra formazione politica come Matte i, 
ARrgenton e Cadorna — esclusero 
che un « tesoro » fosse stato trovato 
nella colonna e che, quindi, potesse 
essere finito alla Federazione comu¬ 
nista di Como. Questa, di fatto, fu 
l'unica cosa che emerse al processo, 
indipendemente dal giudizio che a- 
rrebbe potuto dare la corte: se un 
c tesoro » era in possesso delle au¬ 
torità fasciste — e questo è pos- , 
sibife — non fu però portato via da 
Milano; o quanto meno, non fu por¬ 
tato via con la autocolonna fermata , 
presso Menaggio. Le rivelazioni 
della stampa elvetica, quindi, posso¬ 
no avere fondamento: c’è da augu¬ 
rarsi che si riesca ad approfondirle 
e documentarle. Ed in questo caso 
si dovrebbe aprire un gravissimo 
discorso. 

Kino Merzullo 


Dalla nostra redazione 

MILANO. G 

I premi Balzan non eawto- 
no. il re di Svezia. Giovan¬ 
ni XXIII. l’ONU hanno rice¬ 
vuto un premio inesistente, 
assegnato da una commissio¬ 
ne inesistente, presentato da 
un presidente inesistente, in 
base a uno statuto inesistente. 

E' questa l’ultima sorpresa 
dello scandalo della fondazio¬ 
ne premi Balzan: neanche es¬ 
sa esiste. E' un fantasma, on¬ 
deggiante tra Milano e Zuri¬ 
go, grazie ai miliardi ereditati 
che gli danno una vita fitti¬ 
zia. 

L’origine di questo incredi¬ 
bile pasticcio sta, come tutto 
il resto, nella misteriosa natu¬ 
ra della fortuna accumulata 
dall'ex amministratore del 
Corriere della Sera Eugenio 
Balzan. II passaggio da fatto¬ 
rino dodicenne a plurimiliar¬ 
dario segue la strada classica 
della valuta che emigra oltre- 
lrontiera per non pagar tas¬ 
se. E. infatti il vecchio Baì- 
zan. mentii speculava sui ti¬ 
toli americani e sulla svaluta¬ 
zione delle lire, non pagò mai 
un soldo di tassa alla madre¬ 
patria. La prima a sborsare 
una rilevante somma (al fi¬ 
sco elvetico) fu la figlia Lina 
che si trovò alleggerita di cir¬ 
ca un miliardo come tassa di 
successione, soprattassa per 
ritardato pagamento e cosi 
via. 

Per inciso si può dire che, 
senza questa disavventura, la 
fondazione Balzan non avreb¬ 
be mai assunto ratti-ale forma 
fantomatica. Piuoabilmente 
non avrebbe assunto nessuna 
forma. Amareggiata ' daì- 
l’eeborso, la signora Lina co¬ 
minciò a lamentarsi a destra 
e a sinistra: in particolare con 
padre Zucca, superiore del- 
i’Angelicum, per il disagio 
spirituale, e — per la parte 
economica — con l'avv. Ulis¬ 
se Mazzolini che godeva fa¬ 
ma di risolvere le questioni 
più ingarbugliate. Fama assai 
discussa, per la verità. Ma la 
vecchia signora fu entusiasta 
del suo nuovo legale, pieno di 
charme e di persuasiva elo¬ 
quenza, e cominciò a discu¬ 
tere con lui il duplice proble¬ 
ma che l'angosciava: come 
rientrare in possesso dei soldi 
versati e a chi affidare i mi¬ 
liardi dopo la propria morte. 
L'avv. Mazzolini ne parlò a 
padre Zucca che aveva a sua 
volta conosciuto qualche tem¬ 
po prima tramite un ricco in¬ 
dustriale colpito da crisi di 
sconforto in seguito alla im¬ 
provvisa scomparsa del pro¬ 
prio capitale. Cosi nacque, a 
tre. il progetto della Fonda¬ 
zione. 

E qui comincia la rocambo¬ 
lesca vicenda. I quattro ese¬ 
cutori testamentart. autono- 
minatisi direttori a vita del 
fondo, divisero la fondazione 
in due rami: uno svizzero col 
compito di gestire il capitale, 
arricchito dalle successive do¬ 
nazioni di altri benefattori 
p.ù o meno misteriosi e uno 
italiano incaricato della di¬ 
stribuzione dei premi veri e 
propri. Orbene: il ramo italia¬ 
no non ha mai avuto una ef¬ 
fettiva esistenza giuridica 
Come mai? Qui sta l’imbro- 
gl.o: lo statuto italiano con¬ 
tiene una •«clausola sospensi¬ 
va - in questi termini: - L'en¬ 
trata in vigore del presente 
statuto è subord.nata alla 
pubblicazione.. della legge 
speciale che approva la com¬ 
pleta esenzione fiscale e gli 
altri privilegi previsti dalla 
fondatrice-. Questa esenzio¬ 
ne fiscale non è stata concessa 
e per un motivo assai sempli¬ 
ce: po.chè essa avrebbe avuto 
il significato di una sanatoria 
i delle evasion. valutarie com¬ 
piute dai defunto Eugenio 
Balzan Cosa che sarebbe ap¬ 
parsa abbastanza scandalosa. 

Che hanno fatto allora i 
quattro esecutori testamen¬ 
tari e dirigenti? Hanno no¬ 
minato il comitato de, premi 
ehanno oroceduto tranquilla¬ 
mente ad assegnarli come 
niente fosse. Per comp.etare 
la funz one giur.d.ca hanno 
cominciato anche a produrre 
statuti modificati e provviso¬ 
ri. creando così una babele 
d: norme in cu. una cosa sola 
è chiara: che i quattro fanno 
e disfanno a loro piacimento 

Naturalmente ci s; può chie¬ 
dere a che cosa serva avere 
due Fondazioni, di cui ima le¬ 
gale e una illegale, una in 
Svizzera e una in Italia, n 
buon senso dice che questo è 
utile soltanto a creare confu¬ 
sione. Ora. la gente che am¬ 
ministra miliardi non fa con- 
fus.one per casa. Se Io fa è 
perchè una buona cortina fu¬ 
mogena serve egregiamente a 
coprire quel che il pubblico 
non deve vedere. Che cosa 
non si vuol mostrare? 

Facciamo una supposizione, 
puramente accademica: un si¬ 
gnor Tizio, industriale di for¬ 
maggi e calumi, ai trova afflit¬ 
ta d* un paio di centinaia di 


milioni ins diati dal fwco ita¬ 
liano Gli farebbe molto co¬ 
modo ritrovarli miracolosa¬ 
mente in Svizzera Come fa¬ 
re'' I contrabbandieri sono 
infidi: le banche tengono 
troppe registrazioni. Ma. vedi 
caso, c’e un ente in Italia che 
deve dintr.buire 200 milioni di 
•premi e questi milioni devono 
venire dalla Svizzera. Il si¬ 
gnor Tizio, a cui il commercio 
eli formaggi e suini ha affi¬ 
nato l'ingegno, va dai diret¬ 
tori del premio e li informa 
che ì quattrini li potrebbe de¬ 
positare lui a Milano, per 
esempio. Poi. con comodo, 
glieli restituiranno, per esem¬ 
pio. a Zurigo in franchi, ma¬ 
gari trattenendo un’equa 
commissione. 

E' una supposizione del tut¬ 
to accademica Noi non dicia¬ 
mo che l'operazione sia sta¬ 
ta fatta. Diciamo che si può 
fare. E tanto meglio se uno 
dei due enti che si trasmetto¬ 
no il danaro esiste solo di fat¬ 
to e non ha alcuna reale esi¬ 
stenza giuridica. Perchè, se 
scoppia una grana, chi rispon¬ 
de? La Fondazione Premi 
Balzan con sede a Milano? 
Ma se non esiste! Mio Dio. si, 
c'è un palazzo — dono gene¬ 
roso del cotoniere Carminati 

— in corso Porta Nuova 3-A. 
c’è una targa • Fondazione 
Balzan ». c'è anche lo studio 
dell’avvocato Mazzolini e ci 
6ono perfino i dipinti ottocen¬ 
teschi raccolti dal defunto 
Eugenio Balzan con notevole 
senso dell'investimento. Ma la 
Fondazione — giuridicamente 
parlando — l'ente capace di 
rispondere davanti ai tribu¬ 
nali italiani, quella non c’è. 
Non è mai nata. Vegeta nel 
limbo delle anime che atten¬ 
dono la chiamata sulla nostra 
terra. 

A completare il paradosso, 
si può ricordare che il gover¬ 
no italiano ha nominato nel 
consiglio della fondazione 
fantasma un suo delegato: il 
sen. avv. Armando Angelini 
che anche lui, dopo lo scoppio 
dello scandalo, si è affretta¬ 
to a dare le dimissioni. Ma 
prima non si era mai accorto 
di sedere in un consiglio di 
spiriti che, per di più, si re¬ 
golavano secondo uno statuto 
diverso da quello che egli 
avrebbe dovuto far eseguire? 

Ci permetteremo ora, se il 
lettore ha paz*enza. di anda¬ 
re a vedere dove sta questo 
capitale. Almeno la parte con¬ 
trollabile. Esso e diviso in tre 
fette: una e depositata pres¬ 
so la Società delle banche 
svizzere tBasilea). una secon¬ 
da arricchisce i depositi del 
Credit Suisse (Zurigo), men¬ 
tre la terza fetta completa il 
capitale e il - portafoglio - 
della Finterbank di cui abbia¬ 
mo già parlato come della 
finanziaria del Balzan. 

Tutto normale, in apparen¬ 
za. Almeno i primi due sono 
vecchi e solidi istituti. La 
stranezza sorge quando ci si 
rende conto che il presidente 
della Società delle banche 
svizzere è il signor Charles 
Turler. membro del Comitato 
finanziario del Balzan: che il 
direttore del - Credit Suisse » 
è il signor Jean Jacques Kurz. 
membro anch'egli del mede¬ 
simo comitato finanziario, ol¬ 
treché vicepresidente della 
Finterbank nel cui Consiglio 
d'amministrazione entrano in 
un modo o nell’altro tutti i 
p.ù autorevoli dir.genti e 
controllori de. fondi del Bal¬ 
zan. • 

• Allora non stupisce d; ap¬ 
prendere. per esempio, che 
padre Zucca ha ottenuto un 

— conto rosso - — cioè un cre¬ 
dito apeno — in un pa:o di 
banche svizzere che. eviden¬ 
temente. non stanno a lesina¬ 
re con un cliente di tanta im¬ 
portanza Ma soprattutto non 
Stupisce che i membri del 
«Comitato finanz.ano- che 
dovrebbero gestire e control¬ 
lare ogni cosa, si accontentino 
invece d; una modesta posi¬ 
zione di - uomini tampone - 
rispetto al consiglio dei quat¬ 
tro del Balzan. 

Eletti da. quattro, revocabi¬ 
li dai quattro, ridotti a una 
sempl.ee emissione di - pareri 
non obbligatori -, i consiglieri 
f.nanzian — come abbiamo 
già detto in un altro art.colo | 

— non contano n.ente nel I 
Balzan Ma. in compenso, 
contano come ammiri-Stratori 
delle proprie banche tra cu, i 
miliardi del fondo sono sa¬ 
pientemente suddivisi. Nessu¬ 
no li accusa, naturalmente, di 
chiudere gli occhi, ma certo 
non hanno alcun interesse ad 
aprirli troppo. Quel che non 
si capisce, invece è Derchè il 
governo italiano, che permet- 
teva al Presidente della Re¬ 
pubblica di onorare della sua 
presenza la fondazione fanta¬ 
sma. non li abbia aperti lui 
prima che le faccende giun¬ 
gessero al punto in cui sono 
oggi- 

Rubens Tedeschi 




est ai carcere 

Dei tredici detenuti, otto hanno riabbracciato ieri le 
famiglie — Crolla una parte della montatura della 
polizia avallata dal Tribunale 





I familiari 
degli ediji 
scarcerati e- 
scono dalla 
aula dopo la 
sentenza cho 
restituite» 
loro I con¬ 
giunti. 


La giave, iniqua sentenza con cui gli 
edili romani furono condannati per la 
manifestazione del 9 ottobre scorso è 
stata riformata dai giudici di appello. 
Otto dei tredici lavoratori ancora dete¬ 
nuti sono stati scarcerati, cinque restano 
ancora nella prigione di Regina Coeli 
non potendo usufruire dei benefici di 
legge per episodi precedenti. 

La prima osservazione da fare è che 
la Corte chiamata al nuovo verdetto ha 
in parte smantellato il castello accusato¬ 
rio montato dai poliziotti e accettato, pa¬ 
ri pan, dal Tribunale, e sdrammatizzato 
i fatti. E ciò — è bene ricordarlo — dopo 
la forsennata campagna orchestrata dai 
settori più reazionari, dopo il pesante in¬ 
tervento dello stesso Cupo dello Stato, do¬ 
po il pesante intervento dello stesso Ca¬ 
po dello Stato, dopo la presa di posizione 
del Consiglio superiore della magistra¬ 
tura. 

Per tali considerazioni, tutt’altro che 
margionali è giusto considerare la sen¬ 
tenza di ieri frutto anche del largo mo¬ 
vimento di opinione democratica susci¬ 
tato dalla prima condanna, oltre che dal¬ 
l’azione appassionata condotta dagli av¬ 
vocati difensori e della valutazione più 
serena della Corte. 

Detto questo, va rilevato comunque 
che i giudici d'appello hanno mantenuto 
l’affermazione di responsabilità in linea 
generai** per tutti gli imputati, malgrado 
l’inconsistenza o addirittura l'assenza di 
prove (caso questo molto raro, se non 
unico, per una manifestazione operaia 
pur riconosciuta legittima). Sono state 
pure mantenute le accuse di manifstazio- 
ne sediziosa, di rifiuto ad un preteso or¬ 
dine di scioglimento che nessuno udì e 
che — perfino la pubblica accusa lo am¬ 
mette — iu ogni caso non fu dato nel 
modo prescritto, di resistenza alla poli¬ 
zia. E’ stato negato per la seconda volta 
il riconoscimento dei motivi di particolare 
valore morale e sociale clic spinsero gli 
edili a manifestare contro la minaccia di 
serrata. 

I magistrati d'appello hanno spazzato 
via invece la cosiddetta < aggravante del 
numero », quella che consenti al PM di 
prima istanza le farneticazioni sulle 
squadre di oltre dieci lavoratori che 
avrebbero operato in piazza SS Apostoli 
come reparti di < commandos ». 

La Corte ha deciso la generale ridu¬ 
zione delle pene — con unica eccezione 
per la giornalista Luciana Castellina, la 
quale ha visto integralmente confermata 
la condanna a 4 mesi di reclusione con tl 
beneficio della condizionale — eliminando 
appunto l’c aggravante del numero », 
considerando prevalenti le attenuanti 
sulle aggravanti, lasciando cadere qua e 
là qualche reato ai singoli imputati o ri¬ 
tenendolo non sufficientemente provato. 

Dei tredici operai detenuti sono tornati 
ten stesso in libertà: Giuseppe Amabili, 
Nazareno Canali, Franco Marchesini, At¬ 
tilio Marinetti, Mario Merini, Vittorio 
Porru, Giusto Treviol. Giuseppe Vecchi. 
Restano in carcere Mario Minelli, Tullio 
Tolu, Salvatore Corso, Eugenio Benedet¬ 
ti, Salvatore Agasi. Per questi ultimi i di¬ 
fensori sperano di ottenere la libertà 
provvisoria. 

Ed ecco il dispositivo integrale del ver¬ 
detto d’appello. 

* In riforma della sentenza 18 dicem¬ 
bre 1963 del Tribunale di Roma appella¬ 
ta da tutti gli imputati, e dal procurato¬ 
re generale nei confronti di Trevistol 
Giusto, esclude in ordine al reato di re¬ 
sistenza a pubblici ufficiali e nei confron¬ 
ti degli imputati Agasi, Amabili, Bene¬ 
detti, Canali, Corso. Marchesini, Man¬ 
nelli, Merini, Minelli . Mosca, Porru. To- 
lu e Trevisiol l’aggravante di cut all’an. 
339 CP. In concorso delle già ritenute at¬ 
tenuanti. di cui agli art. 62 n. 3 e 62 bis 
CP, infligge per reati 6 mesi di reclusione 
ad Agasi, Corso, Minelli e Tolti; mesi 4 
e gg. 15 della stessa pena a Benedetti; 
mesi 4 ad Amabili. Canali, Marchesini, 
Marinetti, Merini, Mosca, Pomi e Trevi * ■ 
siol. Riduce a mesi 4 di reclusione la pena 
tnflitta per lo stesso reato ad Albergo, 
Boccuccia, Cedrolo. De Angelis, De Marte, 
Gav mi. Liso. Mauti. Moretti, Pace, Pao- 
lacci, Papaluca, Peniima, Remi, Roma¬ 
gnoli, Sticca, Vecchi e Verro. E a mesi 4 
e 15 giorni di reclusione la pena per esso 
inflitta a De Nicola. Dichiara le circostan¬ 
ze attenuanti, di cui è stato ritenuto il 
concorso, prevalenti sulle aggravanti con¬ 
testate in ordine ai reati di danneggia¬ 
mento e di lesioni e riduce a mesi 2 di 


reclusione la pena inflitta per il delitto di 
danneggiamento a Cedrolo e Vecchi; a 
mesi 2 di reclusione quella inflitta per il 
delitto di lesioni personali a Canali, De 
Angelis, Marchesini, Mosca, Paolacci, Pa- 
palucu, Porru e Vecchi; a mesi 3 di re¬ 
clusione quella inflitta per lo stesso rea¬ 
to a Tolti. Assolve, per non aver com¬ 
messo il fatto, Amabili e Minelli dai rea¬ 
ti di danneggiamento e lesioni; Canali, 
De Angelis, Marchesini, Mosca e Panino¬ 
ci da quello di danneggiamento. Assolve 
Corso dal delitto di lesioni, Gavini e Pen- 
tima da quello di danneggiamento, Mi¬ 
nelli dalla contravvenzione di porto abu¬ 
sivo di coltello per insufficienza di pro- 
vp. Conferma nel resto l’impugnata sen¬ 
tenza e determina la pena complessiva 
per Agasi, Corso e Minelli in 6 mesi di 
reclusione, mesi 2 di arresto e lire 12.000(1 
di ammenda; per Albergo, Amabili, Boc¬ 
cuccia, De Marte, Gavini, Liso, Marinet¬ 
ti, Mauti. Merini, Moretti, Pace, Renzi, 
Romagnoli, Sticca, Trevisiol e Verro in 
mesi 4 di reclusione e mesi 1 e giorni 10 
di arresto e L. 8.000 di ammenda; per 
Benedetti e De Nicola in mesi 4 e giorni 
15 di reclusione, mesi 1 e giorni 16 di 
arresto e L. 9000 di ammenda; per Ca¬ 
nali, Ccdrole, De Angelis, Maivhesini, 
Mosca, Paolacci, Papaluca, Pentima, Por¬ 
ru mesi 6 di reclusione, mesi 1 e giorni 
10 di arresto e 8000 di ammenda; per 
Tolti mesi 9 di reclusione, mesi 2 di ar¬ 
resto e lire 12.000 di ammenda; per Vec¬ 
chi mesi 8 di reclusione e mesi 1 e giorni 
10 di arresto e 8000 di ammenda. Ordina 
che l’esecuzione della pena resti condi¬ 
zionalmente sospesa nei confronti di 
Amabili. Canali. Gavini. Marchesini, Mn- 
rinctti. Merini, Mosca. Porru, Trevisiol c 
Vecchi c che della condanna non si fac 
cui menzione nel certificato del casellario 
giudiziario nei riguardi di Amabili, Ca¬ 
nali. De Angelis, Gavini. Marchesini, Me¬ 
rini, Moretti, Mosca, Papaluca, Pentima, 
Renzi. Romagnoli e Trevisiol. Condanna 
Castellina Luciana al pagamento delle 
spese di questo secondo giudizio. Ordina 
le scarcerazioni di Amibili, Canali. Mar¬ 
chesini, Marinetti, Merini, Porru, Trevi¬ 
siol e Vecchi, se non detenuti per altra 
causa ». 

^ Le precedenti condanne erano state co¬ 
sì attribuite. Tolti e Corso 2 anni reclu¬ 
sione, mesi 2 c giorni 15 arresto, 12.000 
ammenda. Minelli 2 anni reclusione, 2 
mesi e 15 giorni arresto, 12.0000 ammen¬ 
da. Agasi 2 anni reclusione, 2 mesi arre 
sto, 12.000 ammenda. Mosca, Marchesini, 
Canali, Pomi 1 anni e 8 mesi reclusione, 
40 giorni arresto, 8.000 ammenda. Bene¬ 
detti 1 anno e 5 mesi reclusione, 46 gior¬ 
ni arresto. 9.000 ammenda. Merini, Mari¬ 
netti, Trevisiol. Amabili 1 anno e 4 mesi 
reclusione. 40 giorni arresto, 8.000 am¬ 
menda. Vecchi 1 anno 1 mese e 20 giorni 
reclusione. 40 giorni arresto. 8.000 am¬ 
menda. Panaluca, Cedrolo, De Angelis. 
Paolacci. Gavini, Pentima 9 mesi e IO 
giorni reclusione. 40 giorni arresto, 8.000 
• ammenda. De Nicola 9 mesi reclusione. 
46 giorni arresto. 9.000 ammenda. Sticca, 
Albergo. Liso. Renzi. Moretti, Verro. Boc¬ 
cuccia. Mauti, De Marte, Romagnoli, Pa¬ 
ce 5 mesi e 10 giorni reclusione, 40 giorni 
arresto, 8.0000 ammenda. Luciana Castel¬ 
lina 4 mesi reclusione. 

La Corte d’Appello è rimasta in came¬ 
ra di consiglio tre ore. La sentenza è sta¬ 
ta pronunciata, nell’aula affollatissima, al¬ 
le 13.55. Venti minuti prima erano stati 
fatti tornare . dai sotterranei del palazzo 
di giustizia, gli imputati detenuti. Avvin¬ 
ti come sempre dagli assurdi e umilianti 
ferri, due a due, sono passati fra i fami¬ 
liari trepidanti. Erano nresenti anche nu¬ 
merosi sindacalisti: Morgia e Gw- 
merosi sindacalisti: Morgia e Giunti se¬ 
gretario della CdL di Roma; l’on. Claudio 
Cianca segretario del sindacato nazionale 
edili; Fredda, segretario del sindacato 
provinciale edili; Mattioli, Di Giacomo. 
Livia De Angelis, Bottoni; il deputato 
del PSI Loreti. 

Ascoltata la sentenza gli imputati so¬ 
no rimasti qualche istante in silenzio: 
nessuno era riuscito ad orientarsi nel la¬ 
birinto di articoli citati e di termini tec¬ 
nici. Ma non appena gli avvocati hanno 
dato i primi chiarimenti, strette di mano, 
abbracci, volti accesi dall’emozione. Sod¬ 
disfazione insomma, ma anche grande di¬ 
gnità, una dignità che ha commosso gior¬ 
nalisti e legali. * - 

In serata gli otto scarcerati hanno po¬ 
tuto riabbracciare le famiglie. Dopo Àn¬ 
gue mesi. 
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l’Unità / «abato 7 marzo 1964 


Proseguito a Palazzo Riccardi il dibattito sul bilancio provinciale 

La maggioranza riafferma le 
scelte politiche della Ghinta 


Ieri migliaia di lavoratori in lotta 

/* ' 4 * 

essuno ha lavorato 

- t \ 

nei cantieri edili 


E' proseguito ieri pome- infine sul piano politico la la definizione di « ammini- gran parlare di libertà e di incapacità di proporre una 

rlggio ed ieri sera a Palazzo minoranza ha definito la no- strazioni 1 allegre >, - che da democrazia, di una presun- valida alternativa alla con- 

Medici ■ Riccardi il dibattito stra Giunta — ha affermato qualche parte si è voluta ap t a egemonia del PCI all’in- cezione nuova e moderna di 
sul bilancio ‘di ‘previsione Morales — in contraddizione plicare nei confronti - delle terno della Giunta, * di un uno s l at0 democratico e plu- 

per il 1964 della Ammini- con il disegno politico a li* giunte democratiche, debba presunto strumentammo del- rialistico proposta • dal PCI 

strazione provinciale. Primo vello di ' governo ' centrale, invece essere appioppata con | a -> politica * della Giunta e sua mancanza assoluta 
a prendere la parola e stato Morales ha respinto questi diritto a quelle amministra- stessa. . ■*. .di idee su come condurre ed 

l’assessore socialista alla tre ordini di rilievi, innanzi- zioni del Mezzogiorno gover- { socialisti _ha affermato attuare una programmazione 

pubblica istruzione, dottor tutto quelli relativi al disa- nate dalla DC e dalle destre. Morales _ svolgono in Pro- veramente democratica. 

Giorgio Morales. Il dott. Mo- vanzo, che rientrano nell’al- Per quanto riguarda il se- vincia come a livello di go- Un discorso da * doroteo », 

rales ha subito precisato di veo delle critiche portate da condo ordine di critiche Mo- verno una loro azione auto- * n sostanza, quello del dottor 

parlare più come consigliere Mayer prima e poi da tutta rales ha affermato che un bi- noma e non hanno mai av- Pezzati, che riconferma la 

provinciale che come asses- la socialdemocrazia fiorenti- lancio non nasce per caso, vertito alcuna pretesa di ege- profonda crisi politica clic 

tiare. Nel corso del dibattito na e dalla destra democri- ma è frutto di una attività m onia. 1 travaglia la DC e la sua in- 

— ha detto Morales sono stiana alla Giuhta di Palaz- poliennale: è una scelta po- p er nnanto ha detto Mo- capacità ad affrontare in ter- 


notiziario del bilancio; si è gran parte ' dovuto all’au- certo è —-ha detto Morales /ione a tutti livelli della for- tenuti politici della nostra 
definita avveniristica l'im- mento delle spese obbligato- — che la minoranza di Pa- mu i a governativa: altrimenti mocrazia; di fronte alle se 
postazione del bilancio ed rie ed ha fatto presente che lazzo Riccardi non ha porta- s j violerebbe la autonomia e te qualificanti della Prov 


; “ I cantieri odili sono rimasti 

ieri desten Lo sciopero ha rag- 
■■ || _ *■ g.unto alte percentuali di 

Il COAItl ni AG III astensione paralizzando l'attivi- 
HoÒvIIIUIvd Ul , ,a in <l u, si tutti i luoghi di 

lavoro Una nuova mamfesta- 
a - zione di se.opero, della durata 

AAMMAVAIAIlll di 48 ore è stata fissata per la 
nmillriPmailII prossima settimana. La decsisio- 
UVIIIIIIVl Ululi 81. ne _ presa dalle tre organiz¬ 
zazioni di categoria — aderenti 
Il comitato di iniziativa alla CGIL, alla CISL e alla UIL 
dei commercianti delle Cute- - le quali hanno anche stabilito 


r 


Al Circolo di Cultura 


tiche di principio senza so- dal PSl di partecipare al go- addirittura si è abbandonato della zona per discutere la 

ctnrv7inr1f» nrm nrnvf» n rnn- .._~ ,i: _ a_• a . . . »• 11U I. * 


Paralizzate le autolinee 


A colloquio 
con gli edili 


Nel corso della riunione han- 


Dibattito 
sulla riforma 

deir Università 


- 1 • — v* ■ V.I » ma, ss III OUOIU1U.U un i uuiu uuivuu uUlllUd Jjit I iti 1 liti LMUbtIIll . 

finito il bilancio accademico nostro dovere per la scelta mo. positivo e determinante rappresentanti delle organi/- 1 d j r - 

ed avveniristico. 1 assessore delle alleanze — ha soggiun- che trova già riscontro nella zazioni di categoria della pratui 

Morales ha fatto presente to Morales — è quello che realtà e nelle scelte ooliti- Unirmi’ Uni- fauste 


iir.genti sindacali hanno so- 
ìtutto posto Taccento sulla 


ciò 0 i°^attività °dùalsiasi d , eVe «““T U - n p « rtÌ j° di che e Programmatiche della l’Associazione del piccolo SsigenL SS,azione S*- 

«le loca r debba Sere ™f se ’ ? Ue , Uo c, ? e dl deter : Provincia, L'esponente D.C. commercio, del SindacaloIquaY. - 5 d!fTc- 

nrninttatn nei futiirn ce vnn- miri n re m base ai programmi ha preferito chiudere gli oc- venditori ambulanti, della renza di quanto è avvenuto 

P a r0 0 «ir« «-Ai futa H al,e vo,onta politiche che chi. mostrando lo strumen- Federazione delle cooperati- nelle altre provincie — si ri- 

le avere una sua vaticina. devono sorreggerli per la talismo — questo si. vero e ve del Sindacato rappreseli- fiuta di trattare per il contratto 

Tale discorso vale sia per causa dei lavoratori, dal pun- reale! — delle posizioni uffl- tanti di commercio. -• integrativo provinciale. 

” -- 1 . - ----- -i-> ,- Gli oratori hanno messo in 


il piano per la viabilità prò- to di vista del loro benes-l c i a li della DC e delle forze Sono stati invitati anche i 


vinciale, come per quello per sere, ma anche e soprattutto frenanti. A Pezzati ha fatto parlamentari della circoscri- r L Hevo apch . e la cresc . en ^} x 3 à 

1 n ctt iliirvnn rOdin. n'jl mmin i r t m ri « In .. . - « . « , . . . f*nO OflTH 1 T Pri77/1 m I t«l Pi 1 fl 



s 


- lo sviluppo economico regio- dal punto di vista dl una lo- eco il liberale Masieri 

■ w < naie, al quale l’Amministra- ro maggiore acquisizione di “aerate widsien. 

v * zione provinciale ha dato e potere nella società e nello 

sta dando il suo contributo. Stato. L’attuale situazione — 

Parlando poi della pubblica ha sottolineato Morales — 

'W istruzione, l’assessore Mora- chiama la DC a rompere con A Prato 

U* les ha affermato che in que- il moderatismo ed a scelte ^ ■ i«iw 

sto campo la Giunta si è coragiose che rompano con - 

orientata verso una qualifi- la destra. Il voto del 28 

cazione della spesa ed ha ne- aprile ha dimostrato che se 

gato che l’Amministrazione abbandonano programmi co- - 

provinciale abbia avuto una raggiosi come quello del go- 4/T 

visione unilaterale per quan- verno Fanfani si perdono 
to riguarda l’istruzione prò- ugualmente i vostri delle de- 
fessionale e che non vi siano stre e si mettono in gravi 
state iniziative specifiche difficoltà gli alleati di si- 
nel settore dell’addestramen- nistra. JB| 

to professionale extrascola- II centro-sinistra — ha det- 
stico. to ancora Morales — può es- 

Infine, l’assessore Morales s ^ re j a più avanzata come ^PB 

ha annunciato che entro que- divenire la più arretrata del- 
Il prof, uarin ' pror. Luporini sfanno la Provincia costruì- ^ posizioni politiche possi- 

rà per i suoi istituti altre 50 bili * ' H 

Questa sera alle ora 17,30, Garin ordinario di storia della aule, che consentiranno di l* 1 questo ultimo caso non 

presso il Circolo di cultura — filosofìa plesso l’ateneo fioren- eliminare nei vari istituti il potrete più — ha sottolinea- i 

via Ghibellina 87 — si svol- tino, il professor Cesare Lupo- disagio dei doppi turni. 11 to . Morales rivolto ai consi- 1 

gerii il dibattito sul tema: -, La ordinario di storia della dottor Morales ha messo lo gl*®ri democristiani — con¬ 


clone. 


wi 


Il prof. Garin 


Il prof. Luporini 


«Scippo» 
fallito 
nel contro 


la terza del ciclo «La scuola di e il compagno professo 
domani*, il professor Eugenio*Luporini. 


detto Morales — ha fatto un ca ** d * maica centrista allo 

scopo di isolare il PCI che e 


Recuperata a tempo di record 
una borsa con tre milioni 


che caratterizza questa battaglia 
espress one di una decisa volon¬ 
tà di lotta. Altre manifestazioni 
si sono svolte a Prato, dove ha 
parlato Enzo Coveri dell’UIL e 
a Empoli dove ha parlato Piero 
Russo della CISL. 

lettera di un edile 

La battaglia degli edili nella 
nostra provincia si sta svilup¬ 
pando ormai intensa e compat¬ 
ta. tanto da preoccupare il fron¬ 
te padronale che si è visto co¬ 
stretto a inviare circolari con 
le quali tenta di far ricadere 
sui sindacati la responsabilità 
delle ag.taz.oni. causate invece 
dalla loro ottusa intransigenza 
A questa posizione — che sta 
a mezzo fra il paternalismo e 
la press.one ricattatore — ha 
risposto con efficacia un operaio 
ed.le della nostra città. Vasco 
Cresciol:, il quale in una let¬ 
tera agli .industriali edili scri¬ 
ve. « Gli scioperi che abbiamo 
effettuato — e gli altri che 
eventualmente seguiranno e che 
non ci sono stati imposti da 
nessuno — sono giustificatissi- 
mi. Se ciò non fosse non avre¬ 
ste certamente inviato circolari 
a destra e a sinistra per tentare 
di giustificare.. Voi dite che lo 
fate per tutelare t nostri inte- 


Ancora in piena attività Mare: « Al ladro» Rimessosi l^^ekìoni C che h no V n 

tdri c dlld luce del giorno, .djillo shoc, ha onche inseguì— riguardano allo scopo di di- 


__:_ ~ ha detto Morales - come W,B di g^Uficar^ Vm Sue che lo 

ha affermato 1 on. Pistelli - x fate per anelare 1 nostri iute- 

H _ m m ... «portatore di legittime istan— . . ... ... . , . 4 ai lori™ m ressi, io affermo, invece, che vi 

milito cill dolln vnostl’n ze popolari». Ancora in piena attività i ùare. «All o . m t 5 n g er j te j n questioni che non 

punio SUI iraSTerimenTO UUIIU mOaflQ n consieliere d c Pezzati ladri e alla luce del giorno, dallo shoc, ha anche inseguì- riguardano allo scopo di di- 

—-_ che ha preso la parola sue- Nelle strade più affollate. le- to Io scippatore e lo ha rag- v ; der ci e per cercare di inti- 

cessivamente ha innanzitutto ri è stata la volta di un im- giunto proprio mentre que- m:d.re quegli operai — pochi 

rilevato come l’unico discor- piegato di Prato, Fortunato sti stava salendo nell’auto per la verità — i quali ancora 

li f «• • - socife^uò^sser 1 fatto sul^bL Barbanj di 59 anni, <scip- in attesa. Contemporanea- pensano - senoncifossed 

JHai È8F I MU lancio riguarda la sua impo- pato » di una borsa conte- mente, il conducente di una padrone, chi ci darebbe d a- 

fWfff Dfl f MmntmMtOnOEO stazione generale, politica ed nenie tre milioni, a PP ena ì }“^ ‘^clella ^ st»d a “SÌ? nSrte -^Be-la'wtSS- 

m m #11 vlipiInVWUIr ha accusato di programmati* prelevati da una banca. Il M centro della strada P r ^ da un pezzo che gli operai 

vismo l’impostazione seguita Barbani, impiegato presso il impedire la fuga degl scip- hann0 apert0 gli e che 

dalla Giunta nella elabora- lanificio Lucchesi, di Prato, P alon - *?, ° I( ? . ane ^ on si sono mess, in condizione di 

mm m zione del bilancio. Pezzati ha ieri era andato a prelevare Permeabile si e me so a o - scegliere con coscienza coloro 

## F a» # fi quindi affermato che l’attua- dei soldi in banca: tre mi- rere gridando alla geme- che difendono 1 ioro interessi 

BfA mmmm mmmm le Giunta non ha mai impo- lioni L’impiegato aveva ap- * \ ad ® * telefonare alla po- H fatto e che agi industriali dà 

UHU rOnCZZQ UU DOSSO S ' a, °H 1 SU0Ì Wanci Proera P m- peso’ la borni al manubrio ^ po^n.o. capt^di Sre“^5 

man o spese e in erveni i. della sua bicicletta e si sta- f i en t e milanese Mario Dioni- dare e sostenere gli operai ed 

In poche parole il consiglie- va dirigendo verso la fab- S]Q cJi 2 l anni, è stato im- è per questo che si sono irri- 

T »» . . » a,. . , « j i r» i re democristiano na rigettato hrica Ad un certo punto un nominile fueeire* bloccato g ;d -ti sulla r.chiesta del ritiro 

La Mostra mercato dell ar- zione delle esigenze dell arti- parte del Consiglio comunale sulle giunte «frontiste» l’ac- gióvane con un imoermeabi- Sn lllnSt «ili Sri de ^ contribuiti sindacali Qu.n- 
tigianato, non potrà iniziare gianato, delle categorie lega- non sarebbe male. cusa che sarebbe più logico hf ar fcn° eli si Sfatto vi- < J al, 2. :,1 huI ni di - non fate decorsi paternali- 

la propria attività nell’area te a questo settore, con quel- Secondo le previsioni dei alle luce dei fatti e non di “L° :a " C _°’ ® ? P a _ d |. d lV? ar1 ?^' i!f st!ci. sappamo benissimo che la 

della Fortezza da Basso, pri- le piu generali della citta: il dirigenti dell Ente mostra, la vuoti discorsi, lanciare con- c ì n .°' S a D a u rrato - - ì - icevu ^? severa lezione, maggioranza di voi si preoccu- 

ma del 1968: la notizia è sta- fatto che la Fortezza sia sta- Fortezza dovrebbe ospitare la tro le amministrazioni locali c . ta - *• Bart,ap * n ?. 1 ?, e . rl p”, * carabinieri e la polizia so- pa 30 i 0 d i costruire e vendere 

ta fornita dal presidente del- ta ceduta all’Ente mostra e nuova sede della mostra, edi- governate dai democristiani SCI !° a teaer ? » equilibrio, r. no accorsi e si sono fatti appartamenti per guadagnare 
l’Ente mostra, dott. Cesare non al Comune ha in parte fiei per le attività artigianali i e quali hanno sempre accet- cadutp e )} g*ovane ha strap^ consegnare lo studente. I mi- fi 0 r di milioni. Così come sap- 

Matteini nel corso di una pregiudicato una razionale (botteghe, scuole, ecc.) e at- tato con benevolenza le sol- pato .* a ^ OI ^ a , con ! e j ente , 1 ; Ioni , s .°! 10 stat * recuperati, p.arno ben ssimo che nessuno di 

conferenza stampa convocata e disinteressata utilizzazione trezzature disponibili per at- lecitazìoni dei gruppi econo- tre ^n * 1 ' on, • . s * è P 01 dato a ^“ polizia pensa che oltre ai voi ha mai costruì o . pp. r- 

proprio per fare il punto del- della Fortezza da Basso. Do- tività di carattere extra-arti- mici esterni disinteressando- fl, S a dirigendosi verso due complici, ve ne sia un tameng per i propri deridenti 
la situazione. vrà sorgervi esclusivamente gianale. Altro problema che ridei probiemiedeReesT- una , « 1500 * a bordo della terzo: colui che ha fornito , con afflitu ba=,s...Non vi preoc- 

Le ottimistiche previsioni un centro per le attività arti- appare di difficile soluzione, genze delle popolazioni am- ^ ua ! e s . t l va l, r>. copplice. Il dettagli per la preparazione P- 0 g nun0 ’ no; - a d;fon _ 


dei tempi passati circa il ra- gianali. oppure vi potranno è- quello finanziario: l’Ente ministrate. Pezzati, ripren- 
pido trasferimento della mo- trovare sistemazione edifici mostra pensa, a questo prò- dendo il discorso che efili ha 

A. 1 ■ ... __ _ . 11.. _ A # ^ _!l . J? _ _ A__ _ _ " 


Barbani ha cominciato a gri- ‘deirimpresa ladresca. 


versa, hanno indotto, stavol- sizioni, ecc.). Il problema non parte del ministero dell Indù- dalla politica condotta nella 
ta il neo-presidente ad essere è ancora aperto. stria e commercio, il quale nostra provincia dalia DC, ha 

più prudente: le dichiarazio- Lo stesso uott. Matteini ha si è interessato espressamen- affermato, non si riesce a'ca¬ 
ni di Matteini lasciano inten- affermato che si dovrà stu- te del problema fiorentino pire su quali basi, che la 
dere, anzi, quante difficoltà diare un piano regolatore nel corso di una riunione te- Giunta provinciale,* mentre 
vi siano ancora da superare della mostra, in modo da esa- nutasi il 23 gennaio scorso a da una parte elabora piani, 
prima di risolvere definitiva- minare la possibilità di rea- Roma, alla quale erano pre- daH’allra. quando si tratta dì 
mente questo problema che lizzare strutture che consen- senti ì dirigenti delle quat- programmare la spesa non 
si trascina da anni. Sembra, tano molteplici soluzioni (si tro confederazioni nazionali tiene conto delle necessità più 
a quanto pare, che le opera- è accennato anche all’elipor- dell’artigianalo e degli enti e impellenti e non fa delle scel- 
zioni dì trasferimento delle to): tuttavia, un esame più degli ‘ istituti interessati al- te prioritarie. Scelte priorità- 
forze armate non procedano ampio in questo senso da l’artigìanato. rie che il consigliere Pezzati 

con la velocità che la situa- ’ parlando dei ruolo dei co-* 

zione impone e che, pertan- — — — — munì e delle province riguar- 

to, prima del 1965 la Fortez- . fìo a j la nrocrammazione. ha 


Funziona sempre 


Goauaa a terra: 
via due milioai 


berrà ognuno d. no: sa difen¬ 
derla da sé-. 

Questa lettera ci dispensa da 
ulteriori comnienn. salvo forse 
a sotto!.neare il profondo col- 
legamento che s. crea fra la lot¬ 
ta condotta da questa categoria 
e la battaglia p.ii generale che 
: c.ttad.ir. stanno conducendo 
da tempo contro la speculazio¬ 
ne edihz.a. contro il caro-affitti 
c per conqu.stars. :1 d.ritto alla 
casa 


Autolinee 


za non potrà essere comple¬ 
tamente a disposizione del¬ 
l'Ente mostra. ’< ■ 

Nel corso del ’65 preoccu¬ 
pazione dei dirigenti deil’En- 
te mostra, del Comune e de¬ 
gli enti interessati, dovrà es¬ 
sere quella di prendere vi¬ 
sione delle reali possibilità 
che esistono per utilizzare 
tutta l’area compresa dentro 
i bastioni dell’antica fortezza, 
per demolire tutte le attrez¬ 
zature esistenti o utilizzare 
qualche edificio (sarà neces¬ 
sario, a questo proposito, il 
parere della Sovrintendenza, 
la quale deve compiere una 
ricognizione nella Fortezza, 
poiché, sembrerà strano, ma 
è così, a tutt’oggi non si ha 
im quadro preciso della si¬ 
tuazione... archeologica della 
fortezza) e, quindi, per pre¬ 
disporre sulla base di questi 
esami i relativi progetti di 
costruzione degli edifici. 

Il secondo problema — ma 
non in ordine di importanza 
— riguarda quello della ar- 
raooizzazione, della concilia- 


Le celebrazioni 
dell 9 8 marzo 


Oggi nella sala dì Luca Giordano Ìt> Palazzo Ric¬ 
cardi l’on. Maria Luisa Cinciarì Rodano, vice presi¬ 
dente della Camera dei deputati e membro della 
Commissione delle lavoratrici presso il Ministero del 
lavoro, parlerà sul tema: «Valori e contributi del 
movimento femminile italiano allo sviluppo della 
democrazia ». 

Interverranno anche la dottoressa Teresita San- 
desfcy Sceiba, del Comitato delle associazioni femmi¬ 
nili per la parità di retribuzioni e la signora Annetta 
Spini, della Consulta femminile del Comune di 
Firenze. - - ' 

Seguirà un ricevimento, offerto dall'Amministra¬ 
zione provinciale. La celebrazione della festa della 
donna avrà inizio alle ore 16,38. 

Numerose manifestazioni avranno luogo anche 
nelle seguenti località: Oggi alle ore 15: Empoli, 
professoressa Lucilia Jervis; Castelfiorentino: pro¬ 
fessoressa Marta Cappagi; Vtechio: Miriam Marlotti.. 


. via aue milioni j ^^ siss ^ 

parlando de, ruolo dei co- nuovo se.opero a sorpresa dalle 

munì e delle province riguar- 13 alle 20 Le astensioni sono 

do alla programmazione, ha ]; sistema della « gomma limpresario edile si è accorto state altissime nonostante i ten- 
individuato nella program- a terra * ha fatto » un'altra Iche la gomma posteriore de- tarivi di r.catto e di pressione 
niazione dello sviluppo delle vittima: il costruttore edile stra era sgonfia e fermava che si sono manifestati in que- 




Antonìo Erbitano 


Guido Galeotti 


. Nel corso dell'assemblea rare in condizioni igieniche 
svoltasi ieri mattina alla vergognose, siamo stufi di 
SMS di Rifredi abbiamo mangiare su un mattone al 
parlato con alcuni operai freddo, al sole o alla poi- 
edili. Ecco le loro dichiara- vere 
razioni: ___ 


ANTONIO ERBITANO 


OSVALDO BENSÌ . Ma¬ 
novale comune: - Lavoro al- 


Ferraiolo: - Sono sardo, mi l'impresa Lombardini e gua- 
trovo a Firenze dal ‘57 e dagno 52 mila lire al mese 
lavoro in un cantiere del- Mi spetterebbe, è vero la 
l'impresa Baldassini. Nella paga di manovale spcciahz- 
media dei salari degli ope- zato. ma ancora non voglio- 
rai io mi considero tra co- no darmela. 


loro che stanno meglio. La 
niia paga media mensile <te- 


- Io sono solo, non ho fa¬ 
miglia eppure ciò che gua¬ 


ttendo conto dei periodi in dagno è assolutamente insuf- 
cui non si lavora per il cat- fidente. Mi chiedo perciò 
tivo tempo) .si aggira sulle come facciano a vivere co- 
100 mila lire, comprese ore loro chr hanno una famiglia 
straordinarie, assegni fami- Per questo sono d'accordo 
liari c premio fuori busta, chr al primo punto delle r i- 
Devo però mantenere una chieste presentate per il con¬ 
famiglia di 4 persone poiché tratto integrativo provmcia- 
ho moglie un figlio c il bab- le, vi sia il passaggio di ca- 



Oswaldo Bensi 


Alberto Pini 


bo e la mamma praticamente tegoria dei manovali comuni 
a carico; mio padre infatti é a manovali specializzati », 


pensionato della Previdenza 
Sodale. A questo si deve ag- 


ALBERTO PINI - Mura- 


giungere che pago un affitto toro specializzato di -a ca¬ 
di 30 mila lire al mese. Se tegona:_ - no quattro jtph, 
mi batto è quindi per soli- due dei quali apprendisti, e 
darietà con coloro che stanno cl é chc guadagnano basta 


peggio di me e per miglio- appena per loro. Il mio sa¬ 
rare le mie stesse condizioni. ? r .'° I assolutamente insuf¬ 
ficiente. ma ciò che io sento 

GUIDO GALEOTTI - Mu- di più è la necessità di una 
ratore d: 1 a categor.a: - Io casa. 

ho moglie e tre figli che -Abito in via dei Mocci, 
vanno tutti a scuola. Lavoro in una " catapecchia" e p a- 
alla ditta Cori e il mio gua- go 18 mila lire al mese di 
dagno medio si aggira sulle affitto. 

70-75 mila lire mensili, sem- , Costruisco case c — gra- 
pre considerando t periodi zie alla speculazione — non 
di fermo La lotta che con- mi posso permettere di a- 
duciamo non è quindi solo ' verne una decente: quindi o 
per aumentare le paphe — pagare 35 mila lire al mese 
anche se questo è fondamen - di affitto o abitare in una 
tale, infatti chiediamo l'ap- casa vecchia c malsana, sem- 
plicazione integrale del con- pre pagando una cifra che 
tratto di lavoro che dovreb- non é indifferente. 


bc garantirci il salario in 


Anche contro questa con¬ 


caso di pioggia, gelo e così dizione che gli industriali 
via — ma anche per cam- edili vogliono imporre nai 
biare tutto il rapporto di la- — come tutti t cittadini — 

coro. Siamo stufi, di lavo- ci ribelliamo-. 


J 


Una bimba di 3 anni 


alreniione s.! quella che ha , 0 derubato di una borsa di che lo aveva accompagnato f> • I - 

J a nuova posizione pelle contenente due milioni alla banca, effettuava il una pe rc <. n .. ua ie dei 95 per cen- MAI IlAVA 

del PCI net confronti dello e 580 mila lire. Il furto e cambio della ruota. Poco do- to Anche alla Lazz: le asten- § I 111 II 11 IIHI Wll|l||| 

Stato Non riuscendo a por- avvenuto ieri mattina in po. quando il Rigacci si ac- sioni sono state de!189-90 per ^ ^ w w 

tare un serio attacco al bilan- Piazza Goldoni. II Rigacci. cingeva a risalire in auto, sì cento. 

ciò e alla sua importazione aveva prelevato la somma di accorgeva che lo sportello Lo sciopero — che è stato g* mimamma 

politico-amministrativa, il dr. t re milioni e 480 mila lire sinistro era aperto e dal se- proclamato unitariamente dalle B FlIWIfinn iÌ|PCil 

Pezzati ha preferito rifarsi, presso la Banca Nazionale dile posteriore era sparita la tre organ zzazioni di categoria W ■ IIHWIlW Hlw«U 

rigettandolo, all’appello ad del Lavoro di piazza della borsa di pelle. Al Rigacci — rientra nel quadro di una se- 

dalVesidente nella aùa vi'r# £ pagare gli operai ■nobile é stata ntoWliuu in “ Va Sre a'lituf S della V^ghTer^chÓ 

irsi vsyssa.'; d rU;r„.?„ u „ o fssr jJrs ns precipitala dan^^i ;, r . c™ ^1,^ 

vacui discorsi sulla presunta una borsa di pelle e 898 mi- Bemardoni. il quarto uomo l-on \ az.endnli. mettendole nel- ^ a cinque metri, aH’interno f 0 c ’ . ’ . ieruai . lv ° ai ,s ‘ 

concezione dello Stato dei co- In ììr» eh* ali servivano ner della banda dello «spacco* l'imooss.b litàr di r correre ad del «me» mercato «Stand;*» tjerars, r . e precipitata nel 


Precipita nel vuoto 
e rimane illesa 

Una bimba di 3 anni et delle compere nel grande 


vacui discorsi sulla presunta una borsa di pelle 


concezione dello Stato dei co- i a lire che gli servivano per della banda dello «spacco * i'imposs.b Ltà di r correre ad del «ureimercato « Standa * Derar - 
munisti. arrivando airassui*- fare un versamento le aveva ricercato per il furto di via un serv.z.o d: crumiraggio. , via Panzani. Guarirà in vu £.° 
do di accusare il PCI di aver messe in tasca. - - - Tornahuoni si trovava in un -..k: . . ** 


do di accusare u PCI di aver messe in tasca. ~- ' - Tornahuoni si trovava in un «—————^, 

voluto, nel ’47. la rottura del- Il Rigacci a bordo di una bar del centro a telefonare, _ - 

l’unità fermatasi a livello gó- «500» imboccava via Stroz- Il dispositivo di allarme (kqgETI ' " ' 1 

vemalivo dopo la liberazione, zi © noi vìa della Vigna Nuo- scattava immediatamente, » - - 

Il dr. Pezzati ha riconfer- va. La borsa di pelle l’aveva ma quando gli agenti giun- • ’ J 

mato con il suo intervento deposta sul sedile posterio- gevano nel luogo indicato il WAI ÉlOHI)6^ 

l’imbarazzo della DC, la sua re. Ad un certo momento lo giovane era sparito. 


**» e* stata immediatamente 
pochi giorni. ■ trasportata all’ospedale Ma- 

La paurosa disgrazia e av- yer dove i sanitari l’hanno 
venuta ieri pomeriggio, verso giudicata guaribile in dieci 
le 16,30, quando la piccola giorni per uno stato confusio- 
Luciana, che aveva accom- naie e per un ematoma oc- 
pagnato dei parenti a fare cipitale. 
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Il Parlamento giudicherà sulle sue responsabilità per il CNEN 

Rapporto della Procura 

r • • 

sul ministro Colombo? 


, _ _ pag. 5 / cronache 

Dopo un tentativo di rapina presso Mestre 


Uria catena di sangue 


Poggibonsi: parto quadrigemino 

Aveva 7 figli 
ora ne ha 11 


Ricorso dei difensori di Ippolito contro 
il mandato di cattura 


Un rapporto sulle responsa- lo scandalo del CNEN. 
bilità del ministro Colombo Gli avvocati Adolfo Gatti e 
nello scandalo del CNEN ver- Giuseppe Sabatini, difensori di 
rebbe inviato dalla Procura ge- Ippolito, hanno voluto mante- 


GENOVA 

_ i 

Fuori le chiavi 
della cassa! 


GENOVA. 6 

Tre milioni ed ottoccntomila lire sono il bollino del quale 


TRAPANI 

- T - , 

Tre bendati 
nella banca 


TRAPANI. 6 

Tre giovani bendati, pistole alla mano, sono penetrati di 


Bandito 

morto 

Orologiaio 

gravissimo 

Marestiallo 

uteiso 



* ■ i . t.' iìu ut» ut c i imiuoiv ouuu ou|/uu uuiu /illuse:. vuiiiu ubtm w* w u j ofimninK i or { 

dell ente nucleare. fermato che Ippolito ha prefe- aperto da un quarto d'ora e nel salone si trovavano solo sette somma. Anche gli impiegati della banca sono stati alleggeriti oinv^ni ivlnHiri 

La circostanza, alla quale già rito non rispondere a molto persone: cinque dipendenti dell'istituto di credito, la donna dei loro portafogli. Uno degli impiegati, mentre stava estraendo -jjr fii Vllnionori■> «im 

si accennò nei giorni scorsi, è delle domande che gli sono sta- delle pulizie e un fattorino della ditta Balzani. Due banditi si il portafogli dalla tasca interna della giacca, è stato colpito da ,.p„| fr-vJirmodòl 

stata, seppure non confermata, te poste. .«ono avvicinati. Uno era armato di pistola, l’altro di un mitra, uno dei banditi con il calcio della pistola c tramortito. 8 , , 8 ' r I i* 9 n n fM -ir i n Hi S a In 

resa più credibile da dichia- Per quanto riguarda la co- Quello con la pistola si è fatto aranti mentre il complice lo La rapina è stata compiuta materialmente da tino solo dei d , chilometri rii Mostre* 
razioni raccolte in ambienti stituzione di parte civile dello copriva ed ha intimato il mani in alto! banditi. Gli altri due si seno limitati a tenere sotto il tiro delle ' rosi si è svolto il tentativo dì 

molto vicino alla Procura gene- Stato contro Ippolito e gli altri Due impiegati che stavano telefonando sono stati obbligati armi tutto a per!t0uale presente nei locali. rapina: sono scesi due giovani. 

. • . ru imputati del prossimo processo, a metter giu gli apparecchi. Prima di raccogliere il danaro e Commuto il coivo i tre sono saliti a bordo di un'auto identificati noi per il Henne 

La notizia sembrerebbe es- b certo che l'Avvocatura dello infilarlo in una borsa il bandito ha colpito al capo il cassiere ■ \ slitta bordo di un auto u ienuue,m poi per i re me 

sere confermata anche dalle in- stato rappresenterà nel giudi- con il calcio della pistola. Vista la relativa esiguità del bottino * ,at M00 color avorio chiaro t si sono diretti a i elocità pa~- * : “l i s Gior 

discrezioni che si sono potute zio t an to il CNEN quanto il mi- si è poi rivolto al direttore della filiale chiedendo le chiavi della '««» verso Palermo. “F™„ r ,ieho ( hilnri) I n 

raccogliere sull interrogatorio n istero dell’Industria. L’Avvo- cassaforte. F.ra vuota. I tre si sono allontanati velocemente su Le strade di tutta la provincia sono bloccate dai Carabi- f !' mliop il ‘Monne niu- 
al quale è stato sottoposto una C atura chiederà, inoltre, il se- una 1500 chiara, targata Savona, clic è risultata rubata. Alcune nieri, dalla polizia stradale e dagli agenti della Squadra mobile * Crosc ili' b“ rimasto al 
settimana fa l’on. Emilio Co- questro dei beni dell’ex segre- auto della polizia sono partite all'inseguimento, senza successo, di Trapani. Sì ritiene che i banditi, ad un certo punto, abbiano ‘j con ' il ' motore acceso 
lombo, ex ministro dell Indù- tario generale e forse degli al- Sono stati effettuati anche dei fermi, ma sinora pare senza abbandonato Lauto per proseguire la fuga con un altro mezzo. • rnmloniniò Bru¬ 
sirla e attuale ministro dei Te- tri aecusati . alcun risultato. Ricerche sono in corso nella zona di Satani. Sa 7 34 nni ha 

soro. Sembra, infatti, che il par- monte tassino tu a* anni na 

. _ * .1 __ Il n />, I .v., A', t o rial nnc 



POGGIBONSI, 6. 

Eccezionale parto all'ospe¬ 
dale Pietro Burresi: la si¬ 
gnora Mirella Mugliami, di 
33 anni, moglie del falegna¬ 
me Artemisio Guercini, di 38 
anni, e già madre di sette fi¬ 
gli, ha dato alla luce quat¬ 
tro femmine: Anna, Angela, 
Grazia e Lucia. • « 

‘ Le bambine, che pesano 
circa un chilo e mezzo l’una, 
e la madre godono ottima 
salute. Il felice evento è av- 


Nuovo incidente 
stradale 

t 

a Mazzinghi 


lamentare democristiano sia 
stato invitato a discolparsi da 
alcune accuse che gli derivano 
automaticamente dai risultati 
raggiunti fino a questo momen¬ 
to dall’istruttoria per il CNEN. 
Innanzitutto si sarebbero chie¬ 
ste all’on. Colombo spiegazioni 
in merito alla sua attività di 
controllo, certamente scarsa, in 
seno all’ente nucleare. Altre 
domande sarebbero state poste 
in relazione a singoli episodi 
nei quali ancor più diretta sa¬ 
rebbe la responsabilità del mi¬ 
nistro. 

Nulla è dato sapere sulle giu¬ 
stificazioni fornite dall’on. Co- , - 
lombo, ma sembra che queste | 
non siano state ritenute suffi- 1 
cienti dalla Procura generate. ■ 

La procedura che sarà seguita | 
in caso di rapporto alle Ca¬ 
mere della magistratura — la I 
quale non può procedere con- I 
tro i ministri in carica — è la . 
seguente: il Parlamento no- I 
mina una Commissione, compo- 1 
sta da dieci deputati e dieci se- i 
natori e incaricata di svolgere le | 
indagini al termine delle quali 
il ministro può essere messo I 
sotto accusa con decisione della I 
maggioranza dei parlamentari. . 

La denuncia viene quindi inol- I „ 
trata alia Corte Costituzionale. ' £ 
che procede (se è il caso) a un ■ K 
supplemento di istruttoria, fis- | ({ 
sondo il processo entro venti f; 


OGG 
DOMA 


indagini al termine delle quali 

il ministro può essere messo I SCtlZil DOYl@ 

sotto accusa con decisione della I w 

maggioranza del parlamentari. . BARI _ Partono ‘ 0 yyi 
La denuncia viene quindi inol- I pcr Atene le opere d'arte 
trata alia Corte Costituzionale. prescelte in tutta Italia per 
che procede (se e il caso) a un i 2a mos i ra - L'Europa c l'ar - 
supplemento di istruttoria, fis- | te bizantina*. Tra esse non 
sando il processo entro venti figurano j porfa2i delta ba . 

n^ nh» e nnn I silica di Monte Sant’Angelo, 

naie, che non si e mai riunita I d ovc j tt popolazione era 


in S nnpi»P^n^Aèi/ni nn< ^lm a »nn I scesa in P ìdZZa per prote- 
venfnnn St oiiiH?At Ca nna 1 nnrilÌ 1 ^ìl, < i I stare contro il temporaneo 

3“»„r“m,'di„ u M r, a & sLrssr 10 ■ deB “ aM - 

te da uno speciale elenco. | st,cl broru ‘’ 

Sul caso Ippolito non man¬ 
cano altre novità: i difensori I f\ lì *1 

hanno proposto ricorso per I IJZfPffA 1ÌPY fi 


FIRENZE. 6 - - -- 

.. . cano altre novità: 1 difensori 

Alessandro Mazzinghi. il hanno proposto ricorso per 


venuto nelle prime ore del- Pugile che ha di recente per- Cassazione contro l’ordine di , 
la mattina e si è concluso dut ° * a Savane sposa in un ca ttura e sono anche andati a I 
in breve tempo con la na- J nc |ucute stradale e oggi usci- Regina Coeli per il primo col- * 


Quello peY il 
cannocchiale 


LONDRA — Numerose 
persone hanno offerto un 
occhio per la diciannovenne 


in breve tempo con la na- e uggì usci- Regina Coeli per il primo col- • LUflllbtUUUU: 

scita di Lucia La sianora to 1,,den "° da un nuovo > P au * loquio con il loro assistito. Per » 

Magnami Guercini costata r ° S ° incidente * oggi, o al massimo per lunedì. | LONDRA — Numerose 

Filiti;,!, j 1,. IJ. L’auto, alla cui guida si tro- sono previsti, inoltre, diversi persone hanno offerto un 

assistila aai proj. lommaso V ava il presidente della palestra (cinque o sei) ordini di com- I occhio per la diciannovenne 

Rago, titolare della cattedra „Algor~. sig Marchiani se- parizione — ma ce chi parla I .Rosemary Williams, regi - 

di ostetricia dell Universi- condo , a dichiarnzione deI ter . di nuovi arresti - nei confronti . fitta di bellezza nota in tut¬ 

ta di Siena, dal prof. Paolo passeggero il signor Giun deEh a,tn P ersona Kg‘ ohe sie- I [a Gran Brctag.ta. che 
Del Bello, direttore dell’O- ,u g n a , deranno con Ippolito al banco 1 rischia di divenire cieca, 

spedale di Poggibonsi, e dal- ’ ". na “ Renau,t . R. 8 * * ar “ degli imputati. Infine si è ap- . Anche un capitano di un n- 


di ostetricia dell’Universi- condo Ia * d j chiarazione de j ter . di nuovi arresti - nei conf 

fa di Siena, dal prof. Paolo passeggero il signor Giun- 1 eEh a,tn Personaggi che 
Del Bello, direttore dell’O- «„, P “ “ deranno con Ippolito al b 


spedale di Poggibonsi, e dal- ' „ . degl1 lm P utatl - Infine S1 e ap- i ^ nc ne un capuano ai un ri- iridi ff erenti „ quasi sono ap . trattava di un aottorc. senza Jar- 

l ostetrica sianora Lotti E ta P,sa * nei P ressi dl Lastra, preso che lo Stato si costituì- I morchiatore le ha scritto per I parsj t sUoi patini Per ora mene il nome, e che lei inten- 

Mirella e Artemi<tin frhp a s 'E na ’ sembra a causa dello rà parte civile nel processo per dirle di essere disposto al ' dunque, restiamo ai fatti del- dora troncare la relazione per 
m . m cpnnnin rii tinnìirr»fi♦ iù cVitiT, I II sacrificio. * Tanto a me ba— ■ v,iriì^„ —n ai ,,,,ni rhi> hn nimtn I ritrovare II pieno accordo col 


lavora presso la ditta < Te¬ 
si * di Poggibonsi, come fa¬ 
legname lucidatore) si spo¬ 
sarono nell'aprile del 1952 e 
il 3 febbraio del 1953 ebbe¬ 
ro la prima figlia: Carla, og- 


scoppio di pneumatico, è sban¬ 
data andando a finire sul lato 
opposto della strada dopo aver 
divelto due paracarri. 

L’automobile ha riportato 
gravi danni a tutta la parte 


V tornato 

ti 3 jeooraio aet tubj eooe- Lauiumuuue u.» upunmu 

to la prima figlia: Carla, og- gravi danni a tutta la parte I UlVOflIO* 

gì già una ragazzina. Pochi n n * er r o e .r, part i co tare alla 

t/test ancora (tredici) e d24 sandro Mazzinghi è uscito II6V6 0 IHQltOltipO 

aprile del 1954 nacque Da- completamente indenne dallo 

iiiela, poi I 11 ottobre 1955 incidente. II pugile ha affidato Un a morsa di gelo, una re- 
arrivò Laura. Dopo tre fem- la macchina ad un carrozziere pentina ondata di freddo e di 


I sacrificio.* * Tanto a me ba¬ 
sta un occhio solo per guar- 
| dare nel cannocchiale ». 

I L’orsacchiotto 
I e la fede 


arrivò Laura. Dopo tre fem- la macchina ad un carrozziere pentina ondata di freddo e di I 
mine il 16 gennaio 1957 ar- ed è proseguito per Firenze maltempo investe le regioni | 
rivo Gino, poi il 15 maggio con l’auto di un amico. Intan- settentrionali e centrali. I - pa- 
lOSQ Mnri’n Terrcn-il ?7 frh- to si segnala che al sostituto tarass » — le larghe falde di I 
hrnin 1961 Luciano e nel dott Sellaroli è giunto il fa- neve tipiche di marzo - sono » 
io /:9 r ,,nin,,n scicolo contenente il rapporto cadute per tutta la scorsa notte ■ 

«i “. ir* w i dei carabinieri sul sinistro del a Torino. I 


I BONN — Due orsacchiot - 
ti sono fuggiti da un istitu- 

I to dell’Università di Bonn. 
Durante la caccia che è sta- 

I ta data dalla polizia alle 
due bestie nel centro citta¬ 
dino un poliziotto è stato 

I morso ad un dito, dal quale 
l'orsacchiotto ha sfilato la 


.. || . i - . | t uvi vni nuuiiLi i aui aniiain» uw a a i uiouiutiuuu ttu .•>/ 

Nella teleloto: l*a signora ^ febbraio scorso, a Pontedera, A Milano e in tutta la prò- fede, inghiottendola. 
Mirella Guercini con le sue ; n cui perse la vita Vera Maf- vincia nevica ininterrottamente I 

quattro creaturine. Tei Mazzinghi. da ieri sera. L__ _ 


l Tei Mazzinghi. 


• da ieri sera. 


alcun risultalo. i luce rene sono in corso naia zona ai ouiemi. monte Fassina di 34 anni ha 

estratto fulmineamente dal cas- 

-—— - -- setto una rivoltella e ha inco¬ 
minciato a sparare all’impazza- 

. . il/ •(••NIIm * • - * ta contro gli aggressori, feren- 

Un altra lettera-bomba (con nome e indirizzo) alla Corte di Imperia ™!t<.?XoJdVÌ.-ino n "n 

--— - mi. colpendo l’orologiaio all’ad¬ 
dome. 

_ __ __ _ __ __ _ - _ A poca distanza dal negozio 

« VIDI FERRARI SPEDIRE IL BITTER > 

Camposanmartino (Padova) al- 

^ m ^cuni passanti rinvenivano uno 

dei banditi. Lino Tosatto, di 17 

• anni, con ferite da arma da fuo- 

La movimentata deposizione dell'amante n. 2 di Renata Lualdi e all’addome. 

1 . Verso la mezzanotte, nel pie¬ 

no centro di Vicenza, a bordo 

Hùl nntlrn ànvìatn MATTEI: Non et fu più a ien- abita qui - dissi io. E lui: «Ades- cordi che se la colgo in flagrati- della 1500 fiat che era servita 

uai nostro inviato 2 \ 0 p i»ro. so lei se ne può andare». te mendacio la faccia arresta- per la tentata rapina, e stato 

IMPERIA 6 PRESIDENTE: Per quali ra- PRESIDENTE: Ferrari, è ve- re subito! trovato cadavere 1 altro malvi- 

C’è chi possiede la prova ca- 0 ‘oni lei ebbe un attrito con ro questo episodio? Giuseppe Mattei viene quni- vente,JCarlo Zanon, <3i 25 annu 

linee di risolvere il - uiallo del S1,a moglie! FERRARI (agitatissimo): Non di sottoposto a un fuoco dt fila Al. posto di istituito 

bitter Finora la risnosta era MATTEI: Per altre ragioni, è vero, quel colloquio nel caf- di domande circa i suoi rappor- dai carabinieri e dalla polizia 

stata ncaativa tanto c vero che Mia moglie intuì che c'era sta- fè non è mai avvenuto. Come ti con la vedova Allevi; «Ami- stradale era rimasto ucciso il 

tl processo cònUo Renzo Fe r- to qualcosa fra me e la Lualdi. facevo io a conoscere l'auto vizia ~ ripete il teste - fra camaada " ,a i d fn 8 vSnzo ln' 

_ ma nerdonò. Non stiamo insie- iti ATnffei? noi è rimarla «min rieU’amici- oc. maresciallo Vincenzo tn- 


1 La movimentata deposizione dell'amante n. 2 di Renata Lualdi 


Dal nostro inviato 

IMPERIA, 6 


rari, mancando una prova di- ,na perdonò. Non stiamo insie- di Mattei? 


noi è rimasta solo deH’amici- 


cortc d’Assise per comunicargli 9 tone immediata? tare ad Arma di Taggia. to, il Mattei si trovava ncll'abi- Ì,V riiì-hi-vrato di non 

la soluzione: « Nel vedere sui MATTEI: Beh decidemmo di P . M .: La Lualdi, prima della tazione della sua ex amante. ?‘Jione di fer 
giornali le foto di Renzo Fer- comune accordo di restare buo- morte dell Allevi, le aveva mai Erano le 7 del mattino. « Un’ora ip n d % maresciallo 

rari, ho riconosciuto in lui l’uo- accennato a minacce di morte un po’ strana — obietta Cmr- * ' ia a cau< . a dc i nevi . 

mo che a Milano spedi il pac- p M : Ma da chi parti l inizia- contro di lei da parte del dot- lo — per una visita amiche- ‘*W as ’?’ ’ hò a h baE i ia to dai 

chetto alla posta. Se questo Uva ddla rottura? tare che conosceva? vole ». far dclle macchinrdei cnrabi- 

farabutto non confesserà, sono „ Avv - CIURLO (difensore del MATTEI: Una volta arrivò Fra i testi convocati per do- «tradale 

deciso a venire a smascherarlo Ferrari): Il teste deve precisare agitatissima, in preda a una mani 6 Giovanna Barda, la fi- !?,! il *t*rzo 

in aula. Ma sono sicuro, signor bene questo particolare, c im- cr ,* s j <|j nervi tanto che si era danzata di Renzo Ferrari. ,. *!Jl a 

presidente, che la sua valentia P°. r . faa t ^ - . graffiata il viso. Mi disse che Damili . 

saprà smascherarlo». La lette - MAT^tei fa * disagio): Ben, ({na icuno aveva minacciato di Pior Giara io Betti T. t. 

ra reca il timbro di Genova e P art l dalla signora Lualdi... io uccidere lei e il figlio, poi ag- 

la data del 3 marzo. tT firmata, comunque fui a accordo. Ero gj unsc c be era il dottore. — « 

ma nome c indirizzo del mit- amico dell Allevi, eravamo sem- PRESIDENTE: Disse perché 

tenie non sono stati resi noti, pre insien- il dottore l'aveva minacciata? _ m m m 9 M 

«Dobbiamo fare prima degli Av }\ CIURLO: Ma questa MATTEI: Perché lei lo voleva fVAflAfffì 

accertamenti — ha detto il amicizia non contava quando lei i asc j ar c. fra la primavera c BmnrBwUMMn* 

dott. Garavagno. — Se la per- aadb allctto con la signora a pes t a tc ci fu un altro episodio. 

sona esistte davvero, la citere- A ™r CI r,p MTV T - ,,„**„,- Camminavo per strada con la J • 

mo-, •- PRESIDENTE: Lei. Matte,. Lll0 , di quando a guidatore di SU II GCCIOIO Off KGOOfO 

Se il «colpo di scena* ha 'j a P p . ,a d<d | a rP ! a * , » nc de ** a un’Appio chiamò la signora: lei 2ff2ff 


nieri e della polizia stradale, 
E’ ancora in libertà il terzo 
bandito. 

r. t. 


qualche connessione con la 1 imputato. SJ - avvicinò all'auto e quando 

realtà potremo saperlo solo nei MATTEI: Sa pam che aveva tornò mi d issc che era stata 
prossimi giorni. Ferrari non se avuto qualcuno. Dopo il vi ap- m ,„ flcciala con j a pistola, dal 
n'c affatto mostrato sconvolto, P*° a Novara, mi disse che si Perr ari. 
indifferenti o quasi sono ap- trattava di un dottore, senza far- __. .. ,. 


Franto Sotti depone 
suWetddio di Reggio 


n_ll. * ricordando che II questore di 

Ualla nostra redazione Ravenna consenti analoghe ma- 
MILANO 6 nifestazioni nella provincia. 

II segretario della Camera del II segretario della CdL ha pure 

® n ... n cmontitn niinntn cfigtonutn in siti 


dunque restiamo ai fatti del- deva troncare la relazione per c ° l capo, il Mattei riferisce un co lotti, ha deposto oggi al prò- *s sarebbe allontanato 

rudienra di òggi che ha avuto ritrovare il pieno accordo col terzo episodio: un giorno mentre cesso per i fatti del 7 luglio i960 p E "ierigglo deV 7'da Reggio 

Lnprotaponishfdiprimo piano marito. [ . " fi '° bUS cambre! 0 lo" sciol^ra^Tnerar/ 0 ; P p r ^Urailf‘“iim ' r^s^nsabflfJà 

nella persona di Giuseppe Mat- Avv. BRUNA (parte civile la Lualdi, notò un uomo d. „^ n iaare un comizio alla di d uanto sarebbe avvenuto, 

tei. il • terzo uomo * di Renata per la Lualdi): Accadde qual- f.n/d^W diet [° sala Verdi, presa in risposta alle de R a a gioma^fnteresMnti^que? 1 

Lualdi cosa a Novara? | m cancello. La Lualdi rlconob - violenze poliziesche di porta San „ 

Giuseppe Mattei — trent’anni. MATTEI: Sì. Avevo accoppa- be il Ferrari e disse: «Mi pe- Paolo a Roma. lotti ha pratica- ^anl. ch^ aifac^amsf allJ nÒc- 
bruno, grosse lenti — racconta anato la signora a casa della dina sempre, e so che ce 1 ha mcn te ,dito ^la^ rp ^?,° l ’*' s tra dell’uilicio fu colpito da 

che conobbe Renata Lualdi in madre e mi fermai in un bar anche con te». stura^d| Reggio*per i luttuosi*in- un proiettile al capo, e del di- 

un bar di Arma di Taggia. do- prima di andare a dormire in 11 pubblico ministero, dottor cidenli de i gg 7 luglio, provocati . r ‘^ nt ® ‘ , . ldus | rl l f :le rl Jaurp ?, „ Vl1 ' 

t-e consumava abitualmente il pensione. Mentre bevevo il caf- ? at **- 0 :f* T, °tare che in istruì- dall’assurdo divieto di consenti- J?.” 1 - I, ..Y 1 , * Iaddb . a , dpt *?_ di 

pranzo. Successivamente lei gli fé. un uomo con cappello e tona il Mattei aveva negato di re l’uso degli altoparlanti per il . d aEen u del reparto Ca- 
presentòil marito. soprabito picchiò nei vetri e essere stato a conoscenza del- wm.ao nonostante si papesse Zri m r c heis^si. «iatala dl- 

PRESIDENTE: Quando ebbe mi fece cenno di uscire. Era la relazione della Lualdi. nifJtazmno non rarebbo stanza, non potevano raggiunger.- 

inizio la relazione con la Lualdi? il Ferrari. Chiese se ero io . MATTEI: Forse non avevo possibile ospitarlo nella sala 1 bersaglio Lo stesso Villani ha 

MATTEI: Verso il natale del che guidavo lauto ferma da- m mente la vicenda... è ome è 'n 0t0 . t responsabili dimostrato con quale crite- 

'61. Ma fu molto breve, pochi vanti al locale. Risposi di si PRESIDENTE* Non è possi- dell'* ordine pubblico» a Reg- fj®.,®' a l ,f. ta, d « S nlìi n . 1S | t | ni m,!ì! a 
giorni, all'incirca fino all’epi- e lui mi disse di far venire li bile. Perchè fu reticente? gio si sono trincerati dietro le .. . 

fonia. la Renata perché era arrivato MATTEI: Non volevo essere disposizione di una mcostituzio- come vide cittadbU col^ 

PRESIDENTE: Quindi, dal suo marito. Ero stupito. Tornai mescolato in grane che non PxntenÌo CO s^ta d ro Ma anche a u daI pm mbo dell? polizia, 

gennaio ad agosto, lei non ebbe indietro e davanti al portone mi riguardavano. questo p'roposito il testimone ha 11 Processo continua domani. 

più rapporti con la signora. Può della Lualdi il Ferrari mi rag- PRESIDENTE: Stia attento a dimostrato le responsabilità de- f a 

piurarlo? giunse di nuovo. « La signora quello che dice, Mattei. Si ri- gli organi di polizia di Reggio. * * 




tradizionale manifestazio¬ 
ne di primavera con faci¬ 
litazioni e sconti speciali 
dal 7 al 23 marzo 

' i 

è l’occasione attesa da chi si spo¬ 
sa, rinnova e completa la casa. 

SUPfflMMI MOBILI 


BOLOGNA USTHJUKJMf : T(L7tOf3«rS 
ararlo :• Ualla 9 alla 12.30 • dalla 1» 
alla 19 (cemprata I fattivi) 



NOMA EUR - Piana Marcoal Gratta, 
data Italia - fataloni S9H««l>2f A.4 
orarla -9.13 15.30 -19.30 



NAPOLI PORTICI * Aatoafrada aaelta 
catatla dl ERCOLANO . tal. 3396 «0 
339109 . ararla 9-13 <5.30 % 19.30 
(comprata I fattivi) 
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PAG. 6 / cultura 


| Il convegno. dell' IN-Arch 
■ : sull'edilizia residenziale 






, i 

razionalizzata? 


Il convegno sull’edilizia residenziale, svoltosi a Pa¬ 
lazzo Taverna, in Roma, per iniziativa dell'Istituto 
nazionale di architettura ha avuto, certamente, momenti 
di interesse, specialmente per l’analisi assai attenta che 
è stata compiuta per quanto riguarda la situazione del 
settore edilizio all’indomani del < boom » e per il giudizio 
sostanzialmente critico espresso dai convenuti sulla 
politica pubblica e privata della casa finora condotta. 
Un esame accurato delle posizioni emerse nel convegno, 
tuttavia, non può portare a conclusioni positive, almeno 
per ciò che si riferisce all’avvenire. 

Cosi, ad esempio, mentre è stata sottolineata l’inade¬ 
guatezza delle attuali strutture produttive e si è posto 
giustamente l’accento sull’opportunità di procedere ad un 
rapido processo di industrializzazione (per ridurre i 
costi, razionalizzare il ciclo produttivo e qualificare le 
costruzioni), non si è approfondito a sufficienza, secondo 
noi, il rapporto che deve intercorrere oggi fra i costrut¬ 
tori delle città e le esigenze dei cittadini: o meglio, questo 
rapporto è stato inserito nel dibattito, ma solo per ripre¬ 
sentare come « novità » concezioni * vecchie > e per 
legittimare, sul piano « teorico >, l’attacco che il grande 
capitale si prepara a sferrare anche nell’ambito dei 
programmi edilizi sovvenzionati dallo Stato. 

Si è detto, infatti, che le città si sono sviluppate finora 
nel caos più completo e si sono lanciati strali contro gli 
« alveari umani > che hanno soffocato le periferie dei 
grandi centri, ma non si è spiegato sufficientemente il 
motivo per cui certe c brutture » si sono potute realizzare. 
Non si è chiarito, ad esempio, che se oggi si deve regi¬ 
strare un clamoroso fallimento della politica edilizia e 
urbanistica anche sul piano tecnico, non è solo per la 
grave arretratezza organizzativa del settore e per la 
polverizzazione delle imprese, ma anche e soprattutto 
perchè l’assetto urbanistico è stato prevalentemente 
determinato, finora, dalla proprietà del suolo, perchè, 
cioè, il « miracolo » edilizio « si è svolto — come ha 
osservato la CGIL in una sua nota sull’argomento — 
attraverso un meccanismo speculativo in cui il profitto 
si è mescolato alla rendita fondiaria >. 


La prefabbricazione 

Questa « linea » (chè di una scelta politica, in fondo, 
si è trattato) è ora in crisi anche perchè le leggi urbani¬ 
stiche approvate e annunciate tendono a colpire, o a 
ridurre, proprio la rendita fondiaria urbana nel momento 
in cui, per altro, le restrizioni del credito e la mutata 
situazione del mercato della mano d’opera (maggiore 
qualificazione e inserimento di grossi contingenti in altri 
settori industriali) accentuano le difficoltà tecnologiche 
del settore, sulle quali pure si è insistito a lungo. A questa 
« linea » il convegno dell'IN-Arch ha cercato di opporre 
un nuovo corso mediante l’introduzione delle tecniche 
della prefabbricazione e con una precisa prefigurazione 
delle dimensioni minime che le aziende devono avere 
per essere economicamente produttive. 

Bisogna riconoscere, dunque, che un certo sforzo è 
stato fatto per lo meno por quanto riguarda la « raziona¬ 
lizzazione » del settore. Ma bisogna anche dire che l’auspi¬ 
cato passaggio dalla « rendita fondiaria » al « profitto 
capitalistico * non potrà ottenere altri risultati all’infuori 
di una « trasformazione > delle incidenze speculative 
secondo una logica più < corretta » ma pur sempre inse¬ 
rita nel sistema, nonostante il previsto massiccio impiego 
di capitale statale. Logica cui risponde, del resto, perfet¬ 
tamente la tendenza emersa a Palazzo Taverna di addos¬ 
sare il peso della « sperimentazione » dei nuovi standards 
urbanistici ed edilizi al bilancio dello Stato. 

« Attualmente — è stato detto — non è la sperimenta¬ 
zione non coordinata dei privati che è necessaria, ma una 
sperimentazione su larga scala che può attuarsi soltanto 
per un massiccio intervento statale >. Siamo, in sostanza, 
di fronte ad una manifestazione perfino plateale di quella 
teoria neocapitalistica che chiede una politica pubblica 
delle infrastrutture e della ricerca (sperimentazione, 
appunto) subordinata alle esigenze di profitto delle più 
robuste strutture del settore; degli oligopoli già esistenti 
e in via di formazione, cioè, delle grosse concentrazioni 
finanziarie che si accingono ad invadere il campo della 
prefabbricazione, dei monopoli cementieri i quali contano 
di poter approfittare anche dei programmi edilizi di 
pubblico intervento (GesCaL, ecc.). 

Questo grave pericolo, che potrebbe perpetuare la poli¬ 
tica degli « alveari » umani e degli squilibri territoriali, 
è stato avvertito, d’altronde, dallo stesso prof. Saraceno, 
nel suo rapporto sulla programmazione, quando, nell’in¬ 
tento dichiarato di evitare il sorgere di nuove « strutture 
oligopolistiche » nell’industrializzazione del settore edili¬ 
zio, ha indicato l’opportunità « che l’azione pubblica 
intervenga direttamente nel processo produttivo, da un 
lato attraverso le aziende a partecipazione statale 
(Cementir, ENI, Finsider), coordinandone l’attività e 
indirizzandone la produzione verso elementi e manufatti 
prefabbricati, e dall’altro promuovendo l’impiego degli 
elementi prefabbricati nei complessi edilizi finanziati 
dallo Stato ». ' 


Sperimentazione limitata 

Appare chiaro, a questo punto, che nell’interesse del 
paese e dei « consumatori * della casa, una simile impo¬ 
stazione del problema urbanistico ed edilizio deve essere 
risolutamente respinta, come hanno fatto già in sede di 
convegno i rappresentanti della cooperazione e gli 
studiosi più legati al movimento democratico. E deve 
essere respinta non solo per combattere veramente la 
speculazione, ma perchè una « sperimentazione su larga 
scala », con o senza l’intervento statale, condurrebbe 
fatalmente a ripetere gli errori del passato. Tale speri¬ 
mentazione, infatti, richiederebbe spese di impianto cosi 
elevate che potrebbero venire ammortizzate solo nel giro 
di parecchi anni e solo impiegando due, tre, quattro volte 
le medesime attrezzature. 

Il che significherebbe ripetere per un periodo inevi¬ 
tabilmente lungo gli stessi tipi (standards) di costruzioni 
e di agglomerati urbani, cristallizzando cosi forme e con¬ 
tenuti che invece, per seguire la naturale tendenza evolu¬ 
tiva delle concezioni e delle tecniche architettoniche e 
urbanistiche e per soddisfare le sempre nuove esigenze 
social; e culturali dei « consumatori », dovrebbero essere 
continuamente integrati e rinnovati. . ’ . 

Un risultato come questo, evidentemente, si può rag¬ 
giungere solo con un tipo di sperimentazione limitata nel 
tempo e nelle dimensioni, secondo le positive esperienze 
già maturate dal movimento cooperativo (a Bologna e 
Reggio Emilia). Ma perchè questo punto di vista possa 
prevalere è indispensabile che siano abbandonate, final¬ 
mente, le provvisorietà e l’improvvisazione con cui finora 
si è proceduto in questa direzione, unificando anzitutto 
in un solo ente i diversi strumenti di azione e predispo¬ 
nendo quindi una programmazione globale a lungo ter¬ 
mine, da realizzare con l'intervento e il controllo degli 
organismi democratici, dal Parlamento agli enti locali 
(regioni, province, comuni). 

Queste proposte, avanzate dalla CGIL fin dallo scorso 
anno in occasione della conferenza nazionale dell’edilizia, 
hanno avuto un’eco anche a Palazzo Taverna, senza 
tuttavia diventare, come sarebbe stato giusto e opportuno, 
elementi primari della discussione. C’è da sperare, comun¬ 
que, che esse siano comprese o quanto meno considerate 
nella legge urbanistica che il ministro dei LL.PP.. Pierac- 
cini, ha annunciato al convegno deUTN*Arch. Si tratta, 
del resto, di esigenze che non possono essere ignorate, 
specie se si vuole veramente costruire case e città «a 
•cala umana », come lo stesso Pieraccini ha giustamente 

auspicato. Sirio Sabastianelli 
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La collezione De Navarro a Milano 


Nella mostra al Palazzo Reale, 
che è destinata a suscitare mol¬ 
te polemiche tra gli studiosi del¬ 
l’arte europea fra il XV e il 
XIX secolo, sono riunite 34 
opere di pittori famosi 



Giambattista piazzetta (attribuito): Ritratto 
di una ragazza 


Una foresta 
di attribuzioni 


Antologia di E. Bernard 



Alla • Galleria del Levante » (via S. Andrea, 23) Alberto 
Martini presenta una ricchissima antologia di Emile Ber¬ 
nard (1868-1941), il singolare pittore sintetista e simbolista 
che, nelle sue relazioni con Lautrec, Van Gogh, Cézanne, 
Signac, Gauguin, i Nabli, esercitò un’influenza contraddit¬ 
toria ma profonda sulla pittura francese ed europea, finan¬ 
che sulle opere giovanili di Picasso. La mostra di Emile 
Bernard segue quelle, pure assai interessanti, di Vallotton 
e Kirehner. Sono annunciate mostre di Lyonei Feininger, 
Otto Dix, Piet Mondrian e Francis Bacon. 


In questi giorni si è Inau¬ 
gurata a Palazzo Reale, per 
iniziativa dell’Ente Mani¬ 
festazioni Milanesi, la mo¬ 
stra che va sotto il titolo 
di « Arte europea da una 
collezione americana ». Si 
tratta della collezione De 
Navarro, che ha sede a 
Glen Head. Le opere espo¬ 
ste sono trentaquattro e si 
collocano tra il quindicesi¬ 
mo e il diaciannovesimo 
secolo. La mostra era at¬ 
tesa sia per i nomi degli 
artisti della collezione, sia 
perché, da più sponde, si 
avanzano dubbi su alcune 
delle attribuzioni più im¬ 
portanti. 

Di quest’ultima preoccu¬ 
pazione è specchio anche la 
presentazione del presiden¬ 
te dell’Ente, Lino Monta¬ 
gna, che si legge ad aper¬ 
tura di catalogo. Tra l’al¬ 
tro, vi si incontra un passo 
come il seguente: « Tengo 
a sottolineare, cioè, che, nel 
caso di questa mostra, av¬ 
viene un poco quanto ac¬ 
cade ogni volta che, per 
esempio, la certosina pa¬ 
zienza di uno storico o di 
un filologo o spesso anche 
il caso ci fa pervenire in 
possesso di un testo poeti¬ 
co o letterario o di un do¬ 
cumento storico fino ad al¬ 
lora sconosciuto: che lo sco¬ 
pritore esamina egli stesso 
e giudica e cataloga come 
gli pare e come deve, ma 
intorno al quale giustamen¬ 
te viene poi a convergere 
la folla degli altri pareri, 
e non sempre unanimi nè 
definitivi, ancorché medi¬ 
tati tutti c tutti a un modo 
legittimi. 

« L’Ente Manifestazioni 
Milanesi, in questo caso, 
vuole essere considerato un 
po’ come si guarda a un 
editore, che rende di pub¬ 
blico dominio un’opera sco¬ 
perta e, cosi facendo serve 
agli interessi più generali 
e collettivi della discipli¬ 
na a cui l’opera si rife¬ 
risce ». 

Non è difficile, ci sem¬ 
bra, interpretare il senso 


Modena 


Le «anatomie» di Vespignani 


Renzo Vespignani. che è 
stato fin dai suoi inizi fra gli 
artisti più sensibili alla pro¬ 
blematica, e anche al proble¬ 
maticismo. della realtà con¬ 
temporanea. propone oggi, 
nel segno di una limpida ron- 
sapevolezza. una sua visione 
fortemente caratterizzata del 
nostro - essere -, affermando 
nel contempo l’esigenza di un 
più largo spazio oggettivo. 
Mai come in queste opere 
recenti, in Vespignani è stata 
così evidente una volontà de¬ 
mistificante che non tenta mi¬ 
sure astratte del mondo ma 
piuttosto tende a ricreare un 
valore all’oggetto, inteso co¬ 
me realtà strutturata. 

Lo avverte Dario M scac¬ 
chi quando, nella presenta¬ 
zione della mostra allestita 
in questi giorni alla galleria 
- Mulina -, scrire che Vespi¬ 
gnani con questa attuale - le¬ 
zione di anatomia- ha ripreso: 
• t'anslisi oggettiva dei nodi 
più aggrovigliati di cose e 
fatti, dai frantumi più tragici 
di forme: è possibile, ora. 
che il pittore realizzi delle 
sintesi plastiche nelle quali 
la realtà giudicata abbia sem¬ 
pre più larga parte Ed è chia¬ 
ro che non esiste, per chi vo¬ 
glia dire la verità fino in 
fondo, una meccanica distin¬ 
zione fra ” dentro ” e " fuori” 
dell’uomo ». 

Il che ci sembra voler ri¬ 
mettere raccento per la ri¬ 
cerca realistica di Vespigna¬ 
ni svila necessità di aprirsi a 
più larghi spazi di coscienza, 
ove il • feticcio • gnoseologico 
trovi una collocazione più am¬ 
piamente umana e divenga 
strumento di più ampi* pos¬ 


sibilità di significazione. Se 
poi {'ampliamento del campo 
d'intervento può provocare 
una crisi e persino un ribal¬ 
tamento di posizioni, questo 
è un rischio che Vespignani ' 
corre consapevolmente. 

Nelle « anatomie infatti, 
il risultato va ben oltre il gio¬ 
co meccanico, anche se atro- .' 
ce, di membra, nervature e - 
muscoli di personaggi emble¬ 
matici. Il tormentalo esito 
delia sintesi plastica investe ' 
non solo l’uomo — fa cui im- • 
magine • è tuttavia pressante - 
— ma anche il suo ambiente: 
ti tutto si svolge appunto co¬ 
me un processo aperto in 
cui balza in evidenza Tintri¬ 
co delle relazioni fra una 
realtà che si pone come un 
dato e la tensione dell'artista 
a strutturarla, trasformarla 
in un simbolo più scoperto¬ 
rnente -narrativo- Storie di 
uomini, certo. quelle di Ve- • 
spignatti, ma di uomini che 
non subiscono, anzi giustifica- ' J 
no fatti ed ambienti che si 
creano in loro e per loro. - 

E* possibile che Vespignani : 
sia ora a un salto qualitativo 
in ouanto. proprio nella ten¬ 
sione ad una impossibile to¬ 
talità del fatto estetico, si ri¬ 
levano nuove inquietudini e 
si aprono nuovi campi di ri- * 
cerca, i quali, a loro rotta, 
suggeriscono inediti strumen- * 
ti d'indagine. - 
. Cosi il pittore rimette tutto, 
o quasi tutto, in discussione 
della sua pittura, tutto è co- • 

; me rifuso In nn intreccio fitto 
di azioni e reazioni, nel segno 
di un aperto problematicismo. 

Il suo rifiuto della - bellez¬ 
za » del dato, il suo insistere 


di toni acidi e taglienti, quel 
comporre e scomporre spazi 
e volumi secondo una tenden- 
zialità appunto • narrativa • 
— specialmente evidenti tn 
opere come Interno con neo¬ 
nato e Figura nello studio —, 
che altro significano se non 
la rivendicazione di un più 
ampio spazio di realtà non 
solo da giudicare ma anche 
da costruire? Vespignani sem¬ 
bra tendere a riassumere i 
portati di una cultura a fram¬ 
menti per ricondurli ad una 
unità che è certo di ragione, 
ma non solo di ragione L'am¬ 
biguità del nostro tempo di 
storia gioca in queste opere 
un ruolo non meno importan¬ 
te della, diciamo così, strut¬ 
tura ideologica che dà un sen¬ 
so al nostro intervenire su di 
esso. 

In questo modo Vespignani 
costruisce la sua crisi, affer¬ 
mando il diritto dell'artista 
ad essere vivo, e uomo rivo, 
in un contesto che per essere 
culturale ed estetico non è 
men fatto di carne e di san¬ 
gue. Se questo è uno degli 
approdi del neo-oggettivismo 
di cui parla il presentatore, 
è possibile che qualche rirol- 
gimento interessante potrà 
verificarsi in certe zone della 
cultura artistica italiana. Una 
verifica sarà comunque pos¬ 
sibile fra non molto, quando 
la mostra a Bologna di un 
gruppo d’artisti che si richia¬ 
mano a questa nuova ogget¬ 
tività potrà porre il problema 
come un doto concreto di cul¬ 
tura. 
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LA NATURA RITROVATA DI TRECCANI 


Franco Solmi 


di questo avvertimento. Da 
tali parole appare abba¬ 
stanza chiaro che neppu¬ 
re gli ordinatori della mo¬ 
stra sono del tutto convin¬ 
ti di talune attribuzioni 
che in essa vengono soste¬ 
nute da vari esperti. 

Per rendere più agevoli 
confronti e controversie, le 
schede del catalogo, cura¬ 
te da Raffaele De Grada, 
riportano nitidamente di¬ 
stinte le varie attribuzio¬ 
ni. dovute ad alcuni fra i 
più noti critici d’arte an¬ 
tica italiani e stranieri. Si 
sa quale peso può avere 
una attribuzione autorevo¬ 
le. E’ facile capire come 
lo stesso quadro cambi di 
valore, passi cioè da un 
valore di qualche migliaio 
di lire a un valore compu¬ 
tabile in cifre di milioni, 
a seconda che venga con¬ 
siderato di scuola, di bot¬ 
tega, o attribuiti a un mae¬ 
stro. . 

Intorno al problema del¬ 
le attribuzioni ruotano 
quindi non solo dei pro¬ 
blemi critici, ma anche dei 
precisi interessi economici. 

Non siamo specialisti di 
arte antica e la nostra no¬ 
ta non vuole essere nulla 
più di una nota informati¬ 
va. Comunque, da alcuni 
pareri che abbiamo senti¬ 
to, per tornare alla mostra 
di Palazzo Reale, le ob¬ 
biezioni che vengono mos¬ 
se riguardano soprattutto 
« La Madonna del Coni¬ 
glio » che Alfred Frank¬ 
furter. Wilhelm Bode e 
Hermann Voss giudicano 
come una replica fatta da 
Tiziano dello stupendo 
quadro omonimo oggi al 
Louvre, e la « Susanna », 
che Fiocco. Suida, Mayer, 
Gluck confermano al Tin- 
toretto come precedente o 
versione delia famosa < Su¬ 
sanna e i vecchioni » del 
Museo di Vienna. 

Ma ci consta che altre 
obbiezioni esistono sulla 
« Madonna con la violet¬ 
ta ». qui attribuita a Leo¬ 
nardo e Aiuti, per la quale 
altri propongono il nome 
di Marco d’Oggiono: l’ope¬ 
ra, per altro, è bellissima; 
sul « Cristo morto », che 
Adolfo Venturi, Toesca, 
Fiocco, Perkins, Tietze e 
altri ancora danno al Man- 
tegna. indicandolo come 
« prime idea » o come « stu¬ 
dio preparatorio » del « Cri¬ 
sto morto » di Brera; e su 
altre opere ancora. 

•Ma, oltre alla discussio¬ 
ne aperta sulle attribuzio¬ 
ni, ci preme dare un’infor¬ 
mazione anche suH’insie- 
me della mostra, in cui si 
trovano opere attribuite a 
Gentile da Fabriano, San¬ 
dro Botticelli, Raffaello, 
Domenico Morone, Giovan¬ 
ni Bellini, Bonifacio de’ 
Pitati, E1 Greco, Rubens, 
Holbein, Franz Hais, Ri- 
gaud, Longhi, Piazzetta, 
Giovanni Antonio Pelle¬ 
grini, Giuseppe Maria Cre¬ 
spi, Greuze. Walteau, Fran¬ 
cesco Guardi e una serie 
di quadri, inseriti abba¬ 
stanza casualmente, di E- 
mile Bernard. 

Come si vede la mostra 
non offre nè un panorama 
nè un itinerario in qual¬ 
che modo unitario E’ solo 
un pretesto per presenta¬ 
re una serie di opere, tra 
cui alcune sono di alta bel¬ 
lezza, come il Watteau, 
i’Holbein, il Longhi, e qual¬ 
che altra che abbiamo già 
citato. Ora dunque aspet¬ 
tiamo che, intorno alla ma¬ 
nifestazione, nascano quel¬ 
le discussioni che gli sto¬ 
rici d’arte antica ci hanno 
promesso. 

Mario De Micheli 


Giorno dopo giorno, nel 1900, frammento 
dopo frammento fino alla vasta tela eoi 
Paradiso terrestre — daccapo l'uomo e la 
donna, fra capriole picassiane di ragazzi, 
accennano insieme gestì d’amore e pensieri 
di conciliazione col mondo — Ernesto Trec¬ 
cani è andato abbozzando un suo stile di 
rinnovata pittura della natura. Ora, alla 
-«Nuova Pesa** (via del Vantaggio, 40), egli 
presenta una fitta serie dì dipinti a olio, 
tempere, acquarelli e disegni, datati 1962-’64, 
nei quali questa pittura della natura ha preso 
decisamente corpo. 

E* un’estate interminabile e brulicante che 
si dispiega agli occhi nostri ma la pittura 
non è atmosferica, impressionista: il sole 
che non tramonta sta nella mente del pit¬ 
tore, è una sua razionale passione, un suo 
pensiero dominante fra estatico e malinco¬ 
nico. Se fosse possibile attaccare un’eti¬ 
chetta, Treccani oggi ci appare come un 
« fauve ■» della tenerezza nella sua riscoperta 
della natura. Recentemente il pittore ha fi¬ 
nito alcune vaste tele per il comune di 
Canelli, ispirate ai temi della vita e della 
poesìa di Cesare Pavese: qui. nelle tele 
esposte a Roma, qualcosa anche fermenta 
del pensieri di Pavese di quel suo « basso 
continuo » della natura su cui si dispiega¬ 
vano e sì innalzavano o precipitavano le 
vicende degli uomini. 

Io dico di quadri come Girasole, La leg¬ 
genda della collina, Il grano maturo. Il pic¬ 
colo campo. Giardino splendente. Oleandro 
sul mare, La siepe, alcuni nudini femminili 
singolarmente dipinti come paesaggi. Trec¬ 
cani ha dipinto molto a Gropparello. Qui 
lavora anche Cassinarl e. forse, s’è rinnovato 
quel sodalizio, quella « sonata ** a due che 
fu già fertile in altri anni- 

ilo visto paesaggi, nature morte e nudi 
femminili dì Casslnari: la natura vi è tor¬ 
nata a soffiare forte ma come un vento 
benigno. Dal punto di vista dell’iconografia 
questo soggiorno di Treccani a Gropparello 
non ha esercitato rotture e rivolgimenti co¬ 
me quelli operati dal paesaggio industriale 
lombardo o dall’ambiente meridionale con¬ 


tadino. Ma nell’intimo della fantasia di Trec¬ 
cani lo credo che abbia agevolato l’abbatti¬ 
mento di più dì un antistorico muro di 
cinta fra il «dentro** o il « fuori» dell’uomo. 

Può darsi ch’io fraintenda il pensiero di 
Treccani ma nei quadri a volto «n girasole, 
un cespuglio si levano con la solennità delle 
ciminiere, e la topografia dei luoghi è cor¬ 
retta, trasformata da tante e tante media¬ 
zioni ideologiche e sentimentali pur fran¬ 
tumate in tanti e tanti momenti di un’estate 
che Treccani ha la pazienza poetica di pro¬ 
lungare. Treccani può molto ora col suo 
colore che segue rapido il pensiero, defini¬ 
sce bene le mutevoli relazioni con la natura, 
tenta il simbolo panico un po’ sulla via di 
Bonnard. 

Nel catalogo Treccani ha voluto pubbli¬ 
care alcune strofe — le prime risalgono »1 
1940 — del suo « diario in versi ** che un 
po’ illumina la pittura e un po’ ne è illu¬ 
minato. In una strofa, assai dolce e pate¬ 
tica. egli invita gli amici, invita tutti a 
sedere con lui sotto un albero verde in una 
« Natura di alberi / bellissimi / terra calda 
di grano / fuoco spento / nei casolari». 

Vuole dunque Treccani sommessamente 
ricordarci il suono della natura e il suono 
segreto di noi stessi che a momenti hanno 
frequenze misteriose che possono sfuggirci. 
In altri momenti, invece, quando la storia 
lascia qualche pausa di silenzio, questo suo¬ 
no della natura diventa un rombo gran¬ 
dioso che può far vacillare anche. E‘ un 
tema questo della natura in relazione alla 
storia davvero vivo e attuale. Ed ecco che 
mi torna alla mente l’Andrej Bolkonsky 
di Tolstoi che, stramazzato a terra nella 
battaglia, solo allora, riaprendo gli occhi 
scopre che esiste il cielo, che è sterminato 
e che lo navigano le nubi come vascelli. 

Ecco, quel cielo di Andrej (di Tolstoi) è, 
forse, tra tanti cieli dipìnti e scritti con 
l’occhio, il cielo più abbagliante di verità. 
Forse, dei pittori pittori, il solo Courbet 
ci ha lasciato qualcosa di simile in eredità 
moderna. 


WILLIAM GROPPER: UN EREDE 
AMERICANO DEL REALISMO DI GROSZ 


Nel 1953. William Groppcr, 
all'età di 56 anni personalità 
di avanguardia del realismo 
americano, figurava fra i pri¬ 
mi nomi delle tristemente fa¬ 
mose liste nere maccartiste. 
Furono anni terribili per tut¬ 
ti sotto l’incubo della bomba 
e la cultura americana subì 
decimazioni e prove dramma¬ 
tiche. Ma furono in molti a 
resistere e, caso singolare, 
un pittore come Gropper 
crebbe poeticamente proprio 
nella necessità di opporre al¬ 
la violenza fascista la violen¬ 
za della poesia e la dirittura 
morale. In quei giorni. Grop¬ 
pcr dava principio alla sua 
risposta disegnando i primi 
fogli litografici dei suoi Ca- 
prichos americani: dal ’53 al 
'56 nc disegnerà ben cinquan¬ 
ta che fanno un singolare 
monumento alla - bruttezza - 
americana, una poetica aa- 
piunta ai monumenti della 
avanguardia tedesca, di Grosz, 
Dix e Beckmann. 

Ora questa serie di litogra¬ 
fie, assieme ad alcuni dipin¬ 
ti importanti e numerosi di¬ 
segni, viene presentala dalla 
sede romana dell’ACA Galle- 
ry la quale continua con coe¬ 
renza la presentazione di cor¬ 
renti e personalità dell'arte 
americana sino ad oggi resta¬ 
te nell'ombra per molte ra¬ 
gioni, alcune delle quali igno¬ 
miniose. 

Bisogna sfogliare con cal¬ 
ma queste litografie: tragiche 
memorie cancellate da tragi¬ 
ci fatti attuali ritornano co¬ 
me il dolore di vecchie fe¬ 
rite. si dispiega repellente il 
- modo di vita americano - 
ma si libera anche la singo¬ 
lare giovinezza della cultura 
americana e il suo legame 
non manieristico con la cul¬ 
tura europea. 

Difficile scegliere fra que¬ 
sti - caprichos - goyeschi, ma 


se si dovesse mettere una di 
queste llto sulla copertina di 
mi libro straordinario da 
stampare — io credo che me¬ 
riterebbe la fortuna popolare 
toccata a - New York * di Dos 
Passos —, sceglierei quella 
dove un orrido guerriero 
medioevale senza volto piglia 
per mano un fanciullctto si¬ 
curo e sorridente. Questa al¬ 
legoria dei nostri giorni è, 
forse, la più ingenua, voluta- 
mente ingenua, delle cinquan¬ 
ta litografie ma à tipica del 
gusto e della cultura illustra¬ 
tiva di Gropper. 

Infatti, se nella forma 
espressionista e simbolica es¬ 
sa ricorda da vicino le visio¬ 
ni del messicano Posada e, 
soprattutto, quelle di Orozco 
cosi come in molti dipinti, la 
maniera tipicamente america¬ 
na di intendere l’illustra¬ 
zione si riallaccia alla tradi¬ 
zione europea: quella france¬ 
se di Daumier, Cavami. Stein- 
len, Lautrec, della straordi¬ 
naria Assiette au beurre. La 
modernità, l'attualità ideolo¬ 
gica nasce poi nel colloquio 
formale, assai serrato, con i 
superbi illustratori tedeschi 
Dix, Beckmann e Grosz (que¬ 
sti ultimi attivi in America 
quando Gropper, intorno al 
1930, era già un disegnatore 
satirico di primo piano, ben 
noto allora e negli anni se¬ 
guenti per i disegni su "New 
York Tribune", "New York 
World" "Vanity Fair” c 
"New Masses"). 

Un'altra fonte decisiva per 
lo sviluppo moderno della 
personalità di Gropper è la 
pittura rivoluzionaria di Oroz¬ 
co e Siquelros, I quali han¬ 
no anche lavorato negli Stati 
Uniti influenzando durabil- 
mente l'arte americana e, 
particolarmente, per ciò che 
riguarda la loro interpreta¬ 
zione antiborghese e proleta¬ 


ria delle avanguardie espres- . 
sionista, cubista e surrealista. 

La maturazione della per¬ 
sonalità poetica di Gropper 
avveniva negli anni della de¬ 
pressione economica e del 
New Deal di Roosevelt, 
quando un Pollock ripiegava 
dalle posizioni di Orozco e 
Picasso, c Gorky dava avvio 
al suo intimismo picassiano: 
allora, i Kline, i Gottllcb, i 
Tobcy erano abbastanza con¬ 
fusi con i pittori della « sce¬ 
na americana -, i regionalisti 
e tradizionalisti Beatoti, Bcl- 
low e Burchfìcld. Cosi il per¬ 
corso pittorico di Gropper, la 
sua prima personale è a New 
York, città natale, nel 1936, 
si affianca a quelli di Evcr- 
pood, Shahn, Levine e Hop- 
per. 

Per essere oggettivo, per 
passare attraverso il grotte¬ 
sco dalla satira alla forma 
plastica, Groppcr da poeta ha 
bisogno di trovarsi di fronte 
un nemico, un mito da demo¬ 
lire, un pericolo o un mo¬ 
stro da far toccare con mano 
al pubblico: allora sa essere 
implacabile e giusto, in una 
parola vero. 

In più di un punto e di 
un momento la sua voce si 
fonde con quella di Shahn e 
di Evergood arricchendo sin¬ 
golarmente una inconfondi¬ 
bile linea di pittura sociale 
americana. Una voce che 
scoppia in riso o sibila nel 
ghigno con uno stile che ha 
qualcosa di charlottiano. Una 
voce che. quando taccia, la¬ 
scia giungere fino a noi la 
malinconia contadina verde- 
azzurra dei ghetti di Chagall. 
Di questa antologia romana 
di Gropper non si dimenti¬ 
cano il Mutilato. Uomo d'af¬ 
fari, L'uomo arrivato. La 
giungla, Dittatore. Senatore 
dell’opposizione. Omaggio a 
Thelonious Monk. 


ERKANI «PRIX DE ROME 


Roma è oggi uno dei centri-chiave dej- 
l'arte contemporanea per gli artisti ita¬ 
liani e stranieri che vi soggiornano, per le 
opere che vi vengono prodotte, per la cir¬ 
colazione viva delle idee. Gli stranieri a 
Roma sono gruppi numerosissimi per i quali 
; l eogg.omo italiano costituisce una dure¬ 
vole influenza di cultura e di realtà. Alcuni 
g.ovani americani, i pittori Zubel Kacha- 
door:an. James Hennessy. Ricco. Robert B:r- 
mekn c lo scultore Philip Gransman. i quali 
soggiornano a Roma e in Italia come - Pr.x 
de Rome-, sono stati presentati dalla ACA 
Gallery: mostra di pochissimi giorni, un po’ 
clandestina e senza catalogo. 

Peccato, perché si tratta di validi artisti 
di tendenza realista che vengono ad arro¬ 
chire il g:à nutrito gruppo di americani attivi 
a Roma. Ricco, il p.ù giovane, è un natura¬ 
lista acerbo: Hennessy disegna patetici nudi 
femm.nili m interni con un lirismo quoti¬ 
diano nel gusto del nostro Attardi: Zubel 
Kachadoorian è un singolare luminista visio¬ 
nario, pittore di spiagge italiane e di interni 
intimisti: racconta alla maniera di Vuillard 
e costruisce con la luminosità cubista di 
Viilon, «setaccia» la natura finché magi¬ 
camente la raffina in atmosfere luministi¬ 
che. visionarie. 

Robert Birmelln, a nostro gusto, è la rive¬ 
lazione di questa piccola mostra, realista 
concreto e fantastico assieme, un pittore da 


ricordare. Non c'è dubbio che la realtà ita¬ 
liana abbia decisamente contribuito a vol¬ 
gere al monumentale il suo stile fortemente 
analitico di inc.sore infallibile appassionato 
di tragiche ombre rembrandtiane e di meta¬ 
morfosi leonardesche. Birmelin dipinge Ro¬ 
ma. la folla di Roma: un paesaggio immoto 
e sterminato percorso da una - folla frene¬ 
tica, « americanizzata Birmelin d.segna su 
grandi fogli con un segno forte e sobrio (a 
volte, sembra fare il verso alla - semplicità * 
della pop-art), con grandi contrasti di luce 
e ombra, costruendo il racconto sulla città 
con un montaggio di oggetti, figure e situa¬ 
zioni a diversi livelli di spazio e tempo. 

Sembra un cubista di inienz.one sociale 
che smonti e rimonti la v.ta quotidiana negli 
spazi della pittura metaf.sica d: De Chirico, 
pittura presa come emblema di un'Italia so¬ 
lenne cadavere delle c.ttà morte, immenso 
scenario invaso da masse vitali di uomini, 
paese di grandi eventi possibili di s*tuaz.oni 
aggrovigliate ma dinamiche impensabili per 
l'americano Birmelin nella sua America. E* 
possibile che qualche pensiero di Birmelin 
sulla realtà italiana sia filtrato attraverso 
la pittura urbana di Guttuso e Vespignani, 
ma assolutamente originale è questa sua idea 
d’una scena italiana antica sommersa da 
una giovinezza brutale, implacabile. 

Dario MicaccVti 
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Martedì 
riprende 
la lotta 
alla RAI 


Vedremo i tecnici della RAI- 
’V manifestare nelle strade? Al 
muto in cui è giunta la verten- 
:a ciò è ormai probabile. La 
ipresa dello sciopero, prevista 
ier martedì, segnerà anche una 
ivolta nell’agitazione per molte 
■agioni. Da parte sindacale, do¬ 
lo lo sciopero concluso ieri con 
lartecipazione totale, ci si orien¬ 
ta ad Intensificare la lotta che 
dura ormai da tempo. Da parte 
della direzione RAI-TV i moti¬ 
vi appaiono ancor più pressan¬ 
ti: le scorte di materiale da met¬ 
tere in onda, anche ammettendo 
la unificazione dei programmi 
attuata già una sera, si vanno 
assottigliando e non sono più 
tali da consentire di resistere 
B scioperi di più giorni. 

Nonostante ciò, i dirigenti 
dell'ente radiotelevisivo conti¬ 
nuano nella loro assurda intran¬ 
sigenza. C'è do domandarsi, pe¬ 
rò, se sono dello stesso parere 
gli organi responsabili del buon 
andamento doll'a/.ienda, e cioè 
1 dirigenti dell'IHI. che potreb¬ 
bero intervenire per ricondur¬ 
re la vertenza su una lineu di 
ragionevolezza nei confronti del¬ 
le richieste sindacali 

Anche ieri i programmi ra¬ 
diofonici sono stati unificati, 
cosi come era stato fatto la sera 

f irecedente per i programmi te- 
cvisivi. E’ la testimonianza più 
chiara che il personale risponde 
alle direttive dei sindacati con 
una unanimità senza precedenti. 
Ed è anche il segno che i diri¬ 
genti della RAI-TV hanno sba¬ 
gliato i loro calcoli nell’impe- 
gnare questa prova di forza con 
1 propri dipendenti. 


Via libera 
per Lii 
e Burton 


i --m 


PUERTOVALLARTA 
(Messico), 6. 

Il giudice Estrada ha sta¬ 
bilito che Eddie Fisher, non 
rispondendo all’azione per il 
divorzio promossa da Liz Tay¬ 
lor, ha • presumibilmente » ri¬ 
conosciuto di averla abbando¬ 
nata. Pertanto la bella attrice 
è stata dichiarata sciolta dal 
vincolo con Fisher e potrà 
finalmente sposare Richard 
Burton. 

Il giudice ha affidato alla 
Taylor la custodia della bam¬ 
bina che ella aveva avuto da 
Mike Todd (e che era stata 
adottata da Fisher) mentre 
non ha sentenziato in merito 
alla vertenza finanziaria tra 
l'attrice e il cantante. 



* » * 

Una scena da « Schweik nella seconda guerra mondiale » 

Ancora « naturalistico » 
Brecht in Inghilterra 

Del drammaturgo tedesco si è rappresentato quasi tutto ma 
bisogna risalire a due esecuzioni del « Berliner Ensemble » nel 

1956 per parlare di un Brecht «vero» 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, marzo. 

La popolarità di Brecht in 
Inghilterra è relativamente 
recente ma è andata progres¬ 
sivamente crescendo negli 
ultimi anni. Nella prossima 
stagione, con la probabile 
messa in scena della Resisti¬ 
bile ascesa di Arturo Ui, per 
la regia di Tony Richardson 
(apprezzata, or non è molto, 
da un ristretto pubblico di 

- intenditori - a New York), 
la presentazione delle più si¬ 
gnificative fra le opere del 
drammaturgo tedesco sarà 
praticamente completata. 

Naturalmente - popolarità - 
è termine ambiguo soprattut¬ 
to in un regime di commer- 
cialismo teatrale che riduce la 
genuina - comunicazione - 
delle idee brechtiane ad uno 
scambio interessato fra pro¬ 
duttori e consumatori dello 
spettacolo. La regola del West 
End londinese secondo la 
quale ogni lavoro teatrale de¬ 
ve essere prima di tutto - trat¬ 
tenimento - è stata applicata 
anche ull'-unti-teatro - bre¬ 
chtiano. Il Cerchio di gesso 
del Caucaso, insignito dai- 
i’Evening Standard Award 
per il -miglior- play del 
1962. pare infatti aver supe¬ 
rato la prova di - presentabi- 
lità - davanti ad un pubblico 
che in primo luogo esige dal 
teatro il - divertimento-. 

Conquistato il riconosci¬ 
mento unanime di - classico - 
dopo le incerte accoglienze di 
qualche anno fa. Brecht si è 
visto mettere accanto a Sha¬ 
kespeare (- i due più grandi 
drammaturghi d'ogni tempo-) 
nella galleria di coloro che 
-non si discutono-. Avviene 
cosi che Brecht, spesso rap¬ 
presentato, viene assai più 
raramente discusso e ben di 
rado esaminalo, al profondo, 
in termini di contenuto. Del 
resto, è questo un limite che 
la critica teatrale condivide 
con la critica letteraria o sto¬ 
rica inglesi per una sorta di 
istintiva diffidenza (o inca¬ 
pacità) di tutt'e tre a cimen¬ 
tarsi in un orpanico - com¬ 
mercio delle idre -. 

Qualche inglese, più avve¬ 
duto, ha talora bollato i cir¬ 
coli teatrali di qui come una 

- congregazione di adoratori 
di una illusione naturalisti¬ 
ca - che fino a qualche tempo 
fa si sentiva respinta da un 
Brecht a cui sarebbe manca¬ 
ta la - teatralità Si ricorda 
infatti il celebre attore sce- 
spiriano John Gielpiid dire 
che Brecht gli sembrava 

- oscuro, insignificante e pri¬ 
vo di spirito Non a caso, 
ora che a nessuno più ver¬ 
rebbe in mente di ripetere 
giudizi del genere, per parec¬ 
chi Brecht è collocato nella 
nicchia dell'ortodossia vicino 
allo Shakespeare più scolasti¬ 
camente retorico. 

Quantite.tiramente la sta¬ 
gione in corso è stata impor¬ 
tante per Brecht in Inghilter¬ 
ra Alla - prima - inglese del 
Mahagonny di Brecht-W’eill 
al teatro dell'opera del Sa- 
dler’s Wells, si sono aggiunti 
Baal con Peter O'Toole al 
Phoenix, Schweyk nella se¬ 
conda guerra mondiale e la 
ripresa del Galileo al Mer- 
maid. A parte la vecchia que¬ 
stione della - intraducibilità - 
del testo tedesco (per cui Tir¬ 
olese sembrerebbe costituzio¬ 
nalmente ribeile aìi"ep:ca-di- 


dascaliva brechtiana), il di¬ 
fetto comune a tutte queste 
regie e stato quello di - in¬ 
terpretare - Brecht in senso 
tendenzialmente rctorico-na- 
turulistico, cioè in senso finti- 
brechtiano. Abbiamo cosi 
avuto un Galileo dall'eloquen¬ 
za armonicamente forbita e 
un Mahagonny emendato di 
ogni sgradevole dissonanza 
dove lirica e purezza vocale 
trionfavano. Cor.truriamento 
ai cànoni brechtiani, sono 
stati i personaggi, e non le 
idee, a prendere il soprav¬ 
vento col risultato che la 

- provocazione - intellettuale, 
cioè lo stimolo razionale pre¬ 
visto dall’autore, è venuta a 
mancare. 

Poiché vi interviene la mu¬ 
sica. Mahagonny presenta un 
problema più complesso e c'c 
il pericolo di farne proprio 
quel che Brecht non voleva: 
un’opera. L'edizione del Sad- 
ler’s Wells è stata accolta a 
Londra con favore. Ma gli 
clementi del suo successo so¬ 
no essenzialmente operativi e 
stanno quindi in misura in¬ 
versamente proporzionale a 
quanto Brecht stesso scrisse 
nel '30: - L'opera Mahagonny 
rende cosciente tributo alla 
idiozia del genere lìrico. La 
idiozia dell’opera sta nel fat¬ 
to che vi si impiegano ele¬ 
menti razionali, che si mira 
alla solidità del reale ma che, 
al tempo stesso, tutto è som¬ 
merso e travolto dalla musi¬ 
ca -. Diluendo le parole-idea 
nella musica e nel canto, la 

- coloritura - del Sadlcr's 
Wells finisce per andare in 
direzione opposta alle inten¬ 
zioni dell'autore (per render¬ 
sene conto basta un rapido 
confronto con la bella edi¬ 
zione discografica Philips, 
Aufstieg und Fall der Stadt 
Mahagonny, diretta da Wi¬ 
lhelm Bruckner-Riiggerberg 
c interpretata da Lotte Le - 
nya, dove « cantanti non 

- gorgheggiano - ma - scandi¬ 
scono -). Non solo Brecht, ma 
anche Weill cl rimette perché 
l’indebito risalto attribuito al¬ 
le parti liriche mette in om¬ 
bra la complessità musicale 
dell’opera e il risultato è 
spesso la banalità. 

Se si vuole un altro esem¬ 
pio di come le esigenze com¬ 
merciali dello spettacolo si 
trasferiscano anche in campo 
critico, basti ricordare che i 
critici che hanno osannato 
Mahagonny (tutti, ad eccezio¬ 
ne di Kenneth Tynan dcl- 
TObscrver) sono pii stessi 
che hanno - stroncato - Testa¬ 
te scorsa la Threepcnny Ope¬ 
ra di John Gay sulla quale, 
com’è noto. Brecht modellò 
la sua Opera da Tre Soldi. 

l/edizione della Threepen- 
ny Ojiera dell’Aldwvch Thca¬ 
fre areca il pregio di mettere 
da un arrangiamento più 
stoto che lo - spartito -, cer- 
cava cioè di rifare Gay - à la 
Brecht Può darsi si trattas¬ 
se di un tentatiro discutibile 
ma I'- Ira * dei critici inglesi 
venne motivata m quell’occa¬ 
sione dal fatto che si era 
-sciupato- un classico nato 
e cresciuto attraverso la tra¬ 
dizione come opera musicale 
e non drammatica, che si era 
perciò distrutto uno - spetta¬ 
colo » e negato allo spettato¬ 
re il suo - divertimento E. 
per ritornare a Brecht, nella 
edizione del Cerchio di ges¬ 
so che ha cinto il premio per 
il 1963 la musica originalmen¬ 


te intesa da Paul Dessati co¬ 
me melodia liberamente - di¬ 
scorsiva - era stata sostituita 
da un arrangiamento più 
- comprensibile - (più • ac¬ 
cettabile -) di Dudley Moore. 

Per quanto di egregia fat¬ 
tura tecnica, gli spettacoli de¬ 
gli ultimi unni non sono sta¬ 
ti esenti da grossi difetti. In 
fondo l'unico Brecht - vero - 
che gli inglesi abbiano risto 
è ancora quello portato a 
Londra dal Berliner Ensem¬ 
ble (Madre coraggio e Cer¬ 
chio di gesso) nel settembre 
del 1936. un mese dopo la 
morte del grande scrittore. Il 
1956 fu l'anno critico del tea¬ 
tro inglese: nel maggio era 
stato presentato al Rogai 
Court il Ricorda con rabbia 
di John Osborne e la nuova 
generazione aveva trovato il 
suo -profeta». Intervistato 
dopo la visita del Berliner 
Ensemble. Osborne disse 
che aveva improvvisamente 
scoperto d’aver - molto da 


Dal 4 al 19 luglio 
il Festival 
di Karlovy Vary 

PRAGA. 6. 

Gli organizzatori del Festival 
internazionale del cinema di 
Karlovy Vary hanno annuncia¬ 
to che la XIV edizione del Fe¬ 
stival si terrà dal 4 al 19 luglio 
di quest'anno. 

Oitre alla presentazione dei 
lungometraggi e film che con¬ 
corrono al premio, si svolgerà 
la tradizionale -Tribuna libe¬ 
ra - sui problemi attuali del ci¬ 
nema mondiale e il - Secondo 
Simposio delie cinematografie 
debuttanti 

Nel quadro del Festival sa¬ 
ranno organizzate le Mostre in¬ 
ternazionali della fotografia e 
del manifesto pubblicitario ci¬ 
nematografico. 


fare-. Quando, qualche anno 
dopo, veniva messo in scena 
il suo Lutero eru facile rico¬ 
noscerne l’intenziomile strut¬ 
tura brechtiana anche se 
Freud veniva inaspettatamen¬ 
te a concludere il piav nel 
rapporto triangolare padre- 
figlio-figlio (Lutero e suo pa¬ 
dre, Lutero c suo figlio). 

Naturalmente non è qui il 
luogo di aprire un discorso 
sulla relazione Brccht-teulro 

- giovane - inglese, quel che 
importa notare è che la - ri¬ 
duzione - freudiana è stata 
una delle forche caudine sot¬ 
to la quale una certa critica 
inglese ha fatto passare lo 
stesso Brecht scoprendone un 
presunto complesso d’Edipo 
esemplificato dall'affetto con 
cui egli disegna i personag¬ 
gi femminili, solidi e positi- 
vi (Madre coraggio. S Gio¬ 
vanna, ecc..J. di contro ai 
personaggi maschili, deboli e 
negativi. C’è stata poi un'al¬ 
tra operazione (più o meno 
sulla falsariga dì -quel che 
vivo e quel che è morto-) 
subita da Brecht in questi 
anni: la - scoperta - dei suoi 
intrinseci valori poetici di 
contro al blocco ideologia-po¬ 
litica. Il - taglio - ha per¬ 
messo la separazione dei due 
Brecht e il recupero di quel¬ 
lo - puro - nell’Olimpo dei 
classici. 

Si diceva aiTinizio quanto 
sia difficile incontrare una re¬ 
censione -scria- — almeno 
sulla stampa quotidiana — in 
cui l'autore cerchi di affron¬ 
tare compiutamente soltanto 
uno dei problemi brechtiani. 
Almeno in questo. Brecht è 
in buona compagnia perchè 

— sia pur in modi assai di¬ 
versi — anche G.B. Shaw. 
prima di lui. aveva cercato 
di far - ragionare - f! suo 
pubblico ed aveva trovato 
l'impresa assai difficile. E’ 
stata una buona stagione per 
Brecht in Inghilterra, ma 
troppo buona per essere ve¬ 
ramente brechtiana. 

Leo Vestri 


AITOpéra 

Béjart 
mette in 
scena «La 
dannazione 
di Faust» 

PARIGI. 6 

Maurice Béjart, il coreografo 
e regista francese che ha re¬ 
centemente fatto « scandalo - a 
Bruxelles con una messa in sce¬ 
na molto ardita dell’operetta 
- La vedova allegra -, esordirà 
come regista all’Opéra di Pa¬ 
rigi nella prossima settimana. 
L’opera scelta è La dannazione 
di Faust di Berlioz. Béjart do¬ 
vrà fare i conti con il pubbli¬ 
co tradizionalista delTOpéra e 
con gli specialisti di Berlioz, 
ma ha promesso che la sua edi¬ 
zione <• non farà svenire nes¬ 
suno ~. 

•• Non c’è nessun elemento ri¬ 
voluzionario nella mia messa 
in scena — ha detto il regista a 
un giornale francese — tutto è 
molto preciso, molto tradizio¬ 
nale. Ma tanto per cominciare 
è noto elio qui, all’Opéra c’è 
Tuhitudine di recitare con i fon¬ 
dali dipinti e quindi ha destato 
una certa animazione fra ì mac¬ 
chinisti l’arrivo del materiale 
di scena, di cuoio. 

E’ bene tener presente elio La 
dannazione di Faust da quando 
è stata scritta — 184i> — non ha 
mai avuto successo r-ulle scene. 
E’ sempre stata allestita da re¬ 
gisti delTOpéra. Ora. scenica¬ 
mente. l’opera non esiste: è sol¬ 
tanto una lunga serie di arie e 
di cori. Occorre necessariamen¬ 
te crearle attorno un contrap¬ 
punto « visivo 

•• Ho pensato, credo sulla linea 
d’ispirazione di Berlioz. di ren¬ 
dere meno statica la rappresen¬ 
tazione. Per esempio ho intio- 
dotto i danzatori: quando Mai- 
gherita sogna sarà una danza¬ 
trice ad agire sulla scena, dop¬ 
piando il personaggio. Ma non 
ho inventato nulla: c’era già in 
Berlioz ». 


Lettere inedite 
di Scialiapin 
ritrovate 

LENINGRADO. 0. 

Numerosi importanti docu¬ 
menti. che riguardano la vita 
e l’opera di Fiodor Scialiapin, 
sono stati conservati a Lenin¬ 
grado dal suo amico Isai Dvo- 
rishehin, attore e regista. Dvo- 
rishehin mori nel 1942, ma an¬ 
che i suoi eredi hanno conser¬ 
vato i cimeli con molta cura, in 
particolare molte lettere che 
Scialiapin inviò a Isai Dvorish- 
ehin. Alla fine del 1924 egli da 
New York scrisse: - Ad essere 
sinceri la cara patria e tutti 
voi mi mancate tanto che mi 
sento male. Ho appreso che 
nell’URSS la vita si sta orga¬ 
nizzando bene... Evviva! ». 

« Questo che sto facendo 
nella mia vecchiaia è vera¬ 
mente un duro lavoro», egli si 
lamenta in un’altra lettera, in¬ 
viata ad un amico dagli Stati 
Uniti il 2 febbraio 1924. - Fra¬ 
tello. io sono stanco morto ». 

- Oh. Isaika. non c’è denaro 
che possa darmi la gioia, qui. 
poiché io muoio dal desiderio 
di essere in Russia- (5 gen¬ 
naio 1925). 

Vi è anche un pacchetto di 
lettere che Scialiapin inviò ai 
figli. Molte di esse sono rac¬ 
conti illustrati. Assai interes¬ 
santi sono i disegni di Scialin- 
pin. autoritratti e caricature di 
se stesso che egli fece ritraen¬ 
dosi in vari ruoli. 


w 


controcanale 




Un « pezzo » inconsueto 

Anche l'altra sera la presenza di due preoccupati si- 
priori e di due ultra-sorridenti signorine in funzione di 
annunciatori e i mutamenti di programma hanno testi¬ 
vi oniato sul video, al di là del consueto e pudico silen¬ 
zio ufficiale, della totalità dello sciopero dei dipendenti 
della TV. 

Telefilm e musica leggera hanno riempito niia me- 
Qlio i vuoti e hanno permesso ai dirigenti di restaurare, 
comunque, ia diversità tra i due canali. 

La trasmissione di più autentico interesse televisivo 
(non si trattava di un rattoppo dell'ultima ora ma di 
una trasmissione regolarmente programmata per l'altra 
sera e mantenuta) è stato il documentario - West Afri¬ 
ca - di Alberto Pandolfi con testo di Marco Nozza. Un 
- pezzo - piuttosto inconsueto, sia nei tono che nclVimpo- 
starione. Gli autori, infatti, mantenendo costantemente 
una nota personale, quasi tracciassero con la macchina 
da presa sparsi appunti di viaggio, sono riusciti a im¬ 
primere ai documentario un andamento assai agile, di 
notevole efficacia Inoltre dal testo del commento erano 
banditi esotismi, paternalismo, toni di sufficienza, uo- 
stalg le per il -mondo primitivo -, tutti quei vizi, in- 
somma, che ancora spesso pesano su documentari di 
questo genere. L'atteggiamento degli autori verso i negri, 
le loro condizioni di vita, le loro tradizioni, era di ri¬ 
spetto e di vira simpatia, animato da una franca posi¬ 
zione anticolonialista. Questa apertura mentale non po¬ 
teva che portare buoni frutti: e così è stato. 

Il documentario si era imposto dei limiti: non inten¬ 
deva interessarsi, in particolare, dei problemi politici, 
economici, sociali dei paesi di nuora indipendenza situa¬ 
ti lungo la costa occidentale dell’Africa: non pretendeva 
di essere un'inchiesta. Si proponeva soltanto di offrire 
ai telespettatori alcune immagini della vita quotidiana 
colta dai vivo nel breve giro di un viaggio durato qua¬ 
ranta giorni. In questo ambito, esso è riuscito a darci 
alcune impressioni di grande freschezza e alcuni aspetti 
per nulla Usuali dell'Africa d'oggi. Da ricordare, in 
particolare, la scena dei ballo dei giovani del Ghana, 
la partita di calcio giocata da ministri e sottosegretari 
(e commentata senza mai varcare i limiti di un di¬ 
screto umorismo), la visita al laboratorio dei piccoli 
tessitori, la sequenza del circo, e. infine, la breve ripre¬ 
sa dei canti nella chiesa protestante 

E' mancato del tutto l'apporto delle interriste, tra¬ 
dizionale elemento del documentano televisivo Tutta- 
via. le sequenze erano state registrale dal vivo, e, per 
il tipo di reportage proprio questo era già importante 
Senza inutili -tirate- reti oriche e senza evitare di 
mostrarci anche gli aspetti più duri del cammino che 
oggi quei paesi si trovano a percorrere, gli autori hanno 
trasmesso ai telespettatori il senso dell'entusiasmo, della 
carica umana, della curiosità e della volontà che oggi 
animano gli africani: dalle facce dei bimbi come da 
quelle degli studenti, dalle immagini di lavoratori e 
dalle immagini dei canti e delle danze questo è scatu¬ 
rito con genuina autenticità Tra l'altro, abbiamo appre¬ 
so che tra i programmi televisivi i negri amano soprat¬ 
tutto quelli che si ispirano all'attualità: chissà come gio¬ 
verebbe ai dirigenti di via del Babuino qualche mese 
di soggiorno nell'Africa occidentale! 

g. c. 


vedremo 

Tocca a Jeckyll 
(primo, ore 21,00) 

Per la serie -«Biblioteca 
di Studio Uno •• è di scena 
la avvincente storia del dot¬ 
tor Jeckyll e di Mister Hyde: 
identica persona, come i let¬ 
tori sanno, che un riuscito 
quanto azzardato esperimen¬ 
to scientifico permette di 
tramutare, da pacifico stu¬ 
dioso, vn orr.pilanie mostro. 
Una dose eccessiva della po¬ 
zione non permetterà più, 
allo scienziato, di riacqui¬ 
stare le proprie sembianze. 

Di questa storia, il cine¬ 
ma si è ampiamente senato 
fino dai tempi del muto. La 
ùltima edizione è quella 
spassosa, di Jerry Lewis, il 
quale ha saputo farne un 
film acuto e molto diver¬ 
tente. Vedremo stasera l’e- 
diz.one dei Cetra, coadiu¬ 
vati da una sch.era di at¬ 
tori e cantanti 

« Problemi 
di coscienza » 

Ruth Roman è la prota¬ 
gonista di Problemi di co¬ 
scienza, il racconto sceneg¬ 
giato della sene - La parola 
alla difesa - in onda stase¬ 
ra alio ore 22,15 ani secondo 
canaio. 

Una giovane donna. Mar¬ 
tha liarrow. madre da due 
figli, siede sul banco degli 
atnputat .-otto l’accusa di 
aver ikv.so 'tio manto, un 
ubr.aoone che la maltrat¬ 
tava CoijH'vule di uxorici¬ 
dio d‘ pruno grado oppure 
no? E’ un problema di co¬ 
scienza per ì difensori, gli 
«avvocati Presto:) padre e fi¬ 
glio. per il pubblico accu¬ 
satore. ]>er la g.urla e jxsr 
il g iid.ee 

11 racconto, scritto da Re- 
g.nald Rose, e realizzato 
con la tecnica del «flash- 
bick-, è tra quelli della 
stessa serie che hamio otte¬ 
nuto in America un pubbli¬ 
co riconoscimento - per aver 
contribuito alla comprensio¬ 
ne dei procedimenti della 
giustizia ». 


Soprano al ballo 


Nuovo 

Lo Callos 

La Moffo 

record 

caaterà 

è rieatrata 


mondiale 
di twist 


I.ONDRA. 6. 

Un giovane scozzese di 21 an¬ 
ni. James Mackensie. è il nuo¬ 
vo campione del mondo di 
twist- ha ballato ininterrotta¬ 
mente per 99 ore e 27 minuti, 
battendo di tre minuti il pre¬ 
cedente record Questa mattina, 
terminata la sua impresa, si è 
messo a letto seguendo il con- 
; sigilo del medico. 

Un'altra partecipante alla ga¬ 
ia di twist, la 24cnne Cathie 
Cannelly. aveva abbandonato 
dopo aver ballato per 94 ore c 
« Mimuti, 


«Norma» 
a Parigi 

PARIGI. 6. 

Maria Calla? canterà all’Ope¬ 
ra di Parigi in otto rappresen¬ 
tazioni della -Norma - in pro¬ 
gramma per la prossima stagio¬ 
ne lirica. La prima rappresen¬ 
tazione sarà data in serata di 
gala e a beneficio dei pensionati 
dell’Opera il 22 maggio: Tultima 
è prevista per il 24 giugno. Ne 
ha dato l’annuncio Tammini- 
stratorc del teatri lirici nazio¬ 
nali, Georges Auric, nel corso 
di una conferenza stampa. 


in Italia 
dall'Austria 


La cantante lirica Anna MoiTo 
è rientrata questa mattina a 
Roma, proveniente da Vienna, 
a bordo di un bireattore del- 
UAlitali» n soprano si è esibi¬ 
ta all'Opera delia capitale au¬ 
striaca nella - Traviata - e nel 
-Rigoletto». Fra qualche gior¬ 
no Anna Mollo si recherà a 
Montecarlo dove il 15 e 17 
marzo prenderà parte alle ce¬ 
lebrazioni verdiane. Successiva¬ 
mente la MoiTo partirà per gli 
Stati Uniti dove sarà ospite 
d’onore in due show televisivi 
• canterà nella «Manon» 


Otto serate 
a Milano 
sulla caazoae 
popolare 

MILANO. 6. 

Molto lavoro è stato fatto in 
questi ultimi tempi per riporta¬ 
re all’attenzione del pubblico la 
canzone popolare, e contempo¬ 
raneamente, per suggerire una 
strada nuova alla canzone ita¬ 
liana. svincolata dall’industria 
della musica leggera. Ci sono 
state, innanzitutto, le iniziative 
discografiche, che stanno oggi 
raccogliendo sempre maggiori 
consensi: e non è mancato un 
lavoro di propagazione di que¬ 
ste canzoni e dei loro interpre¬ 
ti — senza il quale neppure sa¬ 
rebbe stato possibile il successo 
incontrato — condotto non sol¬ 
tanto nei teatri ma anche sem¬ 
pre più intensamente nei cir¬ 
coli popolari. 

Da questa sera. però, la can¬ 
zone popolare e di protesta, la 
canzone non conformista, sarà 
al centro d: una serie organica 
di presentazioni, profili, studi e 
dibattiti che. sotto la sigla di 
- Prima rassegna italiana della 
canzone popolare e di protesta 
vecchia e nuova -, sarà ospitata 
dalla Casa della Cultura di Mi¬ 
lano. sotto l’egida della stessa, 
delle « Edizioni Avanti! ». del 
Teatro Gerolamo e dei Dischi 
Del Sole. Il ciclo, che è a cura 
di Roberto Leydi. consta di otto 
serate settimanali, da oggi al 
15 maggio 

Stasera Roberto Leydi offri¬ 
rà. in apertura d: serata, un 
ritratto del grande cantante di 
musica popolare americano Pe¬ 
to Seeger. mentre Cesare Ber- 
mani racconterà - un’esper.enza 
politica raccogliendo canzoni 
popolari nei Novarese». Gio¬ 
vanna Daffini Carpi canterà 
ballate popolari e politiche pa¬ 
dane. mentre Giorgio Bocca 
avrà il compito di aprire e con¬ 
durre il dibattito. Nel corso del¬ 
la serata, infine, sarà presentato 
al pubblico un giovane autore e 
cantante pugliese. Silvano Spa¬ 
daccino. 


Uno serata 
tutta italiana 
alla TV svedese 

STOCCOLMA. 6 
La televisione svedese ha de¬ 
dicato alTItalia Tinsieme dei 
suoi programmi di lunedi sera 
Una trasmiss.one italiana per 
ragazzi è stata seguita nel tar¬ 
do pomeriggio da un documen¬ 
tario realizzato dalla TV’ sve¬ 
dese su - Venezia, città antica 
e problemi attuali ». 

Dopo il notiziario, unica tra¬ 
smissione non specificamente 
or.entata verso l'Italia, la te¬ 
levisione ha presentato succes- 
s.vamente una trasm.ss.one di 
varietà con Johnny Dorelli. un 
programma culturale che com¬ 
prendeva interviste a rappre¬ 
sentanti della cultura italiana 
in Svezia, e un’opera di Mora- 
via. Il guardiano. La serata si 
è conclusa con un’esibizione 
della cantante Anna Mollo, che 
ha interpretato brani delle ope¬ 
re di Verdi. Cimarosa e Ros- 
LONDRA, 6. sin!. I giornali di Stoccolma 
La celebre cantante australiana Joan Sutherland è intervenuta al grande ballo hanno dato giudizi positivi sul- 
dell’opera che ha avuto luogo ieri aera a Grosvenor House, il ' fotografo Tha colta la trasmissione, ed hanno avu- 
davanti al buffst mentre aorride divertita per una battuta del presidente delTEngiish to parole gentili per la sua 
Opera Group, Lord Harewood, in costume da « Nerona • (telefoto). presentatrice. Brunella Tocci. 


Va a Tokio 
«La ragazza 

di Bube» 
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Claudia Cardinale ha lasciato ieri mattina 
Roma in aereo diretta, via Bangkock, a To¬ 
kio, ove questa sera presenzierà alla prima 
del film « La ragazza di Bube » che viene 
presentato al pubblico della capitale nippo¬ 
nica nel quadro delle manifestazioni della 
«Settimana del cinema italiano in Giappone» 
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Tra tante , 
cose giuste 
una nota stonata 

Come una freccia velenosa 
ho appreso la notizia che - le 
industrie chimiche produttrici 
di fertilizzanti hanno aumen¬ 
tato i prezzi di questi prodotti 
di circa il 10%. 

L'aumento a me pare ingiu¬ 
stificato c poco serto. 1 prezzi 
di detti prodotti sotto stati 
sempre fìssati, nel luglio di 
ogni (nino, dal CIP. - 

Mi si risponderà che ciò è 
dovuto al rincaro del costo 
della vita di questi ultimi mesi. 
Posso dire a questo proposito 
e coti coscienza tranquilla che 
questo rincaro non giustifica 
affatto tale azione, poiché i 
prezzi delle merci che noi pro¬ 
duciamo non sono aumentati: 
frutta fresca e secca, olio e 
vino, legumi in genere a stento 
mantengono t prezzi dello scor¬ 
so anno, e alcuni vanno anche 
sotto: lo patate, ad esempio, 
vengono quasi regalate. Sono 
aumentati soltanto i prezzi del¬ 
la carne e dei latticini di circa 
il 15 per cento, ma tali jirczzi 
non ripagano ancora gli alle¬ 
vatori di bestiame da macello 
c da frutto. 

Oli uomini che si sono suc¬ 
ceduti al governo della Nazio¬ 
ne, da un secolo a questa parte, 
hanno sempre riconosciuto la 
tenacia c l'opera indispensabile 
dei lavoratori della terra, ma 
fino ad oggi non sono riusciti 
a dare — nonostante la loro 
buona volontà — una giustizia 
sociale ed economica ai conta¬ 
dini. 

Eppure i contadini sono un 
terzo della popolazione e sono 
stati costretti finora a privarsi 
di un po’ di benessere che la 
Divina Provvidenza ci Ita do¬ 
nato. e mi riferisco particolar¬ 
mente allo svago e al riposo, 
poiché i contadini non lavo¬ 
rano solo otto ore, come quasi 
tutte le altre categorie, ma 
bensì fìtto a sedici ore giorna¬ 
liere. 

Il contadino è anche quello 
che sa sopportare più cristia¬ 
namente le ristrettezze, per le 
sue virtù di risparmiatore, e 
non conosce il significato della 
parola sciopero, sa soltanto 
mutamente ubbidire e lavorare. 

Ciò che andrebbe detto al 
popolo italiano, a cuore aper- 


■> to, pur augurando a tutti un 
migliore domani (con coscien- 
, za cristiana), è che farebbe me¬ 
glio — invece che proclamare 
scioperi, il più delle volte in¬ 
giustificati e con non poco dan¬ 
no per l’economia nazionale — 
ad immedesimarsi, almeno per 
un istante, nelle condizioni 
economiche in cui si dibatte la 
categoria 1 dei contadini, che 
tutto sopporta cristianamente 
nel supremo interesse * della 
collettività e nonostante ciò 
oggi si chiede loro di sborsare 
l’aumento del prezzo dei ferti¬ 
lizzanti. 

SIMONE DE FEO 
S. Stefano del Sole 
» ' (Avellino) 

j Hai « scritto tante cose giuste 
por concludere con una nota sto¬ 
nata. La sopportazione, il sa¬ 
persi rassegnare non sono virtù 
che si premiano su questa terra: 
è il lavoro del contadino, la fa¬ 
tica impiegata per tante ore al 
giorno a beneficio di tutti, che 
deve essere ricompensata. È chi 
sciopera lo fa per ottenere le 
stesse cose che chiedi tu: una 
ricompensa del proprio lavoro 
proporzionata alle esigenze della 
vita e. perché no. al prodotto 
uscito dalla fabbrica o al servi¬ 
zio prestato negli uffici. 

II contadino risparmiatore, 
che sopporta le ristrettezze lo 
fa di sua volontà o perché gli 
viene imposto dalla mancanza d; 
sicurezza nel reddito e in caso di 
malattia o vecchiaia? E‘ chiaro 
che lo fa perché viene costretto 
dalle circostanze. Poi. basta una 
calamità naturale, basta il crollo 
dei prezzi dei suoi prodotti (o 
l'aumento dei concimi) per por¬ 
targli via tutto. Allora bisogna 
cambiare la condizione del con¬ 
tadino dandogli sicurezza sociale 
e organizzazioni autonome e de¬ 
mocratiche, attraverso le quali 
possa far valere i suoi diritti 
contro i •* padroni » siano essi i 
monopoli industriali o la grande 
proprietà terriera. Gii altri la¬ 
voratori. con i loro scioperi non 
fanno che indicare la strada giu¬ 
sta per conquistare condizioni di 
vita migliore: e i contadini non 
sono da meno, se è vero che sono 
stati e sono aneh’essi protagonisti 
dì grandi scioperi e movimenti 
rivendicativi. 

Pro-monopolio 

Cara Unità, 

il corso politico-economico 
• che si vuole dare al paese per 
superare la cosiddetta « con¬ 
giuntura » rivela ogni giorno di 
piti il senso reale che esso ha, 
c cioè l’intenzione di rilanciare 
un nuovo processo di espansio¬ 


ne monopolistica a danno della 
' maggioranza dqi cittadini. 

Le scelte compiute dal yover- 
' no sono scelte classiste e mi esi- 
. mo dal compito di elencarle 
perché sorto a tutti note, a co¬ 
minciare da quelle fatte per la 
agricoltura. 

Il costo economico e sociale, 
dell’inflazione, che ha origine 
nella caotica espansione mono¬ 
polistica, che ha aggravato e 
portato ad un punto limite gli 
squilibri, le strozzature, le con¬ 
traddizioni settoriali e tra nord 
e sud, viene di fatto riversato 
sui lavoratori, sul ceto medio, 
insomma sui ceti non capita¬ 
listi. Ai lavoratori, al ceto me¬ 
dio, si predica l’austerità men¬ 
tre nulla si fa per rimuovere 
■'posizioni parassitane come 
quella della Federconsorzi in 
agricoltura, o per limitare la 
rendita edilizia (accresciutasi 
fortemente sotto la spinta sfre¬ 
nata della speculazione sulle 
arce fabbricabili ) e che costi¬ 
tuisce, in particolare per i la¬ 
voratori, uno dei costi maggio¬ 
ri che devono pagare per ì'in¬ 
flazione. 

Le imprese private continua¬ 
no a rastrellare denaro fresco 
sul mercato e per contro le im¬ 
prese pubbliche ridimensiona¬ 
no i loro programmi di investi¬ 
menti. Insamma, il governo su¬ 
bordina la sua condotta alle esi¬ 
genze del capitale finanziario 
privato, monopolistico. Si ha 
così un rinvio della program¬ 
mazione e non v’ù impegno al¬ 
cuno di agire per correggere 
ed eliminare gli squilibri strut¬ 
turali. In tal modo si lascia ma¬ 
no libcru ai monopoli in modo 
che il « giuoco » sia già fatto 
al momento di mettere mano 
alla programmazione che, ben 
difficilmente, se le cose reste¬ 
ranno immutate, potrà avveni¬ 
re in chiave untimonopolistica. 

Negano al Partito comunista, 
che rappresenta un quarto de¬ 
gli elettori e lu maggioranza del 
popolo che lavora, una funzio¬ 
ne di governo, in una situazio¬ 
ne in cui — al contrario — si 
dovrebbe tenere nel massimo 
conto il peso di un partito poli¬ 
tico come il nostro. 

Non si può chiamare la mag¬ 
gioranza del popolo a sacrifi¬ 
ci per una politica . contraria 
ai suoi interessi. Gli operai, la 
gente che lavora, saprebbero 
anche fare rinunce e sacrifici, 
ma non per una politica pro¬ 


monopolio. Di fronte ad una 
simile politica, i lavoratori non 
possono avere altra scélta che 
non quella della difesa dei sa¬ 
lari, del loro potere contrattua¬ 
le e della piena libertà di 
azione. 

MARIO SACCONE • 

. (Napoli) 

Risponde 
la direttrice 
della Galleria 
d'arte moderna 

Caro direttore, 

leggo suif'Unità del 28 feb¬ 
braio la lettera di un lettore 
che, essendo venuto a visitare 
la Galleria nazionale d'arte 
moderna, ha trovato una parte 
delle sale dell’Ottocento chiu¬ 
se, e se ne lamenta. 

Il suo lettore ha ragione di 
lamentarsi, e se egli è tinga* 
ziente, la Sopraintcndenza alla 
Galleria lo è più di Ini. L’in¬ 
sufficienza del personale, la 
mancanza di tecnici specializ¬ 
zati. le remore burocratiche 
— pia in altre occasioni da me 
stessa lamentate anche sulle 
colonne del Suo giornale — 
ritardano troppo spesso il la¬ 
voro che la Sopraintendente si 
propone per il funzionamento 
c il miglioramento dei servizi, 
e sono cause di gravi difficoltà 
per ehi dirige l’istituto e di 
disagio per il pubblico. Tutta¬ 
via, se il lettore avesse letto, 
oltre che il giornale, anche il 
cartello affìsso nella Galleria, 
avrebbe appreso che ciucile 
sale sono temporaneamente 
chiuse non perché, come egli 
sembro credere, si voglia occul¬ 
tare le insigni collezioni della 
Galleria, ma perché epici locali 
sono in corso di restauro e dì 
riordinamento proprio per una 
migliore presentazione delle 
opere. 

Quello che mi dispiace, però, 
è vedere che, per una cosa così 
normale — c. credo, lodevole — 
qanlc è quella di un museo che 
provvede a restaurare le sue 
sale c a dare migliore assetto 
alle sue collezioni (le quali 
accrescendosi di nuovi acquisti 
hanno in ogni caso bisogno di 
periodici riordinamenti), il suo 
giornale senta il bisogno pre¬ 
porre alla lettera del suo let¬ 
tore il titolo scandalistico, o 
almeno allarmistico, ingiusto e 


fuori luogo di «Caos: normali¬ 
tà . della Galleria d’arte mo¬ 
derna? >. ’ 

Le sarò grata se vorrà ren¬ 
dere nota cpiesta mia risposta 
c le porgo i migliori saluti. 

PALMA BUCARELLI 
(Roma) 

Il titolo dato alla lettera rispec¬ 
chiava soltanto ‘ lo stato d’ani¬ 
mo del nostro lettore, il quale 
protestava per la prolungata chiu¬ 
sura delle sale riservate all'Otto¬ 
cento nella Galleria nazionale di 
arte moderna di Roma. 

Non ei pare allarmistico il ti¬ 
tolo ma solo preoccupato per 
una situazione esistente alla 
nostra più importante Galleria di 
arte moderna e contemporanea. 
Situazione, del resto, che proprio 
sulle colonne dei nostro giornale 
la dottoressa Palma Bucare!li ha 
efficacemente descritto. 

“ Non è mai 
troppo tardi » 

Caro direttore. 

nella trasmissione TV « Non 
è mai troppo tarili », effettuata 
il 27-2-64. il maestro Mauri 
leggeva min lettera (credo di 
un operaio) nella quale veniva 
espresso il suo desiderio. « Sarei 
contento — (liceva il corrispon¬ 
dente — di potermi vestire più 
degnamente, di avere un buon 
bicchiere di vino alla sera, dopo 
tanto lavorare. E pensare che 
e’ò tanta gente clic va in mac¬ 
china a divertirsi, senza pen¬ 
sieri .allo nostre spalle: non è 
giustizia! ». 

Il maestro signor Mauri vol¬ 
le dire poche ma significative 
parole ai teleabbonati: < Sareb¬ 
be bello vivere nell’uguaglian¬ 
za. L’ingiustizia bisogna farla 
scomparire, la giustizia bisogna 
crearia. 

Parole giuste, caro Maestro! 
Ma come si può sperare voi 
operai? Abbiamo un padre che 
ci è patrigno e i suoi figli le¬ 
gittimi sono quelli che vanno 
in macchina, senza pensieri, 
alle spalle dei figliastri. Se a 
questo patrigno chiodiamo bri¬ 
ciole. sempre d'accordo con i 
figli legittimi ei fa mettere in 
cella, ma ai figli legittimi lascia 
prendere quello clic vogliono. 
La giustizia bisogna crearla, 
diceva il maestro Mauri, ma 
come crearla? Non di certo 
attendendo che qualcuno ce In 
regali, altrimenti noi operai 
non avremo mai giustizia. 

FOSCO TIEZZI 
Prato (Faenze) 
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TEA m 


programmi 


primo 

8,30 Telescuola 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso 
19,00 Telegiornale 
19,20 Tempo libero 
19,50 Sette giorni 
20,15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,00 II dottor Jekyll 
e Mister Hyde 


canale 


a) finestra sull'universo; 

b) Teletrìs 


di istruzione popolare 

della sera ( 1 * edizione) 
Estrazioni dèi Lotto 

trasmissione per l lavo¬ 
ratori 


al Parlamento 


della sera ( 2 * edizione) 

« Biblioteca di Studio 
Uno a: 4 Con l Cetra, 
Gino Bramieri. E. Calln- 
dri. Rossella Como. Vale¬ 
ria Fabrizi. Paolo Ferra¬ 
ri. Silvio Noto. Gloria 
Paul, Elen Scdlak. Lia 
Zoppelli. G. M. Spina 


22,05 L'approdo 

Settimanale di lettere e 
arti 

22,50 Rubrica 

religiosa 

23,05 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Bel canfo 

Una trasmissione di Glau¬ 
co PeL*grini Presenta 1 
Anna Mono (II) 

22,15 La parola alla difesa 

Race, sceneggiato: « Pro¬ 
blemi di coscienza a. 

23,05 Notte sport 



E.G. Marshall: « La parola alla difesa » 
(secondo, ore 22,15) 

I programmi di oggi subiranno, a causa dello scia 
pero dei dipendenti RAI-TV, alcune modifiche. Al 
momento di andare In macchina non ci sono perve¬ 
nute, da parte della RAI-TV, le variazioni ai pro¬ 
grammi che diamo qui sopra. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8 , 13. 15, 
17, 20, 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 8,25: Il nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le Scuole: Storie dei no¬ 
stri tempi: - Anna Frank -; 
11: Passeggiate nel tempo; 
11.15: Aria di casa nostra; 
11.30: Musica sinfonica; 12: 
Gli amici delle 12; 12.15: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto... 13.25: Motivi di 
sempre; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15.15: La ronda del¬ 
le arti; 15.30: Piccolo con¬ 
certo: 15.45: Le manifestazio¬ 
ni sportive di domani; 16: 
Trasmissione per gli infermi; 
16.30: Corriere del disco; 
17.25: Estrazioni del Lotto; 
17.30: Concerti per la gio¬ 
ventù; 19.10: Il settimanale 
dell’industria: 19,30: Motivi 
in giostra; 19,53: Una canzo¬ 
ne al giorno; 20,20: Applausi 
a...; 20,25: « L’incontro -; 

21.45: Canzoni e melodie ita¬ 
liane; 22: Il mito di Ulisse; 
22,30: Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 7,3<\ 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 13,30. 14.30, 

15.30, 16,30, 17,30. 18,30, 19.30, 

20.30, 21,30, 22,30; 7,35: Mu¬ 
siche del mattino: 8,35: Canta 
Jolanda Rossin; 8.50: Uno 
strumento al giorno: 9: Pen¬ 
tagramma italiano: 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9.35: La fabbri¬ 
ca delle opinioni; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 11 : 
Buonumore in musica: 11,35: 
Piccolissimo; 11,40: li porta- 
canzoni; 12: Orchestre alla 
ribalta: 12.20: Trasmissioni 
regionali: 13: Appuntamen¬ 
to alle 13; 13.45: La chiave 
del successo: 13,50: II disco 
del giorno; 13.55: Storia mi¬ 
nima: 14: Voci alla ribalta: 
14.45: Angolo musicale; 15: 
Momento musicale; 15,15: 
Recentissime io microsolco: 
15.35: Concerto in miniatu¬ 
ra: 16: Rapsodia: 16,35: Ras¬ 
segna degli spettacoli: 16,50: 
Ribalta di successi; 17.05: 
Musica da balio; 17,35: Estra¬ 
zioni del Lotto; 17,40: Musi¬ 
ca da ballo; 18.35: Abetone: 
Campionati italiani di sci; 
18,50:1 vostri preferiti; 19,50: 
Brevi incontri: 20,15: Canta 
il Quartetto Radar; 20,35: In¬ 
contro con l’opera: 21,35: 
- Io rido, tu ridi 

TERZO 

18.30: La Rassegna; 18.45: 
Musiche di Marcello: 19: Li¬ 
bri ricevuti; 19.20: S. Bec- 
kett, l’oscuro: 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera: 20,30: Ri¬ 
vista delle riviste; 20,40: 
Musiche di Mozart; 21: Il 
giornale del Terzo; 21.20: 
Piccolo antologia poetica; 
21.30: Concerto diretto da 
Ferruccio Scaglia. 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Alle 21.15; « Scanzonatissimo ». 

10 spregiudicato ed esilarante 
spettacolo di Dino Verde. Una 
satira intelligente, con Rossella 
Como. 

TEATRO STABILE (Via Oriuo- 
lo. 33) 

Alle 21.30. Valentina Fortunato 
e Corrado Pani in: « Sigfrido a 
Stalingrado • di L Condoni 
Regia di G. Martino. 

CINEMA 

Fri me visioni j 

ARlSTON (Piazza Ottavtanj • 
Telefono 287.834) 

Carabina Willans (prima) 
ARLECCHINO «Via dei Bardi 
- TeL 284.332) 

Cinema d'essai: Il demonio, con 
D. Lavi DB ♦ 

CAPlTOL (Via Castellani te¬ 
lefono 272 320) 

Una domenica a New York, con 
J. Fonda SA 44 

EDISON iPiazza Repubblica 
Tel. 23.110) 

I malamondo (VM 18) DO 44 
EXCELSiOR (Via Cerretani - 
Tel 272 798) 

Alta infedeltà, con Nino Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

FUutiOR (Via M t'imguerra 
Tel. 270.117) 

Roma contro Roma, con E 
Manni 

GAMBRINUS (Via BruneUe- 
| schi - Tel 275.112) 

La calda vita, rnn C. Spaak 
(VM 18) DR 44 
MODERNISSIMO (Tel 275 954) 
Due mattacchioni al Moulin 
Rouge, con Franchi e Ingrassi a 
(VM 14) 

OOEON (Via del Sasseto • Te¬ 
lefono 24.068) 

Fammi posto tesoro, con Doris 
Day 

PRINCIPE (Via Cavour - Te¬ 
lefono 575 891 ) 

11 treno del sabato, con Gior¬ 
gia Moli (VM 18) C 4 

SUPERCINEMA (Via Cimato¬ 
ri - Tel. 272.474) 

Operazione strip-tease 

(VM 14) 


Per la prima volta a 

FIRENZE 

FORTEZZA DA BASSO 
• dal 14 marzo 1964 


schermi 


e ribalte 


STADIO (Viale M. Fanti . Te¬ 
lefono 50.913) 

I cuori Infranti, con Nino Man¬ 
fredi (VM 18) SA 444 

UNIVERSALE «Via Pisana 
Telef 226.196) 

II granile safari, con R. Mit- 

cliuni A 4 

VESPUCCI (Peretola . Tele¬ 
fono 407.072) 

Il mattatore «Il IIolljuooil, con 
Jerry Lewys c 44 


« l'Unità • non è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AOIS 
o dal diretti interessati. 


Sale parroeehiali Radio Praga 

■ I finii» nr» 11 All» ITI 4 
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" f 1 POSTI aSEOERE ‘ ^ 


Opni giorno 2 spettacoli 
ore 16,15 e 21.15 
PrcnoL Casse del Circo - Tele¬ 
fono 45.788 Visita allo zoo dalle 
ore 10 


VERDI (Via Ghibellina - Te¬ 
lefono 296.242) 

In famiglia si spara, con L. 
Ventura SA 44 

Seconde visioni 

ADRIANO (Tel 483 607) 

Nel bene c nel male, con J. 
Cliarrier (VM 18) DR 4 

AldEBaRAN IVia baracca 
Tel. 410.007) 

Quel certo non so che, con D 
Day S 44 

ALHAMBRA (Piazza Beccati,, 
- Tel. 63 611) 

La ragazza di Bube. con C. 
Cardinale DR 444 

APOLLO «Via Nazionale - te¬ 
lefono 270 049) 

11 cardinale, con T. Tryon 

DR 444 

COLUMBIA (Via Faenza • Te¬ 
lefono 272.178) 

t Sandokan (La tigre di Mom- 
pracem), con S. Reeves A 44 

EOLO (Borgo S. Frediano) • 
Tel. 296.822 

• La ragazza di Bube. con C. 

Cardinale DR 444 

GALILEO (Borgo AJbizl • Te- 
, le fono 282.687) 

Scandali^- nudi 

(VM 18) DO 4 
ITALIA (Via Nazionale • Te- 
lefono 21.069) 

Scandali.- nudi 

(VM 18) DO 4 
MANZONI (Via Ponte di Mez¬ 
zo - Tel 45 846) 

Tra moglie e marito, con Janel 
Leigh (VM 14) S 4 

NAZIONALE (Via Cimatori 
Telel 270 170) 

Assassinio al galoppatoio, con 
M. Rutheford _ G 44 

NiCCOLlNi «Tel 23282) 

I vincitori, con Melina Mercou- 
ri DR 44 

VITTORIA (Via Pagntni Te¬ 
lefono 480 879) 

A SS? dall* Russia con amore, 
con Sean Connery C 4 

. 

Terze visioni 

A.B.C. (Via Giovanni Fabronn 
I 4 moschetqert. con A- Fabrizi 

C 4 

ALFIERI (Tele! 282 137) 

Pesci d'oro e bikini d'arger.to. 
con Peppino di Capri C 4 
ARENA GIARDINO COLON 
NA (Via G P Orsini 
( La grande attrazione, con P. 

Boono DR 4 

ASÌOR (Telef. 222.388) 

Irma la dolce, con Shirley Me 
Laine (VM 18) SA 44 

ASTORIA (Telef. 53 945 ) . 
L'agente federale Lemmy Cau- 
(ion, con E. Costantino G 4 
AURORA «Via Pacinotti - Te¬ 
lefono 50.401) 

. Sandokan (La tigre di Mom- 
. pracem). con S. Reeves 

A 44 

AZZURRI «Via PentreUa • le 
lefono 33 102) 

' Prendila e mia. con J. Stewart 

S 4 

BELFIORE (lei 480 817) 

I due mafiosi, con F. Franchi 

C 4 

CASA DEL POPOLO (S Qui 

ri co - Via Pisana 576) 

Piena luce sull'assassino, con 
J, L. Trintignant G 44 

CAVOUR «via Cavour • te¬ 
lefono 587 700) 

Assassinio a) galoppatolo, con 
M Rutheford G 44 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

II giorno più lungo, con J. Way- 

ne DR 4^4 


CRISTALLO (Piazza Beccaria 
- Tel. 666.552) 

I 4 «lei Texas, con Dean Martin 

A 44 

EDEN (Tel. 225 643) 

II figlio di Tarzan A 4 

FiORtLLA «Via D'Annunzio) 

Telel. 660 24») 

Venere In pigiama, con Kim 
Novak SA 44 

FLORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia Telef. 470 101) 

Horror, con G. Tichv 

(VM 14) A 4 
FLORA SALONE «Piazza Dal 
mazia) 

I^i pantera rosa, con Peter Scl- 
lers SA 444 

GARDENIA (Via D M Man¬ 
ni - TeleL 600.982) 

Irma la dolce, con J. Lemmon 
(VM 13) SA 44 


GIGLIO (Galluzzo - Telefono 
289.493) 

Brigata «li fuoco, con V. Ma¬ 
ture DR 4 

GOLDONI (Tel. 222.437) 

La frusta d'argento A 4 

IDEALE ITelel. 50.706) 

I re «lei sole, con J Brenner 

SM 44 

IL PORTICO (Capodimondo 
Tel 675 930) 

Duello nel Texas, con Richard 
Har risoti A 4 

LA RINASCEI4TE (Cascine del 

Riccio) 

L'appartamento, con S. Me Lai¬ 
ne S 44 

MARCONI (Viale D Giannot- 
ti Tel 680 644) 

Prendila è mia. rnn J. Stewart 

s 4 


Un volto 
da copertina 


1 



A. B. CINEMA DEI RAGAZZI 
Silvestro e Gnnzales, matti e 
mattatori I)A 4 + 

ARNO 

Il tesoro del lag«> d'argento, con 
L. Barkcr A 4 

ARTIGIANELLI (via Serragli) 
Perseo l’Invineibile. con R. Har- 
rison SM 4 

ASTRO (Piazza S Simone) 

I fratelli di Jess il bandito, 

con W. Morris DR 4 

CIPRESSINO 

II figlio «li Spartacus. con S. 

Reeves SM 4 

FARO (Via Paoletti) 
fi buio oltre la siepe, con G 
Peck I)R 444 

FLORIDA (Via Pisana 111 r ) 
Col ferro e col fuoco, con Jean¬ 
ne Crain A 4 

IL SENTIERO 

Il colpo segreto di IJ'Artagnan. 
coll M. Noci A 4 

INDIPENDENZA 
Il con«i«iisia(ore di Corinto, con 
G M Canale SM 4 

LUX 

L'Invincibile cavaliere masche¬ 
rato A 4 

MILITE IGNOTO (Bro 7 Zl> 

Il paladino della corte di Fran¬ 
cia. con S. Gabei SM 4 

PONTE VECCHIO 
Il segno d| Zorro. con T Po¬ 
wer A 4 

ROMITO 

Pugni, pupe e dinamite, con E. 
Costantane G 4 


CIRCO INT. ORFEI 

Per la prima volta a Firenze - 
Fortezza da Basso - debutto 14 
marzo ore 21,15 Prenot. 45.788. 

DANCING! 

CIRCOLO RICREAT. E CUL¬ 
TURALE ANTELLA - Tele¬ 
fono 696 207 - Bus 32. 

Alle 21.30. tradizionale veglia 
della - Pentolaccia -, Suona il 
complesso - I 7 Mokambo 

MILLELUCI (Campi Bisenzioi 
Stasera ore 21. danze con 
- 1 Festival del cantante 
Suona - Verdone e -,1 suo com¬ 
plesso -. 

SALONE RINASCITA (Sesto 
' Fiorentino - Bus 28 - Tele¬ 
fono 760 147). 

I Questa sera ore 21. ballo gra- 
t t.s per la festa della donna. 


Dalle ore 13 alle 13.45 eu 
onde corte di metri 4»; 
dalle ore 18 alle 18.30 «u 
onde corte di metri 4» 
dalle ore 1H.30 alle 20 mi 
onde medie di metri 233.3. 


AVVISI ECONOMICI 


4) AUTO-MOTO CICLI L 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni • Via Bissatati 24. 
LAMBRETTA - Produzione 1964 
alle nuove eccezionali condi¬ 
zioni pagamento. 6 304 contan¬ 
ti saldo 30 rate. 
MOTOFURGONI Lambretta - 
49.185 contanti saldo 30 rate. 
PINCI-ETRURIA S/B - 770.198. 
• LAMBRETTA . SENZA AN¬ 
TICIPO 5200 mensili - MOTO¬ 
FURGONI - Nuove, occasionis- 
sime - CIONi: 564.283. 

PINCI CA51BIA la vostra moto 
con auto nuova, massime faci¬ 
litazioni. Consegna immediata. 
Etruria 9-B - 770.198. 


VARII 


L 50 


mago egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapslchi- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pignasecca 63. NapoIL 


OCCASIONI 


L H 


* La affla «ha appaJaaa «a- 

* ornala mi tifali «al filai 

• eorriapaafiaaa alla aa- 
9 gwanta alaaaifiaaalaaa par 

I miri : 

I DA a Dlaegna aaimat» 

• DO “ Docianantarta 


A VIA PALERMO 65 - AFFA¬ 
RONI ! ! : Visitateci ! ! MOBILI 
ogni stile • LAMPADARI Bron¬ 
zo - Boemia - TAPPETI - AR¬ 
GENTERIA - SOPRA MOBILI, 
altri mille oggetti!!! 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc.. occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONF - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te- 
lefono 480 370). _ 

II) LEZIONI C OLLEGI L 50 

>TLN()I)A 1 XILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro a! 
Vomero. 29 - Napoli. 

1 4) MEDICINA IGIENE L 50 

A .A. SPECIALISTA veneree 
pelle, disfunzioni sessuali. Dot¬ 
tor MAGLIETTA - Via Orina¬ 
lo. 49 FIRENZE - TeL S9fi-971. 


Sophie Arden e a Firenz«\ La 
bella attrice cinematografica ha 
profittato di una breve sospen¬ 
sione delle riprese del film. 
-L'isola del diavolo- per ve¬ 
nire a trovare una cara amica 
che lavora attualmente in un 
noto niijth fiorentino e per 
ascoltare l’orchestra dei - Ciclo¬ 
ni - autori del disco - La ballata 
deeli impiccati -, Sophie Arden, 
parigina dì nascita, si ritiene 
ormai di casa nostra avendo 
preso parte a numerosi film gi¬ 


rati quasi tutti in Italia. 

Iniziò con - Tarai Bulba - si- 
rato recentemente a Zasabna 
per poi partecipare a una se¬ 
rie di film esotici, ultimo de; 
quali - L'isola del diavolo -, La 
carriera di attrice iniziò per 
caso — la scopri un fotografo 
che aveva bisosno di un volto 
per una copertina di un disco. 
Anche ora che lavora per il 
cinema, il volto di Sophie com¬ 
pare spesso sulle copertine dei 
dischi di musica leggera. 


t O - Gialle 
v Ma Muricele 

• fi * Senti mefite 

• sa - Settrtee 

9 *M — Storico-mltetoglee 
| n a«eue defilale tal ■■ 


#4444 — MCIIiia 
4444 — ottime 
♦♦e — buoao 
♦♦ ■ Bi occolo 
« • medioen 


VM (fi m> vietato al ml- 

Borl 4i 16 anni 

>••••••••••< 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINI 

•turilo medico per la cura della 
■ sole » disfunzioni e debolrzaa 
sessuali di origina utnsa. psi¬ 
chica. endocrina «nevrastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Doti. É 
MONACO Roma, Via Vtmtntlu, 
38 (Stazione Termini) - Scala si¬ 
nistra - plano secando Ine 4» 
Orarlo #-12, l*-U e per appunta¬ 
mento escluso li sabato pomerig¬ 
gio a t festivi Fuori orario, osi 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi ai riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel. 471 110 (AaL Com. 

Barn* UO» 4M » ettofe itti) 


: A 4 
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A Bologna è tornata {a calma e si spera nelle controprove di lunedì 
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Ferrari l'ultimo traguardo 


Trionfa Adorni 
nel Giro 
ti Sardegna 


scudetto» 


L'avv. Artelli sta preparando la difesa 
della squadra: sosterrà l'inattendibilità 
delle analisi ? I giocatori in ritiro a Riolo 
ferme si preparano all'incontro con la 
Sampdoria. 



n„l . pre ingerito le solite sostanze 

Dal nostro inviato medicinali, quelle permesse Pascuttl p*vl- 

BOLOGNA. 6 dalla Lega, e perciò non ri p os- nato, Peroni, 

Nevica fitto da stanotte, la S0 P? esS . e n re *Jì eoT Ì?%.* C *j* 

gente cammina frettolosamente Sjjjjjj da ; wn . partit ■ fl* (d f sinistra 
coi baveri alzati e la sciarpa ‘ “il™ t * soriviamo non si c0 . a destra) posa- 
sotto il cappotto: una giornata „ * e _;^X a JX‘ __ no sorridenti 

invernale che sembra voler ™? c0n0 ““9 , 0 ™. 1 dava "“ * * \ 1 

spegnere • il fuoco delle Dole- ^ nominati dal Bologna. For- spogliatoi dello 

ÌS e Sei clamo?! susfftaU ^ la sceUa è gì» avvenuta stallo boioane- 

dall’accusa di doping al Do- ™ Per motivi comprensibili *e (Telefoto) 
logna Nelle edicole ha sue- ® società preferisce tacere. In 

cesso una pubblicazione siila P°*. # rnis S fl n 0 ^t ta m ';? - 

squadra rossoblu dove tra l'al- “ S» all “ J*?* 1 ?? * h *‘ 

nurnnninnn s „n m i rì a i so a rumore il calcio italianQ. 


tro compaiono i nomi dei gio¬ 
catori vecchi e nuovi che han- 


- Il questore per arginare il 


Dal nostro inviato 

SASSARI. 6 

E’ finita come doveva finire, 
un’era giusto che finisse: Ador- 
— il forte, simpatico moder- 

> nostro campione — è giun- 
i senza subir danni anche sul 
aguardo decisivo del - Giro 

Sardegna ». E, cosi, un anno 
»po Painbianco. è un nuovo 
leta della » Salvarani - che si 
ipone nella gara a tappe che 
ilzla la stagione. 
L’affermazione di Adorni è 
ena, è giusta, meritata. £' la 
fermazione di un capitano che 
t dominato il qualificato cam- 
>. con la superiorità di una 
ttica maestra e classica nello 
ile. non compromessa nemme- 

> nei momenti critici, qnan- 
) — cioè — i suoi aiutanti 
• no un po' mancati nel lavoro 

difesa, di sostegno. Solo o 
tasi, Adorni ha saputo con¬ 
oilare i rivali con efficacia, 
tmpre con spavalderia, quat¬ 
te volta con prepotenza. la¬ 
ne, egli s ’ò alzato, proprio 
dia cintola, su tutti. .. 
S'intende che Adorni non è 
icora al vertice della forma: 
* Giro di Sardegna - è una 
dmizia, e delle primizie è na- 
l rale che abbia quella tal cer- 
! acidità. Ad ogni modo, egli 
■ soffocando le ambizioni dei 
ù gagliardi e velenosi con- 
trrenti — ha anticipato che 
a maturando la sua potenza. 

sua elasticità, la sua rest- 
enza. E che la sua generosità 
perfino commovente. Si sa do- 
! vogliamo giungere. Sempli- 
f. La prova che più ci pi a- 
rebbe aggiudicarci è la ~ Mi- 
no-Sanremo •: e Adorni po- 
ebbe essere il .• nome della 
oia di primauera. 

Adorni, e basta. 

Non molto di più. Noi ci con- 
iiamo con le parziali conqu i- 
e di Durante. Bailetti. Cribio- 
; e Ferrari. Ma tante, troppe 


Il parere del medico dell’U.V.I. 


CTJtC 


in nazionale sono «i e ne.ie di ppi di scalmanati ha sta- ? 

discussioni che mettono in n- gy* Sf -«punire con l’arresto . 

salto U passato della società finQ l a sei n ^ si e con l’ammen- 

; di via 1 estoni, sorta nel 1909 ^ Ure 8 000 a lire 30000 * 

quale sezione di un circolo tu- pj.oynotori delle abusive riunio- 
. ristico i nomi di Monzeglio. j j n j UOfl0 pubblico; con l’ar- 
23 :Pitto. Andreolo, Schiavio. u.an- resto a v trc mesi e Vam- 

^ ;< ni Della Valle. Genovesi Ce- menda / fìno a nre 4 .OOO per chi 

"s resoli, Reguzzoni, Biavati e p rOTJt uove e dirige abusivamen- 

É Pngotto. sono presi a garanzia P corte i-nelle pubbliche vìe ; 

di un sodalizio che .espmge d - p linire con l'arresto fino a 

C °i 5 1 ? SUe * arza 6 rave tre mesi e con l'ammenda fino 

addebito di questi giorni. jj re 24.000 chinuque mediante 

L’ambiente, comunque, si è schiamazzi e rumori disturbi le 
ffèMé calmato. Stamattina, in sede, occupazioni e il riposo delle 
Rp* abbiamo incontrato un Bulga- persone. 

HIIte relli che fischiettava e un llal- La maggiore autorità di P.S. 

BL ™ ler sorridente. E nelle prime imita pertanto gli sportivi « al- 
K ore del pomeriggio, prima del- la moderazione « ed avverte che 
la partenza dei rossoblù per si procederà tassativamente a 
Riolo Terme, si è visto un Ber- carico di coloro che infrange- 
nardini tranquillo e in vena ranno le norme di legge, 
di scherzi. Nel colloquio con i R questo ha inteso così tu- 
giornalisti. l’allenatore ha det- telare la quiete pubblica e di 
to di non voler assolutamente raccogliere -le giustificate pro- 
♦ pensare, per il momento, alle teste di larghi strati della po- . 

n rr possibili conseguenze. » Ogni polazione• ' 

cosa a suo tempo», ha detto L’on. Giuseppe Venturoli ha 
Fulvio ed ha continuato: » Se presentato una interrogazione 
fossero persone oneste doàrcb- gl ministro della San&à intesa 
bero rimandare ogni decisione a -sapere (piali provvedimenti 


Anche un antinevralgico 
può dare la < positività » 

Il dott. Frattini, medico tiva specificità. Nel passato era- potendo la macchia'cromatogra- essunzione di tali prodotti è lc- 
dell’UVJ, è «tato interni- no note varie metodiche colori- fica dar adito ad eventuali con- gito che comporti una positività 
stato da un Quotidiano del- nitriche basate sulla formazlo- testazloni, il grafico che rappre- della reazione. 

/a sera sul caso Boloarui ne t 1 UI ] corn P^ esso colorato fra senta l'esito terminale della gas- n . T , nhiinnim^me 

Bologna . amfetamlna e reattix r o adatto cromatografia dovrebbe dorè Tra l farmaci abitualmente 

Nel cicksmo tl doping non (reazioni colorate di Richter di massima sicurezza ed attendi- J *",* 1 d “ B»«^torl del Bologna c 
è certamente meno raro Jacobson, di Bajer, di Keller e bilità. Quindi dal punto di vista rrs - 1 notl da,,a società, pensa ce 
che nel calcio, si può quin- di altri); oggi sono in completo del metodo di analisi chimica orrl’nUnn, 0 .leU-aMe,^ n ° C ‘ Vl 
di ben dire, che in materia In d l,ant ° P«?r la presenza penso che non ci dovrebbe esse- or ^ nlsm " dell atleta, 

il dott Frattini vuò dire di , t , re , so ft»nze nei liquidi or- re. almeno per il momento, alcun , R- : 1 prodotti energetici e ami- 
una varola assai nulore. n gan ci la determinazione poteva dubbio sulla sua efficacia e spe- f ?“ca che sono stati elencati no.. 
una parola, assai auiorevo venir ostacolata e quindi la rea- ciflcità; a meno che, una qual- rientrano neanche minimanicnh* 
le. Ecco risposte del medi- zlone susseguente era spesso fai- che sostanza introdotta nell’orira- nell’ambito del doping. Secondo 
CO alle domande postegli: sata e non attendibile. Il Vidlc nismo ed eliminata nei liquidi me * infatti sono da considerarsi 

nel 1955 ideò il metodo che è organici, non mostrasse un com- sostanze « doping »: l’amfetnmt- 


r $ 




wm 


a fine campionato. Comunque, s i intenda adottare al fine di Tl, v . en,r ostaL ' olata . e quindi la rea- ciflcità; a meno che, una qual- rientrano neanche mlnlmamenb- 

«ì npdrh In non. mi firio di enef^fuìro nll’sit+urtl* ntòir^rvnì TispOste del medi- zlone susseguente era spesso fai- che sostanza introdotta neiroriia- nell ambito del doping. Secondo 

°^ Cr ° n \'-. CO alle domande postegli: sata e non attendibile. Il Vidlc nismo ed eliminata nei liquidi me. infatti sono da considerarsi 

nessuno e tantomeno della ma stico tentativo d* repressione di nel 1955 ideò il metodo che è organici, non mostrasse un com- sostanze «doping»: I’amfetami- 

gistratura calcistica. E se prò- presunte manipolazioni di do- P.: E* attendibile 11 metodo stato poi usato dalla FMSI e che portamento analogo all’amfeta- na e derivati, le sostanze amf«'- 

prio vorranno toglierci i tre ping una disciplina legislativa usato dalla F.M.S.I. per la ri- inizialmente si 6 dimostrato ido- mina nella metodica gas-croma- taminosimili. che pur non appar- 

p unti e squalificarci i cinque mediante l'istituzione di centri cerca del « doping »? neo In quanto le eventuali inter- tograflca ; « ciò sarebbe invero tenendo al gruppo chimico dei!;. 

giocatori, l’ultima parola non debitamente autorizzati, con- . R ‘ : Vl ì, L t l agìn S de . ,,a f e dfra- ;f r S,”f e ,. di ,,. a *. tre .®? st ? n , ze P resen - poco probabile, ma certamente amfetamina purtuttavia dim-«- 

sarà ancor detta Certo le as- tmllnfi dnll'nutnrUà wnitnrin * «one Medico Sportiva Italiana ti nei liquidi organici potevano non impossibile ». strano una azione simile ad esia. 

sara ancor aeiia. jyeno. le os trollati fiali autorità sanitaria e relativa alla ricerca su liquidi essere totalmente eliminate: con D - Esistono nmrtotti ed alcune sostanze antidepre - 

r CTI Ìi Pa .*i nflt< D Tv-fburus. appositamente attrezzati, ciò ad organici, sostanze di natura am- tale metodo cromatografico la na j| tl , ati ppr va ^j scop | trraDcu siva (sostanze antimonoainino- 
Fogll, Pascuttl e Peroni si fa- evitare ogni sospetto di tmpar- fetaminica che si basava fino a presenza di amfetamlna si rivela t i cl( ad eccezione desìi IK- oscsldasiche); tali prodotti Infnt- 

ranno sentire, ma noi lottere- zialità. altrimenti possibile co- poco fa su un metodo abbastan- con la comparsa di una macchia minici, veri e propri che con- li cs Phcano una azione eccitante 

mo ugualmente per vincere lo me dimostrano le clamorose ri- za preciso, il metodo cromato- verde-azzurra specifica per tale tengono l’amfetamlna? s 11 , 1 sistema nervoso centrale, ma- 

scudetto. E adesso pensianio percussioni provocate delle de - £ raflco di VIdic si fonda attuai- sostanza e che si differenzia net- H.: Si. Esistono sostanze amfe- scherano le sensazioni di fatica 

alta vartita con la Sampdoria: cisioni \della Fcdercalcio a ca- mcn J e Bu un . metodo molto più tamente da altre sostanze even- taminichc e quindi rilevabili con ,-V e ra B p S? senta ?° un mezzo di 

■ / » 1 • j .di rcaercaicio a ca- preciso, e cioè l’analisi gasefo- tualmente presenti- Con iL moto- l’indaeine suecifica in nrnrintti difesa dellorganismo e potenzi;;- 

Qiocherà la solita squadra, cioè rico del Bologna F.C. edeigio- ina tograflca; tale indagine, che do gas-cromatografico si ha una del commercio che* non sono gli no artificialmente ed illusoria- 

non vi sarà alcun cambiamento, c aton: Pascuttl. Peroni, fogli, rappresenta uno dei più moder- sensibilità maggiore, cioè la pos- amfetamlnicl stessi- ad es l’Or- mente la capacità lavorativa del- 

Questo tempo cl preoccupa un Tumburus, Pavinato ». ni e perfezionati sistemi di Inda- sibilità di rilevare anche una malgina. contiene, fra ì’altro , at,eta Tutti gli altri prodotti. 

po’, però il telone di prole- , v _ . gine analitica, non dovrebbe por- minima quantità di amfetamlna amfetamlna, e può essere Dresà c °mpresi particolarmente gli 

-_ j __t k RifiA ; Cbia tart Ad errori essendo stata ri- nelle urine, una mnereinr gtmraT. nnr ■—,--»i analettici resnlmtoH r» pat-Hin. 


<M$-i 




t io state le delusioni nazio- ,. , , , .. . , *,*. 00 * 1 »» / _• - . , nardini < 

li e straniere. J fallimenti Sul podio del vincitori a Sassari FERRARI (a sinistra) S ulta net 
Ipercno le illusioni. Quasi tut- che si è aggiudicato l’ultimo traguardo e ADORNI (a j a Lega, 


zione dovrebbe salvaguardare 
il terreno di gioco. Il no¬ 
stro programma è vincere e 
basta... ». 

II maggior lavoro, la gatta 
da pelare, non spetta a Ber¬ 
nardini che tra l’altro non ri¬ 
sulta nemmeno convocato dal¬ 
la Lega, ma ai dirigenti, al- 


«.1 a ■ 1 —----— - -- i'—. ........... mummia m «'«ucMiniiiui amiciaminH, e DUO essere Dresa gii 

Gino 5aU ta ” * d errori essendo stata ri- nelle urine, una maggior sicurez- per disturbi banali, quali ccfa- a . na, e«ici respiratori e cardio- 
Ipetutamente provata la sua clet-lza nella conclusione in quantollea. nevralgie dentarie ecc La c,rco I a t°ri. le vitamine, gli or¬ 
moni c le sostanze che entrano 

' _‘_ nel gioco del metabolismo encr- 

— — - 1 . getico e plastico, non soltanto 

non sono dannosi, nta sono spes- 

_ _ _ _ - _ _ so necessari. 


I risultati comunicati ieri al prof. Venerando 


gli uomini di punta « delle destra) che ha conquistato la vittoria finale nella gara. h’aw. Riccardo Artelli che di 


aggiori formazioni hanno la- 
Li.»n una scia di malinconica 
Li terza. Scherzando (?), un 


(Telefoto a « l’Unità ») rige il collegio di difesa e ai 

periti dì parte che lunedì pros¬ 
simo. a Firenze, esamineranno 


| npione. più di nome che di dico lo raccoglie, e lo porta Un giorno di pace, domani. j a «fialetta numero 2», primo 

ito. ci ha detto: «Sai? Mi sto all'ospedale di Sassari. Niente e doman l’altro, con la • Sas- atto per scardinare la tesi di 

lenando per il Giro di Lom- di grave, per fortuna. La radio- sari-Cagliari ». s’esaurisce U accusa. Le cinque bottigliette 

trdia». E. del resto, la clas- grafia esclude qualsiasi frattura. oro gramma del festival della di plastica controfirmate da 

fica generale è il miglior spec- paranti, intanto, la progres- bicicletta in Sardegna. Pavinato. Tumburus. Fogli, 


io. Day è, pfr esempio. Bai- 5 j onc Ferrari , Schroeders e |9 ^ 

sm fon. Il mare; diamo ta col - Manca continua decisa, sicura . Attilio Cfll 

; y mare, che ha scosso la ^ rifornimento di Orzieri, il 
Arborea Rf r ? c l,}* successo dell'azione si può dire 

Durante e di Cribion. D al- scon t a to, poiché IV55" af- ————————— 

1 parte, la lotta fratricida ha f rancano j protagonisti. E, al¬ 
ti 0 * c M ena at corridori j ora> q u est*è quanto. Volata a _ 

‘la ' Solo » e della » Flan- tre » sient'affatto. A conclusio- 

,a ne dì una lunga serie di allun - r 

E’ difficile ed è azzardato ghi, Ferrari, con uno scatto ve- 

onunciare un giudizio esatto lenoso al termine della rampa mmmm 

Ile risultanze tecniche del di Osilo, stacca Schroeders e 

Uro di Sardegna -. Si sono Manca, e si scatena nella di- PRIMA CORSA: 

iute parecchie stranezze e scesa del traguardo: è un fui * 

l alche assurdità sulla tormen- mine. Ferrari. E suoi sono i srrnvnt rana t 
ta rotta dei mille chilometri, fiori della pìttoria. * 

di conseguenza è lecito sten- n ragaz - 0 deW» Ibac » prece- TrRZ . co - SA . 

re il velo. Pietà? Aspettando de Schroeders di 28". Terzo è TERZA COHSA. 

chiarire meglio gli avvem- Manca a 30". Un’attesa di 5’52”, 
enti d apertura, terminiamo ed ecc0 Cariesi che s'aggiudica QUARTA CORSA: 
« gli argomenti d obbligo ìo sprint del gruppo, nel quale 

recisa e puntuale, perfetta, è ^ confuso Adorni, il trionfatore QUINTA CORSA: 
ijku-sc la direzione del » Giro dcl . Giro # Sardegna». 

Sardegna ». eh era affidata al . . , . .. _____ 

Wtor Facetti. E non è mancata U . f e ? ta è t Olande, com è SESTA CORSA: 
regolarità e la disciplina del - grande la confusione. . 

rganizzazione tolte le incer- - - - 


zze dello sbarco a Cagliari. 
tto è andato bene. 

Altro? SI, il film d’oggi. 

FI vento urla, sconquassa. Il 
are si scaglia sulle scogliere 
Alghcrg: il mare è matto. E" 
inverno, crudo. Dopo Wouters, 
artore. Fornoni. Baffi e Bai¬ 
ini, anche Defìlippis rinuncia, 
ono. perciò, 60 i corridori che 
apprestano aH'ultima avventu- 
1 del - Giro di Sardegna ». Ah 


Il Giro in cifre 


L'ordine d'arrivo 


' ' ' Pascutti e Perani e conte- 

Attllio Camoriano fiente Purina dei cinque incri¬ 
minati, sono conservate nella 
grande cella frigorifera di Co- 

..— — - verciano dalia quale saranno 

prelevate per la controperizia. 
Naturalmente se anche il se- 
lilHn condo controllo risulterà posi- 

*'***'*§* tivo, per il Bologna non ci 

sarà scampo. Tuttavia difensori 
m— e periti andranno al processo 

decisi a battersi, cercheranno 

PRIMA CORSA: 1 S Ìoè ,- di dimos . t J ar ? l’inutilità 

x degli esami antidoping con una 

. documentazione redatta e so- 

SECONDA CORSA: 1 stenuta da valenti specialisti in 

2 materia. In verità, i pareri in 

TERZA CORSA: 12 materia sono discordanti e og- 

2 1 getti di discussioni a non fi- 

QUARTA CORSA: li ' nire. Per esempio si dirà che 

x I . i recipienti di plastica si con- 

rnail . . . • sumano a contatto con le so- 

Wuint.* ctmsA. * 1 * stanze aminiche e di questo 

z * 1 passo si metterà in dubbio lut- 

SESTA CORSA: 12 to il procedimento dei con¬ 

ti troll L 

_ [ L’accusa ha però buone car- 

' te in mano. Dicono a Cover- 

........ , ciano: - Quest'anno abbiamo 

. _ jm ■ ’ effettuato 600 analisi e tutte 

hanno dato esito negativo ad 
IH 1 •- € .1 R Iv eccezione dei cinque bolognesi 

le cui risultanze sono siate re- 
■ se note dopo prove e contro- 

. mmm — — ““ ““ prore ». E stamane. In una di- 

d chiarazione al quotidiano spor- 
'firriUA tivo bolognese, il dott. Pasqua- 

UIIIVQ le. presidente della Federèal- 

mi ■UIU.. 1 - xt.rf.- do * ha ricordato che la Fede- 

r*!“' ** Balletti, li) DI Maria, Snnrfiiri . ) ... 


Analisi negative per 

, *. 

Fiorentina - Bologna 
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dr tL;don° pJhc rd do^ne 'dì razione Medici Sortivi -è «n| 

•. Potori. Poche dozzine di |„ ore t.srts” (media Magnatiti; 14) Taccone; 15) Be- f nte fiduciario dello Stato per 1 


letn. e si registra il dietro- km . 33 , 99 $, abbuono 3r’); 2 ) 
font di Van Loop. Sorgeloos e Schroeders a 2S” (abbuono 2 *"); 
r an Aerde il campione e i 3) Manca a 3»” (abbuono ID; 


nido, tatti a 5’52"; 14) a pari Ia tutela sanitaria delle atti- 
merito tutti gli altri ad ecce- vità sportive , sotto la rigdan¬ 
zi oa e di 54) Nencloll a 7'14”: za del Ministero • della Sa- 


regari tornano in albergo . <> Carteri a 5’5T’; 5) Bande- 1 51) Rimessi a »’I5”; 52) Van- Inità- 

- V . .. _ ... . . % I »••• fil 71 TlartrallL 0 \ I .. I TWia 


,"episodio, che bello non è. dà, 
omunque, l'idea del freddo 
he fa. 

E cominciamo. 


ra; C) Forè; 7) Dancclll; 4) Fer- I nltsen. s.t- 


La classifica-finale 


Nel corso di questo campio¬ 
nato, il Bologna è stato chia¬ 
mato a sette controlli, i pruni 
quattro negativi e il quinto 
(quello che ha decretato l’ac- 


Yon e’è scamvo Scavoa Fer - VITTORIO ADORNI, In ore kaert a W34”; 31) Van Toa- (quello che ha decretato Tac¬ 
eri e con*!^! 0 fuàaonoSchroe- iMi,’?*’’ ® fdi * ffneraJerssM; gerì 00 • tnr ; 31 ) orassi a cusa) positivo. Ora si attendo- 

in, e con tut l»9S)ono benroe- I > zu V rrberg a 33 ”; 3) De Ros- 22’15”; 33) Nenclonl a 2315"; n o con ansia 1 risultati delle 

ers e Manca 30" di vantaggio *0 a l'24"; 4) Balletti a 115 ”; 34) Manca a 2714”; 35) Dagllà 

4 Olmedo. Adorni reagisce? 5) Taccone a ri4"; <) Ferretti a 2»M ”; 34) Vicentini a 3 r»"; ^ 

O. Ed è logico che sia cosi, a 3’3F’; 7) Carie* a S’i 2 "; 4 ) VI- 37 ) Azzini at.; 34 ) Tonto!© a rirenze e di Milano, elementi 

rifardo di tutre tre i corca- » yzr ; *> Monchini at.; 31*44"; 39) Soler at.; 44) Fer- sen2a dubbio importanti sla 

iosi attaccanti suoera. infatti Chiappano at.; 11) Zanca- rari a 3117”’: 41) Beraldo a per la difesa che per la Lega, 

memora Sùrh) rS’ n >™ «> Kn*oJWoser al.; 32’4C”; 42) Durante a 3r24 ”; Secondo alcune indiscrezioni 

. mezzora, bieche Ferrari, , 3) Crt blori a 5’43"; 14) Aldo 43) Marcoll a 3217”; 44) Mime- provenienti da Coverciano il 
chrocders e Manca h anno via m osef a 7-41"; 15) Dancclll a ria 3514"; 45) Schroeders a 

bere, facilmente. Tanto che a 4’44"; 14) Vannltsen a tir”; 35’5«”; 44) Balmamlon a 37*59”; rf , 0 . 8 "?.. . “ Pp lto ” 

7iicsi il gruppo tarda 9'40". H) Zoffel a 9’59”; 14) Poggiali 47) Marxacuratl at.; 44) Mar- dagli ultimi due controlli e se 

arrendono 1 Liniero Bruni. * »*T7”; I»> Magnami a 1215 tln a 34’19"; 49) Asslrelli a le indiscrezioni troveranno con- 

andeaìu e Pifferi Poi su un *4> Barivlera a 1342”; 21) Des- 39*27”; 54) Boni a 45*55"; 51) ferma, difensori e periti avran- 

onurvu. e ri/jcn. roi, su un mi ni u_ 1 . « • u-M". ___ _ 


SeSy.i C. *v ' * VN .. ; ; 




. Venerando d. : f>* quindi gmstincata m 

f V'VWMW somministrazione di tali pro- 

__ dotU? y 

B.: Il Micoren non esplica »!- 
cuna azione eccitante sul sistema 
M| nervoso, come qualcuno sostic- 

- ne ' * 7 } a induce una benefica azin- 

HH^HIfl sulla 

UKfl ■ ■ HIH 5 g migliora 

gp ossigenazione dei tessuti aumcn- 

tando la saturazione del sangue 

*•] ossigeno e svolge una indub- 

, ,, bia azione ptofllattica sull'appa- 

. ra to cardio-circolatorio. II M,.. 
gaton è costituito da una sostan- 

I Hf “X 7è , un cos titucnre 

wm HHH|H " normale organismo e che en- 

HHgAIHgKaagga metabolismo degli 

carbonio, da vitamina B-I2 
tto «tratto epatico che hanno 
un adone ricostituente ed anti- 

Cominceranno lunedì le contro- 

prove dei periti bolognesi : SfeSsE 

effetto eccitante. L’Eparcerebro 
è un ricostituente ed un anti- 

Le analisi eseguite dai medi- Pure lunedi poi dovrebbero l? ss,co ’ c come li Surrenovi-. 
ci sportivi in occasione della cominciare le controprove a Co- enerelti™ X rapia 

part-Aa Fiorentina - Bologna vaiano alla presen^ dei periti S et L°Ad r lno pI e^ ^ r P n sul 
(condusasi a refe imiolate) nominati dal Bologna. Per gio- contenuto in cobarbi>s5iiLi espìl- 
rtarmo dato risultato negativo: vedi invece è confermato l'ini- ca una notevole azione antifatica 
le indiscrezioni trapelate ieri zio del processo alla commissio- c facilitante il recupero il tutti*, 
mattina sono state confermate ne giudicante della Lega. Per *2. , ba « ! «trettamentc 

nel pomeriggio da autorevoli il risultato di questo processo a e kd^eu di 

esponenti dei mondo medico Bologna è tornato un po* di ot- è piu che «itutiflnt» 
sportivo romano. Cade cosi la famismo: anche tra i giocatori di vista medico-sportivo 
speranza espressa da Bernardi- è tornata la serenità tanto che 

Ri — perchè se anche questa gli stessi accusati di doping si ___ 

analisi avesse dato risultato po- sono sottoposti di buon grado ’ -- 

sit.vo. il Bologna poteva tei»- e scherzando ad flash dei foto¬ 
tare di far credere che si tra*- grafi che hanno voluto fotogra- rìelìeniM . 

{ava evidentemente deile con- farti tutti insieme, in un unico WWI5IIIQ Z 

seguenze dell uso prolungato di gruppo, in compagnia di Bernar- 

sostanze medafenali* permesse, diri «DA 

J'EESfS.’tSÈìS? P '°’ ^ r --T r * th ■ 

oggi alle ore 16 dairaen.- 

S? f5»ro^>mo eoe., pi dilettami CasttuS.StoS'; 

tite sonow*re Si Evidentemerite Bernarchtt a Gonzato. Bianchetto, Damiano, 

la «i^ata^dei 9 a mente serena ha pensato Questi atleti disputeranno dei- 

SnSj vadano ITcose le gare inquadrate nel - Fe- 

cesvvs* a c®fi)P r -Ouato può ancora esse- stivai -internazionale ' delio 

n vinto dal Bo*o«na: cioè an- sport - organizzato nella capi- 
che se t glocatSri verranno tale della Libia a cui parteri- 
guenti in a uanto i^edicTstln- squalific ati e s e la squadra ver- peranno atleti di varie nazioni. 

tS: ri <* « ^ 2L' 3 ?\,> rst. L?" »«■*<» 

lisi Sri prelievi effettuati ai ' ' ‘ 

^ sq “ 3d n - ~——: 

è^oSduto alle analisi dei gio- FowmST Fi ^ 1 Liban °. 

calori rossoblù). tOtOC&JCÌO pSnte ^ Franca trarà 

Gli ambienti medico-sportivi WIWUUUV Tir T r««t- v. ' 

intanto smentiscono un'altra in- " n>1 _ dichiarata 

discrezione fornita da una agen- —» «a» mmm ~mm-*mm» w rV** c*® ai «Tolge- 

tìa ««ami» «condo la qual, 


Ciclismo : 

i P. 0. per Tripoli . 

Oggi alle ore 16 dalFaero- 


totocalcio 





Ì9 : 21~; 54) BonÌ « "(J r 5Ì”; '5n ferma, difensori e periti avran- ___ 

r«ir* U * i * m ’ K) n ^^f! A buOD " , carta da II dott FINI segretario della c o w mlo lone medica ariti- «fato «eriico wp^o. 

Il sono ritirati Bruni, Zan«e» b»ita C arrebb^ Ì doping. Il dott. Filli ha le chiavi dell’armadio In cui Potreb be ^ USdrc fiM 

SSSt u - 'S^SJS'd. JTSiS!?55 i. aa. > z 



Kzzo di strada bianca’ si ve- met 4 U H 1 n) D ‘ Mari4 * rìnr * 54 

7r: J all r 1413 ”; 23) reatoM a 1511”; 24) * ” - 

iflca una strage di Oomme. E, 8uarrz ,. U; U) Battlnlnl *.t.; . Bl 

turtroppo Brugnaml intirizzi- M) MalM ,.t.; ni Boeklaudt B«Si 

0 . precipita in un burrone. Si M n’ 54 "; 24) «tefanonl a 17*57”; Non eoa» pi 
figura, povero ragazzo. Il me-i 24) rmré a 14*34”; 34 ) piane- van L 007 , 


-, t ’ ' „ t ” ; 

* >* > • v 

—» — —» — ( 


Bolagm-Saetpdorl» 

1 

Cstante-Mllan 

2 x 

Fiorentina-Lanerossi 

1 

Genoa-Torlna 


Inter-Bar! 

1 

Jnve-Atalanta 

1 

Lazlo-Modena 

1 X 

Mantova-Spal 

1x2 

Meastna-Rama 

1 X 

Aleaaaadrta-Verana 

x 1 2 

CaglHifl-Fadava 

1 X 

Cataaxaro-Braaeta 

' s 

Frata-Faggi* 

z 


nguaraa 11 ciclismo, parteci¬ 
peranno solamnte oltre agli 
azzurri atleti della * Tunisia 
Algeria, Marocco e del Libano’ 
Forse anche la Francia sarà 
■presente. - . 

Il C.T. Costa ha dichiarato 
che le riunioni che si svolge¬ 
ranno domani *e venerdì sa¬ 
ranno imperniate sulle seguen¬ 
ti gare: velocità, giro a cro¬ 
nometro. individuale a punti, 
eliminatorie e americana. Do¬ 
menica 15 invece si svolgerà 
una gara su strada In circuito 
di 70 km. Il C.T. Costa ha al¬ 
tresì dichiarato che le gara 
sono inquadrate sella prepa¬ 
razione olimpica soprattutto 
per il clima lavorerete ai ci¬ 
clisti. 


-il . M l- 
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pag. io / economia e lavoro 


Con l'appoggio del PCI e PSIUP 


Per una nuova politica marinara 


l’ Un ità 7 « «boto 7 marzo 1964 


; 

. Nuovo incontro con Preti 


Votati a Palermo Parlamentari del PCI 


i nuovi riparti 


La CISL attacca 
il progetto governativo 

Enti di sviluppo 
e patti agrari 

Scrive Carlo Ceruti, un- {tenti della CISC, di di- 
lorcvalc dirigente della - fendere le loro stesse po- 


Undici deputati della 
maggioranza di centro¬ 
sinistra si schierano 
contro i miglioramenti 
ai contadini 


ricevuti da Spagnoli! delle so luzioni 

-> ^ { », * m . ■* v • . , 4 , ‘ 

Esposti al ministrò i problemi dei cantieri, della flotta, dei porti. e fo 

e della pesca - Sollecitata la convocazione di una « Conferenza DOFUOll 

del mare» - L’angosciosa situazione dei pensionati marittimi " 

ompagni sen. Adamoli.itali di una politica marinara|interessate, un vasto dibatti-1porti, della pesca, la giusta ImDOQVIO C0I11UI16 0 NtÌrCir0 lo « leqqine » 
Vidali. sen. Fabretti e elle, nella visione dei nroble- to sui problemi dell economia dimensione nazionale e di r OO 


I compagni sen. Adamoli, tali di una politica marinara Interessate, un vasto dibatti- porti, della pesca, la giusta li 

sen Vidali, sen. Fabretti e che, nella visione dei proble- to sul problemi dell’economia dimensione nazionale e di 

on. Giaehini, membri delle mi generali deH’economia na- marittima per la preparazìo- creare le migliori condizioni 

commissioni Trasporti e Ma- zionale, il gruppo comunista ne della ripetutamente an- per la circolazione, nel di- r— 

rina Mercantile della Camera ritiene debba essere discussa nunciata Conferenza Nazio- scorso appena avviato sulla | 

e del Senato, si sono incon- dal Parlamento. naie del mare che, se orga- programma/ione economica, 


CISC. Terra, snll’nllimo 
numero di Rinnovamento 
Democratico che gli etili 
di sviluppo u(/ricoli, cosi 
come disegnati nel pro¬ 
pello dì teppe povernativo 
« non trovano cittadinan¬ 
za nel quadro istitnzionu- 
le della proprammazione» 
economica; non lo trova¬ 
no perché disarticolali 
rispetto all’ordinamento 
repionale e perché le stes¬ 
se zone da valorizzare 
vengono determinate pri¬ 
ma che sia svolta l’inda¬ 
gine locale, coti procedi¬ 
mento burocratico dul- 
l’alto; « per il manifesto 
settorialismo che caratte¬ 
rizza l’Ente di sviluppo 
di questa legge agraria, 
che viene ridotto a mero 
esecutore specializzato di 
opere » che si riflette sul. 
l’intera formulazione del¬ 
le leggi agrarie; perché, 
infine, i Consorzi di bo¬ 
nifica mantengono nel 
nuovo ordinamento mia 
posizione che fu arretrare 
gli stessi enti di sviluppo 
'riducendone ulleriormen - 
le la capacità. 

il dirigente della CISC 
conclude proclamando la 
necessità che la legge ven¬ 
ga modificala con la 
estensione degli enti su 
tutto il territorio nazio¬ 
nale, il collegamento con 
le Regioni, la precisazione 
che gli enti sono l ’organo 
tecnico della programma¬ 
zione. 

E’ evidente che non tut¬ 
ti, nella CISL, condivido¬ 
no la tiepida e involuta 
critica alle leggi agrarie 
fatta suU’utltimo numero 
di Conquiste del Lavoro, 
laddove ci si limitava ad 
esprimere una generica 
insoddisfazione. I lavora¬ 
tori della terra attendono, 
quindi, i dirigenti delia 
CISL alla prova nell’ozio, 
ne unitaria — che si sta 
sviluppando nelle campa¬ 
gne — e, quando i proget¬ 
ti giungeranno in Parla¬ 
mento — nell’azione per 
gli emendamenti. Si trat¬ 
ta, in fondo, per i diri- 


sizioni e di farle passare 
realizzando quella « linea 
coerente cd organica » 
che essi hanno piu volte 
vantato, accusando allo 
stesso tempo la CGIL cd 
i comunisti di disorgani- 
ciià e massimalismo. 

Non nasconderemo, pe¬ 
rò, che le posizioni della 
CISL difese con coerenza 
da Ceruti sono come una 
bella forma ripiena di po. 
che cose buone per i la¬ 
voratori della terra. E poi¬ 
ché riteniamo che com¬ 
pito di un sinducalo sia 
quello di preoccuparsi 
anzitutto della condizio¬ 
ne dei lavoratori — c non, 
mettiamo, di razionalizza¬ 
re le scelte capitalistiche 
— non vediamo perché, 
alla critica sugli enti di 
sviluppo, la CISL accom¬ 
pagni tanto fiacche rea¬ 
zioni, ad esempio, al pro¬ 
getto per la riforma dei 
putti agrari. 

E’ attraverso l’afferma¬ 
zione piena dei diritti dei 
lavoratori alla iniziativa 
economica, sia che si trai, 
ti della vendila dei pro¬ 
dotti o dei programmi 
colturali, che si fanno ve¬ 
nire avanti quelle forze 
imprenditoriali nuove con 
cui l’Ente di sviluppo do¬ 
vrebbe collaborare. E’ af¬ 
fermando il diritto del 
colono, affittuario o mez¬ 
zadro, ad accedere alla 
proprietà della terra che 
si gettano le basi per il 
nuovo tipo d’impresa con¬ 
tadina che l’Ente dovreb¬ 
be assistere. Ed è, infine, 
attraverso la garanzia di 
una più elevata remune¬ 
razione del lavoro a sca¬ 
pito della rendita che si 
gettano le basi perché la 
terra possa divenire prò. 
prietà del lavoratore a un 
prezzo tate da non costi¬ 
tuire un ostacolo perma¬ 
nente allo sviluppo degli 
investimenti. 

Gli enti agricoli, insom¬ 
ma, non debbono venire 
da soli pena la loro tra¬ 
sformazione in organismi 
burocratici. 


Dalla nostra redazione rina Mercantile della Camera ritiene debba essere discussa nunciata Conferenza Nazio- scorso appena avviato sulla | • ■ »■ 

. e del Senato, si sono incon- dal Parlamento. naie del mare che, se orga- programma/ione economica, AQ 001*1 IG 

n rALtKMO, b trati giovedì con il ministro I parlamentari comunisti nizzata e condotta con largo di temi di tanta importanza I . - 

• y°P° tre e*°V ni dl accamta della Marina Mercantile, sen. hanno anzitutto riaffermato spirito democratico, può per- per il progresso economico e 1 In ConiGrCIIZU ■ io un accorcio per u diocco 

battaglia parlamentare, e Spagnolli, al quale hanno l’esigenza di suscitare nel mettere di dare ai problemi civile dei nostro Paese. I . delle « leggine », proposte 

SEmiati °™tf»iT»\ nan Ì e . es P° sto ‘ lcrmini fondamen- Paese, fra tutte le categorie dei cantieri, della flotta, dei In particolare, i parlamen- I della CGIL Ida più parti, per risolvere 

p«irnp i* a ccomhi oq # ‘ ta ri comunisti hanno posto i . singoli problemi dei dtpen- 

, i„ ^ ser ”blea regiona- ^ H in evidenza la persistente! ìctrilTinnn | denti pubblici. In pratica il 

la Wbo 3 ^**^™^***JhI^* - **^*^J*"™ gravità della situazione nella , ISlfUZIOIIG governo si impegna a non 

. cie modifica le ■ > ‘ A * ~ * cantieristica navale, espri- I _ . Il__ I presentare propri decieti 

q o e di riparto dei prodotti I | jT® E^**ìóé* mencio il loro dissenso dal 6 COllOCCUlienlQ I nicntie lo oi ganiz/azioni sin- 

vlntaggi a*rolo?"'mezzadrie I A iK » II | > 'N Sfc provvedimenti annunciati I La CGIL terrà nell’uU I eiaculi si adoppici anno • pre.- 

vantaggi a coloni, mezzadri e ■ Al 11 ^ ,«1 Jfk M i dall attuale governo, che co- • tima decade del mese di I so ì pai lamentai i ad esse 

compartecipanti che negli ul- w r uH; ■ • F stituiscono una ripresa di i aprile una conferenza .collegati per litnaic le va- 

tin /i l .r m ? Sl avevano ùato vita B fa ' rfmn ffW^. 1 vecchie leggi che hanno ca- | sulla preparazione prò- | rie proposte, 

nell Isola a grandiose lotte M I ratterizzato negativamente la , fesslonale ed il colloca- ^ io dovie j,be consentire 

per imporre al governo di attività del settore di tutti 1 I fj 1611 ! 0 del lavoratori. Nel i ^ procedei e oi ganicamenle, 

centro-sinistra la realizzazio- - - Indenti envornì mninui T 1 darn e notizia, la Segre- | Cl > pr 

ne di alcune misure in favore ' P a * : ^ \P rnt teria sottolinea l’esigen* C(,n provvedimenti capaci di 

dei lavoratori della terra In * * ; parlamentari comunisti Itati- I 2a dj g | Ungere rapida- I far avan/aie su tutta la line n 

del lavoratori della terra. In- * T fnfj no chiesto che il Parlamento I men t e a d una riforma li mibblici dincndenti nel 

sieme alle destre Panno vota- NJifii uPK t'/ T sia chiamato a discutere con i organica degli istituti che . trattamento salai iale come 

to contro la legge, nel segreto =f* l'Wa urgenza, in collegamento con | operano In questo setto- nella posizione di carriera, 

dell urna, 11 deputati della - > ■- - OkII J whii Pi j e esigenze dello sviluppo , re. In particolare, la Sulla volontà del governo 

maggioranza di eentro-sini- - - 145 quantitativo e qualitativo | CGlLintendelmpegnarsI I t1 , attuare rapidamente qu*- 

s l ra - • . j. I -r T i v v » mt-m. Ideila flotta nazionale a nar- 1 , ? fojl O SU] problemi del | | nn nrw'hn noll’inmntrn 

La nuova legge prevede T niu Oh^^^MieU^jte 131 

che ai contadini vengano as- — 

segnate le seguenti quote di Xlrxf 

prodotto: colture cerealicole ÌOO 

e leguminose da granella e 
da foraggio 63%, che diventa 
65 % nelle zone montane II 
(quota precedente 60%); col¬ 
ture erboree e arbustive — 
agrumi esclusi — 60% (quo¬ 
ta precedente 55%). Per gli 
agrumi e gli ortaggi, la quo¬ 
ta spettante ai lavoratori vie¬ 
ne aumenta del 5% e co¬ 
munque non deve essere in- ■ del piano nazionale dei por- I aprile. I sindacati: la iDorma della 

feriore al 50%. 1 I ti la cui urgenza è imposta ___ ’ ___ __ I pubblica amministrazione, 

A coloni, mezzadri, com- J.7UU _ AsVW _I clamorosamente dalla crisi da tutti dichiarata urgente. 

partecipanti è assicurata per laaMaaHMa^iVaMaBaBMaHaMMaaMawal generale delle strutture por- non può ossei e differita su- 

legge la piena disponibilità . .. „ . tuali italiane che si riflet- ÌIaIaiimviiihi bordinandola ad esigenze di 

del prodotto loro spettante. II traffico portuale, come dimostrano i dati qui riportati, continua a svilupparsi, te su j cos tj di produzione e l/vlCtltlZIvIll bilancio. 

Pur mantenendo la critica di ma la situazione dei nostri porti è sempre gravissima. La decrepitezza delle attrez- su jj a bilancia dei pagamenti. ** N e , prossimi giorni quin- 

fondo che il governo ha ri- zature, la deficienza delle banchine (anche per lf. «^°"^ ì L f r, l ! nZ I !o^l 5 ”,?no e n OoP« aver trattato proble- rAlltflllinO spetterà alle commisslo- 

fiutato di introdurre qualsia- scarso «pescaggio» dei fondali rendono sempre piu precaria ogni operazione, li particolarmente gravi di COIilUUillC ni rroq tp nnr 1> snmh le 

‘ del »»'“*• da * PCI ’ l " dna2l0nabl1 ' ffiJd^raSnl! fra i ... , aìie'ndo a„l™oà?o e gt’im! 

regolano i rapporti associati- - quali Genova, Trieste, Napo- Alti limita piccati Droccdere snedita- 

vi nelle campagne, il compa-*-—- - -- li. Venezia, Ancona, ecc., i GHIIIIQIIG ili 

gno Rossitto, segretario re- parlamentari comunisti han- niente nell accertamento dei 

gionale della CGIL, ha sta- a ; . «lì no richiamato l’attenzione • provvedimenti da prendere, 

mani espresso m aula un giu- AggiOmaiG O ITierCOIGai del ministro sulla questione 111 llll lufVICIIIO Spettora anche al governo. 

diz.io complessivamente po-__ . - delle autonomie funzionali e. inoltre, riesaminare le pro- 

sitivo sulla legge, sostenendo ' ‘ . riconfermando la loro decisa Folte delegazioni di mezza- P rie P os *zi°ni sulla spesa 

come ì miglioramenti ennqui- ' opposizione a qualunque at- dri, braccianti e coltivatori di- rendendosi conto che la lun- 

stati anche nel corso del ser- #1# _ _ A to che intacchi il carattere retti delle province emiliane ga trattativa degli statali 

rato dibattito parlamentare Aaif^AaifAAlllJà pubblico e l’unità tecnica ed sono venute, negli ultimi gior- n mto subire ulteriori 

siano il frutto delle tenaci ■ WWWW llf A economica dei porti e minac- ni. nella capitale per prospet- ,lon puo sub,rc ullerion 

loDe del movimento contadi- ^vll I LI DLLDLI VC ci i diritti e le prerogative <are . a B h . nomini _ di governo 

no. le cui conquiste odierne a W11W deiie compagnie portuali. p ar tiu P ?c eTigen Z e di* una so^ _ 

possono costituire, anche in . ’ - hanno insistito affinché il stanziale modifica delle leggi 

sede nazionale, la base per — ■ a a A Governo intervenga presso la agrarie elaborate dal governo 

ulteriori miglioramenti. ___ _ M _JLJA — - - - -- Confindustria e le aziende a Le delegazioni hanno incon- 

In effetti, nel corso di que- AAAAAfl II AA|iV|l%VVA partecipazione statale mte- trato rappresentanti dei dClOPClO 

sta tre giorni sulle quote di A A B* A A A A AA A A A A mm A A AA ■ llllllll I ressate per l’apertura delle gruppi parlamentari del PCI. • 

riparto, è emersa ancora una BLL^B AA BlABAAliA AA Ai AlAA AiAAAAAAAAia trattative con i rappresentan- del psi. del PSIUP con i qua- . 

volta la volontà della DC di A~ li dei lavoratori portuali al h hanno discusso il comples- m| ff|nf|AfA 

limitare al massimo — di ... fine» di un riesame generale ^ el P r °blemi ricevendone Ul V»UllllvlC 

benerM e°? d«unatari~de! Elusive proposte padronali — IMO riunione delle segre- ^ à ™iZ"nio cóncM 0 se ali f^ c pp i c 0[ icgB?T',Ì" r J: A nrnnn 

nuovi provvedimenti. La for- J»S •■■mImumIÌ «|« «hIamanm E’ stata infine con forza ri- vare prima dei grandi rac- Ul MIICUllU 

za d’urto degli agrari è stata IGNG OCI SlliaQCQll Ol CQIcgOrill chiamata la dolorosa situazio- colti estivi. 

rappresentata in aula, all’in- ne in cui si trovano i pen- Le delegazioni di Reggio I/ • 

terno del governo di centro- , , - sionati marittimi i cui mo- Emilia e Parma si sono in- Qgf I 0701*10 

sinistra, dallo stesso assesso- Nelle giornate di ieri e bilità di intesa esistenti per cere le difficolta e le resi- de; . t j emo i ume nti sono fermi entrate con l’on. Venerio Cat- r " 

re all’Agricoltura, il doroteo stamane sono proseguite, questo argomento, per il slenze degli industriali e co- a ] livello del 1 gennaio 1958 tani, sottosegretario aH’Agricol- 

Fasino, che per due volte ha presso la Confindustria, le premio dj produzione e la gliele tutte le possibilità ministro Snaenolli ha tura ’ 1 f i ua, ° P ,,r dichiarando- ANCONA, fl. 

tentato, con veri e propri col- discussioni tra i Sindacati e contiultazione aziendale e esistenti per un risultato che *« ' * 1 . ‘ ^lamenta- sl sos , tanz ' a, i mcnte ul d ’ acc °rdo Oggi le maestranze del Cam 

pi di scena, di provocare il i rappresenfanti industriali per pii altri aspetit della rornsponoa alle attese ed ” n " ; l ì ti , u |i P ' s i g e n7a di t“.,i"'hi ' d JÌ .“' l c ‘ li = r 5. na , valc ?> An ™ na h»"™ 

dietrofront del governo e per 1?vertenza .contrattuale verten a mig toramenli re- .Ite csjge^ degl, opera, e un^d^rsò ìff'JSi ^1^!^ to'.'t’S UX”.:go’SilcVà» pTr P im° 

una piena adesione dello del settore chimico e farma t A ^, r i«_ a7inri u “t-,, ,, ,, , . . organico e unitario sui prò- il territorio nazionale potran- pedire la riduzione deU’orario 

schieramento di centro smi-ceutico. In un suo ^ ri imnieenii ** a ^ r ^^ ani J ) chiaro p - blemi del mare e di dare al no esservi solo dopo la istitu- di lavoro in alcuni reparti (tu- 

stra a pressanti richieste li- cato stampa la FILCEP- nonnat.va operai-impiegati, r ò _ -onclude il comunica- rn j n i«; lero cella Marina Mer- zione dellTEnte regione. Ieri bisti, aggiustatori di poppa). 

mitatrici della destra. Que- CGIL fa il punto della situa- diritti sindacali, ecc.) verrà p, — c be. ove nel corso degli can p| e «jj strumenti e i mez- ® stata la volta delle delega- Lo sciopero è riuscito al 95 "e. 

sto è accaduto con la presen-zione. portato ^ avanti in ù aest * attuali r.ccertamenti, tomas- z - assolvere importanti zi?ni di Ravenna, Forli e Ri- La direzione aziendale ha 

tazione, da parte appunto di « Alla ripresa delle trai- prossimi giorni, tendendo « se a manifestarsi una posi- com pitj sin’oggi ignorati o rnini incontratesi con l‘ex mi- giustificato il provvedimento 

Fasino. di due emendamenti tative — inizia la nota — si fare tulto “ PO s . slb,1 e per zione industriale che voles- sottovalutati e. riconoscendo , nlstro socialdemocratico del — che colpisce 54 lavoratori— 
che tendevano ad escludere è giunti a seguito dei con- continuità e rapid - ^ , gnorare e deludere tali ] a validità di una conferenza a ' 0 5°. 1 ?- n ‘^ c ? n . la d,fr,c,le situazione esi- 

i compartecipanti non stagio- tatti intervenuti il 3-4 feb- 1 1 *® V®sòno aUese - corne fann ° temere del mare, ha dichiarato che p * e M, ceh del PCI stente ne^scttore cantieristico 

nalì dal godimento delle nuo- braio presso il Ministero dei J J gagiimlte a mercoledì ]e difficoltà emerse in que- .sono già in corso studi per mentre alcuni mezzadri hanSo economica per cui non si esclu- 
ve quote e ad escludere la Lavoro, che aveva preso la % . ® - cjftimana st « "' orn h categoria dovrà ] a preparazione di nuove leg- discusso eon lon 0 Dorzetti de chc la misura possa essere 

applicabilità della legge nei iniziativa della convocazto- E* ch'aro che dopo la essere pronta a riprendere pi che sostituiscano leggi an- della DC il gruppo parlamen- seguita da altre analoghe, 
fondi in cui il proprietario ne delle parti dopo » tre ?... * sos f enuta subito e con rinnovata ener- tiquate. quali il Codice della tare democristiano, come tale. La Commissione interna, 

abbia investito capitali e in massicci scioperi nazionali . .*•, ~ t - „ f- r _ pia la strada deirazione sin- navigazione. l’ordinamento non ha ricevuto nessuna del- questa mattina, si era recata 

tutti i fondi inferiori ai 10 effettuati. Nel corso di tali ‘ ÓmM-s tali r.. cla-rle > dei porti, il sistema della le delegazioni. Anche il mi- m prefettura per chiedere la 

mila ettari. Con il che sareb-contatti in sede di Minile- \nun hat- Intanto allo scodo di va- previdenza marinara. mstro deiragricoltura Ferrari revoca del provvedimento- ma 

boro etntì esclusi dalla nuova ro del Lavoro i Sindacati si za e compattezza si sono Dai ini.mio ano scopo ai \a r , . , Aggradi, nonostante la nchie- 1 azienda c stata irremovibile. 

“Infilo r erano tmvati di fronte ad luti P er aprirsi la strada lutare la situazione e gli Dopo aver affermato che il sta di un incontro, ha man- Di qui la decisione di questo 

quotizzazione I SS __ io . . Houli tr»/tn vers? un contratto di tipo orientamenti da seguire, e governo intende affrontare tenuto analogo atteggiamento primo sciopero presa nel corso 

parte delle colture agruma- una posizione ma “* nuovo, s j tratta, nel corso di fissato per martedì pomerig- con decisane i problemi del- negativo. di un’assemblea di fabbrica, 

rie ortive e vinicole. . • L S pi,cs ’ c discussioni e negli gio im incontro delle Segre- in cantieristica, il rinnova- 

• La reazione dell opposizio- .mo d spombilita ad un a ri- ^ ambienti Hi lavoro, di terie della FILCEP. della mento della flotta, il Piano _ 


m 


organica degli Istituti che 
operano in questo setto¬ 
re. In particolare, la 


I Nella riunione di ieri fra 
U ministro Pieti e i rappre¬ 
sentanti delle Confederazlo- 

I nl sindacali è stato raggiun¬ 
to un accordo per il blocco 

I deile « leggine >, proposte 
da piu parti, per nsolveie 

I singoli problemi dei dipen¬ 
denti pubblici. In pratica il 
governo si impegna a non 

I presentare propri clecieti 
menti e lo oi ganiz/azioni sin- 

I (Iaculi si adoppici anno pi e - ’- 
so i pai lamentai i ad esse 

I collegati per rituale le va¬ 
rie proposte. 

I CIo dovi ebbe consentire 
di procedei e oi gunicamenle, 
con provvedimenti capaci di 

I far avanzai e su tutta la line n 
i pubblici dipendenti nel 

I trattamento salariale come 
nella posizione di carriera. 
Sulla volontà del governo 


vaigi-iisu utiiu avuuppu . nuiia voionui uci governi 

quantitativo e qualitativo JI cli attuare rapidamente que 

di n sf.tn P tn I ‘ *■ "JmlSloSe pfrtiwii linea anche noll'incontn 

tire da quella di Stato, un I na|e che aasumono un ( di ieri non si sono avut 

piano di potenziamento del- * grande peso sulla quali- I manifestazioni significative 


1960 


1961 


1963 


1963 


Il traffico portuale, come dimostrano i dati qui riportati, continua a svilupparsi, 
ma la situazione dei nostri porti è sempre gravissima. La decrepitezza delle attrez- 


Aggiornate a mercoledì 


Difficili trattative 

t r 

per il contratto chimici 

Elusive proposte padronali — IMO riunione delle segre¬ 
terie dei sindacati di categoria 


tire da quella di Stato, un I 
piano di potenziamento del- I 
la cantieristica italiana che | 
affronti il problema dei costi | 
competitivi non attraverso le . 
vie sterili o impossibili del I 
ridimensionamento e della 1 
compressione dei salari, ma I 
attraverso una politica di in- I 
vestimenti e di coordinamen- i 
to con tutto il gruppo IRI. I 

Sul problema dei porti i i 
parlamentari comunisti han- | 
no sollecitato la definizione 
del piano nazionale dei por- I 
ti la cui urgenza è imposta 
clamorosamente dalla crisi 
generale delle strutture por¬ 
tuali italiane che si riflet¬ 
te sui costi di produzione e 
sulla bilancia dei pagamenti. 

Dopo aver trattato proble¬ 
mi particolarmente gravi di 
alcuni porti italiani, fra 1 
quali Genova, Trieste, Napo¬ 
li. Venezia, Ancona, ecc., i 
parlamentari comunisti han¬ 
no richiamato l’attenzione 
del ministro sulla questione 
delle autonomie funzionali e. 
riconfermando la loro decisa 


la formazione professio¬ 
nale che assumono un 
grande peso sulla quali¬ 
ficazione del lavoro. 

E’ ripresa intanto a 
Milano l’agitazione degli 
studenti serali. La segre¬ 
teria della CGIL, In un 
suo comunicato, appog¬ 
gia in pieno le rivendica¬ 
zioni degli studenti lavo¬ 
ratori e ne chiede un 
sollecito accoglimento. I 
problemi degli operai- 
studenti avranno un po¬ 
sto nel dibattito della 
conferenza convocata ad 
aprile. 


Delegazioni 
contadine 
emiliane 
in Parlamento 


1 sta linea anche nell’incontro 
di ieri non si sono avute 
manifestazioni significative. 

I rappiesentantl della CGIL 
hanno ribadito l’esigen/a del 
riassetto e l’esigenza di far 
presto nel lavoro delle com¬ 
missioni incaricate dì accer¬ 
tare gli oneri effettivi. Per 
la CGIL, è noto,, le’ntità de¬ 
gli oneri che saranno accer¬ 
tati non deve costituire osta¬ 
colo alla realizzazione delle 
soluzioni prospettate dai 
sindacati: la riforma della 
pubblica amministrazione, 
da tutti dichiarata urgente, 
non può esseie difTerlta su¬ 
bordinandola ad esigenze di 
bilancio. 

Nei prossimi giorni, quin¬ 
di. spetterà alle commissio¬ 
ni create per la scuola, le 
i aziende autonome e gli im¬ 
piegati procedere spedita- 
mente nell’accertamento dei 
provvedimenti da prendere. 
Spetterà anche al governo, 
inoltre, riesaminare le pro- 
prie posizioni sulla spesa 


Nelle giornate 


nu iif,i iwiiuiu, zi uuiuiLu MdllldUL’ 3 UIIU pi M “‘O- 

J | nn nrt i , f rlol^AllanriTn Fasino, che per due volte ha presso la Confindustria, le premio di prt 

»*1U nulU Wtfll “Ill^U tentato, con veri e propri col- discussioni tra i Sindacati e contiultazione 

——--- pi di scena, di provocare il j rappresentanti industriali per gli altri 

dietrofront del governo e per la vertenza contrattuale vertenza (migl 

m ■ ■ ■ _ una piena adesione dello del settore chimico e farma- tributivi, scatti 

■ gm ||a|AAA Jll Ullf A schieramento di centro sini- ceutico. In un suo comuni- tri problemi d 

LU llwfwlfllf Ul wUlVr , stra a pressanti richieste li-cato stampa la FILCEP- normativa op 
Or , mitatrici della destra. Que- CGIL fa il punto della situa- diritti sindaca 

__ sto è accaduto con la presen- zione. portato ^ ayan 

— 11 —1__ tazione, da parte appunto di «Alla ripresa delle trai- prossimi giorri 

HUIIU JWIHlff|! Fasino. di due emendamenti tative — inizia la nota — si rare lUlt0 “ 

llwllw IVI61161 w che tendevano ad escludere è giunti a seguito dei con- » on A r 

_ i compartecipanti non stagio- tatti intervenuti il 3-4 feb- 

m m § m •!! I nali dal godimento delle nuo- braio presso il Ministero del ‘ aI ® une. ie dI 

fllf H’I IH ANTA lllUUIllll ve quote e ad escludere la Lavoro, che aveva preso la 

lUlUllllwlllw ■■lwUUl6r applicabilità della legge nei iniziativa della convocazio- nella prv a 

fondi in cui il proprietario ne delle parti dopo i tre 
abbia investito capitali e in massicci scioperi nazionali 

A MamIam |i|l*n*B> /AwaIÌSiiaÌ r Acni nifi tutti i fondi inferiori ai 10 effettuati. Ne] corso di tali _7',>-v,_ 

monvoro IHICnOl® \AVGIIin0/ rCSpiVIIQ mila ettar j c on \\ che sareb- contatti in sede di Minile- nic > cp utLi. che 

_ | H |S-»- <| a ^aì>mI:«>n bero stati esclusi dalla nuova ro del Lavoro, i Sindacati si ” e co pa z 

con un plateole abuso la lista democratico quotizzazione la maggior erano trovati di fronte ad "r* p A, 

parte delle colture agruma- una 1 posizione degli indù- t ^ t n 

; rie, ortive e vinicole. ‘.triah.chemanifestava una 

L’Alleanza contadina, in unaicomunale di Montoro Inferiore. L a reazione dell’opposizio- toro d sponibilita ad un a n- «vivi -mAlont 

nota emessa ieri, è tornata a Mercoledì 4 all’Alleanza per- sinistra (e di alcuni pres,; delle discussioni e fa . j- 

ribadire con forza che l’uso venne la notifica ufficiale del- .. - de ii 0 stesso PSD alle ceva intendere la possibilità 11 Jl j; zare ed e 

della - delega massicciamente l accettazione - in via definitiva seitor .. . . t d : - . ; orientamenti Per- Va < : ^ orza 

fatto dal bonomiani nelle eie- e col n. 2- della lista. Erano manovre governative e stata O. Uovi ””' alai J ent J; ticolare il cl 

zioni dei consigli comunali del- «tati esclusi, però, due candì- ferma ed assai vivace ed ha ‘ ‘ indisDensabile ac- crea, ° c i Per c 

le Mutue, è totalmente illegale, dati perché mandanti dei re- costretto 1 on. Fasino a fare n J. ed ^ to ,.• *?,-, S PfPi 5 c f- 

Il ripristina della legalità nel- quiriti previsti. L'Alleanza pre- precipitosamente marcia in- cett^are i invito aei .Ministero __________ 

le Mutue comporta, quindi, la senta ricorso. Lungi dal vaglia- dietro Con il voto contrario del Lavoro a proseguire te 

abolizione di questo strumento re i motivi di esso il presidente de j pQ e del PSIUP il gover- trattative in sede sindacale 

truffaldino e con esso un inter- della mutua — lo stesso Gen- ottenuto invece chej— mantenendo un costante g 

vento ben più deciso da parte naro Federico che aveva fir- . mantenuta in vita una legame informativo con il VCflUVU 

del governo che si è limitato mato la notifica di accettazione * . t5 „_ i ’ v — Ministero stesso —, alio sco- - 

a impartire una nuova circo- della lista — invia un’altra no- norma cne mammut lu t^. accertare, punto per 

lare che elude le garanzie ri- tifica falsamente motivata che chta ripartizione nelle coltu- delle richieste. la rea- 

chieste daU’Alleanza. esclude la lista dalla competi- re cerealicole nelle aziende j disponibilità degli indù- B 

L’arL 18 della legge che isti- »one. Vivo è a fermento fra con estensione inferiori ai 10 s t ri aR o ro even tu al i avari- S 

le mutue coltivatori di- quei coltivatori. Stasera si ter- ettari. _ ° « 


rtcontermando la toro decisa Folte delegazioni di mezza- P rie posizioni suiia spesa 
opposizione a qualunque at- dri, braccianti e coltivatori di- rendendosi conto che la lun- 
to che intacchi il carattere retti delle province emiliane ga trattativa degli statali 
pubblico e l’unità tecnica ed ^Ho ^n^e. negH ulUmi gior- non puo s \, birt , u i t< . riori 
economica dei porti e minac- ni. nella capitale per prospet- . .. 

ci i diritti e le prerogative ‘ ar ^. agl. uomini di governo nnvu. 

, „ ^.. ì: e ai parlamentari di tutti ì 

delle compagnie Portuali. ParUli ‘ , c esigenze dj una so . __ 

lianno insistito affinché il stanziale modifica delle leggi 
Governo intervenga presso la agrarie elaborate dal governo. 

Confindustria e le aziende a l c delegazioni hanno incon- 

partecipazione statale inte- trato i rappresentanti dei dvIUPClU 

ressate per l’apertura delle gruppi parlamentari del PCI. " 

trattative con i rappresentan- del PSI, del PSIUP con i qua- . 

ti dei lavoratori portuali al R hanno discusso il comples- fai fffMflAVA 

fine di un riesame generale ?,° del problemi ricevendone Ul l*Ullllwlw 

rlnlle autonomie funzionali 1 assicurazione che ì rispettivi 

delle autonomie lunzionan gruppi opereranno per miglio- a_ - 

precedentemente concesse. rare le leggi e farle appro- flu A|(f*A|tH 

E’ stata infine con forza ri- vare prima dei grandi rac- “I nllWUIIU 

chiamata la dolorosa situazio- colti estivi. 

ne in cui si trovano i pen- Le delegazioni di Reggio |/ • 

sionati marittimi i cui mo- Emilia e Parma si sono in- Q6l I Aff|| t |Q 

desti emolumenti sono fermi c °ntrate con lon. Venerio Cat- ” 

al livello del 1 gennaio 1958 ì an b sottosegretario aH’Agricol- 

... ... . _ tura, il quale pur dichiarando- ANCONA. 6 . 

Il ministro bpagnolli 1 . si sos tanzialmente d’accordo Ocei le maestranze del fan 


ANCONA, 6 . 

Oggi le maestranze del Can- 


Sindacati avevano 


ticolare il clima 


unità rà a riunirsi il Comitato assumere particolari inizia- 


tuisce le mutue coltivatori dì- que» coltivatori. Stasera si ter- ettari, 
retti inizia affermando che * I ranno comizi in tutte le frazio- 
coltivatorì titolari di azienda ni L Alleanza ha chiesto la so- 
;scritti negli elenchi ai fini del- spensione delle elezioni e la 
la corresponsione del contribu- namm»sionc della oropria lista. _ 
to dovuto ai scuri dell’arL 22, Anche a Benevento il pre¬ 
lettera b), riuniti in assemblea sidente della Mutua ha respin- 
comunole. provvedono, ogni tre to oggi la lista dell’Alleanza 
anni, e nelle forme previste dei contadini, assurdi pretesti. 
nelTart. • 29. alla elezione del II motivo principale addotto è 
consiglio d ; rettlvo della Cassa che parte dei presentatori, es- 
Mutua-. E’ detto chiaramente, sendo analfabeti, avevano sot- 
ctoè che i coltivatori debbono toscritto la dichiarazione di J 

riunirsi in assemblea per eleg- presentazione avanti al notaio « 


g. f. p. 


Sonatila 
la vendita 
delia Branchi 


|crea*o«i per cercare di vm-1Esecutivo della FILCEP. tive per la discussione in 

ac " 1 Parlamento, secondo quanto 

______ esposto dai parlamentari, dei 

problemi generali dell’eco- 

^ nomia marittima. 

Genova Sulle pensioni marittime ili 

_ m.nistro Spagnoili ha comu¬ 
nicato di aver già trattato la 
questione con gli altri mini- 
■ _ U. M stri interessati per una sua 

91 froTTCì per 8, n ta! ?, u ’ i ° n a „ 

ra II problema dello sviluppo 

e deH’ammodemamento dei 

I m ■ m 1*1 J porti è stato illustrato, inol- 

* I V#fllC|Bl^6|* tre. dai segretari della FILP- 

■ I6wI^I6w^^U CGIL Bruzzone e Zaccagni- 

ni al ministro dei LL.PP. 
GENOVA. 6 (formula RPT>: 2) il prem-.o Pieraccim. I dirigenti sinda- 

Nei giorni 3-4-5 marzo hai deve garantire una -base sa- ca *i hanno soLolmeato. in 

* „ . _.1. n-artiPAl-a ro 1 DCl ObriTo rii an- 


Si tratta per 

zamentf e accertare, di con- 1^ Il problema dello sviluppo 

seguenza. le possibilità esi- e dell’ammodemamento dei 

stenti per una valida trat- |# ■ . ■ • _1 J porti è stato illustrato, inol- 

tativa per pervenire ad un I IBI Bra^^ f tre, dai segretari della FILP- 

occordo o il perdurare dì in- I CGIL Bruzzone e Zaccagni- 

superabili contrasti. Era ap- ni al ministro dei LL.PP. 

pai^-o però chiaro che tale GENOVA. 6 (formula RPTL 2) il premio Pifracemi. I dirigenti sinda- 

d.rlopo, sebbene utile, sa- jj e ; fiorir 3-4-5 marzo ha}deve garantire una -base sa-cali hanno soLolmeato. m 
rebbe stato non privo di dif- avuto a Genova la pre- lariale- sostanz ale uguale per particolare. 1 esigenza di ap- 

ficoltà. * - annunciata «estone di tratta- 1 tutti, onerai e impegati. senza prontare un piano di poten- 


annunciata sessione di tratta -1 tutti, opera: e iinp egafc. senza prontare un piano di poten- 


—. — -- .—. ... —. DC aCQUlsmio u paccneuu atiu- «—...-. -r .-ire ireen siauìunenn ii<ns.uri a. 

colo stabilisce che « Le elezioni no 8 tate presentate Uste della nar j 0 della società « Bian- s uH argomento delle classiti- e ja regolamentazione dei cot- rapporti da definirsi: 4) i be- ronaarnentaii detta gesuone 

di tutte le cariche direttive del- Alleanza, e • cioè - Caetelpoto, chi ,, di Milano, non meglio cazioni E il quadro che ne Emi (su quest’ultìma si è già neficì salariai; del premio (ba- pubblica dei porti >. 

le mutue comunali, di quelle g an Giorgio. Malara. Cerreto identificata, è stata smentita è’emerso convalida piena- verificato, come è noto, una se garantita e incremento) do- Bruzzone e Zaccagnini. 

provinciali e della Federazione Sannito, San Lorenzello, Faic- oggi sia dalla « Autobianchi » mente il giudizio prima in- prima rottura tra i sindacati e vranno essere calcolati su tutt ino Rre. hanno insistito per 

nazionale avvengono con roto c hìo. Airola e Poggio Velano. C h e dalla . Edoardo Bianchi.». infatti, mentre viene ,a d.rezione stessa). Per quan- gl: i^t.tuti contrattuali jj blocco delle cosidette «au- 

<(iretto a scrutinio segreto-. --■* continuano gli abusi e le pres- n dottor CortK uno dei diri- f _ t . a H» rav vèderp Ha narte t0 -'-Ruarda il premio d. prò- Sulla base di queste precise . • f lin 71 DXia i| > L’ono- 

La leene, insomma, non am- cìnnì rw»r ottenere deleghe co-i«snti dell'industria automobi- i.* . . . . . a . duzione i siTidacati hanno il- posizioni è Stato imzato lesa- . _. . . , • . 


La legge, ìnsomma, non am- sioni per ourueic ucicmic '■"-lienu aeu uiauium «uiumwi- ■ --ri,: uu^une i s.iiunvau naiuio m- «r ji.uu __r>:_, 

mette delega. La legge, inoltre, rn e già è avvenuto nelle eie- Ustica milanese, ha dichiara- a ^ e q ua lcob lustrato alla direzione propo- me dei problemi tecnici con- revole Pieraccini ha ri. po o 

prevede l’assemblea elettorale rioni del primo marzo. Nei co- to: « La notizia, se riferita al- * lla *•» apertura, senza pe- ste un -:tane relative ad alcuni nessi. I pross.mi incontri (13 che si sta s.uaiando < un 

— ogni tre anni — e l’assem- munì di Paduli e Castelpoto i la società che rappresento, è radro che tale possibilità si importanti problemi e precisa- marzo riunione della commis- programma pluriennale d tn- 

blea annuale: la Fedcrmutue, presidenti delle Mutue si sono assolutamente priva di fonda- traduca in proposte e impo- mente: sione tecnica e riunione per terventi pubblici nel settore 

con le sue direttive, viola quin- anche rifiutati, contrariamente mento». Dal canto suo il dot- gni precisi, si registrano an- 1 > il -parametro obiettivo- la regolamentazione dei con- portuale e che le osserva- 
di sfacciatamente la legge. aUe disposizioni del ministero tor Uglietti, uno dei dlrigen- C ora profonde divergenze previsto dal contratto deve es- cottimi. 17 marzo r.uir.one del- 2 iorìi e le proposte dei sin- 

E ci sia consentito riferire del Lavoro, di dare in visione ti dell’industria • ciclomoto- per una seri dl aspetti im- fondato «ri rendimento la I 8 dacati, che saranno chiamati 

un nuovo esempio plateale degli al coltivatori che ne facevano nstica, ha affermato: . La no. nortanti de! lavoro secondo ri rapporto marzo nunione tra la segrete- co ii a horarvi saranno te- 

abusi. L’Alleanza provinciale di richiesta, le Uste con l'indica- tizia non ci riguarda. Eviden- P 0 ™, 1 * , „ i , tra la produzione e le ore di na nazionale e la direzione ge- a Dorarvi saranno le 

AvéUino aveva - presentato la zione delle deleghe controflr- temente sì riferisce ad altra « Il tentativo di accerta- presenza al lavoro dei lavora- nerale dell Italsider) avranno tutte in tutta constdera- 
irtoTratr le elezioni alla mutua mate, _ _società *. ..... niento delle concrete possi- tori direttamente produttivi carattere conclusivo. ztone a. 


RINASCITA 

Dl OGGI IN VENDITA NELLE EDICOLE 


> Un partito di massa (editoriale «li Giancarl* 
Pajetta per la Conferenza nazionale di organi*- 
zazione del P.C.I.) 

I Risposta a Ugo La Malfa (di Giorgio Amendola) 

| Divorzio e no (di Giglia Tedesco) 

| « Tavola rotonda » : la Sezione comunista 

| L’assassinio di Kennedy e i servizi segreti USA 
(Gianfranco Corsini) 

| Un eccezionale documento sugli scioperi anti¬ 
fascisti degli operai milanesi nel marzo 1944t 
il testo integrale del rapporto del Comitato fe¬ 
derale comunista di Milano 

| Una lettera inedita di Gramsci a Giuseppe Lom¬ 
bardo-Radice nel 1918 sui problemi delFedu- 
razione 

_NEI DOCUMENTI_ 

Tirile le cifre sella forza numerica e sul¬ 
la struttura organizzativa del Partite 
comunista italiane 


deleghe 


1 società 


mento delle concrete possi-(tori direttamente produttivi!carattere conclusivo. 


I zione ». 


1 .. , 


■. , .... ti.: . ,.yAJ k 

























Pr' 

i/'., 


’ i ' > ' f.5 


' n \ £ • r » * V ^ ^ 


J * T y \ * J • V* t‘ % ’ 




l’Unità 7 saboto 7 marzo 1964 


PAG. il / fatti del mondo 


Stati Uniti 


i .Ti r__ *■ 


Dallas: proiettato il telefilm 


> *% 1 

- S’I 


* ' t * 1 


* "S rT V» % 


In maggio a Monaco 


•Itera di Johnson Jatk Ruby ha rivisto 


Alla sbarra 


j / r 


f - * * ì* 


*, " »•’,.% *v .‘N, 


Krusciov per 
la crisi di Cipro 



Ben Bella 


Accordo per 
la conferenza 

l 

lei terzo mondo 


Anche Makarios invia 
un messaggio al Pre¬ 
mier sovietico - Difficol¬ 
tà aH'ONU per la for¬ 
mazione della «forza 
internazionale » 



come uccise 

Lee OswaU 


il capo delle SS 

* . '• >.» ! 

in Italia 


m, < 


tr* 


Satellite 
lunare 
nel 1966 


WASHINGTON, 8 
NASA ha intenzione di 


NEW YORK. 8. 

La Casa Bianca ha oggi 
^ reso noto il testo di un mos- 
,>1 saggio inviato dal presidcn- 

WWt [h UfM gm te Johnson al primo mini- 

f f stro sovietico Krusciov a 

proposito della crisi cipriota 
Johnson chiede a Krusciov 
Im JaIahh.I.ié. m | di adoprarsi per migliorare 

LCI Q6I60QZIOI16 Ol- la situazione nel ' Mediterra- 

■ I • # neo orientale e dichiara che 

aerina na Visitato * è ferma intenzione del go- 

. t . _ verno degli Stati Uniti » evi- 

la fabbrica che ha tart .‘ Raccendersi delle passio¬ 
ni intorno alla (|uestione ci- 

fnrnitA *500 trnt. pi-iota. Poi aggiunge: « Spero 
IVI HI 1U Jvv IIUI sinceramente che questo sia 

• -.1 «—a.-* anche il desiderio del vostro 

tori al suo paese governo ». 

Il messaggio di Johnson è 
. . la risposta alla lettera invia- 

Dal nostro corrispondente tagli da Krusciov il 7 feb- 
BELGKADO. C. braio scorso. Il presidente 
Stamane hanno avuto ini- americano dichiara fra l'altro 



DALLAS, tt da pai te della •• supercommis- centomila persone 

Oggi per la prima volta Jack sione Warren •• sulle circostan- ■ 

Uuby ha rivisto come ha ucci- ze che hanno portato alla mor- MONACO DI BAYIERA. 6 

so Lee Oswald, il presunto as- te il giovane presidente sta- L’ex generale di divisione 

sass.no del presidente Kenne- uuntcnsc. (prtipiienfulirer) delle SS Karl 

dy 11 famoso telefilm infatti. i, api... di Fort Wolff. di «3 anni, giti comandan- 

.n:. ... 11 Ca pO 0011.1 polizia ni fori . . , la ... , , 04 n „ oo p 


E'accusato di com¬ 
plicità nell'assas- 
sinio di oltre tre- 
centomila persone 

MONACO DI BAYIERA. 6 
L’ex generale di divisione 
fprnpppu/nhrerJ delle SS Karl 


che sfilò sotto gli ocelli inorrt- Worth 
diti di milioni di spettatori di guardia, di ventiquattro ore su ll'.'linS! 2 ! 
tutto d mondo, non era anco- ventiquattro, verrà mantenuta 1 .. •.il-, 
a stato vis.onato dall .issassi- nonostante il parere contrario ‘ v .‘ _! 


ha dichiarato che la 


te dal 1943 al 1945 delle SS e 
della polizia tedesca io Italia, 
comparirà dnl 21 al 29 maggio 


Francoforte 

V 

Alterco 
tra un teste 
e dieci 

. massacratori 

KRANCOFORTE. 6 
Al processo contro gli aguz- 


Oggi quel film 


Ila corte d’assise di Mo- zini di Auschwitz un teste. Tati, 
stato tratto in arresto striaco Hermann Lunghetti ha 
n il 18 gennaio del 19f>2 riconosciuto tre dei 22 massa- 
sato di complicità nel- oratori presenti in aula. Si trat- 
u. di oltre trecentonyla ta dl Wilhelm Boger. Franz 


assente Rubv ha seguito ■ la 
proiezione impassibile come una 
sfinge Questa sua impassibi¬ 
lità però si è .iu*tmata dinante 


Sono stati resi noti anche I ka> e di aver partecipato perso- 


I.angbein iia ripetuto nella 
sua deposiz.one l’acciiòa contro 
Boger d. aver inventato la tcr- 


M.i.iiiiii. si t- Riunii <ii.n.i.m ,1: iaiti nonno are menire u ou- 

Più drammatica, quando il «‘“‘"‘a*"- F ; at ° nccertnto carica alhss.u.a Prima d> o>so- gor co]p[Va , dlsRraziatl con 

viso di Oswald si toive noi do- tra I altro cho la notizia do.- . 4 anni'fu mutante di vt *ruho di metallo tra le gambe 

lore sullo lo morso del pioto- l'o-sossinlo del presidente si ' hvieeio destro ilei co- lineh."* noe.li morivano Ira atro- 

bo a loro 1-mpillalo ha chi- 6 sparsa non una rapidità sopra Sale “"mn« delle s ? s vi solierenre. 
nato la te>ta eti na cniU'O ut precedenti Due terzi degli ante- Heinrich Hmimler. Anche le accuse a carico dl 

..* '‘ nlntn-iltÀ r: cani adulti sono venuti a co- Ebbe una parte importante Klolir, di aver cioè soppresso 





in orbita un satellite In- zio i colloqui fra la delega 


sua impressione che 


alla Luna verso la fine zione algerina guidata dal 1° affermazioni sovietiche su 
6G: lo ha dichiarato in presidente Ben Bella e la una responsabilità america- 


verso un‘autoambulanza 

—• Si tratta di scene che po¬ 
trebbero riuscire dannose nl- 
Pmputato La giuria potrebbe 
esserne influenzata — ha det¬ 
to il Belli. ■ 

II giudice . Brown non na 
respinto la prolesta ma ha 
fatto presente all’avvocato che 


conferenza stampa il dot- delegazione composta dal na nella stuazione cipriota 

shn Naugle. direttore del- presidente Tito, dal presi- fossero «basate su dati di Scliool » da cui si presume 

àone di fisica della NASA fi? Parlamento ’ Kat- fatto erronei ». » ' “ " ^ ‘ Tf tlu 

latellite, denominato IMP ,,_ 1: . ,, ' . „ rllL .:,i nM f„ j„i ,, . . , -, rato ai giornalisti che egli 

■Planetari/ Monitoring Pro- l el ’ Lù , n ' ^ S uil . 11 messagg.o del presulen- ottenere migliori informazu 
raccoglierà informazioni * R . lepubbliea Hankovic.^ dal te americano e stato pubbli- 

lampi magnetici, i raggi nHnistro degli esteri Kocia eato mentre alle Nazioni 

lei e i venti solari quali si Popovie e da altri esponenti Unite si sviluppa una inten- 

testano nello spazio tra In del governo jugoslavo. sa attività per avviare a so- 

i e la Luna, e consentirà Al centro di questo primo luzione. dopo la mozione del Pam Attonit a 

*ssa a punto del piano per «cambio di vedute, durato Consiglio di sicurezza, la cri- WlieilClC 

o di cosmonauti sulla Luna pr CO più di due ore e svol- s i di Cipro. Tre problemi -—-- 

ine del I960 . tosi in una atmosfera di cor- dovrebbe risolvere entro ■# • _| Hi* J 

fchSo a ied r niH G stnm P "l amici 1 zi «* soi }° s,ali - 1 'i segretario deiFONu I energia dall idrogeno 

l Primo vofó drt progmm- problemi della odierna si- u Thant: gettare le basi, sul- _?___ 

spaziale Gemini avverrà tlin V. ion . e bitei nazionale, con | a ca ,ta almeno, del contin¬ 
iine di marzo o ai primi ! ,a . rt . r ’ r . ,ar o attenzione mia g en t e internazionale da in- w m 

prile; sarà effettuato da “im viare a Ci P ro sotl ° re e ida |f M ******* 

nr.™!! irs. fra 1 pa Sl n ° n ,m delle Nazioni Unite; nomina- f fff ACUÌ 


DALLAS — Melvin Belli, avvocato principale del col- respinto la prolesta ma ha 
legio di difesa di Jack Ruby, fotografato insieme al ' f a,, ° presente all'avvocato che 
suo assistente, alla finestra della biblioteca della «Texas un ta«»lio al telefilm non era 
Scliool » da cui si presume Oswald abbia sparato i fa- da Q f a 5V der C ia 

tali colpi verso il presidente Kennedy. Belli ha dichia- n nc ,dente è ripreso Finterro- 
rato ai giornalisti che egli ha fatto il sopralluogo per gatorio dei testimòni Primo a 
ottenere migliori informazioni. (Telcfoto AP-« l’Unità») |deporre il sergente PT Dean: 

Ruby gli disse di aver proget¬ 


ti ,)9.8 per cento entro sei ore dmone «lei gruppo di armate te- condizioni in cui si viveva nel 

deschi» in Italia si era ormai lager degli zingari» sottopo- 

___ __ fatta disperata — da un lato in- sto alla sorveglianza di llof» 

calzavano le truppe alleate e man». Al termine della deposi- 

- dall'altro la Resistenza stava zione. su richiesta del PM il 

Vlfllantn a lirrica p° r scatenare l’insurrezione vit- teste ha identificato, indican- 

nuiciliu U UIU)C toriosa di aprile — il Wolff non do i; a dito, dieci imputati quali 

esitò a prendere contatto con PX guardiani delle SS ad Au¬ 
litili nnmninn* Alimi Dulles, capo dei servizi , c hwitz Vi è stato anche un 

UHU UUIIIUIIIU, segreti americani Ebbe nume- atpr0 <cam bio di battute tra 


camera a gas 


rosi incontri con questi nel con- pd imputati che ha solle¬ 

vato statunitense di Zurigo ed vato vtva 9rnsaz j 0 ne nell'aula. 


è a stguito di questi negoziati 
che si giunse poi alla resa in¬ 
condizionata dei tedeschi firma- 


ocporre il sentente 1 Uenn; JEFFERSON CITY, 6. condizionata dei tedeschi ftrma- 
Ruby gli disse di aver proget- Clmrles Harvey Odom, un ta a Caserta, 

tato 1 assassinio di Oswald la uomo di 32 anni, è stato giu- Terminata la guerrn in un pri- 
sera del venerdì .2 novembre, stiziato oggi nel penitenziaiio mo tempo non fu sottoposto ad 
io stesso giorno cioè in cui del Missouri. Era stato con- alcun processo Poi però fu trat- 
Kennedy venne assassinato dannato a morte per essere to in arresto dagli americani che 
Segue il capitano Glenn King, stato riconosciuto colpevole di lo congegnarono alle autorità di 
sempre della polizia di Dallas, avere violentato ed ucciso una oecupaz'one inglesi perchè ve- 
Conferma che pochi istanti ragazza di 13 anni. nisse processato per l'esecuzio- 

|dopo l'arresto Ruby gli disse: nm nnrt-itn nel ne ,Ji ostaggi in Italia. Inspie- 

«• Non nensavate certo che eli .. . ( _rn e Stato portato nel u In-ilr. nr>. 


Fallifa la conferenza 
fra Malesia e 
Indonesia 

BANGKOK. 8.“ 
I tentativi in extremis di 


» Non pensavate certo che gli d Yj r n ‘ n „ e „ gabiimcnte però il criminale na- I tentativi in extremis di 

.rei permesso di farla franca. ?* ,^Lni,n‘» zista fu rilasciato. Nuovamente salvare i negoziati di pace tra 


programma Gemini, che pegnpti. ueiie naz.om unite, nomina- 

;de. a partire dnU’anno Le op moni delle due deh*, re il comandante del contin- 
imo. i voli di astronauti gazioni si sono manifeV.die gente medesimo e designare 
totranno durare fino a 14 concordi già >ri; ;1 ten.a il « mediatore » dell'ONU per 

[ni, McrcarTfvnV? Hni rrt ,e,Ia !' ,UOVn coi’feronza cu i j a cris i cipriota. Per gli ul- 
Li astronauti americani) e " Umì due P untì non sembrano 


■i astronauti niuerictìiii; e i .il- ,i„i .. «.. 

o. che dovrebbe permet- ì 1U vl_° 5 ‘ ,} ?T^|I ,eronz 1 a c , esserci difficoltà particolari: 
, le Nazioni Unite per lo svi- _j '_ 


lo sbarco dei primi astro- 
americani sulla Luna pri- 
ella fine del 1969. 


Due sorelle 
assassinate 
la un maniaco 


a Newark 


AVARK (New Jersey), 6. 


le Nazioni unite per lo svi- .. . . . * . . 

llippo e il commercio, erano d comandante dovrebbe es- 

stati toccati tanto da Tito che sere l'indiano gen. Singh 
da Ben Bella nei brindisi che Gyani e il « mediatore », un 
i due presidenti avevanu collaboratore di U Thant: il 
pronunciato al pranzo svol- guatemalteco Josè Rolz-Ben- 
tosi in onore dell’ospite. En- ne j 

trambi j capi di stato si era- Com Hcazioni invece sono 
no anche fermamente prò- * . , 

nunciati per la necessità del- previste per la formazione 
la liquidazione del colonia- della « forza internazionale » 
lismo e della politica neoco- dell'ONU; U Thant ha ìnvi- 
lonialista di sottomissione tato Brasile, Irlanda, Svezia, 
attraverso l’economia. Canada, Finlandia e Austria 

Dopo la riunione di questa a f orn j re loro truppe, ma fi- 
mattina, il presidente alge- no a( j ora S0 j 0 jj governo 

fibbricU^cli^tnotode't'rattó- svedese ha dato risposta po ; 


^ a nÌ a no.H^^n S ™o P ’ ri di Rnkovicia (che ha for- filiva. L'Irlanda e altri paesi 


Un esperimento 

, . , t 

a Oak Ridge 
sulla « fusione » 

Rettifica della Commissione atomica 
a un giornale che aveva presentato 
i risultati come decisivi 


_ _ NEW YORK, 6 parecchio lungo circa cinque 

Bto lle colDendoÌc 0 con'^un nitr'. 1 5oÒ'"t ra t to ri ^ aTl’Xì'ge ria hanno cl.iesto precisazioni La Commissione omerica - ")*/£* e d f 'f 0 ™'™* 0 . DC ' X ' a ri 1 ' 
ferino .per ben 52 volte, subito dono la conquista del- soprattutto in merito all’one- na per l'energia nucleare ha p : d lf ° ne la ?° ratori ° dl 
vittime sono la signora l'indipendenza) si è tratte- re finanziario che essi do- oppi ridimensionato — de/i- 

ta Lucas di 19 anni e sua mito per un’ora a colloquio vre bbero sopportare per il nendola « eccessivamente ot- Temperature piu 

. Dana. Adams di .5 c „„ ^ rappresentami deel, dci re . „mU,a , - notìzia di/- LmlTcÓnX- 

e,.a è s,a,a trovata per * 322^“; parti n-iia . forra iniernario- J-k «erald 

| CO Lasorefla 0 era 0 sul letfo de,?e organizzazioni sociali, naie». .cercatori del laboratorio di che tn ?° m Precedente espe- 

vesti^Halzate L’autopsia « pn Bc ” a si ò infìlle Da NlCO:s,a e P art,ta °8«> Oak Ridqe avrebbero addi- " m , en °' Sfortunatamente 

rà se le due povere don- ad essi ricordando come quei alla voli.» di Mosca una oe- ritturn raoqiunto il controllol 1 artlcol ° ” on Jormsce cifre, 
io state violentate. 500 trattori siano stati di legazione del governo ciprio -Ideila reazione termonucleare] . vo *£ m P er ®- 


avrei permesso di farla franca, 
no?» Ha smentito invece le af¬ 
fermazioni dell'agente MeMii- 
lan, interrogato ieri, secondo 
il quale Ruby disse; ~ Qual¬ 
cuno doveva farlo e non pote¬ 
vate certo occuparvene voi. 
ragazzi miei! ». 

Mentre scriviamo il proces¬ 
so continua. 

Si ha intanto notizia da Fort 


mr»n i ine in attlnmnhiln z.l.Sta tu rilasciali). Htiuvilllitmi- --u.vo... . *•» 

SièinA rrfmfnatn verso la e al processato dalla corte di assise Indonesia. Filippine e Malesia 
meri hhk cin „n sorriso tli Amburgo fu condannato a sono falliti. Le conversazioni sl 
^ hete che dava ni suo volto ‘lustro anni di reclusione. Gr.a- sono arenate sulla questione 
uxorio allucfnòta zie alta generosità - meglio sa- della cessazione del, fuoco da 

u " ar ' a ^‘‘Ucinata. rc bl;e dire complicità — delia, parte dei guerriglieri che ope- 

Nell interno della camera a E j U stizin della Germania fede- rano nella giungla del Borneo 

! r> l » o...,‘tnmntn SI nn n . .. .... . . • • 1_ 1 _ T _ »f_l_1_ a 


ragazzi miei! ». 8»s gli si e avvicinato il pa- ra , e no j riguardi dei criminali malese. La Malesia ha chiesto 

Mentre scriviamo il proces- store protestante per confor- na7l5 tj scontò in tutto solo una l’immediato ritiro dei guerri- 

so continua. tarlo, ma lui ha fatto un ge- settimana di carcere. Dopo di glieri mentre l’Indonesia h* su- 

Si ha intanto notizia da Fort slu annoiato e il pastore si e c , ie f u d j nu0 vo libero. Si tra- bordinato il ritiro al raggiun- 

Worth che la tomba di Lee subito allontanato. s f cr , sf . t;o p suo vero nome, a gimento di un accordo politico. 

Harvey Oswald rimarrà stret- La morte è avvenuta pochi Colonia e successivamente in Si apprende da Giakarta che 

tamente sorvegliata sino al istanti dopo che il gas si è Baviera. Ha scritto una biogra- una riunione dei capi militari 

completamento dell'inchiesta sprigionato nella camera. fia del suo ex capo. Himmler. è 'tata presieduta da Sukarno. 


\lestito nel laboratorio di Oak 




a vedere le discount 


Tutta Roma oggi _ 
discount house’!® 


Petroliera 
affondata 
nel Pacifico 


Ves a tìHalza a te e L'autopsia Ben Bella si è rivolto infine Da N'.cosia è partita oggi| 0flfc Ri(Jqp avrehhero nd(1i . rimento. Sfortunatamente 
Irà se le due povere don- «J d essi ricordando come quei alla voli., di Mosca una ue- rittura raoqiunto il controllo 1 ar * ,co/o ” on J° r . ms ? e Cl}re ’ 

So state violentate. 500 trattori siano stati di legazione del governo ciprio- della reazione termonucleare salvo stella della tempera- 

decisiva utilità nella ripre- ta Ruidala da i vice ministro - o fusione delVidroaeno - 9 ™ d l 

• -£££ «fT H 

l Petroliera 5rR»ìa*.^,i ‘S p*»»»* fe. P r f ..wbme «. rìc „ che è , s „ ^ 

ì rCMWMC,M 50 anni. priota per Krusciov. La de- oli - caUva ' InfattL data una P ,c ‘ 

f Riferendosi particolarmen- legazione viaggia con il pri- . . i ” • cola quantità di materia 

l OfTOnaaia *e al sistema dell autogestiti- mo aereo della nuova linea ” a dj altrj rènt’anni di ricer esclusa (Orazie a un potente 

■ n P e - ^, ie viene ««“ito anche che co!;cua Nicosia a Mosca che ed esperienze nel camvo Cawpo m(l 9 nettco > <f al co «- 

ha| Pnntlffl ' n Alee na. sulla terra na- ,, . , , , .. . . tatto con altri corpi materia- 

llci raUlllO _„ noI ,.; n rtl , Makarios ha annunciato assai comrtlesso della « fisica _ . , . p . . 

7ional.77&ta come nell indù- . , ... . . ^ ri 1 en c r 9 ia c 'ie le si fornisce 

fACARTOES (USA). 6. stria. Ben Fella ha detto cne P cr donimi la liberazione dei del plasma > può abbastanza facilmente 

petroliera statunitense esso dà in Algeria risultati ciprioti turchi tenuti in emesso oaa i al maliardo dalla p nrtarne j a temperatura a 

ter Hill » da 10.590 ton- così altamente positivi che ostaggio dai greci In alcuni Commissione conferma tale ra j ori molto elevati. I pro- 
di k„ as ? pniat-i’s'nfrrn °P er -’ i dj diverse fabbri- villaggi dell’isola si sono avu- Memi più complessi sono og- 

?o dell'ìsola ii Whidsey. c !' e 1 "™ p foS! U anche ° gsi incidenti e te recei7emìnfe alla comve- relativi alla stabilità 

una serie, di esplosioni g l ] cr az,one dl nume font ‘ scontri fra armati. Si Iamen- fente commissione del Con- "eh ?! 

lotto uomini sono stati tu lavoro fa Hl .„ mnr ti ., n preco p tica da * moti vorticosi che si de¬ 
in salvo da elicotteri e U presidente algerino ha tano d «e morti, un g e gres so OSA terminano nel « plasma » fe 

i del servizio costiero. afTerm„to che il suo paese si « n turco. Secondo il giornale, un ap- c f je j urono messi in eviden¬ 
zilo notizie di altri se- è girato e si ispira, nella za |* anno scor50 grazie a un 

If^-pnufniaiio della ed,f5caz l one del,a . proona ----- esperimento condotto in Ita- 

* ^ cKle delle esp^-* e . conomia ' - a, 1 . t, . po eó \ fìca ~ Ha, nel centro della Casaccio 

prodottesi a bordo della z ' one ^socialista jugoslavo. del CNEN. presso Roma). Ri¬ 
prima dell’affondamento che^cgli considera largamen- V^IÌICOgO sultati molto notevoli sono 

k 80 miglia a nord di te democratico . - stati raggiunti recentemente 


L’invito vale anche per Voi perché i Centri 
di vendita “dh" sono aperti a tutti i consumatori 
attenti, ben informati, intelligenti, a tutti coloro 

che vogliono pagare un prodotto 
per il suo valore effettivo e garantito 
e non per quello "gonfiato” da troppi costi inutili 

Ai Centri di vendita "dh” troverete tutto ciò che Vi occorre 
per la casa a prezzi molto inferiori a quelli di mercato 


fACARTOES (USA). 6. 

petroliera statunitense 
ter Hill » da 10.590 ton- 
e, di base a Wilmington 


Chicago 


e), non sono ancora note. 

ismissioni radio 
mezzo satellite 
ra URSS, USA 
e Inghilterra 


MOSCA, 6 rter* c ' r>mpir>n e __ r>r • • . 3UO CJCIIIU Min* jumt «* '- 

Sta a ìf term?ne h con sue 11 cosmonai,1a sovietico Po- Orrìbilmente sfigurato, è sta- è successivamente in ricostruito - gia P r «RÌcamc^e in«auribi/e 
if nHml i«» P° vic ha annunciato oggi in to rinvenuto nei pressi della devono avercelo portato trasci- e a costo estremamente basso. 

li Krm... utl arti colo pubblicato da «stel. stazione di polizia il cadavere nandolo per terra, legato ad una Già nel 1957 un annuncio 

meri cani di T^smissionè ,a - roSSa ’# che U ° sec °7- d ° n ? a *l< ì « Albert Louis Romano, figlio auto con un filo di ferro stretto analogo . a quello dato oggi 
JIhì!! r Uimonio fra cosmonauti e sta- di una ex guardia del corpo di intorno al collo. j_, York Herald Trihu- 

gnab radio rilanciati da to celebrato. Egli fa quindi Al Cnpone S ed egli stesso noto Per poterlo identificare la po- Z ™ *1 *“ ;l £ 

ti e rimbalzati sulla Luna, pelogio della giovane cosmo- pregiudicato lizia non si è potuta servire era stato da o aa parte in 

li ultimi dodici giorni gii nauta che avrebbe dovuto es- E* stato un passante a fare ideile foto segnaletiche; ma ha Slese, in base alla errata m- 
:iati sovietici del l'osserva- sere lanciata nello spazio pri- la scoperta: il corpo del giova- dovuto far ricorso alle impron- terpretazione di dati forniti 
radio astronomico dl Zi- ma di Valentina, ma che non ne gangster era riverso, con la te digitali de! Romano, conser- da una apparecchiatura detta 
l. nella provincia di lo fu per motivi che non sono faccia nella neve, arrossata dal vate negli archivi, poiché, co- « Zeta *' lo sviluppo ulterio- 
r, hanno ricevuto dall'os- stati resi noti. suo sangue, me sl è detto, il gangster aveva „ . „ * j„ tn -u» 

Orio britannico dl JodreH ■ Questa ragazza, secondo Albert Louis Romano era sta- avuto modo di far conoscenza re ae ue ncercne na aa io pe- 
28 trasmissioni rilancia- quanto riferisce Popovie, si è to raggiunto in pieno petto da diverse volte con la polizia. rò una idea più precisa delle 
Hai satellite americano sposata nel campo dei cosmo- un colpo di arma da fuoco; egli Finora gli investigatori non difficoltà che rimangono da 
» 2* e nove trasmissioni nauti con un giovane che sta era stato evidentemente ucciso sono riusciti a raccogliere alcun 

le dopo essere rimbalzate seguendo lo stesso corso. Non in un altro luogo, e poi era stato elemento in grado di metterli superare, e nei tempo osxor- 
superficie lunare. dice però come si chiama. portato nel posto del rinveni- sulle tracce degli assassini. rente per superarle. 


Domani, la delegazione al- 
eerina partirà per altre vi¬ 
site. T colloqui riprenderan¬ 
no durante il sopgìorno di 
Ben Bella a Brioni. 

Ferdinando Mautino 


Altro matrimonio 
tra cosmonauti 
nell'URSS 


Assassinato il figlio 
di un'ex guardia 
del corpo di Al Capone 


za Vanno scorso grazie a un 
esperimento condotto in Ita¬ 
lia, nel centro della Casaccio 
del CNEN. presso Roma). Ri¬ 
sultati molto notevoli sono 
stati raggiunti recentemente 
nel laboratorio sovietico di 
Dubna. 

Come più volle è stato det¬ 
to. le ricerche tendenti al 
controllo della reazione ter¬ 
monucleare (che consiste 
nella trasmutazione di idro¬ 
geno in elio con liberazione 
di energia, ed avviene in for¬ 
ma esplosiva nella c bomba 
H») presentano grandissimo 
interesse economico, poiché 
quando saranno coronate da 
successo avranno assicurato 
alla civiltà una fonte di ener- 


TUTTO CIO’ CHE SERVE 
PER LA CASA MODERNA 
Al PREZZI PIU* CONVENIENTI 
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pag. 12 / fatti del mondo 


rUnità / lobato 7 marzo ,1964 


Per la divergenza con gli Stati Uniti 


[Mentre McNamara vola a Saigon 


DALLA PRIMA PAGINA 


Attacco di Adenauer Ruskì niente 


167 


rassegna 

' ' r., (i 

Internazionale 


Da Cipro 
a Saigon 

Il meccanismo vlclle Nazio¬ 
ni Unite si c messo iti moto 
per Cipro e sebbene vi siano 
ancora molto difficoltà pratiche 
da superare prima clic un con¬ 
tingente militare possa sbar¬ 
rare, agli ordini del Consiglio 
di Sicurezza, nell’isola, si può 
«lire che la fase acuta c pe¬ 
ricolosa della crisi è superata 
con soddisfazione per il popo¬ 
lo e per il governo ciprioti. 
Ha perfettamente ragione il 
primo ministro greco, Papati- 
ilreu, (piando, volendo rias¬ 
sumere la situazione, afferma 
che a la crisi cipriota si allon¬ 
tana iti (pianto pericolo ma ri¬ 
mane in (pianto problema)). 
Ciò che rimane, in cITetti, è 
in certo scuso la causa stessa 
della tensione delle settimane 
passate: la esigenza clic l’iso¬ 
la goda di una indipendenza 
piena ed effettiva il che non 
sarò fino a (piando gli accorili 
di Londra e di Zurigo, frut¬ 
to di un compromesso clic ÌI 
popolo cipriota non poteva, 
a quell’epoca, non subire, non 
snranno stati o abrogati o pro¬ 
fondamente modificati. . 

Un risultato notevole, tutta¬ 
via, è stato ottenuto roti la 
liquidazione del progetto an¬ 
glo-americano di inviare a Ci¬ 
pro una forza militare della 
Ynto. Tale successo consiste 
primn di tutto nelPavcr evi¬ 
tato che le grandi potenze oc¬ 
cidentali imponessero la loro 
legge all’ isola distruggendo 
(pici minimo di indipendenza 
conquistata a prezzo di gran¬ 
ili sacrifici. Esso consiste, in 
secondo luogo, nello avere 
evitato che prevalesse la so¬ 
luzione della spartizione, ac¬ 
carezzata -dai * governanti di 
Ankara con il tnrito coiiscn-o 
della Gran Bretagna. Il suc¬ 
cesso consiste, infine, nel fat¬ 
to che tutto il problema di Ci¬ 
pro ha fatto ormai un passo 
avanti verso una trattativa che 
abbia come oggetto la revisio¬ 
ne degli accordi di Londra c 
di Zurigo. 

Tutto ciò è stato reso pos¬ 
sibile dal fatto clic il mondo 
non ha assistito con indiffe¬ 
renza 1 al dramma dell’isola 
mediterranea. Al contrario, 
grandi potenze come l’Unione 
sovÌcIhÌi c popoli di molti 
paesi hanno fatto sentire la 
loro voce, stringendosi solidali 


In vista di un nuovo 
accordo commerciale 


attorno alla lotta del popolo 
cipriota contro la prospettiva 
dello sbarco di contingenti mi¬ 
litari della NATO. La batta¬ 
glia ò stata lunga, ha avuto 
momenti di incertezza ma alla 
fine le posizioni di Londra e 
di Washington sotto state iso¬ 
late e battute. 

Qualcosa di analogo sta av¬ 
venendo per quel clic riguarda 
i pian! americani nel Vici 
Nani. Oggi il ministro della 
Difesa americano, MurNama- 
ra. c a Saigon, ufficialmente 
per rendersi conto di persona 
del « modo più efficace per 
condurre la guerra contro le 
forze del fronte di liberazio¬ 
ne nazionale » ma in realtà per 
vedere (in a qual punto siano 
ancora attuali i piani ameri¬ 
cani di portare la guerra sul 
territorio della Keptibbliea ile. 
mncriitica del Viri Nani. Una 
decina di giorni fa l'attacco 
americano sembrava imminen¬ 
te. 1 grandi quotidiani di 
New York lo annunciavano 
eon grandi titoli e un scuso 
di allarme si diffondeva in 
tutto il mondo. Oggi, tuttavia, 
le cose stanno già in limilo 
diverso. Una sollevazione ge¬ 
nerale, nU'interno dello stesso 
inondo atlantico, ha consiglia¬ 
lo prudenza ai dirigenti ili 
Washington. Ila cnmineinto il 
governo francese ribadendo la 
necessità di timi trattativa clic 
porti alla neutralizzazione del 
sud-est asiatico. Autorevoli 
quotidiani inglesi, come il 
Times, pur respingendo la so¬ 
luzione proposta dalla ['ran¬ 
cia, si sono espressi in termini 


alla politica 
di De Gallile 


Ampie consultazioni di Johnson - Inte¬ 
resse in Francia per il piano Gomulka 


neutralità 
nel Viet Nam 


Denuncia ad 
Addis Abeba 


Da! nostro inviato 

PARIGI, 6 


Uniti d’America. Ma se fili 
USA non possono più garan¬ 
tirgliene l’agognata compii- 


La cns, net rapporti frati- ” a » » allc(mz(t (li 

co-amencam riceve nuova f 1 tedesco-americana ri¬ 
conferma oggi da parte del * n A indebolit(l e iu G er- 
New York limes. In un arti- ..• - „ -_ 


colo del corrispondente pari¬ 
gino, si afferma che * negli 


mania si può aprire la strada 
su di un nuovo possibilismo 
verso VURSS e il campo so- 


Ripresi 
gli scontri 
somalo- 
etiopici 

» f i 

ADDIS ABEBA. G. 


Un giornalista ame¬ 
ricano rivela: si è 

\ 

già attaccato il nord 
senza successo 


WASHINGTON. 6 
II segretario di Stato ameri¬ 
cano. Dean Rusk. ha tenuto oggi 
una conferenza stampa sul tema 
della situazione vietnamita, pro¬ 
prio mentre il segretario alla Di¬ 
fesa. McNamara. era in volo per 
Saigon, dove dovrò esaminare 
•• in loco - la disastrosa situazio¬ 
ne delle forze di repressione 
appoggiate dagli Stati Uniti 
Rusk ha detto: 1) che parlare 


ambienti francesi e americani . f , , \ • > : appoggiate dagli Stati Uniti 

si ammette che nel corso dei n s * sa c 10 ADDIS ABEBA. G. Rusk ha detto: 1) che parlare 

dur ultimi mp si In rliuprnpmn ^ oun c n G0* ‘ unica avversa- n ministro etiopico delle in- di neutralizzazione del Viet Nam 
tm in nnìitinn .ini nrpcilln-ntn ria ,n ®ìuropit del piano Go- formazioni ha denunciato stn- del sud •* significa minare il mo- 
j umica nei presili me 1ìul p. n tendente ad elimina- mane in una conferenza itampa rale del popolo sud-vietnnml- 
Johnson e quella di De Gatti- rp tensione nella zona del una ripresa dei combattimenti ta»; 2) che il Viet Nam del sud 
le su tutti i grandi problemi . Fnmnn enti un emine. a,ln frontiera con la Somalia, potrebbe vivere in pace, così 
mondiali, c stata crescente ». . . , provocata, egli ha detto, da una come il Laos, «se Cina conni- 

Il giornale precisa che Dohlen lamenl ° degli armamenti te - j n j Z j a ti vn militare somala. ■ Il nista e Viet Nam del nord 

—• *—,,—- 1 ,—:—: monucleart che verrebbe con- ministro ha accusato i somali smettessero di Interferire-. 

squadre miste, di nver violato l’accordo per la Cosi anche Rusk come già 
ranpresentanti cessazione del fuoco, in vigore iori sora McNaniarit quando ave- 


se operaia il « sacrificio »‘sa¬ 
lariale (su questo punto, co¬ 
me già abbiamo segnalato ieri. 
Rinascita ha pubblicato una 
ampia risposta a La Malfa del 
compagno Giorgio Amendola), 
i settori della destra più qua¬ 
lificata insistono nella toro 
pressione. E* dell’altro ieri lo 
intervento di Fella, in seno al 
direttivo de, contro le - leggi 
di iniziativa parlamentare che 
comportino - spese eccessive ». 
Ieri, riecheggiando la piatta¬ 
forma ridimensionatrice ormai 
comune a La Malfa-Car)i*Mer- 
zagora, si sono rafforzate le 
pressioni contro la legge urba¬ 
nistica 167. Mentre il ministro 
Gioliti i dichiarava che una 
pa**ic dei 150 miliardi rica 
vati dagli aumenti della ben¬ 
zina e delle immatricolazioni 
automobilistiche verranno de¬ 
voluti 1 agl: enti locali per la 
167, sono tornate a spargersi, 
con insistenza, voci di autore¬ 
voli interventi tendenti a pro¬ 
clamare la « incostituzionali¬ 
tà » della legge. La eco di 
questa nuova campagna di de¬ 
stra contro le riforme c**a ap¬ 
pariscente sulle colonne del 
Globo, il giornale che fu alla 
avanguardia dei tentativi di 
dichiarare « incostituzionale » 
la nazionalizzazione dell’elettri¬ 
cità. Il giornale confindustria¬ 
le, dòpo un ulteriore elogio 


si tratterrà in consultazioni 
con i membri più importanti 
dell’amministrazione Johnson 
e lascia intendere che l’amba¬ 
sciatore resterà a Washington 


frollato da 
composte di 


della NATO c del Patto di Ma alcuni giorni. 


Varsavia. 


va parlato di - accresciuto aiu- 


L’Etiopia -- ha anche detto to ■■ ai partigiani da parte del- 


setutore resterà a waslungton DlsvreU sond(l anl compiuti ') rappresentante del governo i a Repubblica democratica e di 
fino al ritorno del segretario u ‘* Lrel1 s f^daggi compìitili d| AfkHs Abcba _ non ha ra . r | fornimonti tU armi „ 0 vvia- 

alla Difesa, MacNamara, at- m (ì Utstl Giorni, lasciano in- Klonc ( jj f are una politica ag- mente cinesi ». ha portato la sua 
tualmente in missione a Sai- vecc capire clic tl memornn- gressivu contro chicchessia e pietra all’edifìcio propngandi- 
gon. Rientrato MacNamara. (,U P- rimesso il 2!) febbraio non ha rivendicazioni tornio- stieo che Washington cerca di 


Pr ,,, ' ( ' Mza ai dirigenti ili vnrtn rii nmn rnnsinlin di polacchi a un certo riti- riali da formulare. Sono i so- creare per spostare i termini del 

Washington. Ha comincialo il ' * nmlrimun » si riu mero di governi occidentali, ™ al ,i che cercano di imbroglia- problema sud-vietnamita, aceoi- 

govenii) francese ribadendo la * vertice americano * si riu trovato la Francia favo - rc tc oarte °* a guanto sembra, (andò ad Hanoi e a Pechino la 

necessità ili limi trattativa riu* ni ra per esaminare la qucstio- ditnn<tta Gli USA ^ portare la controversia fuori responsbilitò della impressio¬ 
narti alla neutralizzazione del ne P m bruciante m cui l A- revoimeme atsposia un u»si del quadro africano». Questo nantc serie di disastri politici 

sud-est nsi-uico Amorevoli mertea si trova impelagata, sospettano ormai apertamen- accenno del ministro etiopico e militari riportati dai governi 

mintidhiiii inclesì come -I Quella del Vietnam del sud, [ e De Gunite di essere pron- si riferisce ad una ventilata succeduti a Saigon e dagli Sta- 

S r , s ó- in connessione con l’atteggia- to « pugnalarli alle spalle su iniziativa somala presso I ONU. U Uniti. 

i imrs, pur rispmgenii» i.i so .. „ rinulle sulla neu- Questo terreno. Per l’Amen- Una proposta sovietica di Questa impostazione lascia 

limone proposta dalla hran- , - naese ca ' tratta di assisterò im- mediazione sarebbe stata avari- scettici gli stessi osservatori 

eia, m sono espressi m termini a SniS^n- Potente al crollo del gigante- zata - a quanto si after ma, dal americani. -Poco più di due 

ili inusitata durezza contro il A " aslunglon c stato con i » * . . vice-ministro degli esteri Ja- mesi fa. quando chi scrive lasciò 

piano dì Washington, »• così temporaneamente richiamato kob Malik. nei suoi colloqui di Saigon — scrive oggi sul New 

li.-uirm futi» nino- f ambasciatore americano a iurte ponitene create intorno c , lie stl giorni con il premier y or ^ Times David Halberstam 


in connessione con l’atteggia¬ 
mento di De Gaulle sulla neu¬ 
tralizzazione di questo paese. 
A Washington è stato con- 


liniino fatto editorialisti ame¬ 
ricani di grande prestigio. Lo 
Messo governo italiano, di 
fronte ad una informazione 
del /Yen) York Times clic dava 
per scontata la «ila adesione 
ni progetti americani, ha do¬ 
vuto smentire nel modo più 
netto precisando clic i|tinli>ra 
fosse stato consultalo avrebbe 
respinto qualsiasi invito a es¬ 
sere coinvolto nella avventura. 

Ciò non vuol dire, ovvia¬ 
mente, che il pericolo sia sta¬ 
to sventato. Non v’c dubbio, 
però, clic le carte che Mac 
Natuara c andato a giuncare 
a Saigon sono oggi molto più 
drboli di quanto min In fos¬ 
sero qualche settimana ad¬ 
dietro. 


Mosca, il quale verrà a pro- 


. .-.... . : - Kou ivimiK. nei suoi colloqui ai Saigon — scrive oggi sul New 

tari e politiche create intorno t , lie sti giorni con il premier y or /c Times David*Halberstam 
a Berlino e alla Germania etiopico. Aklilu Abde Wold. In — l’impressione dominante era 

_* « » » li r.. . 1 # » i « « « « _ i __t « .* 


pria volta € consultato » sul- orientale dalla fine della tale sede sarebbe stata anche che solo un numero limitato di 
l’altra arande inouietudine Guerra ad oggi. Se Da Gaul- considerata una visita di Ailè armi affluisse nel sud dall’ester- 


l’altra grande inquietudine , -- , „ .. 

di Washington verso la poli- tc vuole cancellare Yalta. Selassie a Mosca. no » Lo stesso giornalista scn- 

fica aollista la ripresa dei non esiste Certo per lui strada ■ che -questa e soprattutto 

rapporti con VURSS e la mio- più clamorosamente Vittorio- -- co^ibaUu™ af sud »” E. quanto 

va iniziativa economica e po- S(l di questa, tua la partila^ r a j modi per allargare il con¬ 
frica del generale verso il così grossa, essa mette così a flitto, Halberstam osserva che 

campo socialista. Per la pri- repentaglio le posizioni del- non si tratta di una cosa fan¬ 
nia volta ieri l’ex cancel- l'Occidente atlantico n e l ’ *o facile. - Una idea che circo- 

fiere Adenauer è ricomparso mondo che nuovi elementi • !• *1 Ìn A q o?, S nn-? Ì0 Hr Ì 

sulla scena politica per esprì- f , " , ' r YZ"nZn •'OSiglim TlCeVe cucrriElicri nol notT Ma è p?o- 

mere, in questo caso, fatto e l impossibile sarà tentato ___•_ fonda impressione di questo re- 

sbalorditivo, numerose riser- dagli Stati Uniti in pruno ||U0 061600710116 porter che ciò sia stato già ten¬ 
ne siila politica di De Gaulle. luogo, per « bloccare * l’azio- . tato nei passati 18 mesi, con 

« Non penso che il generale ne del generale, e redimerlo erAIMUIIICfl USA risultati sorprendentemente nc- 

Dc Gaulle. ha detto Ade- alla fede nell’occidente sotto svwiiviiiivh gativi... Si parla anche di bom- 

nauer. abbia l’intenzione di la leadership americana. E’ - MOSCA. 6. kardare precisi obiettivi uel 

concludere un accordo parti- quello che domandano, - in p vice primo ministro sovle- ‘ rtMicinn#’mnitn 
colare con l’Unione Sovieti- fondo, i 14 autorevoli parla- tico Alexei Kosighin. ricevendo X poIrebbe condhrJre faci men- 
ca — ^ non si sa mai esatta- mentori americani, nella fet- s n ‘™^ teJS 

mente eia che l’avvenire può tera indirizzata ieri a Dean ^ d^tdo™ ra... Infine, si parla di usare nel 

riservare. So che il generale Rusk per scongiurare il Se- stipu j are con «p s ta p uniti un Viet Nam truppe americane da 
terrà a mantenere la promes- pretorio di Stato a fare ogni aC cordo commerciale di lunga comb attimento. 
sa fatta, quella di cercare di sforzo al fine di facilitare un durata. - Ma la maggior parte degli os- 

realizzare la riunificazione incontro tra Johnson e De La delegazione americana servatori ritengono che un gran 
delle Germania. Afa tuttavia Canile al più presta possi- alla quale K^shi" !.. giriate fernetae’SS- 

occorre notare che l ultima bile. deHe sncdSonì^di grano ed 6 si invischiati nelle risaie del del- 

delegazione sovietica parla- Un collegamento radiotele- guidata dal sottosegretario al ta del Mekong. che i Vietcong 
mentore che si è recata a Pa- fonico diretto, secondo quel commercio. Ciarence Martin, ^potrebbero semplicemente scom- 
rigì ha avuto un’accogVenzn che annuncia oggi il mini- La delegazione avrebbe do- parire militamente per un po’ 
calorosa, mentre le preceden- stero delle comunicazioni, sa- vuto resta’re con il ministro so- per concentrarsi sull’attività po¬ 
ti delegazioni avevano vice- T à allacciato tra Parigi e Pe- lo un quarto d’ora, dato che si litica, cosa resa più facile dal¬ 


le vuole cancellare Yalta. I Selassiè a Mosca 


Interessanti 
contatti di 


fica gollista, la ripresa dei non esiste certo per lui strada 

rapporti con l’URSS e la nuo- P'ù clamorosamente vittoria- *- 

va iniziativa economica e po- sn questa. Ma la partita è 

litica del generale verso il vosi grossa, essa mette così a Mocra 

campo socialista. Per la pri- repentaglio le posizioni del- _' 

ma volta, ieri, l’ex cancel- l'Occidente atlantico n e I 
fiere Adenauer è ricomparso mondo che nuovi elementi 
sulla scena politica per espri- di diversione interiierranno, l\0S 
mere, in questo caso, fatto e l’impossibile furò tentato 
sbalorditivo, numerose riser- dagli Stati Uniti in primo UV1Q 
ve sula politica di De Gaulle. luogo, per « bloccare * l’azio- 
« Non penso che il generale ne del generale, e redimerlo ACAI 
De Gaulle. ha detto Ade- (dia fede nell’occidente sotto 
nauer. abbia l’intenzione di la leadership americana. E’ 
concludere un accordo parti- quello che domandano, 1 in n vice 


Kosighin riceve 
una delegazione 
economica USA 

’ MOSCA. 6. 

II vice primo ministro sovle- 


Sui lasciapassare 

Restano 
le divergenze 
fra Erhard 
e Brandt 

BONN. 6. 

Il colloqu'o « urgente e in¬ 
dispensabile* » fra Erhard e 
Brandt, voluto dal 'cancelliere 
per esaminare la crisi fra il 
governo federale e il senato di 
Berlino ovest a proposito dei 
lasciapassare per Berlino Est. 
è durato un'ora e mezzo. Era¬ 
no presenti anche il ministro 
degli esteri Schroeder. il sot¬ 
tosegretario alle questioni pan¬ 
tedesche Krautvvig e il - sena¬ 
tore *• berlinese Schuetz. 

Al termine è stato diramato 
un comunicato nel quale si af¬ 
ferma che il ripristino «della 
libertà di movimento in tutta 
la Germania » è il fine ultimo 
della politica del governo fe¬ 
derale e dei partiti rappresen¬ 
tati al Bundestag. Sulla 'en- 
srione fra Erhard e Brandt a 
proposito dei negoziati con la 
RDT per i lasciapassare, nean¬ 
che una parola II che lascia 
capire che le due parti sono 
rimaste sulle rispettive posizio¬ 
ni: il cancelliere contrario a 
qualsiasi accordo, (sia per non 
dare l'impressione di ricono¬ 
scere indirettamente la RDT 
sia. soprattutto, per imped.re 
successi di popolarità di Brandt, 
candidato socialdemocratico al¬ 
la cancelleria): il borgomastro 
favorevole alla ricerca di un 
~ modus vivendi » con la RDT 
che venga incontro alle richie¬ 
ste della popolazione berlinese 
occidentale. 


ai « contributi chiarificatori » 
del « phne* La Mai.a ». allar¬ 
ga il tiro delle pretese di de¬ 
stra ? scrivendo • che « appare 
urgente e necessario un ridi* 
mensionamento della legge 
167, sia dal punto di vista del¬ 
le previsioni del fabbisogno 
edilizio. s*a da quello del tipo 
di edilizia considerato ». In al¬ 
tri termini, il Globo sostiene 
che i Diani di costruzioni edi¬ 
lizia debbono subire un « ta¬ 
glio », sia nella quantità che 
nella qualità. Meno case ai la¬ 
voratori e di tipo peggiore di 
quello finora progettato. In 
conclusione. 

Un’altra operazione che ten¬ 
de ad orientare il « risanamen¬ 
to » del mercato finanziario 
sottraendo capitali destinati ai 
lavoratori, affiorava ieri da un 
articolo di Di Fenizio, sulla 
Stampa. Citando uno studio 
della Mcdiobanca, l’esperto 
delia FIAT sollecitava un af¬ 
flusso dì fondi degli Istituti 
previdenziali sul « mercato fi¬ 
nanziario ». Secondo Di Feni¬ 
zio il « rastrellamento » po¬ 
trebbe fruttare dai 40-50 mi¬ 
liardi fino ai 200. L’iniziativa 
non è solo giornalistica, ma 
ha trovato corpo anche in un 
progetto dì legge presentato 
dal democristiano Dosi. E’ ap¬ 
pena il caso di notare che, 
mentre si tace sulla possibilità 
reale di rifiutare di pagare 
gli « indennizzi » ai monopoli 
elettrici, si fa conto di affon¬ 
dare le mani nei capitali prc 
videnziali, realizzati con i sol¬ 
di dei lavoratori mediante il 
• salario differito » per i lini 
istituzionali della Previdenza 
sociale e delle altre organiz¬ 
zazioni del settore previden¬ 
ziale. 

Nella cornice delle iniziati¬ 
ve della destra tese ad orga¬ 
nizzare una massiccia pres¬ 
sione per ottenere ulteriori 
ridimensionamenti delle rifor¬ 
me, va segnalato un raduno 
di massa di agrari, organizza¬ 
to dalla Confagricoltura per il 
21 marzo a Firenze. ^Secondo 
il capo degli agrari, Caetani, la 
manifestazione ha lo scopo di 
-riaffermare pubblicamente la 
validità della libera iniziativa 
dell’economia agricola ita¬ 
liana ». 

PASSO DEL PCI PER MORO 

AL SENATO I sonatori Spano 

e Poma si sono recati ieri 
mattina dal Presidente Merza- 
gora al quale, a nome del grup¬ 
po senatoriale del PCI, hanno 
rinnovato la richiesta che il 
Presidente del Consiglio Moro 
venga invitato a partecipare 
personalmente alla discussio¬ 
ne dei provvedimenti econo¬ 
mici eccezionali proposti dal 
governo, che presumibilmente 
verranno in aula il 16 marzo 
e a chiarire al Parlamento la 
realtà economica del Paese 
quale viene valutata dal go¬ 


verno. Il Presidente del Se¬ 
nato, rendendosi conto dell’op¬ 
portunità della richiesta, ha 
assicurato di avere già in¬ 
formato il Presidente del 
Consiglio della richiesta che 
è stata avanzata anche da altri 
gruppi parlamentari. 


Balzati 


tuati nel pomeriggio e sera, 
hanno sortito lo stesso effet¬ 
to negativo. * Padre Zucca 
non c’è », è stato l’immanca¬ 
bile ritornello. Nel piccolo 
atrio in ombra ora in attesa 
anche una distinta signora, 
scesa poco prima in via di 
Porta Nuova da una lucida 
« Mercedes ». Anche lei, for¬ 
se travagliata da qualche cri¬ 
si di coscienza, ha dovuto, do¬ 
po una vana attesa, andar¬ 
sene con i suoi crucci incon¬ 
solati. 

In realtà, padre Zucca alle 
18 attraversava • furtivo il 
breve tratto di strada che se¬ 
para Fangelicum dagli uffici 
della fondazione Balznn, in 
corso di Porta Nuova 3. per 
incontrarsi con l’avv. Ulisse 
Ma/./olini. Il colloquio, dn 
(pianto abbiamo potuto ac¬ 
certare. è durato oltre un’ora. 
F.’ presumibile che proprio 
la notizia data con evidenza 
dairUnifà sul Balznn. scia¬ 
lino segreto del tesoro di 
Mussolini, fosse l’oggetto del¬ 
la lunga conversazione tra il 
presidente e il vice presiden¬ 
te della mirabolante fonda¬ 
zione. Verrà forse, dopo que¬ 
sto conciliabolo, una dichia¬ 
razione sulla clamorosa rive¬ 
lazione del settimanale di 
Zurigo. 

Grecia 

sollecitato c premuto da una 
forte spinta dell’opinione pub¬ 
blica perchè vengano liquidati 
i residui del nefasto regime 
reazionario precedente, non ha 
osato accogliere in pieno le ri¬ 
chieste della grande maggio¬ 
ranza del popolo. Anche per 
quanto riguarda il rientro in 
patria dei greci che si rifugia¬ 
rono all’estero al termine del¬ 
la guerra civile il governo Pa- 
pandrcu ha eluso lo aspettative 
Si tratta di diverse decine d 
migliaia di persone. Per potei 
tornare nel loro Paese esse do¬ 
vranno inoltrare delle doman¬ 
de individuali, su ciascuna del¬ 
le quali la polizia greca dovrr 
decìdere. 

Per quanto riguarda l'aboli¬ 
zione del confino di polizia i 
la soppressione dei « certificnt 
dì lealtà » si deve riconoscer 
che si tratta di misure chi 
pongono finalmente termine ac 
un regime di vergognosa, in 
tollerabile discriminazione de 
quale negli anni passati som 
stati vittime, a decine di mi 
gliaia, comunisti o democratic 
greci: e non solo di discrimina 
zione politica sì trattava: eh 
non aveva il ~ certificato d 
lealtà » era condannato alla di¬ 
soccupazione permanente 


vuto un’accoglienza piuttosto chino. E’ la prima consegtien- 
riservata... ». za pratica del riconoscimen- 

Adenaner ha infine detto to della Repubblica popolare 


i n T.rimn t>nntonnon trattava di una visita di corte- la accresciuta presenza di fac- 
ehino. P la prima conseguen- s . a F rimasta inveee un * ora cc bianche. Ciò che potrebbe 

za pratica del riconoscimen- e vcn q minuti. rivelarsi più efficace sarebbe un 

to della Repubblica popolare A j termine dell’incontro Mar- uso limitato delle truppe sta- 


q # nere — della necessità della 

vreponderanza americana. 
■•w III ■ wlwlllOI Ogni persona sensata non può 

dimenticare ciò e il generale 

I presidenti delle aziende IRI hanno incontrato i euna prrsona scn ‘ 

dirigenti polacchi degli stessi settori industriali I cancelliere, questo vacillare 

della fede verso il * grande 
. _ _ . , amico », anche se Adenauer 

Da] aostro corrispondente ?r,a. della Finmeccamca e sì ostina a pensare che l’ani- 
vabsavia r della Fincantieri hanno avu- ma de i generale può essere 

VAHSAvm, o. to incontri con ì dirigenti /iMPrtr/» ertimi n ri ni 1*/inni ri r>Tit 1 


che De Gaulle non può non cinese da parte della Francia, tin ha detto che i russi sem- tunitensi. Ciò significherebbe 
sapere che € senza gli USA Parigi potrà chiamare 1 Pe- brano molto interessati a svi- anche, però, che gli americani 
non c’c niente da fare se i chino direttamente, e vice- luppare gli scambi con gli Stati dovrebbero combattere i vietna- 
rttssi attaccano». Noi siamo ver sa. per la prima volta nel- V™ 1 .' 1 * Ia riferito poi che Ko- miti sul suolo vietnamita, con 
tuffi assolutamente persuasi 1(t storia dei rapporti fra i ^sovSticJ'S‘ fornire VlPA* Un *? cneficl ° p .°L ,tico P° en * a * 
r "» continuato |-„ cancel- *, e p „ csi . Sferica‘fatto Sielta e”« ófà le acc "“" u, ° "" 1 V ""- 


varcavi a r della Fincantieri hanno avu- ma de i generale può essere 

„ . VAxtoAviA, o. to incontri con 1 dirigenti ancora salvata dalVoccidente, 

~ Una colazione di lavoro or- dell industria polacca, per de- riecheggiano non solo le of¬ 
ferta dal Ministro per l’indù- finire una serie di scambi e tuali preoccupazioni di Wa- 
stria chimica e un lungo col- di acquisti che starebbero a shington, ma è possibile in- 
loquio con il Ministro dell’in- confermare la valutazione travvedere come l’America si 
dustria pesante sono stati al an .? art ! en . to :1 servirà presto dell’alleanza di 

centro della terza giornata *J e 8° z,a *?.» fornita ieri dalle Bonn con la Francia per sca- 

• . j M - • . due parti. L ampio scambio giìarla ora come un bonme- 

varsaviese del Ministro ita- di vedute sulle reciproche fang contro la politica di D* 

llano -delle Partecipazioni esigenze e possibilità, effet- Gaulle. La Germania occi- 

statali, Giorgio Bo, che, come tuato nei giorni scorsi duran- dentale ha oggi davanti a ré 
è noto, sì trova in questi gìor- te la riunione collegiale delle due spettri: la possibilità di 
ni in Polonia, a capo di una due delegazioni, avrebbero i in nuovo accordo franco-sn- 
delegazione che comprende creato le basi per intavolare victico (il patto di non aa- 
nuasi tutti i dirigenti dell’in- f»*® trattative più detta- oressione Ira Francia e URSS 
dustria statale italiana” 611 • * liale * c he certamente conti- firmato dallo stesso De Gaul- 
«riunii Bolla nueranno ne > prossimi mesi le dovrebbe scadere nel ’65l. 
Stamani i presidenti della e che contribuiranno senza P VapDoggio da parte della 

, ‘ ■ ». dubb : o alla definizione di un Francia al piano Gomulka 

----- accordo commerciale plurien- per il congelamento delle ar - 

, -* V ‘ naie più ampio di quello che mi termonucleari nei territo- 

p ' ì sta per decadere. *•- ri della Polonia, della Ceco- 

r . * Domani, al termine della Slovacchia e delle due Ger- 

V ’ ' visita, il Ministro Bo riassu- manie. Nell'un caso ' e ■ nel- 


Dopo una lunga agonia 

E'morto 
Paolo 
di Grecia 


Praga 


ATENE, 6. 

Il re ' Paolo I di Grecia 
si è spento oggi alle 16,12 
(15,12 ora itchana); la sua 
fine era apparsa certa o im¬ 
minente già da alcuni giorni. 

Paolo dì Grecia era nato 
11.14 dicembre 1901, ed era 
re dall’aprile 1947, quando 
successe al fratello Giorgio, 
rimesso sul trono un anno 
prima soprattutto grazia al- 
raeooeaie in alese.* Preceden* 


Gii studenti 

congolesi per 

0 

la liberazione 

' ^ , * \ 

’ di Gizenga - 


PRAGA. 


mera m una conferenza l’altro, la tensione per ocr- ** - •• —* 

stampa i risultati di questo lino, il ricatto stilla riunifica- e r^*or7 prilraipe 

primo contatto diretto dell’in- rione e la pressione che Bonn p aolo JV eva vissuto in In¬ 
dustria italiana con 11 setto- esercita sugli europei attorno ghilterra lavorando fra l’ai¬ 
re-industriale polacco. Nella alla questione tedesca ver- tro presso la fabbrica Arm- 
ma’.tinata. la delegazione ita- rebbero a cadere nel deli- strong-Giddley. Tornato ad 
liana ha reso omaggio al Mi- nearsi di nuove convergenze Atene con la r *f**“^f 
lite ignoto, deponendo una politiche tra i paesi dell’inte- P f a 7ciatà di Meta- 

corona dì fiori ai piedi del ra Europa. - ' „ a#T 9 e sposò la filonazista 

monumento che sorge in ' La Repubblica federale te- Fcderika di Hannover. Du- 
piczza della Vittoria. Gli osp ; - «fesca verrebbe, sul piano po - rante la seconda guerra mon¬ 
ti s: sono poi recati al eimi-i litico c giuridico, posta sullo diale, mentre I greci si bal¬ 
lerò dei soldati italiani ca -|stesso piano della RDT nel levano contro gli invasori ta- 


Atene con la restaurazione 
collaberè personalmente con 
il regime fascista di Meta- 
xas, e sposò la filonazista 
Fcderika di Hannover. Du- 


L’organizzaxione degli stu-libiti durante la prima guerra caso di sottoscrizione dell’oc- 


scisti, I fratelli Giorgio e 
Paolo vissero in Egitto, • il 


U aaa primo congresso* Erano gnato dai Presidente den tri, ima analoga e anawgni ai- presso ti maresciallo smura, 
presomi ad lavori i rappreseti- professor Petrilli, e da tecnici ritti. ' . Infine, I primi anni di regno 

tanti 4M tutte le organizzazioni della Breda e della Sedex-I : Ma l’elemento più dram- 

studentesche dei paesi sociali- pori, ha visitato le acciaierie matico per Bonn di una si- raoivìle combattuta contro 
sti. L’assemblea, che aveva tri- Warzaica Intrattenendosi nei mile svolta politica starebbe )e f 0P2e popolari e conclusa 
butano all’inizio una calorosa e vari reparti con i dirigenti nel fatto che tl conaelamen- ne i »*§, nonché dalla succes- 
coromossa ’ manifestazione alla e le maestranze di questo fo delle armi nucleari le im - sione di vari governi reazio- 
memòrìa del leader■ congolese moderno complesso che prò- pedirehbe di mettere le ma - "* r b del quali quél- 

trucidato Lumumba. si è con- duce acciai speciali e che è ni sull'arsenale atomico, al '® di Karamanlls. 
edusacon un ordine dei giorno uno dei più grossi della cinta possesso delle quali essa ha c#de „ u £. nn r * CoBt .„tino' 
indirizzato a Adula per la im- industriale della capitale. condizionato tutta la propria si distinse nelle Olim- 
melata liberazione di Antoi-| . p-^ > | 1 f-_r[*>oZiticq e l’atteggiamento -,diI piedi dal IMO riportando una 

na Olirli. / * ’ V- verso tffi •Stati vittoria nella vela. 


lo di Karamanlls. 

Al defunto re Paolo suc¬ 
cede il 23enne Costantino, 
che si distinse nelle Olim- 


ne Sovietica può fornire all’A- niente accresciuto per i Viet- 
merica tutto quello che ora le CO ng - 

Maria A. Macciocchilf"™ 5 " l ;f^ r SJJ, l occidei ” a,e c ame r lc f na si , 1 , r °- 

ia prezzi piu oasM. va dunque ad essere impantana¬ 

ta in un insolubile groviglio di 
■ -■ contraddizioni, che difficilmen¬ 

te McNamara riuscirà a dipana- 
m re. così come non c’è riuscito 

| agonia nelle sue quattro precedenti vi- 

5» site a Saigon. Ieri sera, prima 

- - di partire, egli aveva avuto pa¬ 
role di aito elogio per ii ditta- 
torc del momento, il gen. Khan. 
^ il quale proprio nella stessa 

■ giornata di ieri aveva dato una 

1661 6vr risposta sinistra ai giornalisti 

che gli chiedevano di parlare 
_ dei piani per l’estensione del 

I __ conflitto al nord: -Non posso 

gioì — egli aveva testualmente di- 

IfIV ciharato — rispondere ora con 

-, un sì o con un no. Ma. come sol- 

0 dato, vorrei citare un principio 

militare: la difesa più efficace 
è l'attacco-. Si sa del resto che 
* in altre cccasioni Khan si era 

dichiarato favorevole all’esten- 
sione del conflitto - fino alle 
porte delia Cina 

<?V. 4 * vi,.» 1 - ' " - B Fra gli alleati, tuttavia, sem- 

bra che Washington non possa 
i più contare nemmeno sull’ap- 
| poggio inglese, che veniva dato 
~ i per garantito, qualche giorno 
Bp-i « : • fa, dal New York Times. Ieri 

1|$>. 1 sera, alla Camera dei comuni il 

Hip , ' ' primo ministro Home, rispoa- 

ri dcDdo ad una precisa domanda 
Mi ' ■ ' m dcl laburista Wilson, ha detto 
f M di • non sapere - chi a Washing- 
w \ M to sostenga la necessità di inva- 
M pM dere il nord, e che il governo 

ì inglese non ha mai dato il suo 
' Hi ‘appoggio ad un simile progetto. 

t j - ■ ! Nella sua conferenza stani- 

ipa. Rusk ha accennato anche 
H ad altri problemi. In partico- 
H lare, egli ha affermato, rife- 
rendosi alla proposta polacca 
di congelamento delle armi nu- 
< Jk W cleari nell'Europa 

che essa pone < alcune gravi 
P&ì difficoltà >. Rusk non ha spe- 

Ìj cificato quali siano queste dif- 

, „ ■■ ficoltà ma ha detto che il suo 
. 1^ governo discuterà il 'piano po- 
lacco con gli àlieatr della NATO 
e con i paesi partecipanti alla 
'".V Hh conferenza di Ginevra sul di- 
jf ‘-armo. Ha inoltre affermato 

$ - ; 4^B ; ' chc Stati Uniti ritengono 

[ w-H ‘ 1 che le forze convenzionali del- 

% 4 *:ÈM la NATO vadano ' « rafforza- 

1 te » e chc i paesi membri del- 

- HI l’ONU dovTebbero predispor- 
•V?V 4 ^ re contingenti destinati a un 

eventua * e impiego da parte 
della organizzazione mondiale. 


* 
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Undici morti 
per un uragano 
negli USA 

CHICAGO. 6. 

Un uragano ha causato ieri 
la morte di almeno undici per¬ 
sone e danni notevolissimi ne¬ 
gli Stati meridionali ed occi¬ 
dentali. spostandosi quindi ver¬ 
so il Canada. j 

La tempesta, con venti che 1 
correvano ad una velocità di 
270 km. all’ora, ha provocato 
una decina di cicloni con piog¬ 
ge dirotte e forti nevicate. 
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l’editoriale 

elementi d’uno statuto dei lavoratori, ma che di 
questo costituisce senza dubbio uno degli aspetti di 
regolamentazione legislativa essenziali. Di questo 
progetto di legge non è stato possibile alla mag¬ 
gioranza di centro-sinistra impedire l’inizio della 
discussione, e la discussione è iniziata nelle com¬ 
missioni Lavoro e Giustizia. Ma al solo scopo, a 
quanto sembra, di offrire al relatore, il deputato 
d.c. Russo Spena, l’occasione di proporre una serie 
di <- meditazioni », non cartesiane, ma ricche invece 
del proposito di stimolare nell’animo dei commis¬ 
sari profondi pensieri circa l’opportunità di accan¬ 
tonarne per il momento l’esame... 

M TSURE anticongiunturali del tipo che sappia¬ 
mo, leggi agrarie del tipo che sappiamo, leggi sulla 
Regione, sull’urbanistica e sulla tutela dei diritti dei 
lavoratori che segnano il passo o intoppano in im¬ 
provvise difficoltà «di carattere giuridico»: ecco 
dunque il quadro dell’azione sviluppata fino a questo 
momento dal governo di centro-sinistra a parteci¬ 
pazione socialista. 

Può stupire a questo punto che malgrado l’inno¬ 
cente ottimismo ufficiale del compagno Nenni e 
l’oltranzismo collaborazionista dell’estrema destra 
del partito, crescano nelle sue fila le perplessità, 
i dubbi, le riflessioni, i nervosismi circa la pro¬ 
spettiva? 

Ciò che importa però è non fermarsi agli stati 
d’animo, ma arrivare al più presto a delle scelte 
politiche che non possono essere rinviate, senza 
che il PSI sia sottoposto ad un processo di deterio¬ 
ramento interno e nei suoi rapporti con le masse 
che costituirebbe non l’ultimo successo che la destra 
potrebbe raccogliere come frutto della sua attuale 
offensiva. Questa offensiva va oggi spezzata. Ma 
non la si spezza limitandosi ad occupare passiva¬ 
mente (e disciplinatamente alle sue direttive) lo 
spazio politico che si teme essa potrebbe coprire là 
dove lo si abbandonasse. La si spezza attraverso una 
riscossa e una mobilitazione unitaria delle forze 
operaie e democratiche: è tempo che su questa esi¬ 
genza si pronunci il PSI e si pronuncino le sinistre 
democristiane. 
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PAG. 4 / le regioni 


Domani à : Foggia 


Convegno su «Metano 


economico » 


l'iniziativa è degli enti locali — I giacimenti accertati 
superiori ai diecimila miliardi di metri cubi 


FOGGIA, 6. 

Domenica 8 marzo nel salone della 
Amministrazione provinciale si svolge¬ 
ranno I lavori del convegno su * Me¬ 
tano e sviluppo economico della prò* 
vincla di Foggia > Indetto dalle ammini¬ 
strazioni comunali di Candela e Lucerà. 

L'iniziativa delle due amministrazioni 
democratiche ha destato una vasta eco 
tra I partiti politici, I sindacati, gli enti 
economici e industriali della regione. 
Tra le più significative partecipazioni 
sono quelle del presidente dell’Unione 
delle province pugliesi, dott. Fantasia, 
del parlamentari della circoscrizione, 
tecnici dell'Università di Bari, esponenti 
del mondo politico, economico e sinda¬ 
cale. La relazione sarà svolta dal dot¬ 
tor Manin Carraba, della segreteria 
tecnica del ministero del Bilancio e 
della programmazione economica. 

Il convegno vuole essere l’avvio per 
una disamina concreta dei problemi le¬ 
gati ad un processo di Industrializza¬ 
zione della Capitanata, strettamente in¬ 
serito nel più ampio tema della pro¬ 
grammazione antlmonopollstlca. E' que¬ 
sto l’aspetto più importante del con¬ 
vegno. 

Che In Capitanata vi sia II petrolio e 


il metano è una realtà che noi per primi 
affermammo tra le smentite della Mon¬ 
tecatini, della Snia Viscósa, della Shell 
ed altre ancora. Contro l’evidenza di 
centinaia di concessioni metanifere esi¬ 
stenti e di un lavoro di accurata ricerca 
che risale al 1952, si disse che non si 
poteva parlare di veri giacimenti, ma 
di modesti ritrovamenti non sfruttabili 

Oggi gli stessi ambienti della Monte- 
catini parlano di un giacimento meta¬ 
nifero dall’entità superiore al dieci mi¬ 
liardi di metri cubi e della presenza 
di petrolio ad alto grado di purezza. 
Il giacimento può essere localizzato In 
zona che va da Candela, Ascoll, Lucerà, 
fino a Troia ed Alberona. 

Intanto si ha notizia che la Monteca¬ 
tini e la Snia a questo proposito hanno 
dato vita alla società Industria Meri¬ 
dionale Idrocarburi per lo sfruttamento 
del metano. 

Sottrarre alla volontà monopolistica 
questa importante fonte di ricchezza, 
non subordinare alla legge del massimo 
profitto il suo sfruttamento è l’obiettivo 
che il convegno si pone. Centri di deci¬ 
sione devono essere le amministrazioni 
comunali interessate, la Provincia, la 
Regione. 


l'Unità / sabato 7 marzo 1964 


PERUGIA: diventa operante il Piano decennale per l'edilizia economica e popolare 

Vincolate dal Comune 
con la legge 167 
aree per 30 mila vani 

Il Piano fondato sull'Incremento della popolazione (più 30.000 unità in 10 
anni) — Prevista una spesa di 6 miliardi di cui 1 e mezzo a carico degli enti 
pubblici — Gli impegni immediati del Comune e le incertezze del governo 

PERUGIA, 6 

Nel territorio di Perugia almeno i tre q uarti della futura attività edilizia si svolge - 

ranno nelle aree vincolate del Comune con l'applicazione della legge 167. Ci sembra 

questo un dato fondamentale per compren dere l'ampiezza ed il valore del piano per la 

edilizia economica e popolare presentato d alla amministrazione comunale perugina ed 

approvato recentemente da tutti i gruppi del Consiglio. Questa stessa unanimità fra la maggioranza di 
sinistra ed i gruppi di minoranza raggiunta su soluzioni avanzate e rinnovatrici, non è certo priva di 
significato. Da un lato è la testimonianza della inoppugnabile bontà del Piano, dall'altro è la riconferma 
della artificiosità di certe divisioni che cedono quando le assemblee elettive si trovano ad assumere 
positive deliberazioni, di —--_____— -- 


Perugia 

Superstrada 
E-7: indetto 
un convegno 


PERUGIA, O 

In Questi ultimi tempi VAm¬ 
ministrazione provinciale di 
Perugia è stata ripetutamente 
sollecitata da vari enti ed as¬ 
sociazioni a risollevare, di 
fronte all'attenzione del Go¬ 
verno e della pubblica opinio¬ 
ne nazionale . Il problema del¬ 
la prosecuzione dei lavori del¬ 
la superstrada E-7 (Magliano 
Sabina - Perugia - Cesena - 
Ravenna - Venezia). 

A suo tempo il ministro Zac- 
cagnlni si espresse a favore 
dell’opera ed il consiglio di 
amministrazione dell’ANAS 
assunse precisi impegni in 
proposito. 

A tutfoggi sono stati ap¬ 
paltati ed iniziati lavori di 
diversi lotti sul tratto Pertigla- 
S. Gemini, ma rimangono an¬ 
cora vacanti alcuni lotti ne¬ 
cessari per ricoprire l'inte¬ 
ro primo tratto Magliano Sa- 
blna-Perugia e, soprattutto, 
resta ancora aperto il proble¬ 
ma della progettazione e pro¬ 
secuzione per il tratto nord: 
Perugia - Cesena - Ravenna - 
Venezia. 

Per questo, l'Amministra¬ 
zione provinciale di Perugia 
ha deciso di indire un Conve¬ 
gno interregionale Veneto- 
Emilia-Romagna-XJmbra e La¬ 
zio, che riunisca parlamenta¬ 
ri, amministratori provincia¬ 
li e comunali, dirigenti dei 
Provveditorati alle OO.PP. e 
dell’ANAS, dirigenti delie Ca¬ 
mere di Commercio, degli 
EPT, dcll’ACI e alcuni tecni¬ 
ci , alio scopo di discutere ii 
problema e di avanzare pre¬ 
cise e costruttive proposte. 

Il convegno, al quale è stato 
invitato anche l’on. Ministro 
dei LL.PP. si terrà a Città 
di Castello fprovincia di Pe¬ 
rugia) giovedì 19 marzo pv, 
atte ore 9,30. 


I Catanzaro 


IPisa 


Riunione 
regionale 
sull’ENEL 


Incontro con 
CENEL per 
la larderello 



grande rilievo per l’avvem- Quello dei vani è tale da as- ria, avrà il potere di bloc - 
re delle città. Così a Perù- sìcurnre ad ogni abitante care molta parte delle spe¬ 
gni è stato per la « 167 » e un vano: si raggiunge così dilazioni che si volessero 
cosi è stato — per rimane- nel piano perugino l’< opti- tentare prima che il Piano 
re nel campo deU’urbanisti- mum * dell’indice di uffol- entri nella fase realizza¬ 
ci! -— in occasione dell'np- lamento. trice. 

pronazione di una variante Le dimensioni del piano II costo generale per rat- 
che adeguava il Piano rego- 


trice. 

Il costo generale per l ul- 


stiea — sull’adeguatezza di 
tali nuove entrate alle esi¬ 
genze materiali prospettate 
dai nuovi compiti. 

/\ questo proposito va ri¬ 
cordato che nel convegno 
nazionale sull'applicazione 


sono state fondate su vari illazione del Piano è stato della « 167 » tenutosi a Po¬ 


tatore dell a città a nuove e fattori fra cui il ritmo di in- calcolato in 6 miliardi e 371 ma nel febbraio scorso, am¬ 
pia ampie esigenze nonché cremento edilizio dell’ulti- milioni di lire. Oltre un mi- ministratoci comunali di 
alle direttrici del piano re- ma decennio, il prevedibile liardo e mezzo sarà a carico tutta Italia chiesero al go - 
giovale di sviluppo. Com'è aumento della popolazione, degli enti pubblici costrut- verno un contributo statale 
noto, il piano per l’edilizia l’aspirazione dei cittadini ton di abitazioni. Circa 3 per le spese di urbanizza- 
economica e popolare a Pe- che abitano in vecchi allog- miliardi e 200 milioni di zinne (strade, fognature, 
rugia vincola 151 ettari di gì ad ottenere una casa do- spese saranno recuperale acquedotti, ecc.) oltre che 
terreno per la costruzione tata di un minimo di con- dal Comune con la vendita l'accesso al credito. 


CATANZARO, 6 PISA, 6 

Indetto dalla segreteria re- Ha avuto luogo a Roma un 
gioitale della Calabria della incontro tra il presidente del- 

Federazionc italiana dipen- l’ENEL, avo. Di Cagno, c il 

denti aziende elettriche e dal presidente dell’Amministrazio- 

comitato regionale di coordi- ne provinciale di Pisa, i Sin- 

nam«*nto delle Camere Con- duci dei Comuni di Pomaran- 

feilerali dèi Lavoro della Ca- ce Castelnuovo V.C., Monle- 

labria, si terrà domenica 8 verdi c Volterra (Pisa); del 

marzo un convegno regionale Cornane di Monterotondo 

per verificare, ad un anno dal- (Grosseto), i rappresentanti 

la sua nascita, l'azione svolta della Commissione Interna 

dall’ENEL in Calabria e lo deila azienda elettrica » Lar- 

stato delle piccole società prò- derello • e i rap presentanti 

duttrìci e distributrici di ener- dei sindacati di fabbrica CGIL, 

già elettrica. CISL e U1L. 

Al centro del dibattito sa- Nell’incontro gli ammini- 
ranno posti i problemi dei stratori locali e i rappresen- 

lavoratori, relativi ai rapporti tanti sindacali hanno esposto 

tra lavoratori ed Ente nel qua- le aspirazioni delle popolazio- 

dro del nuovo assetto e del- 11 * della zona di Larderello 

la nuova strutturazione che ? sviluppo delle attività 

si intede dure all’ENEL stes- di tale . industria, sia nel set- 
„ „ tore elettrico che chimico, ai 

chiesta dal governo ' al Par- deT TosZTe 

lamento e su cui il dibattito f ella f®"?,. C un ;™™n 

si è aperto proprio in questi “ 7. 

marni alla Camera de, Depu- ’^VeNE lTbT^.1 

... _ locali per la elaborazione e la 

Nel convegno sarà compili- rcalizzazione di un pro gram- 

ta una venfica dell ENEL in ma di sldhippo de li’ENEL - 

Calabria e un esame della Larderello. 

funzione che l’Ente stesso de- ji presidente dell’ENEL ha 
ve assolvere per uno sviluppo informato la delegazione che 
armonico di tutta l’economia attualmente è in fase di liqui 

e la società calabrese ; esami- dazione la gestione commis 

nato anche lo stato della di- sortale della Larderello e li 

stnbu^wne, dei consumi e del struttura organizzativa dell 

tipi di consumi, della produ- azienda, assicurando che 

zionc dell’energia elettrica, in prendendo atto degli argomen 

relazione ai centri abitati, al- ti esposti .dalla delegazione 

le campagne, alle industrie, è sua intenzione fare il pos 

alla attività artigiana. sibile per Io sviluppo della at 

Al convegno sono invitati , 1 ? flTifw? Z 

... . ,, , ..la Azienda e di stabilire rap 

smdaci, consiglieri comunali port| di erborazione con gl 

e provinciali, presidenti di enti locali e i rappresentant 


PERUGIA — Il centro storico (nella foto), così come tutto 
il centro cittadino, sarà convenientemente collegato con 
I nuovi quartieri residenziali programmati con il Piano 
per le costruzioni edilizie economiche e popolari in appli¬ 
cazione della legge 16? 


di alloggi per 30 mila abi¬ 
tanti. Il periodo di attuazio- 


forto sociale. 

L'incremento della popo- 


di aree urbanizzate. La spe¬ 
sa a curico del Comune a 


A queste giuste richieste 
il governo non ha ancora 


ne è previsto in 10 anni. Il lozione è stato calcolato in fondo perduto è di circa liti dato una chiara risposta. 


numero dei vani da costruì- 30 rn ila unità per i prossimi miliardo e mezzo. vla intanto porta avanti la 

re è di oltre 30 mila. Come dieci anni. In queste preui- Come potrà il Comune linea Carli con lu compres¬ 
si vede, la proporzione fra sioni ha influito il fenome- far fronte ai propri impegni sione della spesa pubblica e 

il numero degli abitanti e no della deruralizzazione e soprattutto procedere al- la restrizione dei mutui. Al¬ 
che ha portato all’insedia- l’esecuzione decennale del tarmanti denunce in questo 

mento in città di una popo- Piano? Anzitutto, con la senso si sono levate nei 

lozione giovane, in maggio - concessione da parte del go- giorni scorsi in Parlamento, 

ronza compresa fra i 25 ed verno di larghi mutui e con fri sostanza, gli indirizzi go- 

i 40 anni. il 50% dei proventi deri- vernativi minacciano di 


Bari: 

Giunta 

Saranno assunti 
gli allievi operai 


Per sostituire due assessori 

rimpasto nella 
di centro-sinistra 


i 40 anni. 

Si pensi che in un decen¬ 
nio nel territorio di Peru¬ 
gia il numero degli addetti 
all’agricoltura dalla percen¬ 
tuale del 41,55% (popola¬ 


li 50% dei proventi deri- vernativi minacciano di 
vanti dall'imposta sugli in- creare gravi difficoltà alla 
Grementi delle aree fabbri- realizzazione delle opere 
cubili. Tuttavia, resta molta previste nei piani della 
perplessità — ci ha dichia- « 167 ». 

rato “ «“?• Walter Montanari 


Dal nostro corrispondente 

Saranno assunti bari, 6 . 

Con la sentenza della Corte 
mIi Sillioui nnarnl ài Appello che ha estromesso 
gii allievi operai ('assessore repubblicano ai con- 

T a cpf 7 ia r tratti prof. Bartolo dal Consi- 

I sindacati provinciali di'cale- Slio comunale o le dimissioni 
» ^ _ prvi* £-% 1 c t doli assessore ai servizi avvoca - 


La Spezia 


I sindacati 


si oppongono 
ai licenziamenti 


LA SPEZIA. 6 
Le organizzazioni sindacali 


amministrazioni provinciali, 
operatori economici piccoli e 
medi, artigiani, contadini e 
dirigenti, operai tecnici e im¬ 
piegati dell'ENEL. 

Ai lavori parteciperà il se¬ 
gretario nazionale del sinda¬ 
cato, compagno Invernizzi. 


attualmente è in fase di liqui- Rorlm aderenti alla CGIL, CISL fnsoriól L uzzi siamo di 
dazione la gestione commis - e UIL, Informano che la com- f . d rimn»sto della • 

sanale della Larderello e la missione difesa della Camera G , unta d , cenlro Ministra del SI ODDOItflOIIO 
realizzazione della nuova nella seduta del 5 marzo scorso. comune di Blr , Tale almeno W PP 1 ,ll Sf VI,W 

struttura organizzativa della ha approvato. In sede deliberan- ^ , ‘ 

azienda. assicurando che, te. 11 disegno di legge relativo g lora „t a \uiol dare airon^azio AVI II#*AltviniMAlt#l 
prendendo atto degli argomen- alla scuola allievi operai e for- ® . a d oltre un anno 01 ■ ICGlfZIQIHGIIil 

fi esposti .dalla delegazione, ze armate: gli allievi operai del- " e st- ad oltre un anno 

è sua intenzione fare il pos- l'Arsenale militare della Spe- «{alla costituzione della Giunta 

sibile per Io sviluppo della at- zia potranno essere assunti di centro s.niatra, il problema LA SPEZIA. 6 

tività chimica ed elettrica del- Il provvedimento ora dovrà un eate indubbiamente un ca- Le organizzazioni sindacali 

la Azienda e di stabilire rap- passare alla commissione dlfe- ra ^ cre COII ìy.° ®? ,u 0 un .sono decise nd opporsi ai pro¬ 
porti di collaborazione con gli sa del Senato per essere definì- esame dell intera Giunta. gettati licenziamenti di 350 la- 

enti locali e i rappresentanti tlvamente approvato, dopo di ,.^,, c ^ e . no ” f st soltanto voratori che la direzione del- 

del personale. che con decreto ministeriale, ài l, n rimpasto lo dimostrano pENEL intende operare alla 

La delegazione , nei ringra- dovranno essere emanate le S* 1 stess > d.c. tra 1 quali si e centrale termoelettr.ca di Val- 

ziare il presidente avo. Di norme di attuazione -\ ,n Y ivac *l dibattito per j e Grande. Oggi si sono riunite 

Cagno per avere accolto la ri- Le organizzazioni sindacali distribuzione degli incarichi. | e segreterie camerali della 

chiesta dell’incontro, ha preso auspicano che la legge compia p 1 “ice che 1 ayv. Vernola. at- G GIL. della CISL e della UIL. 

atto delle dichiarazioni del con urgenza questo ««Iter» af- tuaimcnte assessore al persona- per decidere iniziative contro 

presidente dell’ENEL e lo ha finché le legittime aspirazioni * e \ in ‘ l ‘ n , e assumere 1 incarico ; licenziamenti 

invitato a volersi recare a degli allievi operai possano es- àei settori municipalizzazioni e ^ compagno on. Fa sol: ha 


Larderello 


(sere definitivamente accolte. 


Ancona 


Nuovo complesso industriale 
in funzione noi porto 


Si tratta di una fabbrica di tubi - Possibilità di sviluppo dell'area industriale 


servizi pubblici: che il nuovo . P compn.no on. Fasol; ha p er q Unn to riguarda la 
consigliere repubblicano Ca- 1I P„ an ‘-° presentato una ini r- sce n a delle aree, appaiono 

Der'onale^'rnentre'i 5 ^ 0 voglio^ al Ministro delHndustria: 1 R molto interessanti i punti di 
personale, mentre 1 d c. voglio so{tos itto _ a ff erma p on p a _ contatto con il piano di svi- 

dm^ciel'aUu^IK SslsJoVSK ^ ~ ***** di interrogare il luppo regionale (espansio- 

Pubblica istruzione prof. Bra- Ministro per conoscere quali ne industriale, viabilità, 

dasciò voglia aggiungere al suo prowed.menti .ntende assume- pcc.. quali fattori di attra- 

assessorato anche l'arte e la cui- re - c ° n tutta urgenza, per scon- zione di nuovi insedia- 

tura; infine avanzano richiesta giurare che sia attuato il licen- . nienti). Non a caso nei 

il prof. D'Itollo e il dott. Leo- ziamento d. circa 350 dipendenti q unr ti er i di Monte Grillo e 

n^t>. .. T a r^ ài Piscile le aree investite 

Ma il caso piu grave in tutto ' ailegrande alla Spez.a. Tra.- o, nnn r nnnrt><:e>ntnr>n il 

questo terremoto sarebbe la tasi, nel caso, di unità di ma- Piano rappresentano il 

sorte che si vorrebbe riservare nodopera ad altissima qualifi- 64 .0 circa dell intera super- 
all’assessorato ai Lavori Pub- cazione che ha acquisito espe- flcie vincolata. 
blici (settore notoriamente de- r.enza pluriennale specifica nel- Il quartiere di Monte 
beato e sul quale è in corso un la costruzione di impianti ter- Grillo è convenientemente 

dibattito nel Consiglio comuna- moelettrici, alle dipendenze del- collegato con le zone indil¬ 
le ). Sembra a questo proposito i a società Edison prima e del- striali e con l'asse dirczio- 

che i d e sarebbero orientati a i-Enel successivamente, l'inter- nale urbano e regionale 

scindere 1 assessorato in due di- rogante chiede di conoscere se j.- 

vers, settori: uno dell'edilizia si ano state seriamente esami- ' cen *. r ° storico-stazione di 
privata che sarebbe affidata al- nate le proposte da tempo avan- Fontivegge). Il quartiere di 


zione attiva) è sceso al 
24,09%. 

Per concludere, si è po¬ 
tuto stabilire che il nume¬ 
ro di vani occorrenti per il 
prossimo decennio è di 44 
mila (compresi quelli di 
lusso, quelli relativi alle 
lottizzazioni predisposte dai 
privati ecc.). Ebbene, su 44 
mila vani, oltre 30 mila — 
come abbiamo detto — sa¬ 
ranno costruiti nell'ambi¬ 
to del Piano per l'edilizia 
economica e popolare. 

A questo punto si ha 
l’esatta sensazione del duro 
colpo che l’applicazione del 
Piano inferirà alla specula¬ 
zione sulle aree fabbricabili 
e sulle costruzioni edilizie. 
Il prezzo di esproprio delle 
aree vincolate è stato indi¬ 
cato in lire 600 al mq per la 
città ed in lire 300 per le 
frazioni. A questo proposito 
si consideri che alcune del¬ 
le aree in argomento aveva¬ 
no raggiunto costi assai ele¬ 
vati. Ad esempio, nella zo¬ 
na di via XX Settembre si 
erano toccate le 50 mila lire 
il mq. 

Per quanto riguarda la 
scelta delle aree, appaiono 
molto interessanti i punti di 
contatto con il piano di svi¬ 
luppo regionale (espansio¬ 
ne industriale, viabilità , 
ecc.. quali fattori di attra¬ 
zione di nuovi insedia¬ 
menti). Non a caso nei 
quartieri di Monte Grillo e 
di Piscille le aree investite 


sceso al fiorati, assessore aH'urbant- 


Cosenza 


Vivace dibattito 
sui problemi 
della gioventù 

Forte incidenza sull'emigrazione - Le 
gravi carenze della scuola 





naie urbano e repionalej 
(centro storico-stazione dii 
Fontivegge). Il quartiere di 


I giovani cosentini al convegno 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 6 

E' di questi giorni la notizia 
che uno dei dìù grossi comples¬ 
si industriali insediatisi nella 
zona industriale del porto dori¬ 
co. ha iniziato il suo ciclo di 
lavorazione. I primi carichi di 
materiale ferroso sono stati 
scaricati, e non passerà molto 
tempo che gli stessi verranno 
rimbarcati, sotto forma di tubi 
per oleodotti. 

Il complesso, del gruppo Ma- 
raldi. contribuirà a dare un ul¬ 
teriore movimento al traffico 
portuale per circa cinquecento- 
mila tonnellate annue, fra ma¬ 
tonaie in arrivo e manufatto in 
partenza. 

Così il Consorzio per la zona 
industriale del porto (ZIPA) 
il quale sembrava non dovesse 
trovare il -"ritmo» di marcia, 
va prendendo concretamente 
vita, dopo aver dovuto supe¬ 
rare una serie di difficoltà sia 
di carattere finanziario che po¬ 
litico. 


l'assessore Vitali attualmente zzle dagl; organismi rappresen-1 Ptscille assolve In funzio- 



assessore al lavoro e ai giardi- tativ: dei lavoratori tendenti ne di cerniera residenziale) 
ni.- l'altro riguardante l'urbani- a d evitare che questo nucleo fra il capoluogo e la zona ( 
st.ca e i lavori pubblici vcrreb- eh costruttori di centrali, con industriale di Ponte Nan* 
be lasciato all'attuale assessore i deprecati licenziamenti, pos- ' Giovanni nonché le zone m- 

Come si possa Lattare sepa- ?a e5se re praticamente disperso dustriali dei comvren*ori 
ratamente il problema deH’edi- quan d 0 invece la attuazione aus f rmi } aco ™ 
lizia privata e quello dell'urba- ^ el pro3nimm 3 di centrali Te ^, lo ’? al ' della 1 al!e Umbra 
nistica e un mistero che può ch'ede dispon.bilità di mano- iuderte. 

essere spiegato soltanto con le doperà qualificata e specifica- Si è inoltre tenuta pre - 

necessità interne della DC. ma t ani ente addestrata, e che un sente l'esistenza di altre 
che si traducono :n un danno rilevante numero d. famiglie d; aree industriali come quella 
dell’interesse cittadino. lavoratori, e la economia spez- di San Sisto e, in prospet- 

ì D r ‘ e * 51,0 co ™P‘ esso - venga ttva, quelle dei compren - 

■* r- ad essere gravemente coìp.ta -. „„ Ao i _ j.i t™. 


Finanziamenti di opere 
pubbliche in Toscana 


^ Il Ministero dei LL.PP. ha ti di L. 5 000 000 al cantiere di 

di carattere fin. nzian po- disposto il finanziamento di una lavoro per la costruzione del 

Óra questi scogli sembrano industriali, i quab contribui- gior vitalità. Per questo occorre E' necessario quindi, per as- c« 5 muni ìl dena 08 Toscana 8UardantI no-Pianacc v *1 0CW0O0^a^cantta 

essere superati. Anche lo età- ranno anch'e^i ad aumentare che venga potenziato nelle sue sicurare allo ZIPA una espan- C In particolare i finanziamenti re di lavoro per la rettifica del- 

tuto che impediva ad altri Co- ancora ulterionnente il movi- strutture, ed adeguato nelle sue sione, con conseguente vantag- riguardano: nel comune di Pe- la strada comunale di accesso 

munì dì entrare a far parte, mento mercantile portuale. attrezzature. 8 ;0 all intera economia delia sc j a ] a costruzione delle strade automezzi e sistemazione mo- 

essiomc ai Comuni fondatori di A questo punto, però, viene u porto è una infrastruttura provincia che vengano superati rotabili Pescia-Fibbialla per numento ai caduti nella frazio- 

Ancona, Falconara, Sirola e della da fare una sena considera- con il precipuo compito dt as- quegli scog't ed attriti, che han- j 0 milioni di lire. Fonte a Ca- ne Pieve del Comune di San- 

Amministrazione provinciale di rione: il complesso portuale solvere a un servizio come la no sino ad oggi impedito di ad- stelvecchio 10 milioni. Pescia- taluce e 1000000 per la costru- 

Ancona. del consorzio stesso, è dorico riuscirà poi ad assolvere strada, la ferrovia, ecc.:. una divenire alla soluzione di quello s. Margherita per 30 milioni, rione della canonica e centro 

stato modificato. Ed è proprio la sua funzione? _ _ infrastruttura, sia pure, di tipo che ormai è conosciuto come Pietrahuona-Medicina 10 milio- educativo parrocchiale Chiesa 


dustriale come è noto, è ri- gonze: basta guardare le lun- traffici marittimi e terrestri, 
cavata dal riempimento di cir- ghe soste che i mercantili sono Ed appunto per questa sua ca¬ 
ca 830.000 mq. di mare aperto), costretti a fare in rada. Ma tut- ratteristica, la sua funzionalità. 


- . ' | ampliamento delia casa comu- lità Ginestra a cura dell'ENAIP. 

. . . p * ‘ .jnale per un ammontare di 20 E' stata disposta anche l’ero- 

Anronro r r#S#pi miliont • gazione di un contributo ai la- 

I Inoltre è stato deciso un con- voti di recinzione delle aree cir- 


ivoratori. e la econom:a spez- di San Sisto e, in prospet- 
nel suo comp.esso. venga fifa, quelle dei compren - 
i essere gravemente coìp.ta-. sorj dgl p, evese e del Tr(J . 

simeno nell’ambito regio- 
naie. 

In sintesi, il Piano per 

» 9 l'applicazione della leggel 

I fll AHAfP 167 si presenta a Perugia j 

■ “■ WMlPl V come un serio ed efficace 

anello di saldatura fra la 
h vecchia legislazione urbam- 

n TACffllIfl Sttca (alla cui ombra sono 

I Vvvllllll cresciute vergognose specu¬ 

lazioni e il caos urbanisti- 
.. . -ftAnrwvn i j co) e l'attesa, nuova disci- 

ivoro per la costruzione del P' ma urbanistica soltanto 
Il tronco della rotabile Uzza- annunciata (ma ancora ri- 
o-Pianacci: 1 000000 al cantie- maniamo nell’ambito dei 

e di lavoro per la rettifica del- propositi) dal governo di 

ì strada comunale di accesso centro sinistra. 
ufomezzi e sistemazione mo- Molto opportunamente il 

“"ìfr,-J.?Comu n „t 8 d'T a n: Com«n f di Pernia, ina, 
duce e 1 000000 per la costru- tesa del primo ciclo esecuti- 

ione delia canonica e centro vo della * 167 », Ita prò ove- 

ducativo parrocchiale Chiesa àuto a stipulare una-con- 
, Martino a Carcheri in loca-j venzione con alcuni enti 
tà Ginestra a cura dell'ENAIP.' pubblici, grazie alla quale 


COSENZA, 6. volte covi di malcostume 
L’Assise provinciale dei e di corruzione, si può dire 
giovani comunisti cosentini, inesistente, 
tenutasi presso il salone Affrontando il problema 
«Gramsci» alla presenza d e j primo impiego il corri¬ 
de! compagni Piero Gigli pagno Ambrogio ha affer- 
della Direzione della FGCI ma to che i giovani diplo- 
e G. B. Giudiceandrea, se- mati non essendoci indu- 
gretario della _ Federazione strie e non trovando quindi 
del PCI, ha riproposto an- una adeguata collocazione, 
cora una volta in termini cedono allo sfruttamento 
espliciti, i gravi e numerosi più umiliante accettando 
problemi comuni a tutti i 20-30 mila lire al mese 
giovani meridionali. presso piccole aziende prl- 

NeJla relazione introdotti- vate e nei vari studi del 
va del compagno Franco professionisti cosentini, per 
Ambrogio, segretario prò- nove, dieci e a volte più 
vinciate della FGCI, è stato ore di lavoro al giorno, 
rilevato come ogni anno, e Dopo avere denunciato 
sempre in maggior misura, queste cose il compagno 
i due terzi degli emigrati Am brogio ha criticato la 
sono giovani che vanno dai , inea dell’attuale governo 
18 ai 22*23, anni di età. d j centrosinistra che nel suo 
L’aspetto più grave è che programma non prevede al- 
questi giovani (almeno la cu na riforma di struttura 
stragrande maggioranza di at ta ad avviare a soluzione 
essi) partono senza una prò- j problemi della gioventù 
spettiva sicura, senza un meridionale. Infine ha au- 
mestiere specifico, con la spicato l’unità di tutti I glo- 
semplice e generica quahfi- van j, da j comunisti al cat- 
ca di « manovale ». tolici, per portare avanti 

Il compagno Ambrogio ha una concreta battaglia di 
quindi illustrato la situazio- rivendicazioni per il Sud, 
ne dell'istruzione scolastica pr ; me f ra tutte: la riforma 
nel Sud. A Cosenza e prò- agraria per fermare l’esodo 
vincia manca il 70 " delle dalle campagne, una corag- 
aule indispensabili; In tutti gi 0 sa industrializzazione del 
gli istituti del capoluogo. Mezzogiorno per creare fon¬ 
dai liceo all’istituto Indù- t i di lavorostabili e dura- 
striate, dall’istituto tecnico t ur e. 

per geometri e ragionieri ^ra gli altri interventi, 
al magistrale, si effettuano particolarmente efficace è 
. doppi turni, in alcuni (vedi , tato ,, Q cone1usivo de , 
industriale) add.nttura tre compagno Gigli e quello 
turni con grave danno de- deIfa compagna Antonietta 

*! ud « ntl * | de ?,V m# f* Cilio che ha posto sul tappe- 

to il problema dell’emancl- 

^ ' ,®Ì b " ettl , . c,ent à’®' parione femminile nel Sud. 
che risalgono a prima del- __ __ .. 


l’ultima guerra per cui sono 


Calorosamente accolto il 


immetterà sul mercato aree 
per 4 mila -ani (il fabbiso- 


V<t —. — c * tv, / > 1 vujMki,. n *»• v •“**“* I ■ *iivmw v aiaiu ucvuu VUl » l » * ui ii.viii*iuui. va ni v*l - 1 • « . 

procederà più speditamente tavia quello di Ancona ù uno {buona o meno, può richiamare Nello foto: una veduta della tributo di 14 500.000 lire per la|costanli gli edifici scolastici nel- ® n0 a * wn anno/- La con¬ 


consentendo cosi il rapido In- dei porti italiani che.negli ul- od allontanare da sé imprese]zona industriale annessa al por- sistemazione delle strade inter-Ile frazioni Tavemelle, Taponec- 
sedimento di altri complessi timi anni ha dimostrato mag- industriali pubbliche e private.>to di Ancona. ne di Cutigliano, e flnanziamen- Ico, V’IIa e Costamela 


pernione, che è attualmente 
all’esame deU’autorità tufo - 


m «Il 

L: 


assolutamente inadeguati ai de I Vitto- 

temoi odierni. * rl° Sposato a nome de. glo- 

L’istruzione professionale, van * cc * ent ' nl àel PSIUP. 
affidata ai vari enti pub- 

bile» e privati, il più delle UlOtSmfi LàrpmO 


J 





























